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La sicurezza europea nei 
colloqui Breznev-Pompidou 

A pag. 12 — 
l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mereoledì 27 ottobre 1971 / l. 98 ir 

CINECITTÀ 
Scartato come comparsa 
appicca il fuoco alle scene 

A pag. 5 — 

Dopo lo storico voto che ha liquidato un'assurda discriminazione contraria agli interessi della pace e della coesistenza 

ATTESI A H ONU I DELEGATI DELLA CINA 
Comunicato dell'Ufficio 

politico del PCI 

Un successo 
importante 

della politica 
di distensione 

L'UFI ILIO Follino del 
l*( I saluti! la dt'CiMO 

no riellOM cho iipnslina 
ì diritti legittimi della Re 
pubblica Popoline (. mese 
nellu massima oiganU/a/io 
ne inttiiut/ionnh 

Quesla decisione e la te 
«timoni m/a dell autoi ita t 
del prtsllgio inteini/ionali 
(Iella ( ina Popolale 

K 11 coionameiHii della 
lotta (midolla in questi u n 
ti anni dai comunisti di ogni 
pai (e del mondo e da (ut 
ti I paesi socialisti al di so 
ma di unni rineiuen/it dal 
le foi/e milimp< iinlistuhe 
di pioKioi.so e eli p . u e di lui 
ti i conllncnti 

La decisioni' (UII ONU può 
osselo un momento impoi 
lantp iteli .i/imu Iosa ad 
nifi'tnimt nel inondo una pò 
111 li n di disknsiont- i di pa 
cìt le a toe«iif»ten?a nel nco 
tiostiminlo e nel nspelto 
dell indipeiKlen/a dei popoli 

Nuovi passi devono oia 
ossoli* compiuti pn Tari 
avan/.ne una polihru di pa 
ce ( io < si/411 una inteuilfi 
cagioni dt Ila lotta pei la 
line df 11 awiessiono amen 
CHIMI al Vietnam e ai popoli 
di lì indonnii t io niliiede 
nuove miMite per ,1 curale 
la pienti uiuveisai. a delle 
Nn/mni L'mle a eoimiulaie 
dall ammissione ali OM dei 
din Stati tedeschi ( io esi 
Se nuove iniziative per una 
giusta sulu/ione di pace nel 
Medio Di unte e pt i la con 
voca/loiu in Rutopn della 
conici oliva sulla SUIIU/IM e 
la e oopera/ione 

f Ultido Politico dil PCI 
deplora ni 1 modo pai t i r 
mo I alli'MUiameiilo incoerei! 
to assumo dal f.ovorno ila 
Hallo su piessioue dei so 
elaldeiiniciatiei e dille foive 
(il destra della IH' iti occa 
sione del voto alle rWlam 
Unite sm cii 1 ili i della ( ma 
I ' nUeHttumu'Mn assunto dal 
ROVO ino confciniH una voi 
ta di pia Iti noeewtà di una 
politica autonoma e uulipen 
dente dell Italia * ili im/ia 
t uo in pan di assiemale un 
attivo e positivo tonti ibulo 
del nostio paese lilla costui 
?ione di un mondo di pa 
ce libi tato dall imputali 
sino dall oppi essiono nioco 
lnnialM i dalla fumo < dal 
«ottosviluppo 

Per Cut aviiu/atf In UHI 
uà della pace e del piogtes 
BO è ogfii più che nuii nuli 
(.pensabile i unita di tulle le 
forzo aulimpiiialistnlu e 
protfiossisii I lomunisii na 
lumi chi' Iianno coiiilulto in 
tulli (jutsti ,innl con tuiaeia 
la battaglia pei il iiconosci 
monto dw Un itti della Re 
pubbliia Popolale ( unse ti 
volgendo il Imo saltilo ha 
terno ai compagni une-a di 
chlaiano che in quello spi 
rito essi lontinueiantio a da 
re il propuo autonomo con 
tributo alla eieayione di nuo
vi rapporti di coopei n/iono e 
di unità Ila tutte le foi/e 
antimperialistiche i di pace 
• alla loro lotta comune 

L I I 1 II IO POLITICO 

DKL P i I 

Roma 26 niUtbre Wf 

Profonda impressione in tutto il mondo 
per la sconfitta r iportata dagli U.S. A. 

Non si esclude che alla testa della delegazione possa essere il primo ministro Ciu En-lai - Il facente funzione di ministro degli esteri 
Ci Peng-fei, dichiara: « E' una vittoria per tutti i popoli del mondo » - Brindisi a Pechino, rabbiose reazioni di Rogers e di Bush -1 

consigliere di Nixon, Kissinger, rientra a Washington -1 commenti a Mosca, Londra, Parigi, Tokio e nelle altre capitali 
NLW H ) R K 2fi 

Il s ig i et» no seni i a 11 dil 
I ONL U Thant Ila «in n e i 
volo risposta d il ifiivitno < i 
ni se al teli 1*1 timiiia ci n u n 
noldicdVd lo imain imi! la di 
i isione deli Assemblea genti l i 
k ili l e in tey ia ie la Repub 
blira popolate in i diritti usui 
pati p i r ollie un venti nino 
tini itfiimf di iaivvan (IMII 
niitsdì II Limiinuui della M 
sposta non e noto ma fonti 
beri inforniate hanno d u i n a 
iHlt che essa e positiva i 
(In I (Illegali ili Pechino 
gun i t i i.inno « multo pteslo 
i New York pei occupare i 

siHgi ali Assemblea p al Con 
siglili di sicuii/ZH Non si 
e scinde chi lo su sst> pittilo 
minisiiii ( ni Pn la ptimda la 
giuda delia lielega/miu 

Qui s u indisi 11/inni sono ni 
d i r u t a m e n t e confermale da! 
le d i i iua td/ ioni che i! f/aren 
te (un/ioni di ni instici degli 
i s i i t i cinese Ci P m g lei ha 
Tallo oggi alla stampa nel 
(OIMI di un u r e m i a nto a Pi 
chino e che vengono n i e n t e 
dall \ r p « I invìi di unii de 
legazione - ha di t to Ci Peng 
fi i — è allo «indio L adoiMo 
ne da pa l l e dell Assemblea 
di 11 ONL della iwilu/Kint ni 
banise e una vittoria pei 
tulli t popoli dtI mondo i se 
gna il fallimento totale di l la 
pol l ina seguita da lungo Imi 
pò dall imptiinlismn a m e n 
eano A nome del govei no e 
del popolo cinesi n n g m / i a m o 
s m u r a m i lite tulli i govi ini 
amii i che hanno d tksn la giù 
s t u a in une s|t) )oild 

\ ehi ti,11 tluetUwi st fosse 
soililistatto dell esito della 
vola/ione nfeiiscc s i m p n 
I AKP Ci Peng l'i i ha rispo 
sto son idendo «Cel iamel i 
le * I ha lat to uniate che 
il suo accenno alla delcga?io 
ne i'i a assai importanti » 
Al i ice \ m u n t o em piesenle 
anche Cui Fu lai che è pai su 
« di oltimo umore » e ha bruì 
d-iiri passando di tavolo m 
tavolo al successo di l la Ci 
na Invitato a commentale 
1 avv in imene! i n p i p n s a i e 
tumido pai tu A In delegazione 
cinese il piemier lui detlo 
«. Non lo so ne mclie io Ho 
saputo la nota la soltanto nel 
pome uggì n » 

Il cons ig l ine di N \on Kis 
sincri chi ha lascialo Pi e hi 
no i m m o t a dopo il ip.t0 al 
* paln7/o di v e t t o t ed e al 
leso di o la in ma a Washmg 
lon poi le ia piobab Inienle in 
die i7ioni pio piecise sul! al 
tt ligiamente) dei diligenti n 
ne si con i quali lui discusso 
lungamente i pi obli mi legali 
alla « umiliali/.* i7ione i dt i 
rappoiti t ino dtiu noani in vi 
sia d« Ila visita di Ni \on T,a 
data ci qui s( ultima potiti) 
h* i ss. i. d imnnrnt i domani 
sii sso Cih ossi iv Timi e onc or 
daim nel n t e n e i e che la ( a 
sa Munta abbia tutto 1 in 
l e m . s e a poi lai e avanti la 
sua inf la t iva amil i pei su 
pelai t le i ipei russioni psi 
t nlogic he dello spetl acolare 
scacco legis t ra to nel dibatti 
to Uste concluso al « p a l a ? 
70 di vetro » 

I-ri pollata di (ale scacco 
è inditeli ameni e sottolineata 

(SORUC in penultima) 

NAZIONI UNITE — Proclamato d risultato del voto, la magg loranza dei delegati applaude l'ammissione delta Cina popolare 
alì'ONU e l'espulsione di Formosi! 

Acuto disagio 
per l'umiliante 
voto delF Italia 

Una nota del governo diffusa ieri sera - Sconfor
tate reazioni del PSDI -1 socialisti e la sinistra de 
parlano di «occasione perduta» dal nostro Paese 
Ricordato alle Camere il voto al Palazzo di vetro 

LÌ M ontitt i sub i t i dufjl 
s ta i Uniti il! ONU su lh que 
suono cinese ho i_umvolici an 
che la marcimi m / i governati 
va italiana i he dopo tanie 
polemiche i convulsioni ave 
va deciso di sostenere — con 
la riunione del Consoli j dei 
ministr i d sabato seoibo — 
un atteggi in tui ta toinrnddit 
lui tu ìmpei n i i sul a-> t nsio 
ne sulla mo/ione p iu ted iua le 
amer i m i P pi L tondo qu i i 
di il disag D pei 1 lati > e hi 
I Italia isuuniloM p t i fmo ri u 
glandi pac si at lantu i (Frun 
e la Inohil lPir i C inu ln i nnn 
ha . un to in clet m i n i la vo 
tonta di alfeimnre una pio 
p n a puaizione autonoma r 
speltfo al pedante cond ZÌO 
namento statunitense Inibii 
razzati ed irr i t i t i sono sopiat 
tut to i socmldemocratie c-he 
negli ultimi giorni -a erana 
II n,irormat in alt opai larii 
italiani delle posizioni della 
Casa Bianca 

Il governo in quanto tale 
ha la t to senti le la propri ì vo 
ce a commeni di quanto era 
accaduto a New \ o i k solo 
nella la ida spiata di ei ì do 

pò una s e r e di consullazioni 
con le \ a n e componenti dell i 
coalizione quadnpa i t i t a II 
comunicato palla di < soddi 
sfauone i pei 11 voto del 
lONU 

L d t i e ^ i a m e n t o italiano alle 
Nazioni Unite secondo i<\ no 
la go^ernatlva < s? r ispuato 
i.on il iota patitilo per la 11 
soluzione cosiddetta aìbantse 
a lealismo politico ed ai pini 
api in bosp ai quali è stato 
riconosciuto il qoverno di Pe 
etimo quale unno goieiuo le 
gitUmo rirlln Cina stabilendo 
con e^ù leqatan relazioni di 
pìomattche Lttiterisiotie ^ulla 
cosiddetta questione vnpor 
tante - afferma ancora il go 
verno è stata determinata 
dall incetta applicazione al ca 
"o in diwusbiaiH di una in 
contestabile voi ma statuto na 
oltre che dal desiderio di non 
dare un significato polemico 
a una decisione quella della 
ammissione della Civr ai 

e.f. 
(^pffiip in penultima) 

Si estende la battaglia per l'occupazione e le riforme 

Firenze e Livorno preparano lo sciopero 
La regione toscana mobilitata - Domani si fermano Monza e Sesto San Giovanni, oggi 
tutta la industria di Porto Marghera, per protestare contro i licenziamenti alla Sava 

I 11 1 l Hill II il M' IH IH 
riueil une MU I I pi M I \ i n <|in 
si j . u n i 111 i p i i i i n / m ili 
M | l l l l I. I I ! ili l l l l I I I 11 

/ >m \ l mi ili III in / i HiM 

In i i l • 'I M imi n i < (I 

i n i • PI i ii i il mi 
o 1 Ili I 1 s lì I II 
,, M i i i lii il i n , n 
II ì ) I l II I I I 

L U I 
ili pi 1 \ m \\w 1U 

u i x ni]» i >,, ii mi ni 11 i ] 1 i 
v in in <ll l m ti/i \ i t ini so di I 
la M u nal t M svnluii ii un io 
n i/m di I uiNijiainu 1 i i ino 
I un i i liiet ino filiti alt di 1 
li ( I I I 

\ l1 t̂ ni U^M M li ini ino i 
nu I Unii mi i i iintin i l i tu i / i 
minti li i SM1 iinilK lu t i ! 
1 imi i i i i li \ n i ii/H i i ima si \ 

1 ii il / / il i i n il ii un da 
m i pi i hi ni i 1 s in lni/n 

h ì i ppn -i nlali la più chini a 

p i l i illi min iv n imi i 
-si n liti 

tlull i IK \ i ni ni i l 'i i tuh t 
st iti p i n i I mi ili mi i tipi ii 
u n i ì ili a l1 i i n/1 i li 11 i di 
ii ani s u a li i tt i ili Mi n/ i i 
Si sto Sin ( i \ in i ni I In n 
tum ,h H,\ m i , il 111 \ il I i 
k niiui Tulli li udii in iti 1 i r 

. M ne.1 i h L.L i r 
H i 

unt ni 
a i i p 1 i ' 

li li il nntU I Imisiii a di lui 
'•talnlimi liti \llumina f.l Milli 
laudatili i lumi in assei itili a 
hanno di u s i di rimani ti n 1 ili 
hi u i i i mhiniuii i lavi i -in 

Inlliii i ii ìrilmmo e lic snio in 
inep.u i/unii pi oli sii ma* iali 
id \i sm e t i Sptz i mi mie 
i i in \i inhu s u a li pim n 
i n di \ i ni ZIH id t ssi t r i ne 
M ss da da un n io\n si nin i 
t,t mia < 

A PAGINA 4 ALTRI SERVIZI 

Dal nostro inviato 
NEW YORK 2B 

Da questa notte la Cina popolare è entrata con pieni dir i t t i 
f ra le Nazioni Unite E poti a ormai occupare tutti i seggi che 
da ventidue anni le erano dovuti, compreso quello del Consiglio 
eh Sieme/7a (foce l i sua qualifica di grande poten/a le eonfe 
lisce una facoltà di veto su tutte le questioni importanti I 
lappiesentant i di Ciang Km sede usurpatori eli quegli stessi 
seggi hanno abbandonato la 
sala dell Assemblea generale 
pochi istanti prima del voto 
finale quando era già palese 
che sarebbero stati del miti 
vamente e giurìdicamente e 
bpulsi Non vi saranno nò pò 
tevano esserci « due Cine » 
ali ONU La diplomazia di 
Washington ha ì esisti ato que 1 
la che i giornali americani iii 
q u e s u mat t ina definiscono 

la più grande dislat ta mai 
subita dagli S ta t Uniti nel 
la oi ganizza?ione mtemaz io 
naie 

E tano le 2318 a l lo ra di 
New York (le 4 18 del matti 
no secondo 1 oia i tahana) 
quando l ultimo e decisivo \o 
to e s ato annunciato Neil an 
fiteatro eolmo di spettatoti 
invitati diplomatici e gn rna 
listi e scoppiato un grande 
applauso La pili diff Cile e 
annosa questione che 1 ONU 
aveva di fronte a se e ra sta
ta r i sol t i 

Gli avvenimenti e ano p ie 
cipitati nella seiala un u't 
mo tentativo di n n v are a og 
gì i] voto operato clallAiabia 
Snudila in modo da lasxure 
a„li amei icam qualche u ia di 
pivi pei esercitare nuove pres 
siom sulle diverse de egazi J 
ni era stalo respinto La scon 
fitta decisiva per il g i v a m o 
di Washington e a rnva ta pò 
co dopo le 21 quando si è 
volato sulla mozione amei i 
cuna che esigeva una mag 
gioranza di due terzi per ren 
dere valida 1 espulsione di 
Ciang Kai scek Qui e i a il 
punto su cui gli Stati U n t i 
riponevano tutte le loio spc 
ranze Pei ot tenere soddisfa 
/ ione essi avevano 1 iMo r 
eorso a tutti gli s tn imen ' l 
della ] irò d i p l o m i l a Ma p io 
p u u in questo decisivo con 
f^onto sono stati bat uti 59 
voti e )n tm 55 a f n o i e 15 
astenuti 

l ina volta finita li b u f a 
glia pre l inunaie la \ t t ona t 
nese e ia scontala d i a 1 anno 
scorso una maggiorar la sem 
p l u e si era p i o n u n r i a t i p"r 
il r i torno di Pechino a 1 O M 
e per I al lontanamento di 
Gian" Kai scek tutt sapeva 
no che quest anno 'ale mag 
gioraiva sarebbe ciesciuta an 
rora Dopo quel pr imo voto 
derisivo m e assist to nPila 
Assemh ' g< nei ale id un te 

AGGHIACCIANTE SCOPERTA A MARSALA 

Trovata uccisa 
una delle tre 

bimbe scomparse 
0 Antonella Valenti è stata seviziata pri 

ma di essere uccisa e l'assassino Ha 
forse tentato di tar sparire ogni traccia 
del delitto bruciandone il corpo La 
terribile scoperta in una scuola di curo 
pagna abbandonata - La difficile iden 
tificanone 

0 La zona era già slata perlustrata nei 
giorni scorsi ma senza alcun risultato 
e perfino i cani poliziotto non avevano 
trovalo niente • Tutti gli inquirenti sul 
posto mentre continua la disperala ri 
cerca di Ninfa e Virginia Marchese che 
erano uscite di casa insieme ad Anto 
nella 

0 Ansia e commozione a Marsala - MI 
ghaia di persone intorno alla zona dove 
é stato trovato II corpo della bambina 
Il comune ha proclamata il lutto citta 
dlno 

A PAGINA 5 Antonella Valenti 

Il 24 novembre il processo contro i due notabili de 

Scandalo ONMI: rinviati a giudizio 
l'on. Gotelli e Cini di Portocannone 

la presidentessa dell'Opera e l'ex-presidente del comitato romano sono imputati, con il direttore 
sanitario, di omissione di atti d'ufficio - Non furono disposti i controlli sugli istituti - A PAGINA 2 

Dichiarazione del compagno Longo 

sull'ondata repressiva di Atene 

Intensificare 
la solidarietà 

col popolo greco 

Giuseppe Boffa 
(Sega? ni penultima) 

0 22 anni di tenace ioti» 
contro il ricatto americano 
f ) L'impegno del PCI per i 
dir i t t i della Cina popolare 
0 Come si è votato all'Orni 

A PAGINA 11 

Un a p p e l l o a u l t e le f o r ze d e m o c r a t i c h e ed an t fa 
se ste per un ez er te i n te rnaz iona le che s t rapp i dai 

ca icere pa t r i o t i 

Il MMit-iiK' nuiiMli dd PCI Luifìi Lungo In IIUISL Uo 
St̂ Uf liti tilt 11 11 '«KHU 

ld nuova nnr ild di pirsctubimi e t intati Mulinata in di 
dal Mjiinu ciu iilminilli — in m m i d u i n t un la \ is Ui tninpmt 
i \ t tnr dil \ i t i illividenti di (ili hi\\\ Lnili \km\\ p i ì u n i i 
uni i I d|)|X)Rt!in di II ninnimi lni/ionr ni i icnuna «Un dilt.ilurti ( 
^r M i listili dil uilpo di slalu solliva 1 inttiRiiaFionE p 11 i 
l is t i du («miniali itnlmni l emiliane uh \aloiosi dilla Resisti i/1 
ani il isi is(,i lid <u il tompafino i)iacn|X)Ulos sparctorui ili 1 
tinnitali] un i i ali drl Pallilo loniiiiiisla j j t u o f Interno) e il t ini 
l ciMH» 1J ulsahilis Min» stili u n i r i t i a l i nsicnic a di un I 
liti) ispoiunti i nulli inli Dilla d i u i a du i iilnniif 111 uiin^nnr> i 

il inno noli/M di toituu infilile at,li milifisiiMi inipi imnii 
Filli i p u ilt mintati dumi di II iu>ino sono uolati t olTts 1 
peri<*u/nmi assinttono un i il ili rt sunprt pm lasto 

« I iomunislt it iluni si i \ digiuni a tvillt li fn/ t di mot r il In 
e jtilif iscisti HI Italia t m Punii) i pi u h i si i i t u i s luh i I i/11 
di solida!ma u»n la ns i s tu i /o Iti po|>olo m u o «Ila dui it 
du tolonnflli ul i spi mono il loro punn appn*.i?m a tulli li Ti 
di mni r il K li RII he nt Ila i tun intuii» i l i la Inni m i t i m h I 
coltro li diliaiiM e mei / imi es-i ivinlt pi r fai a\ ìn/a e 
lolla antif s i i l i as i ni ne alli f irn m un a u e m i e di ld 
d de rtnxr i /n e I pi ILM ssi 

l i b r i t i pi r pili t Lii in t l i r t r a t i 
j Solidarietà ton le foi^i nt 1 » resisti iua croca T 

VORSE gualche iettai e 
titardera che venerdì 

scorso noi abbiamo ìac 
colto un annuncio coni 
pai so il giorno prima sul 
l i Usseri atore Romano » 
serondo il quale il Papa 
aveia personalmente desti 
nato alte Missioni la som 
ma di ùOOOO dollari e una 
croce pastorale in aio con 
anello catena e gemme 
già appai tenente a Pio 
XII La n o c e e 1 anello 

- niiertna il giornale 
vaticano — sono messi in 
vendita pei potei daie al 
ricavato di essa la accen 
nata destinazione » 

Ini e ie in Vaticano non 
i endono niente leu ÌÌJ( 
quotidiano t II Tempo» è 
comparsa una brei e nota 
nella quale tia laltio è 
detto I annuncio dato 
al Sinodo che Paolo VI 
a \ e \ a \ enduto 1 anello e 
il pettorale di Pio X I I 
pei darne il ricavato ai 
poveri t istilla inlondato 
secondo fonti va t eanc 
Questo cambiamento di 
decisione segue 1 interven 
to de! cardinale Slipi) ai 
ines-foui magKioic dtgli 
ut taini il qualt aveva la 
mentalo la vendita di a,i 
getti chi ippaitentiono al 
la s tona della Santa Sede 
e sono pei tanto malli na 
bili Fico tome tanno 

le tose ptesso ìa e miti 
lomana cri u r o come mal 
ti mici utili (ftn III chi alla 
f ut i ni mio i ma s no a 
quando intendami la 

Qtitst) in nel monda 
lutti ialino (he le Vis 

inalienabili 
stoni non siolgono ^aitati 
to un opeia di apostolato 
religioso, ina ancht a\ as 
siòtema e di promoaitme 
socioie presso popolazioni 
miserrime Oie fwnno bt 
sogno di /Hffo ospedali, 
re lettori, asili, scuole In 
questo senso le Missioni 
possono essere consideiate 
benemerite anche dai mi 
scredenti e dagli a ei Bb 
bene daianti agli affama 
ti ai derelitti che hanno 
ingente bisogno rfi cibo « 
di cute il Vaticinio chiù 
de lì Vangelo r accetta 
la tesi di chi sostiene C/JR 
loro e le gemme dt un 
pettorale apt-ai tendono 
alla s tona dell i Santa Se 
de f sono Inalienabili i 

Noi non siamo per In 
canta se dei e csscic m 
tesa come sinonimo di eie 
wosnia pi efx. i inmo ihc 
la orn'e si nbtì/t ali tiigm 
slizm t imponga a tutti 
i cos'i il ri mtfw nntvto 
dei suoi diritti Ma la Chtt 
sci ; ha intentata in ta va 
iita iltmosma la pianino 
le presso i letteli w sol 
lecita il continuo ai nasci 
malto non s\ sfoiicti tuoi 
di tipetcre chi il supti 
lino acu- esseri dato tu 
/ioti i Peio h su, totem 
t h sue noe t mudimi nte 
in o>> t ir s'it nemint 
scandalosamente picnost 
som» innl ieiab 11 nu ht 
din ant) i i hi Hitjait" id 
'fu f f i n ; iì'etr < In tu 
1 alit nnn prima o poi 
non unisca pti sul i ip 
tutto 

Forleo race lo 
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CAMERA: NATTA DENUNCIA 
le resistenze a una vera 
riforma dell' Università 

Ribadito il severo giudizio critico sulla legge - Gli emendamenti qualificanti dei comunisti sulla 
ricerca, il diritto allo studio, il rapporto numerico docenti-studenti, la democratizzazione e la ge
stione sociale degli Atenei, il ruolo autonomo degli studenti - Polemica con le posizioni della OC 

Oggi seduta congiunta Camera-Senato 

Il Parlamento 
vota per il giudice 

costituzionale 
La prima votazione venne resa nulla dalla DC, contraria 
alla candidatura di Lello Basso, ripresentata ora dai so
cialisti • La distribuzione delle cariche alla Direzione de 

Oggi il Senato e la Camera 
to rne ranno a r iunirs i In sa 
d u t a con pi un ta per 1 elezione 
di un giudice della Corte co 
e t i tu / lonale Si t r a t t a di sosti
tu i re 11 prof Branca ex pre 
Ridente della Corte, che è de 
caduta In seguito alla !.caden 
xn rie) limiti del manduto La 
queatlone si è car icata di si 
a n i m a t i politici in seguito al 
fatto rhe nel car io della prl 
ma vota? ont 11 15 limilo la 
DC (Insieme a monan luci e 
missini) si rifiuto di votare 
per Lello Basso 11 fa" lldato 
pi esentato dal Par t i to a olali 
sta ( tasi vuole la prassi poi 
ohe ani he Branca era staio 
Indicato dal noe lai Isti! ed ap 
poggiato da p e i PSIUP oltre 
che dagli altri parti t i lmpe 
dandone In tal modo I elezio 
ne II c a p o g r u p p o della DC, 
Andreott i in occasiona della 

f recodunte votanlonB disse che 
l sua pai t l to non avrebbe pò 

tu te Bostenere 1 on fiasco, poi 
che la aua figura e ra troppo 
caraUerl?ra ta poli t icamente, e 
pio pose quindi ai SOOÌBJISU di 
presentare una « rosa » di no
mi Il gruppo socialista ha in 
veto r ibadito che 11 candidato 
r imane lo stesso In tal senso, 
loil 11 cipri gruppo bertoldi 
lui Inviate una lettera n tutt i 
i gruppi par lamenta t i La DC, 
ieri seni ha confermato — 
enn una circolare di Andieot 
il — t-he OSBR voterà scheda 
bianca 8Q anche la votazione 
di oggi pei la quale è rlehle 
«la ancora la maggioranza del 
due ter*l s a i a nulla la 
Corte costituzionale resterà 
quindi , con 14 membr nvece 
del 15 ohe richiede il uo pie 
num 

f.on Sullo, capo della oor 
rertte do «Nuova siniaira», ha 
dotto ohe il auo gruppo è fa 
inrevoln alla candidatura di 
Lello Bosso 

Nella giornata di oggi ai rlu

m i a anche la Dilezione de, 
ch iamata a da re un diverso 
assetto agli uffici centrali del 
par t i to In aegulto alle deda lo 
ni dell u l t imo Consiglio nazlo 
naie La novità rispetto al 
passato r iguarda 1 Ingresso 
della corrente di « Forze nuo 
ve» (Donat Catt in) nella glun 
ta esecutiva del part i to 1 on 
Vittorino Colombo avrà la ne 
zlone enti locali I! preci den 
te t i tolare di questo ufficio 
Signorello passera alla SPKS 
ment re 11 fanfaniano Arnaud 
passerà dalla SPHb ali ufficio 
organizzati vo Lo seelblano 
Scalfara a sua volta andrà 
da quest ultimo ufficio a quel 
lo a nuova coatlluzlone che 
r iguarda il lavoro legislativo 

Sempre nella DC vi è da re 
gis t rare una presa di posizio 
ne morotea I] consigliere na 
zlonale Nerino Rossi ha sot 
tollneato Ieri che nella a t tua 
le situazione debbono essere 
rilevati «.tre elementi di non 
poca consistenza » e comun 
que significativi TJ pr imo ri 
guarda l « aperta assunzione 
di responsabilità » da par te 
dalle organizzazioni sindacali 
e padronali di fronte al prò 
bleml della situazione econo 
mica 1! secondo 11 <i lespnn 
sabile e sereno proposito ina 
nif vitato dal governo di ben 
impiagare anche ti tempo che 
ci separa dalle rintani presi 
dentiaU » 1 u l t imo elomento 
Infine r iguarda secondo 1 mo 
rotei 1 « accresciuta disponibi 
Utà dei partiti dilla magato 
rama di fronte alla necissità 
di ridurre lo spazio dì mano 
vra di quanti t Arrabberò tm 
primere una iteisata a dentro 
alla politica italiana» (Neri 
no Rossi ha ricordalo che sul 
giornali di dest ra gli elenchi 
dei « reprobi » si sono comin 
ciati ad al lungare con 1 « bua 
ni» del giorno prima con evi 
denta r iferimento a Tanassi) 

Inleivcnulo leu alla Carnei a 
nelld discussione della legge 
sulla ilfurina dell univo Min il 
compagno NATTA ha posto con 
forza la questione della valori 
tà politica della maggioranza 
e in particolare della DC di 
fronte all'esigenza di un pro
fondo rinnovamento dclk striti 
ture dei ronUnuti dilla gè 
stiano degli studi universitari 

Che casa intendete fare1 

Questa è la domanda che igli 
ha posto al governo e alla DC 
Valete andare ad una concio 
sione positivo a t t rme iso un 
npirlo confi unto i I intindimn 
ne di sostanziali modifiche nella 
legge oppure n rcnte con un 
estenuante prolungatili nto della 
discussione, e fin la mantieni i 
rione di sernpie nuove e più 
gravi riserve enti manovre più 

La campagna 

p«r la stampa 

A tutti 
i Comitati 
regionali 
e a tutte 

le Federazioni 
Sabato 30 ottobre si con 

elude la sottoicrUlone per 
la stampa e II rafforza 
mento dal Partito 

Invitiamo tutta le Fede 
razioni a comunicare en 
tro venerdì M, e non ol 
tre, all'amministrazione 
centrale le lemme definiti 
vamente raccolte 

Ricordiamo alle organi* 
lazionl che sabato, fra tut 
te le federazioni che avran 
no raggiunto e superato il 
100% del proprio obicttivo, 
verranno lorteggiatl 1 le 
guanti primi 
— 5 autovetture 
— 70 viaggi a Mosca 
— 2 ciclostili elettrici 
— 5 proiettori 
— 4 cineprese 
— 100 abbonamenti teme 

strali a Rinascita 
— 300 abbonimenti seme 

strali all'Lmla del 
venerdì 

Inoltre, fra Comitati re 
gloriali, le cui Federazioni 
hanno tutte raggiunto II 
100% dell'obiettivo verrà 
sorteggiato' 
— 1 autovettura 121 
— 1 autovettura S00L 
— 20 viaggi • Mosca 

Accusati di aver ricostituito il partito fascista 

Saranno processati 47 
esponenti neofascisti 

Si tratta di un gruppo di estrema destra che è «tato 
protagonista di numerose e gravi provocazioni 

Pei qua iantaae t te persone, 
t in te appar tenent i all 'organi» 
jwwtnne rasoiata di « O r d i n e 
Nuovo» , il sost i tuto procura
tore dalla Repubblica di Ro 
ma Vittorio Ótaors lo ohiede 
rft 11 decreto di oliamone in 
giudizio acculandola di 
« aver tentato cU ricosti tuire il 
pa i ! I to rasoiata» 

La dlPituia tecnica significa, 
in buona sostanza la conclu 
•Iorio doli i s t rut tor ia svolta 
con il rlfo sommai lo e la ri
chiesta rivolta al presidente 
del Tribunale di por tare da 
vanti al giudici gli aoouaati 

L inchiesta ha avuto Inizio 
nel pr im mesi dì ques t ' anno 
e nelle pr ime fasi por tò ali tu 
res to del segretario di » Ordine 
Nuovo » Clemente Graziarti, 48 
anni , abi tante a Roma In via 
Lisbona IH Successivamente, 
furono incarcerati Roberto 
BesutU 2(i anni da Mantova, 
Elio Mnswigtunde 2B anni re 
Ridente n Verona e Pietro 
nocchin i eli 20 anni di Roma 
Poi furono Incriminati e a r i e 
stati al t i i peisonaggi the fa 
e m a n o pai te del g iuppo di 
Vuleilo Boraheae 11 lamine 
ra to twnnndnn te della X Mas 
Ma tut t i o ia sono in l ib r i l a 

Ut uni ma in base allo quale 
h a i ooe-duki In man l u t a t u r a 
e prevista dalla legge 645 dal 
Ifréa « Chiunque promuova od 
orsanizza s o n o qualsiasi for 
m a la ricostituzione del di 
scloUo m i t i l o rasoiata fi punì 
t o oon la reclusione da 1 a 10 
anni » Per anni questa n o r m a 
è s ta ta ignorata ed ora viene 
appl icata ad un gruppo di 
fascisti ma a l t re gravissime 
responsabil i tà vengono tgno 
ra te 

Comunque 1 laici imlnaz-lone 
e 11 processo al 47 di «Ord ine 
Nuovo » h glii qualcosa so 
p ra t tu t to perchè questa orga 
n l m z l o n p e. s tata m questi 
ult imi tempi ni centro di mot 
fissimi episodi di p ioverà?io 
ne Basterebbe r l roidnrp che 
Mar io Merlino uno degli nr 
restat i per le bombe di MI 
lano ero un fascisti» di - Or 
dine Nuovo » Infiltratosi tra 
gli «riproviti a circoli n narrili lei 

I lenatorl comunlill SEN 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
ione tenuti ad esicre prò 
santi alla seduto pomerldla 
ne eli oggi 

Interrogazione di Psrri e Anderlini 

Procedimento disciplinare 

chiesto per De Lorenzo 
Il piesidenle del gruppo del 

ia sinistra Indiperdente i> 
del Senato Feri uccio Par r i 
od 11 senatore Luigi Anderll 
ni hanno presentato una In 
terrogazlone al presidente del 
Consiglio e ai ministro del 
la Diieea << per sapere ae han 
no già sottoposto o Intenda 
dano sottoporre a procedimen 
to disciplinare il gene tale Dio 
vanni De Lotenzo tenendo 
prebeiite 1) che a seguito 
di querela dello stesso gene 
rale De Lorenzo sono fatati 
rinviati a gludUlo poi dif 
f u m a t o n e aguiavuta dinanzi 
al t i lbunale di Roma i glor 
na lh t l Corbl e Oiegoiett i e 
Il generalo Oasparl ai quali 
hi contehtavano otto ipotesi 
di diffama/lomi aggravata 
J) Liie il t r ibunale di Roma 
ha assolto con tei mula pie 
na 1̂1 linpututi da tutt i 1 
capi di accusa Si che la 

Procura della Repubblica 
presso il t r ibunale di Roma 
ha rinunciato a proporre ap 
pello appello che ni contra 
HO è stuto pi esentato dalla 
Procui a Genei ale presso la 
Corte d Appello dì Roma ma 
per un solo capo d imputa 
zione e Lloè quello att inen 
e ai tenta tUo di colpo di 

^tatu 41 che a noi ma dU 
1 ar t >1D pi Ima parte del 
Codice di procedura penale 
si t di conseguenza for 
mato il giudicato su 7 delle 
3 imputazioni conte-itale » 
rhe ognuno dei latti sui qua 
i si e fornialo 11 giudicalo 

è di pei se idoneo e anco 
pm lo sono i 1 punti nel loia 
nsieme a fai n t r n e i e rhe il 

geneiale De I oren/o s u ef 
fe t tnamentt . da ho l topoue i 
pi Avvedimento disciplinai e 
per l i dei isione che l a u t o n 
tu militare in m d c i à adotta 

Il governo annuncia 
una tassa sull'acqua 

11 governo proporrà prossi 
mamente un aumento delle ta 
riffe aul consumo doli acqua 
poi abile che dovrebbe sei vi 
la a l imitarne gli sprechi » 
e conti ibuire al f nan^ìamen 
to (100 mil iardi ! della legge 
Lontru gli inquinamenti del 
I Htqun 

Lo ha annuncialo al Sena 
to in risposta a una inteirn 
ga/irme il snttoseaietario al 
I a \ n r l pubh l id ?nnnler antl 
cipando che 1 aumento si ag 

girerà sulle l iOQ lire al me 
be per gli utenti privati e 
sul 'ìO centftsi ni al metroch 
bo per le Industile 

1 tPim'ni predai del pro\ 
vedlmento e quindi anche k 
misura dell aumento saranno 
decisi nell ambito della legge 
ant inquinamento i he 11 gmpr 
no sta piepiuaiulo SI t iui if 
rcbbe di u n i uis^a In agguin 
ta I ' IP t i r 'fi ittu Urne ni e in 
vigoif si ab lite dalle aziende 
disti ìbuti i t i 

0 menu palisi di guadagnare 
tempo fino di momento in cui 
|i(.i 1 mjposbi billta di metteit 
mano neanclie in questa legi 
slatura ad un inizio di riforma 
U vonete tonsiderare assolti 
dall obbligo di compiere quelle 
scelle che non avete il Lorag 
gio di affi ont<ue ' 11 sospetto 
die qursttt seLonda ^m In stella 
della DC o almeno di sue lar 
glie componenti e più die legit 
timo 

Natta lia quindi ribadito il 
severo giurimo critico del PCI 
noi confrotili della legge cosi 
nime L siatd approv un dalla 
tu jggminn/a di K litio sniistn 
<<l Stnito Se dunqui le ri 
servi; a\on?ate dagli ste^1; ora 
tun d< Ila maggioranza e fu 
pai titolai e la si oi sa seit ima 
na dall on Cui sottomtende* 
sf j o h v ululila di un aperto 
confronto allii stopo di gmugeii 
ad una rifui ma frullo ili una 
Intesa fi a le forze costituto 
nali non avremmo alcuna ri 
s e n a ad affrontare tale cimento 
e a dare il contributo delle no 
sire piopos'e e delle nostre cri 
t iche 

Ma così non sembra Dal di 
scorso dell ex ministro OHI ad 
esempio e da quelli di altri 
esponenti della DC, emergono 
indicazioni seguendo le quali 
1 antica idea cattolica del plu
ralismo finirebbe per dare alla 
università il carattere di un 
insieme di Lorpi separati fini 
rehljt con il battere la via della 
privaliz?nzione altraverso la 
t reazione di un complesso di 
univeisiia diffiMtnziale sia qua 
litfltiwimenu sia per ) diverbi 
Indliizzi ideologici 

Questa è una via che noa con 
sente di risolvete il problema 
che pure è stato posto e aem 
pre più seri a mente sarà posto 
nell immediato domani, dati im
petuosa crescita della popola 
zlone scolastica e universitaria 

E , piuttosto una via che ten
de a ricreare sbarramenti se
lettivi artificiosi, legando la 
sorte dei giovani al tipo di uni 
Vfisità trequenlata (cioè di un 
ateneo « Beno > o oggettiva 
mente dequalificato) Il che. In 
definitiva significa subordina 
re gli studi alle esigenze del 
mei calo capilalt^llco del la 
voro 

Né è un ndjcaalone valida — 
lia pi «siglino Natta — 1 abolì 
/ione del vaiai e legale dei ti 
Ioli di stnilio affacciata dalle 
desti e L sia pure tome prò 
b't'iua limi attuale anche da 
oi aloii della D( E illusorio 
incielo the una simile misura 
aiiPHleiebbe 11 flusso degli slu 
dmli alle università mentre 
ancoia più duelie divenlereb 
baio le influenze delle scelte 
del glandi monopoli sul conte 
miti dogli studi 

Alti a è la \ n da seguile i.d 
e quii a die collida li iunzioni 
e lo S\IIUPIKI ddl umurs i la con 
una pi o^pi liiv A di sv iluppo e 
i innovami nto di tutta la società 
Ci ilumuHi1 se tale piosp tti\ i 
VILIK a mamme nella volontà 
dello loizt politiche decisive e 
evidenti die una univeisita co 
me 1 allualu t comi qupllu che 
si (ILlini n utr il luluio plus 
Simo può ttpuailie Kpiopotzlo 
nata e pleiodia e i suoi costi 
economici nsoppoilabili Ma lo 
sv iluppo eff t ti iv o elei Mezzo 
giorno l i n u e i m m o lidl.i stien 
7a e della tunica e delle Imo 
applicazlon un rinnov amen'o 
sodale t u l l e a l lunale del no 
stili paesi esigeranno non mono 
laureati di oggi ma an/i un nu 
mero ben supplici e 

Nel dmtuteie di questa leg 
gè, noi non possiamo non ten 
dure verso questa prospettiva 
rj perciò — ha detto Natta — 
ptopoiremo alla Cdmpr<i emen 
(lamenti MII punii qualif canti 
della leggi per quanto riguar 
da la r i t e n a il dlntto allo 
studio 11 appor to numi m o do 
centi studenti la democratizza 
/ione L ld gestione sociale del 
I università In parluoldre ci 
batteremo por il riconosci me nto 
d d diritto degli studenti ad 
esprimere una loro presenza au 
totioma nrgli atenei e a ina 
dcre efficacemente meaianle 
i m d r d l n i p ult cipazioni su 
gli indlrl/7 difdl studi 

Natta ha ainduso rilevando 
die a ornirìi giunto ti momento 
per tutte le fòrze politiche e 
in paiticolare per la niBggio 
ranza di assumersi le loro rp 
spon§fibililù giacché la peg 
giore soluzione e quella di non 
fare nulla 

Nella discussione sono mtc-r 
vi nuli u r i espumendo nuove 
pesanti userve sulla legge i de 
HARTOTTJ SPINELLI e CIU 
Si PPP HI \Lr 1 liberali BI 
(.NARDI < BADfM CONPAfn 
MFR1 Imo io parlalo di « lattu 
in nazionali * mentre B!ÌO\T 

7UTO f« Manifesto»! ha di n 
voltuiKMlt minipolatn \i \m-\ 
7 oni rie I nomilo partito tomi 
si essa losip <li sostegno e non 
di (ipposuidin al U sin cU 11 i 
lifigfl 

\ll im/iu dilla si dilla i optili 
dimlo i ui i intii roL, iznm di 1 
(onipiifino POriII TTI 11 sotto 
hi gii lai m ni I avoio DL MAH 
/ l a v i \ i ta iU rinato die l i \ 
ju esuli nii di 11 tipe r i n ì/innali 
paisumili l l t d u si e dmu»-sci 
dalla l a r n a pir essere nomi 
nato dal Consiglio di ammitu 
slia/ioiip IH tgli sti sso pn 
siedtva di etlote gena ali (iti 
1 OMJI II sotlosi melano In 
g ustil i ilo (alt H'isodm sani 
a l i a n t i IHSI ivando clit non es 
stono mip dimi nti rli onluiP 
gì II idn i M Ioli pi ni UH 

Poi luili H più andò ha du 
rami ni e crii unto I opetnt i <U 1 
Mililsleio ili I 1 nvino i In «p 
piova in (s iti i puhhl ri su < u 
diluibili» i s r i a l i i n IH proiir H 
siitu gluin/1 In (reazione rli 
pus / uni i gmppi di potere a 
danno ili fili Assilliti Iti questo 

iso si lutila del pensi muti 
i qi ali 11 doni 1 m u r i di I 
I ONPI uhllmiti non tanfo a lo 
in vflnUigMc ma imi nip per 
spesr HI> u titilli} e in ( n hi 
sogni n b l t i n i pi ma lui P 

a, pi. 

Imputati la presidentessa Gotelli, Cini di Portocannone e il direttore sanitario 

Il 24 novembre il processo 0NMI 
I notabili de accusati di omissione di att i di ufficio - Necessario un esame generale dei criteri di gestione 

I notabili de Angela Gotel 
li e Renato Cini dj Poi tu 
(annone sono stali iinviai a 
giudizio per lo scanda o dei 
1 ONMI Davanti al p re tore Lu 
clamo infelisi della V sezio 
ne penale il 24 novembre 
prossimo saranno piocessati 
Insieme al diret tole sanitario 
romano dell Opera Umberto 
Glieli per rispondere del rea 
to di omissione di atti d u i 
fleto 

Si t ra t ta del rea to previsto 
dall articolo 128 del codice pe 
naie « Il pubblico uffinale 
o 1 incaricato di un pubblio ) 
servizio che indebi tamente ri 
fiuta omette o r i tarda un a t 
to dell ufficio o del servigio 
è puni to con la reclusione fi 
no ad un anno o con la mul 
ta fino a lire ot tantamila » 

II pre tore ha notificai i due 
giorni fa 11 decreto d citazio 
ne in giudizio, nel quale so 
no specificati 1 singoli adde 
bit! contestati alla Gotelli a 
( ini e al sanitario 

Le posizioni dei t i e da 
qilanto si evmee dal docu 
mento sono diverse 

Cominciamo dalla preslden 
tessa nazionale dell ente, An 
gela Gote 111 e accusata di o 
missione d'atti d'ufficio In re
lazione a due le^gi, del 19 H 
e del 1926 perchè <t nella sua 
quali tà di presidente della 

0 tinta esecutiva nazionale e 
p e i u n piibhl i •> u/f ua l e omet 
Leva mdeb lamento d organiz 
?aie i i m a i e e disporre i do 
vuti coni rolli sulle tst tuzlon! 
di a s s i s l twa pubblica ed in 
pa r t l coh i e ometteva di nomi 
nare gli ispettori per le pre 
viste ispezioni ordinarle e 
s t r ao rdmj r e venendo così 
meno ad atta specifici d«l suo 
ufficio » 

Dunque la conclusione del 
1 inchiesta, del macis t ia to ha 
confermato quan to noi comu
nisti abbiamo sempre detto 
anche m sede par lamentare i 
dirigenti dell ONMI non han 
no mal svolto alcun control 
lo non solo negli istituti per 
1 Infanzia d i e puie cadevano 
sotto la giurisdl?lone dell en 
te ma neppure nech asili ni 
do di re t tamente p *t1M dalla 
Opera 

Questn completa carenza di 
controlli ha permesso 11 vepifl 
eaisi di episodi a volte sfton 
cer t int l m a molto più ipesuso 
vergognosi nel quali I pie 
coli nrovera t i e rano sempie 
vittime silenziose 

E se questo e 1 aspet to che 
Interessa principalmente alla 
magista atura vi sono altri 
particolari della Bestione del 
1 Opera da sempre feudo de . 
mocrlst lano che devono esse 
re sottolineati L assoluto lm 

Accordo tra sindacati, azienda tranviaria e giunta comunale 

PALERMO: MEZZI PUBBLICI GRATUITI 
per gli operai che vanno al lavoro 

Non si dovrebbe pagare dalle 6 alle 7,15 — Due corte gratuite per tutti 
gli studenti — La misura deve essere ratificata dal Consiglio comunale 

D u l i a n o s t r i r e d a z i o n e 

PALERMO 26 
Due Impojtanti piinclpi — 

la gratuita del mezzo pubbli 
co por tutti almeno al mat 
tino e due volte al giorno 
per gli s tudent i , e inoltre i' 
r ibal tamento della politica del 
traffico u ibano per scoraggia 
re 1 uso dei mezzo privato — 
costituiscono l cardini di un 
accordo st ipulato t ra 1 sin 
dacatl 1 azienda pubblica del 
trasporti e la g'unla munì 
ctpale che il Consiglio co 
munala di Palermo sarà chla 
mato a ratificare appena ri 
solfa la crisi a Palazzo delle 
Aquile 

Lacco ido segna la positiva 
conclusione di otto mesi di 
trat tat ive imposte alle contro 
parti dalle organizzazioni de 
Sii aiitatei ìo t ranvlen sulla 
scotta del risultati di un re 
ferendum lanciato dagli stes 
si sindacati tra gli utenti del 
mezzo pubblico e d ie aveva 
riscosso larghissimi consensi 
in citta fornendo una slgni 
r icama tesiimonianza del ce 
tat iere tul i al tro che corpo 

I stivo deli iniziativa del perso 
naie dell'AMAT In sintesi 
ecco I punti base dell accordo 

1) Una nuova politica tari! 
farla basata appunto sulla 
utilizzazione gratui ta degli 
autobus da par te dalla cit ta 
dinanza almeno dalle 6 alle 
715 del mat t ino (ma i slnda 
catl chiederanno al Consiglio 
comunale di por tare allB 8 30 
II limite per le corse gratul 
te) sulla distribuzione di teli 
sere a tutti gli studenti per 
due corse giornaliere gratul 
te nonché sull istituzione tìi 
tessere impersonali da 10 a 
20 corse a tariffa ridotta, che 
vei ranno poste In vendita ne 
gli esercizi pubblici 

2) Una nuova politica del 

traffico urbano fondata sul 
divieto di paichegglo in tu t to 
il centro per le aulo private 
almeno nelle ore «strategl 
che » e sull adozione di tut ta 
una serie di altre misure (per 
corsi preferenziali eco » che 
da un lato portino a l l aumen 
to della \eloclta commerciale 
dal mezzi pubblici di t iaapor 
to e dall altro alla r lappro 
priazione progressiva della clt 
tà da pa r t e del pedone 

l i Una ristrii t tuiazione gè 
nerale del! azienda municipa 
le con il raddoppio dogli auto 
bus In clrcola?lone (da 2S(1 a 
•iOO) la contemporanea Isti
tuzione del mono agente e la 
abolizione progressiva del la 
voro s t iaordinar o 

Non slamo ancora come si 
\ ede a misure « rivo uziona 
i l e» — un tentativo di blocco 
del centro storico al traffico 
privato era ì lenirato due anni 
fa per mei o e alcolo cliente 
la e della DO — ma 1 inizia 
t iva dei slndaca' i e del lavo 
ra ion e \a lsa ad affermare 
alcuni principi base che por 
tano appunto in direzione di 
un r ibal tamento complessivo 
della politica del t rasport i e 
In definitiva dello stesso as 
s e " o della citta 

Saia probabilmente per que 
sto che a poche ora di di
sianza dalla firma del! impe 
gnativo accordo dalla direzlo 
ne dell AMAT e stata fatta 
trapelare la notizia secondo 
cui parallelamente all 'entrata 
In vigore del! accoi do dovreb 
be essere deciso 11 raddoppio 
della tariffa base (da 50 a 
100 Urei sia pure con 11 cor 
rettivo dell utilizzazione o r a n a 
dello stesso biglietto su qual 
siasi linea 

A nome di tutti 1 dirigenti 
sindacali firmatari del laccor 
do il co segretario della CCdL 

Onorato ha Immediatamente 
smenti to 1 Indiscrezione «Lo 
accordo raggiunto — ha det 
to — tiene conto del itsultati 
del referendum e costituisce 
la base per giungere in tempi 
non lunghi al t raspor to gra 
tulto di tutti I cittadini ovun 

Sue e in qualunque momento 
on questo spirito abbiamo 

proposto l attuazione del mo 
no agente che comporta una 
notevole riduzione del costi 
Sono quindi prive di fonda 

mento le notizie divulgate se 
condo mi i sindacati twieb 
bero accettato proposte di 
aumenti tariffari né pr ima 
ne duiai te né dopo le t ra t ta 
tlve se ne ò disiusso Ne in 
tendiamo d sculeme qualora 
proposte dfl genere 'ossero 
apertamente toimulate la 
AMAT si troverebbe di finn 
te alla net ta opposUloie non 
solo drlli categotia ma di 
tut to i] movimento operaio 
paleimli-uio » 

Con gli arretrati dal 1° luglio 

Il 5 novembre primo aumento 
per le pensioni di guerra 

Interessa i pensionati per invalidi
tà - La misura dei miglioramenti 

Il 5 novembre prossimo in 
dranno In ugore 1 migliora 
menti delle pensioni di guerra 
per invalidità approvati In 
via definitiva dalia commis 
sione finanze e tesoro del Se 
nato I miglioramenti che 
comprendono gli arre t ra t i dal 
pr imo luglio, r iguardano le 
pensioni di g u e n a dirette e 
indirette 

Lo scaglionamento degli au 
menti è previsto In questa 
misura grandi invalidi e l e a 
tegoria W« della pensione 
dell assegno complementare e 
del! assegno speciale annuo e 
del 100°c delle maggiori mi 
su ie sull Indennità di arcoin 

pagnamento sugli assegni di 
cumulo e sugli aumenti Inte 
ftiatlvl per le mogli dal 1" lu 
alio soorsa Per 11 restante 
io e dell aumento d e c o n e r a 
dal r luglio de! 1972 

Gli Invalidi dalla II ali V i l i 
categmla avranno U primo au 
mento pati al 30ro da 1° lu 
gllo srorso un al tro W o dal 
J" luglio 72 e il restante 40% 
dal 1" luglio 71 

I compagni senatori e de 
pittati tono ttnutl ad «itera 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla uduta 
congiunta di qunsla mittlna 

FANTASIA E FANTASTICHERIE 
Abbiamo già avuto modo di 

sottolineare la funzione assun 
ta dal quotidiano che st auto 
proclama della « sinistra di 
classe a La parabola i nota 
Essendo falliti ognuno degli 
obiettivi politici che il grup 
(jo si proponeva ed essendo 
risultate infondate le sue ana 
lisi (jiusto quotidiano ha n 
volto tutta la sua cura td 
unopeia di attacco calunnio 
no rivolto pi i nei paliti e >i le con 
tio ti PCI, con alcune tana 
moni ugnai danti ti PSIUP e 
um una non lieve pìopensìi 
ite ali attacco contro t sindaca 
ti b. in effetti a questo de 
sano età difficile sfuggite da 
te le p / fwes te fi giuppo eia 
partito dallidea che tutte le 
nfoline pei cui JIOI comunisti 
lottiamo /ossero flindlte al(a 
boiaheiia e mttgtabili dal si 
sterna e i fatti hanno dnno 
strato quanto giandf e quan 
to aspra na la reazione delle 
forse dominanti ai pumi li 
midi avvìi di qualche misura 
iifoi matrice 11 gruppo era 
partito dall idea (he lantilu 
leis»io fashe una unlicagliu 
iniettata e i lutti ne /tanno 
(limositato ta bruì tante attua 
litd II giuppo fia partilo da 
ÌIIIOIP mitizzazioni nel campo 
internazionale ma i fatti han 
no avuto uno si iluppo del tut 
to d i f e s o da quello che e •> 
ipotizzai ano 

S*i poliehbe continuare Mi 
bu\ta per oggi « i esempio 
\el numero di ieri ogni pa 
quia ha un titolo a tutte i o 
lonne dedicato ad attaccare 
il PC! 

A tutte toiomie condo il 
PCI per la legge lentie La 
legge testile è una catlna l< g 
ae Ma l attacco non à lontra 
la maggioranza che ha i ara 
la ma contro t comunisti che 

hanno votato contro di essa 
La tesi è che non bisognava 
votare conti o solo in commis 
stane ma portare la legge an 
che m aula Con quale ribul 
tato è difficile intendere Ma 
tant è qui <u oscilla dall unti 
parlamentarismo più grassola 
no al pai lamenta nsmo più 
sciocco per cui su ogni legge 
st deadnno le sorti della clas 
se apetala 

A tutte colonne t,u Abiura» 
te per dire che il PCI e tut 
te le forze antifasciste non 
fanno in pai lamento quello 
che fanno -utilr mn- e contro 
t fascisti Con i •,(• ni Pariti 
menti) si potessi ottem ir 
quali he ìtsuìttt/o senza una 
efucai e anione til paese 

Inttìie (i tutti ( alunne ioti 
di) ìt PCI per li referendum 
su! dnoi-iu gttinlie lu lotta 
eia i comunisti conducono per 
intarf il ?(jriendum o per 
andari i nelle migliali condì 
<iviu possibili consistei ebbe 
soltanto in una «pania > del 
tata dalla « sfiducia nelle mas 
se » la disloisione si unisce 
qui alt invitto il tema della 

panili di I rifertndum e 
fleilit fidm ui ut Ile /»(is i* 

i du paitt ilei io»iunit.ti e quei 
j lo più un > alle più dozzinali 
i f)ofe»ii(/ie iont>o di noi \on 
l a caso il quotidiano socialde 
I itotiatKQ ( U m i l i t i ha vola 

» sottolineare inuoru una voi 
a che nella etilica del Ma 

nilcsto contio il PCI t i sono 
«Hiotiii di democrazia» ai 
quali i socialdemoctalici si 
sentono » profondamente affi 
ni" anche se questi « mottii 
di de moti ozia* iono poi con 
dannati alla iteti ita dal «mus 
infialiamo » 

Sot mi ite twn ci sentia 
ma per nulla a'ttni allf lai 
stlna-iini mtnni-* nlìn ricio 

I cnu ia Proprio pei che abbia 

v\o fiducia nelle masse, noi 
ci siamo sempre rifiutati di 
considerare i milioni e mtlio 
ni di elettori del partito the 
si richiama al cattolicesimo 
ufficiale come minorenni men 
tali e abbiamo cei cato di la 
varare sempre per esamina 
te le ragioni di un tale con 
senso e per vedire tome lar 
si che questi milioni di con 
sensi non abbiano un efletto 
conti arto aliti volontà di io 
loio che li espiirnono Nello 
stesso tempo però noi fidu 
dosi nelle masse abbiamo 
sempre sottolineato t limiti 

I enormi che l attuale e non co 
] stituztonale assetto della so 

netn e delio Sluto frappone 
ad una piena attuazione dilla 

, dpinof tflsin tosi c o m e voluta 
\ dalla Costituitone t monopolio 

della infornuuiotu ladwtehn 
| ma della intuì mozione giar 

nultstica eie ) Noi non di 
menltchtumo cioè di vivete 
in una souita capitalistica 

Da ciò deriva la necessita 
di lutazione su tutti i piani 

\ e anche sul piano del i vie 
i rendimi, capace tempie di 

annali alti ma^e di cui bi 
^ogna olii ni ie la jidui ni di 
dnidere il ponte, aiveisuim 
di estendere I area dei powi 
bili consentii Cosi ottenemmo 
ad esempio la i itlotta mn 
Ito la legge ttulfa < wulu 
uiloia e t 'unti dei cosuUtitti 
sinistri che LI criticala no per 
la nostra comp/essu anioni' 
Fico petthé lo sfalso nuslio 
per cenine di intenden sem 
pre e dunque anche in que 
sto caso le ingioili e i sei ti 
menti delle »IOÌSC cattoluhe 
come quelle ad esempio ihe 
danno nella p ro tmcia di Bei 
gamo la maggimanza asso'u 
ta alla Demociazia cristiana 
Ciò oggi puh portare ad una 

I intesa che enti il referendum 

oppure può portate, nel refe 
lendum ud un dialoga con 
queste masse di cui bisogna 
otteneie la fiducia 

Quanto poi ali idea che il 
referendum voluto dai cleri 
cali oltranzisti e dagli ant% 
elencali più sciocchi sia tale 
da « rimettere Hi moiiviento 
lu situazione politica « e be» 
singolare affermatone per 
chi inni date lesioni di « clan 
sismo» li dliorzto e istituto 
affennata da qualche sato/o m 
alcuni paesi capitalistici, sen 
*a che pei ciò stano stati vi 
i tnate h fondamenta di clas 
se di tali paesi II rvlerendurn 
se ir sma la afjronteiemo e 
lo ainderemn come una gian 
de battaglia di ci ulta rutta 
na non vedere che a ldouer 
so (( reta end um si cerca di 
saldare quei blocco clerico fa 
susta che non si riesce ad ot 
ti nere altrimenti è cecità as 
soluta o pina follia goliardica 

Ci ito ihi non ha altro sco 
pu al di fuori dell attacco 
conti o di noi può sostenere 
tutto e il contralto di tutto 
tot una pagina esaltando ti 
parlamentarismo e ni quell al 
1 a m amido ogni lutinone al 
Pai lami nto in una pagina so 
steiiendn I assoluta e<naensa 
di un fi ante- di classe puro 
ila ogni alleanza con l cett 
ntenncih < nillalha la santi 

la dei fi onte du orzata che 
utile rtn che non è certo 
n classista » Afa in ta! modo 
non si fa eirto opera cnme si 
due di i fantasia a politica A 
nar'e eh i* molto banali! e as 
sai poto 'antasioso ai rodarsi 
ai demqiulon professionali del 
nostro partito e elidente che 
su quesl i strada al mas 
snnn i pud profiline qual 
the tan astichcrta intonchi 
dente 

mob' l ' smo anche nella «wmpll 
re p <i$r< tr vii»™» di n u o u i*tf 
tuli il fienaio spes i quasi tut
to per 1 assistenza Indiretta fll 
orocedso n in tro Petrucci In 
segna) una forma di ass is ter 
za Incompleta spesso font* 
di favorit smi e di maleostu 
me di tu t to questo artch» 
il l apo di imputn/ lone non 
fa menzione si d^vrà par lar* 
ali udienza del 34 pross imo 
non fosse al tro che per api* 
gare ancora una volta, c o n » 
Tento e qtato gestito da ateu 
ni notabili de 

F veniamo api! altri due ac
cusati Renato Cini di Por to 
cannone e Umberto Guell Al 
due nelle rispettive quallftch» 
di presidente del comitato oo 
mimale mrnano dell ONMI • 
di d i le t to le sanitario del oo 
mltato centrale dell ONMI un 
no stali contestati due fat 
ti uno generico e l al tro spa 

ClflCO 
Il pi Imo riguarda Tornii 

sione indebita «d i d isporr* 
organizzai e ed a t tuare I c^n 
=ueti controlli igienici aant 
tar i e funzionali n tgll fatitu 
ti di asM.stenaa Nel capo 41 
imputazione *l specificano I 
nomi di una ottantina di qut> 
stl istituti Sono quelli nei 
quali 11 magis t ra to ha po tu 
to ottenere la prova che non 
erana mal stati sottoposti % 
controlli da par te de l rONMI 

In tut to II d e t t a r Inftllsl h* 
preso In esame 2flfl asili Ititi' 
tut j collegi e scuole m a t e r n t 
private prat icamente tutti 
quelli che eslatono a Roma 
e che cadono per leRge sot 
to la Blurisdlulone de l rONMI, 
almeno per quanto r igua rd i 
i conti olii e le autori war loni 
ad ospitare l bambini assisti 
ti d i re t tamente da enti pub 
blicl 

Per moltissimi di questi 2ft6 
centri di assistenjia infantile 
min è stato possibile t r o v a » 
neppure traccia di fascicoli 
con le annotazioni sulla gè 
stlone, 11 numero del piccoli 
ospiti I flnanniamentl 

Questo è 11 fatto generico 
contestato e che secondo 11 
magistrato, configura il reato 
dì omissione d a t t i dufficivi 

Il fatto specifico r iguarda 
un episodio part icolare di oui 
le cronache sì sono occupat* 
ali epoca dell aper tura del 
1 is trut toria 

Sotto accusa ora s ta to me» 
so un istituto hulla via Caasl» 
a Roma « i . A i c en ele i» ne-! 
quale M erano verificali episo 
ni molto giavt t ia l altro una 
bambino era tornata a O M » 
con il corpo pieno di morsi 

Nonostante la specifioa ri 
oli està de! prefet to con due 
fonogrammi di un immediato 
Intervento, ne Cini ne Oueli 
p r o w t d e i o E pei questo epì 
sodio specifico 1 due devonc 
rispondere di nuovo di orni» 
sione d atti a ufriclo Come l i 
r lcordeià auoaea'Jlvamftnle ti 
prefetto fece chiudere di sua 
Iniziativa dopo un saprai!uo 
go del medico 1 asilo 

Questa la r j twlone in giù 
dtzio questa la prima, resa dei 
conti per come e stata gestita 
ÌONMI 

Ma 1 is t rut tor ia che è dura 
ta oltre set te meni non st è 
conclusa solo con queste lm 
putaaionl a carico del tre di 
rigenti A quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari nel 
prossimi giorni dovrebbero co 
mlnciare a par t i le una alla 
volta tu t t e le citazioni tu m 
n c o di centinaia di dirigenti 
di Istituti che ai sono reni 
responsabili di vari reati Per 
alcuni poi è In corso una 
Is tni t tor ia davanti alla proou 
ra della Repubblica perchè l 
reati non sono di competenaa 
pretorile 

A questo punto rest* da 
sottolinerare solo un aspetti) 
forse marginale ali Inchiesta 
ma die ha un suo rilievo Su 
hitu dopo 1 inermi bastione la 
GotelU uousò il pre tore per 
che diceva che questi e ra pre 
venuto nei suoi confronti 
perche aveva eapresao diceva 
sempre 1 esponente de, pareri 
puDblici sul piocesso Tan to 
non era prevenuto il dot tor 
Infelisi che non 1 ha neppure 
sospesa dal pubblici uffici co 
me e ia suo dir i t to e secondo 
noi doveva La Ootelll preseti 
t6 anche delle querele per dlf 
famaalone affermando che lei 
aveva fatto tu t to 11 possibile 
pei fare dell QNMI un ente 
funzionante Ora la signora 
Gote]il ha occasione di da re 
t u t t e le spiegazioni davanti al 
giudice Ma 11 rinvio a giudi 
zìo è già una precisa r isposta 
agli amici della presidentessa 
dell Opera che in Par lamento 
presentarono interrogaatonl 
su interrogazioni per sapere 
« se il magis t ra to aveva 11 pò 
few di apr i re quell 'Istruttoria» 
perche e rano stati utilizzati 
centinaia di carabinieri p«r it 
controllo degli istituti di stai 
stenza ecc II tut to c\>ndit< 
con accuse dire t te al pre tore 
Infel si tacciato «di esìbVìn 
nisni IH Interventi bori posali 
ti e cer tamente nl lmldatori 
eppuie poi lussimi protes ta 
rimo m tale occasione In n o 
me dtl l ndipondeiva della 
magis t ra tura 

Pi-

Sindacati 
autonomi 

per uno sciopero 
nella scuola 

Uno s t lnpeio rll due jj '^rnl 
u l 34 e 1^ ncnembrei nelle 
simile è s tato indetto da al 
< uni «.iridatati autonomi dei 
la smelili MI ondai in La de 
i iMoiu e stata pn- i i d u a n 
te una ruiniuni imglunta 
ili I sinclinali pei l» ins> 
di millenne prue-mutue « 

Il sindacato nminnale ROUO 
la media iSNfeMi ha c o » u 
nl ialn d nr»n «r i fare pm* Il 
momento allo sciopera 
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La rivoluzione copernicana 

Alla base della 
scienza moderna 

Dal complicato schema di Tolomeo alle semplici ipote
si di Copernico - Una nuova dimensione dell'universo 

Poco m o n o di c i n q u e c e n t o 
a n n i fa n a see va a T o r u n 
u n a c i t t a d i n a de l l a P r u s s i a 
polacca Nicolò Copern ico 
Il pad re e r a u n r icco bor 
#he<?e e la m a d r e B a r b a r a 
Wate&lfode d i scendeva da 
u n a vecchia e nobi le f ami 
gl ia del la .stessa Torun 

Poi tali m i g i n l il g iovane 
C o p e r n i c o e b b e modo di de 
di cars i agli s tud i più appro 
fond i t i c h e s e c o n d o l t p o c a , 
o r a n o r ivol t i e s s e n z i a l m e n t e 
a l la d ia le t t i ca , a l la filosofia 
e alla r e l i g i o n e Di q u e s t e 
d i sc ip l ine faceva a l lora p a r 
t e anche 1 a s t r o n o m i a 

l ' o r conv incers i d i q u e s t a 
c i rcos tanza , c h e al la no.st.ra 
m e n t a l i t à s o m b r a fuori luo
g o occo r re t e n e r p r e s e n t e 
ohe fino a que l l epoca il 
p e n s i e r o c h e m a g g i o r m e n t e 
aveva po la r i raa to 1 i n t e r e s se 
de i dot t i e r a s t a to r ivo l to a 
c o n o s c e r e la v e r i t à in senso 
filosofico e re l ig ioso il mon 
do ohe c a d e so t to la nos t r a 
q u o t i d i a n a e spe r i enza aveva 
a v u t o assai scarsa impor ta l i 
m e se e r a s t a t o o m e t t o d i 
u n ce r to In t e r e s se lo e r a sta
t o p e r vederv i la r i p r o v a e 
il sos tegno di una v is ione 
g loba l e c h e t rovava la sua 
r a g i o n e d i e s s e r e In p n n c i p n 
d i o rd ine meta f i s i co re l ig io
so e a n c h e m o r a l e 

Da q u e s t o p u n t o di v is ta 
ai r i t e n e v o c h e c iò c h e acca 
d e sul la t e r r a fosse impe r 
f e t to (ecco q u i n d i lo scarso 
In t e r e s se p e r la nat i i , a t e r 
r e s t r e ) c o m e I m p e r f e t t o è 
l ' u o m o m e n t r e ciò c h e ac 
cacio nel c ie lo fosse p e r f e t t o 
come genu ina opera de l 
c r e a l o r o del m o n d o di qu i 
1 in te resso r i s e r v a t o a l l ' a s t ro 
nomi a 

LH c u l i u r a che si e i a an 
d a t a sv i l uppando ned secol i 
avovu lon&onii to di r acco 
SfUoire u n a p rez ios i s s ima s e 
r i e di dat i osse rva t iv i e ave 
va t o r c a l o di i n t e r p r e t a r l i 
s u l l a baso di conce t t i filoso
fici gene ra l i c h e p re suppo
n e v a n o il m a s s i m o di p e r 
f e i i o n e In que l l a f igura g e o 
m e t r i c a c h e fra toltile appa
r iva la p iù p e r f e t t a , il cer
c h i o , e noi m o t o anch ' e s so 
r i t e n u t o 11 più p e r f e t t o q u e l 
lo u n i f o r m e 

SI ©ru c e r c a t o pe i c lo ad 
ogn i costo d i r a p p r e s e n t a r e 
i m o t i del p i a n e t i c^-ne un i 
f o r m i o con o rb i to c o l a n 
N a t u r a l m e n t e aff inchè q u e 
s ta r a p p r e s e n t a z i o n e potesse 
d i r s i acce t tab i le , ossia r i 
s p e c c h i a n t e \era<meiite i l 
m o n d o qual è occor reva ohe 
con essa sii p o t e s s e r o giust i 
f i ca re i data osse rva t iv i 

Lo schema d o m i n a n t e e r a 
q u e l l o p r o p o s t o da l fi losofo 
g r e c o Ippa rco , v i ssu to un se
colo e merao avan.1i Cr i s to , 
r ie labor&to e pe r fez iona to 
da To lomeo v i s su to u n se
colo e r i l ego d o p o Cr i s to , 
c h e voleva la t e r r a al c e n t r o 
d e l l ' u n i v e r s o e In to rno ad 
essa m o l a n t i i p i ane t i com 
p re s» il Sole L'eia b o r a n o n e 
e i pe r f ez ionamen t i i n t rodo t 
ti da To lomeo e r a n o indi 
«pensabi l i polche i dat i di 
o s s e r v a t o n e n u m e r o s i e p r e 
ctsl di cui d ispot ic i a n o n si 
i n q u a d r a v a n o b e n e in u n a 
r a p p i e s e n t a z l o n c lega ta in 
m a n i e r a r i g i d a al conce t to 
de i moti c i rco la r i e un i 
f o r m i 

Ma tale conce t t o e i a così 
f i losoflcii incnto r ad i ca to nel 
la m e n t e d e i dot t i c h e ad es 
so non si voleva in a l cun 
m o d o r i n u n c i a r e , s i c i a i co 
m e si e ra c h e se ciò fosse 
a t a t o fa t to si s a r e b b e cadu t i 
a u t o m a t i c a m e n t e in e r r o r e 

r u cosi che Tolomeo n 
p r e s e la t eo r i a di I p p a i c o 
s econdo la q u a l e un p iane ta 
si m u o u c i r c o l a r m e n t e e 
u n i f o r m e m e n t e m i n i n o a un 
p u n t o il q u a l e a sua volta 
al m u o \ p s e m p i c c i rco la r 
m e n t e In torno alla T e r r a II 
p i Imo circolo e ra de t to epi 
c ic lo il s econdo d e f e r e n t e 

D t n t t t e t u t t a v i a compl ica 
r e ques t a t eor ia fino a r i 
n u n c i a r e a u n o do^li ass io 
mi fondamen ta l i que l lo del 
m o t o u n i f o r m e La r i nunc i a 
n o n fu espfliicilamente d i 
c h i a r a t a al c o n t r a i l o Di 
m o t o un i fo rmo To lomeo pa r 
lo s e m p r e i n t i o d u e e n d o un 
a r t i / i / i o mol to sot t i le c h e 
cons i s teva ne l l i n d i v i d u a r e 
u n pun to (de t t o e q u a n l e ) 
m p c U o i l qua l e il c en t ro 
de l l epiciclo si muoveva di 
m o l o a n g o l a r m e n t e uni 
f o r m e 

Senza s ta re a dn r di più 
• u quesit i a s p e t t o i acc iamo 
o s s e r v a r e che sia pu ie me 
d i a n l e compl ica t i art if ici e 
assunzioni To lomeo e i a u u 
fiato a r a p p r e s e n t a r e assai 
b e n e le osservazioni p i ane 
t a r l o p e r cui ai t empi di Co 
p e r n i c o poteva ben dirM che , 
col s i s t ema to lemaico , la fi 
losofia e la r e l i g ione e r a n o 
sa lvo le a p p a r e n z e pu io e 
il m o n d o fa t to p r o p r i o c o m e 
T o l o m e o sos teneva 

Da qu i sto p u n t o di vista 
n o n \i erri n e p p u n bisogno 
di p e n s a t e a nuov i s is temi 
a n u n o di n i t r i t i l i msodrii 
Mat t i d i l l a soluzione to le 
n u l o » dell i q u a n l t chi? spac 
c iava pe r u n i l o r m i i moti 
p i a n e t i ] i i qual i in conc ie 
l o non In ( n ino «Malto 

C o p e r n i c o conosceva t u t t o 

ciò ed è pei ques to che si 
sent i sol lec i ta to a p e n s a r e 
u n s i s t ema dive i so già ne l l a 
an t i ca Grec ia si e i a mol to 
d iscusso se al e e n t r o de l 
m o n d o doveva esserci la T e r 
ra o p p u r e il Sole e Ar i s t a i 
co d i S a m o 250 a n n i p r i m a 
di Cr i s to sos teneva il s i s te 
ma e l iocen t r i co Copern ico 
non e b b e che ria r i p r e n d e r e 
ques t a vecchia idea e mo-
s t i a r e q u e s t o fu il suo g r an 
de m e r i t o che essa po teva 
desc r ive ! e assai b e n e i mot i 
de i p i ane t i come sì osserva 
n o dal la T e r r a 

N a t u r a l m e n t e non bas tava 
più, al t e m p o di Copern ico , 
d i r e ohe il Sole è a l c e n t r o 
del m o n d o e ohe i va r i pia 
n e h g h r u o t a n o i n t o r n o , oc
co r r eva m o s t r a r e c h e que 
s to p u n t o di vista e r a in 
g r a d o di sp iega re i dat i os
serva t iv i a l m e n o a l t r e t t a n t o 
b e n e del s i s tema to l ema ico 
il qua le si e già de t t o , vi 
r iusciva senza dubbio 

Copern ico si acc inse a 
q u e s t o compi to e impiegò 
q u a l c h e dec ina di ann i p e r 
g i u n g e r e allo scopo m a al
la fine vi r iusc ì e potè mo
s t r a r e c h e con la s c r i t t u r a 
e l iocen t r i ca si p o t e v a n o spie 
ga re i da t i di osservazione 
col van tagg io r i spe t to a l si 
s t ema to lemaico che ì pia 
net ì r u o t a v a n o i n t o r n o al 
Sole n o n solo con m o t o c i r 
co la re ma a n c h e u n i f o r m e 

M e n t r e p e r To lomeo ne l 
c e n t r o dei ce rch i non vi e ra 
n i e n t e (la T e r r i e il p u n t o 
c q u a n t e e r a n o dis t in t i fra 
lo ro e fuori del cen t ro del 
d e f e r e n t e ) p e r Cope rn ico 
vi era il Sole 

Il s i s tema copern icano 
susci to g r a n d e in teresse i r a 
I dot t i e fra gli stessi re l i 
giosi co n p r e s o il papa Cle 
m e n t e VII ma non m a n c a 
ì o n o n a t u r a l m e n t e gli oppo 
si tori 

L 'opposiz ione doveva pò 
co a poco fars i s t r ada fra 
gili stessa teologhi p e r i qua 
l i la t eo r i a e l iocen t r i ca do
veva a p p a r i r e con t r a r i a al lo 
s a c r e s c r i t t u r e da q u e s t o 
p u n t o di vista forse lo s t e s 
so C o p e r n i c o r imase t u r 
b a i o 

F r a le obiezioni p iù s e n e 
ohe v e n i v a n o fat te c ' e ra an 
che la s e g u e n t e se è v e r o 
c h e la T e r r a g i ra i n to rno a l 
Sole le s te l le più v ic ine do 
v r e b b e r o a p p a r i r e spos ta r s i 
r i spe t t o a que l l e l on t ane co
m e accade a coluii c h e cam 
m i n a e osserva un o g g e t t o 
vicino ne l lo sfondo di que l 
li lon tan i Tale effet to è tan 
to più p iccolo quan to p iù 
l on t ano è 1 ogge t to da co
lu i ohe sa m u o v e E ' i l co
s i d d e t t o e f fe t to di pa ra l l a s 
se che es i s te e f f e t t ivamen te 
p e r le s te l le vicine ma c h e è 
t a n t o piccolo c h e a q u e i tem
p i non e r a s ta to m e s s o i n 
ev idenza 

La m a n c a n z a di t a l e ef 
fo l to po teva qu ind i signifi
c a r e o ohe il s is tema coper 
n icana e r a e r r a t o oppure che 
le s te l le p iù vicine p e r 
q u a n t o vicine dovevano es 
s e r e e s t r e m a m e n t e l on t ane 
In ognt caso il s i s tema co 
pe rn i cano implicava uno stu 
d io e un a p p r o f o n d i m e n t o 
della sta ut t u ra ed e s t cns io 
ne di que l l a sfera de l le stel 
l e fisse c h e e r a s ta ta f inora 
de l t u t t o e s t r a n e a alla s t r u t 
t u r a d e l s i s tema p lane ta r io 
Copern ico non si pose (ne 
p o t e v a ) so l t an to quesl ulta 
m o p r o b l e m a , m a s o s t e n n e 
la no tevol i ss ima es t ens ione 
del la sfera de l le stelle fisse 
ed e a p p u n t o pe r ciò che la 
nuova concezione del inondo 
non signif icava sol tanto to 
g l ie ie la T e r i a dal c o n t r o 
dell un ive r so ma anche ac 
cogl icre la pi i ma ri pi ova 
c h e qaes t u l t i m o e smisura 
t a m e n t t più g r a n d e di quan 
to fino ad a l lo ra si r i t eneva 

Si t t a t t a v a d u n q u e di una 
r ivoluzione cu l t u r a l e in p ie 
n a r ego l a e se a n c h e in un 
p r i m o m o m e n t o 1 un i formi tà 
e la c i rco la r i tà dei mot i gio 
co a favore di Copern ico il 
ve ro s p i n t o r i vo luz ionano 
d i que l s i s t ema si m e t t e v a 
s e m p i e più in evidenza p e r 
cut un secolo dopo nel 1616 
la fnmosa o p e i a di Coper 
n tco « De t evo lu t ion ibus Or 
b ì u m eoe l e s t i um » fu messa 
ali indice dei l ibri proibi t i 

Ma o r m a i e i a ti oppo l a i d i 
ed era già ali o p e r i Kep l e ro 
— di cui r i e o n t q u o s t a n n o 
II q i i a l l i o c e n t e s u n o ann ive i 
s a n o della nascila — a pe r 
fes tonato ciò t h e del s is tc 
ma cope rn icano doveva es 
s e r e per fez ionato c a r r e g g e n 
d o la c i rco la r i t à dei mot i 
p l ane ta r i con quel l i e l l i t t ic i 
e 1 un i formi tà dei moti pia 
n c t a n con quel la del la via 
b i l i là secondo la legge de l le 
a r e e ( seconda legge di Ke 
p l e r o ) P e r di più o l t re a 
Kep l e ro e i a ali ope ia a n c h e 
Gali leo con 1 a f f e r m a t o n e 
ch ia ra e consapevole del l in 
d ipendenza della soieii7.a da 
ogni p r e s u p p o s t o ih t ipo fi 
losofleo o rel igioso 

I i sti ada v i i so hi scienza 
attil l i le e r a stai t o imai a p c r 
ta e con 1 u o m o scirnt i iw o 
l u m a n i t i aveva ì n h a p K s o 
la via dell epoca morfei na 

Alberto Masant 

Le contraddizioni della Chiesa 
sul tema della giustizia nel mondo 

I S W O M WOWETO 

VERSO L'OLIMPIADE 
Monaco si sta trasformando per ospi

tare | Giochi olimpici del 72 e quattro 
chilometri dal centro, si avviano a con
clusione, a ritmi serrali, I lavori di co
struzione di una vera e propra città, ce 
pace di ospitare le migliala di atleti • le 
strutture per le gare Nel 1966 il Comitato 
olimpico internazionale scelse Monaco co
me sede della XX manifestazione, nel 

1967 II professor Gunler Behmsch, di Stùtt 
gart, vinse il primo premio del concorso 
d'architettura, a metà del 1969 furono 
messi In cantiere lo stadio, Il palazzo del 
lo sport e lo stadio nautico entro il 31 di 
cembre dovrà essere pronto il nucleo prin 
clpale degli edifici per 1 quali sorto al 
lavoro cinquemila operai II costo della 
« operazione Olimpiadi » supererà il mt 
Nardo di marchi 

Discorsi che, partendo anche da punti di vista diversi, hanno messo in di
scussione tutto: la morale, la diplomazia vaticana, la posizione verso ì 
movimenti di liberazione - Le voci di denuncia contro i compromessi con 
i sistemi dello sfruttamento e della rapina - « L'impegno sociale e politico 
deve prendere il posto della carità » - Attesa per il documento conclusivo 

Sono trascoi se già quatti o 
set t imane da quando Paolo \ I 
dichiaio apei to il tei za Sino 
do mondiale dei vescovi e 
se è vero che non sono man 
cati discorsi e pioposte inte 
ressanti sui problemi in di 
scussione — il sacerdozio mi 
n is tenale e la giustizia ne! 
mondo — non si è pcivenu 
ti ancora a conclusioni pi iti 
che E stato p o m o deciso 
di prorogale i lavon che an 
ziche il 10 ottonir l u m i n o 
ranno il 6 novrmbie 

Per t i e seminane si e par 
Iato sul piano dotti inai io e 
pastai ale de] ruolo dtì ptt 
te oggi dell ì sua possib lit i 
di p iendere moglie o dfl 'a 
opportunità di u m a n e i e ce! 
be dato che Io stato -eliba 
lario non e un dogma bensì 
solo una regola ecck s ias lua 
che risate a Giegono \ ir 
ma alla fine si e pensato 
che questo complesso e deli 
cato problema non può esse 
re risolto senza chiat ire p n 
ma la posizione della Clm 
sa sulla giustizia nel mondo 

Neil aula sinodale si sono 
sentiti discorsi che pur p a r 
tendo spesso da punti di vi 
sta opposti hanno messo in 
discussione tutto la morale 
cattolica, la diplomazia vati 

cana la posizione della Cine 
sa veiso i movimenti di li 
Delazione il colonialismo So 
no stati inoltre contestati da 
numeiosi vescovi e cardinali 
t r a ì quali naturalmente non 
figurano ì membri delia de 
legazione italiana (la più con 
foimista del Sinodo) alcuni 
aspetti istjluvionah della Cine 
sa e i suoi compi omessi con 
i poteri politici ed economici 
A svanì iRc o ridi azione I be 
1 ati le e dopi oppi essi riegli 
s l i u t t ab 

Stanchi 
di parole 

« Il mondo è stanco di pa 
fole — ha d a t o I arcivescovo 
di P a n g i caid Marty jj 22 
ottobre per protestare contro 
tanti discorsi astrat t i — la 
Chiesa deve passare ai fatti » 
« I popoli che soffrono da 
tempo quasi ìmmemoiabile — 
ha detto il vescovo sud viot 
namita Ngujen Kim Diem — 
non credono più alle belle 
parole ma aspettano i fatti » 
« L a giusti? a — ha detto lo 
espel lo giapponese Kinhide 
Mushakoji — non può essere 

La grande serata parigina in onore di Picasso 

Poemi e canti per Pablo 
I versi di Aragon, composti per l'occasione, di Alberti e Neruda, il flamenco che accompa
gna una corrida immaginaria, l'omaggio del Bolscioi e le canzoni di Theodorakis - « Nessu
no può seppellire Picasso sotto i fiori » - Duclos esalta la libertà della creazione artistica 

Mostra 

di Pierre 

Bonnard 

a Roma 
SI terra a Roma a partire 

dall i seconda settimana di 
novembre una mostra del 
grande pittore francese Pier 
re Bonnard (1867 1947) La 
mostra, curata dalla Galle 
ria Nazionale d Arte Moder 
na in collaborazione con ta 
Associazione francese di A 
zione artistica, il Museo Na 
ziofialo d'arie moderna di 
Parigi e I Accademia di 
Francia a Roma, nell'ambito 
degli accordi italo francesi 
per gli scambi culturali, sarà 
allestita nel locali di Villa 
Medici sede dell Accademia 
di Francia 

La Mostra ta parte della 
serie di grandi maestri tran 
cesi presentali dalla Galle 
ria Nazionale u Villa Medici 
e segue quelle di Rodin, In 
gres, Courbet 

La mostra vuol richiamare 
ancora una volta l'attenzione 
degli studiosi e del pubblico 
su questo sommo esponente 
dell'arte moderna, che è sta 
ta recentemente riproposto al 
pubblico francese In una 
grande esposizione tenutasi a 
Parigi all'Orangerle nel 1967 
In occasione del centenario 
dell'artista In Italia Bon 
nard era stato presentato 
nel 1955 nel Palazzo della 
Permanente a Milano 

L attuale mostra compren 
dp I vari aspetti dell arte 
del maestro quadri ad olio 
tempere disegni o In sene 
quasi completa delle llto 
grafie 

PARIGI 26 
i Combiaie la pi t tura per 

faine / una lezione di guar 
da re / un modo d accoppia 
i e a l t r iment i le apparenze / 
o come dire per farne / lo 
sguardo proibito che Lucile 
ro por ta alle cose / Cam 
biare la p i t tura / per ìstal 
lare un cielo apr i re una por 
ta / nel] inferno dell uomo 
Cambiare la p i t tu ra infine / 
come nessuno ha fatto o for 
se Cimabue / e chi altri 
Paolo Uccello forse / Ohi no 
minare ancora dal profondo 
dei secoli / quale avventura 
confrontare a ques ta / per 
petua avventura di s t rappare 
la p i t tura a chi vuole impa 
dronirsi di essa / per una 
parata impura / St rappare ai 
buffoni i loio pennelli dorati / 
e dare vita eterna a ciò che 
e moi ta le » 

La voce di Aragon tuona 
v a sotto 1 enorme cupola del 
P a l a l o dello Sport di Parigi 
dove Ieri sera cinquemila per 
sone erano venute allo « spet 
tacolo Picasso » alla celebra 
zione al saluto al canto E 
me tà d i queste erano spugno 
le s icuramente gli spagnoli 
emigrati come Pablo col cuo 
re che bat te metà in F r in ì a 
e metà In Spagna Cosi e dif 
flclle raccontare una serata d 
tale intensità lucidamente 
montata dal regista televisi 
vo Sangla (anto da sembrare 
uno spettacolo esportabile in 
altri teatri (e avrebbe un 
suLcasso sicuro i eppu i e seni 
pie natuia le iftettuoso pio 
tondo e soprat tut to popolini 

Aragon non e un poeta « fa 
elle » come Picasso non e un 
pit tore « facile » Ma mentre 
Aragon leggeva il suo poema 
Inedito « Discorso per i tardi 
giorni di un ragazzo chiamato 
Picasso » e sullo schermo in 
alto sulla tr ibuna apparivano 
e sparivano le riproduzioni di 
« Guernlca > della « Guerra e 
Pace » delle « Ragazze di Avi 
gnone » non e erano mai pan 
se di incompienslone t ra lui 
e la folla 

Sullo srhermo una dieci 
venti novanta candele b i u c n 
m e diventano un iogo * 
pò dall ombrìi escono due 
o u h l che oirrm nessuno può 
non onosi ei e >c e h spiane a 
ti sul mondo acuii pun^en 
t R i o r th di Pi asso che pili 
i r d Rafne Alimi t e lehr 

ih i un i por i n noti to | 
« Occln pieni di t e r ra — oc 1 

VALLAURIS Pablo Pn asso fotografato alcuni giorni fa 
net suo studio accanto ad alcune delle sue ultime opere 

chi pieni di ma re — occhi 
pieni di eterno » 

Poi i ornine ìa lo spettacolo 
accompagni lo n t u t t i il suo 
u r o rii tic oli e me /o 
dalla pioiezlone di ottocento 
diapositive a coloii di altr t 
Unte opeie del maestro spa 
gnolo dai primi quadri di 
Barcellona alla esplosione uro 
sa» e «blu» di Parigi a! cubi 
sino e poi a tu t te le a w t n 
ture durate se t t an tann i e non 
ancora finite Perché ieri 
ment re lo celebravano a 
Vallauns e una voce stanca 
rispondeva invai labilmente al 
telefono di Mougms ci e Pablo 
e ra assente Picasso ha lavora 
to « ppr non f irsi seppellirò 
sotto i fiori che si offrono 
ai morti » 

Bene dicc\a Angon a con 

lus onc del SUD poema V« s 
suno può soifocire Picasso 
otto 1 ! ori pt i luntfu te n 

pò ancora sent i icm ) r e r 
sfmpir SLiunrnin 1 i l ta \ o 
t r ciò suo siien? o o il cr in 
voi t i i " l i <,rff n o 
^ i H s| i ii n i ' i clil t in<n 
zogna » 

Un vecchio poema di Neiu 
da « Arrivo a Poi to Picasso > 
apre con la sua forzi vuka 
n ca la serata poi f» la volti 
ài dn complesso t flamenco > 
ammirevole r mentre Anton o 
balte coi talloni il r i tmo di 
una immaginai ìa e t a n t a l i c a 
corrida appaiono sullo scher 
mo i tori delle mille coi r ide 
di Picasso Ed ecco Aragon 
ecco Maria Casares leggere 
Garda Lorca ecco due gran 
di stelle d^l «Bolscioi» di 
Mosca — Vassiliev e la Maxi 
mo^a — interpretare i! « Pas 
so a due » del Don Chisciotte 
(e lo schermo n i l incia la 
noios iss ima e popolarissima 
opra di Pìc isso) ecco Rnfiiil 

Alberti par lare desìi occhi di 
Picasso e Paco Ibnnez ;an 
tare m un delirio di ipp lau 
si tutio il doloi e deì l i Sp i 
gm cantarlo con li sua vote 
p otonda e la s in r-h i n t \n 
delusa «Spagna Innlina rnr 
ciamo \ a d i te i demnn he 
ti hanno Invasa » 

Mi comp ri nu n i p t 
s i d i Cui n ,i F s -\( 
aderisce ne^ 1944 a Par t i to co 

munis ta Picasso della « Co 
lomba della Pace » dei i V i s 
sacri di Corea » Picasso e oe 
sempre presente a tu t te le 
battaglie dell uomo mt tore mi 
htante? E Jacques Duclos a 
questo punto a r icordare 
« Non dimenticherò mai quel 
5 ot tobre 1944 quando aven 
do vicino a me Marce] Ca 
ehm Eiuard Aragon ricevetti 
dalle mani di Picasso la do 
manda di iscrizione al no 
stro par t i to » Duclos ritraccia 
una biografia dettagliata del 
la vita d*"l pi t tore e precisa 
che « celebrando 1 eminente 
compagno i nostro parti to 
non vuole uff ciah?7are questa 
o quella forma di espressione 
contro ques t i o quell al t ia L i 
liberta c re i t va deve essere 
ass icur i ta rag i art ist i perche 
in definitiva le forme della 
espiessione ai Ustica contr 
binscono a fai soigere altre 
forme La i t i s t a non deve in 
somma r iprodurre semplice 
mente la r e i ' t à ma caricarla 
di significati » 

Ratael Alberti Siqueiros 
l a i ch i t e t to N emeyer Max 
Ernst Mat ta Fugeron presen 
t i assieme a decine di alti ì ar 
tfsti scrittori poeti si alzano 
a stringe) e la mano a Duclos 
a rendere omaggio a questa 
ven ta CJDP a Picasso 

Poi si fa buio nella sala 
Come per la ^resentaFione di 
«Guermca » gli a l toptr lant i 
r imbombino di passi caden 
/at i Lo schermo si naccenc'e 
p e n o di volli sconvolti sira 
volt i volti d tut to il doloie 
l imino che P cass » ha dmin 
to come hi dipinto la e o a 
dell uomo Spigna e Giec a 
sono due Paesi lontani ma 
le catene sono le stesse E i 
proiettori punt i t i sui palco 
scenico illuni nano il comples
so a corde di Mikis Theodu 
rakis che è venuto qui con I 
suoi un ic i per d u e a h i Spn 
gna 11 doloi e della Grecia 
per dire alla S p a g n i la spe 
ranza della Ciecia e per ri le 
amicizia e difetto a Picisso 
Tre nuove inivon di Theo 
d o n k i s superbamente m 
te ip re t i i e d i l l i giovane i i n 
tante „ieco M i n i P u a n d o u r 
se u i m i ì i M i Tri e su min 
colombo mmrnsa nel grinclc 
se1 c imo he i t m q u e m h s 
a za i n t pj i idono a no ì 
f n re un uomo assente chi i 
o n e l h su i \ 111 di M n u u n s 
tpr itn sul mi nrì< 

Augusto Pancaldi 

| pmmoisa da autoievnli ri: 
cmarfl7iom ma solo da una 
a/ one organizzata su scala 
ni ndiale con la pai tec ip iz io 
ne dei povcn » 

Invano Paolo VI il 6 otto 
bie per cei cai e di disciplina 
re le polemiche già esplose 
sul celibato aveva i (cordato 
che « l a ge iarc lua non è li-
be ia di insegnare nella sfe 
ra religiosa quello che le pia 
ce o quello che può piace 
ie a ceite correnti dottrina 
li » p u cui si ti alta di con 
a l i a t e « il tesolo delle tradì 
/toni » con « quanto di vivo 
vieni dalla vita delle genera 
?iom umane » TI 2i ottobri 
il primate venezolano Henri 
que / J m e n c / ha cusi com 
mentalo i risultati di t re set 
l imane di discussione « Na 
vigiliamo fra Scilla e Canddi 
non possiamo res tare chiusi 
nel dilemma fi a capitalismo 
e socialismo marxista I cat 
tolicr de \ ono piopoi i e una 
nuova società» E mons Gii 
t ierrez Granier vescovo del 
la Bolivia «C ie sce nei pò 
poli meno sviluppati I esa 
speiazione e la ribellione con 
t io I ingiustizia istituzionahz 
zata e 1 ansia veiso una giù 
stizid d ie da troppo tempo 
ormai tarda a venire Non 
pochi si chiedono soprattut 
to tra i giovani anche c u 
stiani se non sia g u s t o il 
nco i so alla rivoluzione vio 
lenta e ai sistemi marxist i 
pei p o n e finalmente tei mine 
ad uno stato di umiliazione 
e di schiavitù disumana per 
poi da te inizio alla costili 
zione di una società libera 
giusta nspet tosa dei diritti 
di tutti 

Il ca id Landazun Ricketts, 
p r imate del Pe rù nel propor 
i e che la Chiesa respinga la 
educazione classista che si 
pratica del Terzo Mondo per 
far cresceie uomini dipenden 
ti e remissivi ha chiesto a 
nome dei vescovi peruviani 
che « l a Chiesa favorisca una 
educazione liberali ice e so 
stenga I opeia di quei gnvei 
ni che si s lnrz ino di ass idi 
rare una vita soc ale più giù 
sta ed umana » che « condan 
ni la politica repressiva di 
quei governi che ncorrono ai 
la violenza e alle torture e 
di certe na7iom che suboidi 
nano 1 investimento di capita 
li nei paet.i in vii di svilup 
po ai propri fini poi tici e 
a loro piacimento li ritirano » 
«Si denunci puie la falsa neu 
ti alita di quei paesi citi col 
I n o sistema bancario favo 
nscono la fiiM 1 accumulo 
la pio!pnone dei capitili con 
trtbuenclo ali i m p m nmento 
eh i l t n paesi x 

Anche il \escovo di Metz 
Paolo Schmitt a nome dello 
episcopato f n n c t s e ha detto 
« La liberazione pei la quale 
lottano gli uomini chi pati 
scono 1 ingiustizia e si oppon 
gono alla schiavitù una volta 
intrapiesa non può fermarsi 
a mezza via essa e porta tri 
ce di un dinamismo clit spiti 
gè gh uomini a edifieire un 
mondo pi i giusto e pm fi a 
t i m o » 

II denaro 
della borghesia 

Milla sti ssa dire/ione si 
sono moss 1 md ano D n a 
viam a u u e s t o w ) eh Midhu 
/ai l a f n c a n o Maluba il ve 
scovo di Madrid C r h a r u m 
\ stm iz cosi come i vescovi 
canadesi belgi olandesi II 
vescovo canadese Cai ter Ini 
denunciato li ingiustizie di 
cui si tendono colpevoli U 
sicielà tomniuc ia l i o p i u n t i 
mi paesi si a sviluppati m i n 
t ic il card I Intuir aneli tj.li 
cdiwdese h t invitato la Cini 
vi a non acce t t i l i pm r l u n 
i i i riniti d i lh b i r j h c s t\ un 

(fi ( \ l t 11! (Il i s s u , sh l lnun 
I fi un n i sisif m i 

1 ci i M i n B uh ii i \\ m i 
chi e pu i nli i un sji i i 
il S i id -i f u a s n p i 
i '1 (H m (1 i q i i -ì il 

VatiLdiio II com ne » ad oc 

tupdi i dil la gìiisti/ia e cui 
qui da quando Paolo VI pub 
blico l i Popuìnritm proflrpi 
•>» ni i la siiua7iotic mon 
fiale non e cambiala pe tchè 
ancoia il 75% delle r isorse 
mondiali e assorbito da un 
ter 70 dell umanità » 

Il primate belga card Sue 
n m s ha definito « situazioni 
inique il vergognoso sfrutta 
mento dei poveri i metodi 
poli? eschi e inumani come 
la loitura la segregazione iax 
/lale i genocidi » Lo statu 
nilense catti Kiol di Fila 
delfia ha inveci affrontato 
il problema degli a m i a m o m i 
« Nel li(TO - ha detto ~ m 

tulio il mondo sono stati *.pe 
si 2(14 mihaidi di dollari cifra 
pan al reddito annuo di quel 
la meta del jìenere umano che 
e poveia Negli ITSA contro 
HO milididi di dollari desti 
nati alle spese militari solo 
40 miliardi vengono destina 
ti ali educazione 20 alla sani 
ta e 4 in aiuti in paesi «mito 
sviluppati » L altro cardinale 
a m e n c a n o di Detroit Dear-
den si è invece soffermato 
ad il lustrale I azione dei cat 
tohci degli USA che « invano 
premono pei che si ponga fi 
ne alla guerra nei paesi del 
I Asia meridionale * Anelu il 
card R o \ piesidente della 
commissione Jusfitta et Pax, 
ha condannato il razzismo ti 
nazionalismo esaspeialo le 
g u e n e ed i bombarda tomi ! 
di popoh/ioni eni l i n fe iendo 
si appunto al V e t n a m 

Estranea 
alla politica? 
Il problema del Medio 

Oriente e stato sollevato dal 
carri Sidaiouss patr iarca di 
Alessandria dei copti A prò 
posilo dei piofughi palestme 
si ha osservato » 1 fl situazio
ne di questi infilici si aggi a 
va scandalosamente sempie 
pm m un paesf nel quale 
in pass i to coabitavano frater 
namente ci islmni musulmani 
ed e b u i non è nò saggio né 
nnr rmk che un dint ln escili 
sivc ed assoluto venga n s e r 
vato solo al più foite cioè 
agli ebrei 

h d tuaìe Smodo e d vei -o 
dal pi imo del 1967 quando il 
P ÌA scelse ah n ignnnnt i e 
diresse dominandeli i lavn 
n dell assemblea Già il ^e 
condn Sinodo de) i%cj S t g n à 

1 dffeima/inne rirlh colles V 
t i episcopale nei confion'i 
drl primato papali Oe.ii «i 
d mosti a die neppuip il \ o 
seme può pm f i , P arridameli 
lo su 11 sua autoutd coi m i 
t u a stnzd d umsLiiso de pi" 
ti e d n laici dil la s u d* 
cesi Qui sto pioci sso pi iv i 
ca le t e a z n m di poi poi a d 
comi Shp\ i d i e cnntsVa ìa 
politica vaticana veiso i pae 
si socialisti o di alcuni i e 
scovi portoghesi legati a! i r 
girne di Lisbona e ali eiedita 
di Salazar 

Ma sono spmpie pm numt 
IOSI quelli che hanno appio 
vaio quanto il punia te ri OI«n 
d i card Alfi mk !M rietto 
<• La Chiesa non può essi io 
neul iak peni l i di Tatto n >n 
e mai e s t r an i a alla pulititi* 
e se n , n ì i t e n iene M u n i s c e 
la ,>*-• zioni d u i echi t d") 
poh ni 

s St 11 ( hit t ^ n ,|, t N S 

u r u d i b l i ha de t t i i] 
ca id M n t \ - d iv i nu t t e i s i 
l a d u a l m e n t e n questioni I n 
cari la si chiama ORI-I unni 
gno s o n i l e n politico lotta 
contili 1 ->ppnssmiH de dil la 
ro spartizione reale di i hi ni 
e dellt ricchezze n E il \ t 

scovo peruviano Dnmmeit Bel 
Udo abbandonando a il rimo 
so latino » si e ri olto rosi «| 
P i p a clit presiedi \ a in ita 
nano « Sunto Padre vino mi 
gosci u i dal iinioie chi il Si 
nnetu si e lumia s t ntn u n ,(,, 
d i m e n i o h u i n i p i» v |S11 

r q u e s t o iti « e i il i un I 
i n » I V M d t fus , d „ , u 
1 ' '<• i t t i » / / d un i t. h 

i i l i m \ i s ;. ,, , t 
1 li p m i i d f m h sua 

S i i l i I 

Alceste Santini 
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Intere categorie in lotta per la conquista di migliori condizioni di vita 

Chimici, dolciari e portuali 
impegnati in massicci scioperi 

Bloccati ieri i più grossi complessi del settore dolciario - Continua la lotta nel gruppo Montedison - Seimila ope
rai della OM-Fiit si sono fermati per l'applicaiione dell'accordo - Oggi l'astensione di 24 ore dei lavoratori portuali 
Imuoi tanti categorie di la 

u j i a t o n sono m lotta pei im 
p o n e un nuo\o sviluppo eco 
nomilo 1 attuazione delle ri 
fui m< 11 piena occupazione 
t mif lhni condizioni rii vita e 
di I IVI r i pei il iinnova del 
uml t itin (lit/ionale di lavoro 
i t i i fui ino scioperato i In 
\ oratili i dell industria dnlcia 
ria 11spandendo oli appello 
dt i sindacati con unti par te 
cipn/iimi totale alla lotta nei 
mai*(fimi complessi del setto 
re Lno sciopero di 24 o i e ha 
bloccato anche 1 intero grup 
pò Mantodison T 6000 tavo
l a to l i della OM Flirt. di Bre 
scia hanno da to vita ad una 
folte fucinata di lotta concre 
ta tas i ni Ilo sciopero e In una 
assembli a gin* mie Oggi si 
astengono dal lavoro per 24 
m e i Involatoli portu ih 

DOLCIARI 11 pn> Ci un 
di nullismi dolci IMI dei più 
si M)tiu strile oggi blocxrìte 
dallo s u o p r i n di 24 ore dei 
50 000 lavoratoli del settore 
in I iti» per ti rinnovo del 
conti atln nazionale di lavo 
rn Malgrado le manovre a l 
tua te dui padronato in pa r 
t i to la re con I assunzione di 
centinaia di 4 stagionali » in 
tulle le principali fabbriche, 
uni tar iamente operai impie
gati e « s t a g i o n a l i » hanno 
pai tec lpato allo sciopero con 
tiituainHino e compattezza 

1 ilsu tati eli Ile più impor 
tanti falibi ichi milanesi ri 
Rimirimi i la Motta 1 Alema 
gmi Simwi I e n e i o Rosalia 
CHIC moli D ilcuna dove lo 
s t m p e i o di operai e tmpie 
gttti è stato del 100 per cen 

CAROVITA : 

Forse tre E 
gli scatti : 

di contingenta E 
t,i Commilitone eha al • 

rlwnlico pretto l'Istituto di . 
atatlitlcA par eiamlnar» t'nn -
dominio dal cotto dalla Vito . 
ha acetrtato un amento -
del ore i l i ««al «lava -> dal -
lo 0,7%, durante II mata di Z 
settembre Se quatto ritmo -
dovette attera accertato an Z 
che per ottobre, a novom -
bre la itala mobile icai'e Z 
rabbe di tre punti, in IUOQU -
del due previsti, aall cfftltl H 
dell'Indonnita di contlngen z 
tu La decisione definitiva . 
tara prata al primi di no z 
vambre -

Toscane 

Regione 
e comuni 

solidali con 
i lavoratori 
della SMI 

Lrì grave situazione della 
SMI a Campo r t rzoro è s ta ta 
discussa nel corso di un in 
contro promosso dalla segra 
ferie nazionali PIOM FIM, 
tTILM al quale hanno parteci 
pa lo il coord inamento del 
gruppo e 1 Comi tati di fabbri 
r a della SMI i Comitati re 
Rionali della POIL e della 
CISL gli enti locali Interes 
unti (Comuni di Pistola San 
Mm cello Fite^llo Barca Ca 
stelnunvo Gar t ignana Flren 
fS e le Provincie di Firenze 
e di Pistola» la Regione e 1 
rappresentant i del PCI PSI 
e PSIUP 

Nella r iunione si è espressa 
In ferma condanna per 1 a t teg 
RI imento della SMI che rifiuta 
ogni possibile t r a t t a t i l a sulle 
rivendicazioni del lavoratori e 
che vorrebbe procedere a m a s 
sìccì licenziamenti Un at teg 
Blamente) provocatorio che si 
Inquadra In un disegno a lun 
go termine miran te ad una ri 
«ir m u f l o n e delle produzioni 
P degli Impianti con 1 obietti 
vo 1 abband m a r e gli stabi 
limoni plu a n e t r a t i 

Ve la r unione «il t quindi 
express la solidarietà ai la 
\ o r n l n r rolplti e fi ò r ibadiio 
1 impegno lomunn ad una 
azione tesa a e reare un largo 
schieramento di forze per pie 
gare la SMI decidendo di in 
Fenenl re anche sul governo 
ppr chiedere una anione tesa 
ad accogliere le richieste del 
lavoratori ed impegni precisi 
per 11 mantenimento del Uvei 
fi di o c c u p a t o n e nel quadra 
di una nuova politica di in 
vestimenti e di sviluppo del 
g ruppo e del set tore 

Per oggi in tanto P previsto 
lo Hdopero del metallurgici 
pistoiesi ment re per venerdì 
29 e proclamato uno sciopero 

l fi-ruuoo alla SMI cui la di gruppo alla SMI 
vorator pa i tec ipano \lla ma 
nifi la/iono pie vii»ta nel corso 
dello M [opero j'ent.role unita 
rio prò [amato d i l t re binda 
ia t i a Firenze nel corso del 
quale In plaz/a rie] a Slgno 
ria pallerò segrelario gene 
ralp do in CGIL compagno Lu 
«Uno Lama 

to 1 Elah la Saiwa e la Du 
four di Genova la Maggiora 
e la Talmone di Tonno 1 Al 
gida 1 Eldorado e la Motta di 
Napoli la Pavesi e la Ne 
st le di Novara la Permgot 
ti e la Saiwa di Messandna 
la Perugina e la Colussi di 
Perugia industrie dove lo 
sciopero è s ta to totale 

Le segreterie della Filziat 
CGIL Fulp iaCISL e Uiha 
UIL Invitano gii operai e gli 
impiegati a mantenere viva 
la mobilitazione in tut te le 
aziende anche in previsio
ne della prossima sessione 
di t ra t ta t ive che si svolgerà 
a Roma domani presso la 
Confmdustna I dolciari chie 
dono e lassificazione unica 
operai impiegati 40 ore pa 
rito p reuden / i a l e aumento 
di 20 mila l u e mensili esteri 
siont dei dint l i sindacali 

CHIMICI — I n t u o grup 
pò Montedison e stato coin 
volto dallo sciopero piocla 
malo dalla Filcea (Tederchi 
mici e Uilcid a sostegno e a 
r iconferma degli obiettivi pò 
sii nelle piattaforme riven 
dicative quali la riduzione 
dell 'orario di lavoro a 37 ore 
e 20' a t t raverso l'utilizzazio 
ne delle festività infrasetti
manal i 5 aquadra una solu 
/ ione al problemi economici 
connessi alla utilizzazione 
delle festività ambiente ap 
palti nuove s t ru t ture di fab 
bri ca 

« Nel momenio in cui il pa 
drenato di linea in modo sem 
p ie più esplicito il c a ra t t e i c 
dell a t tacco nei confronti del 
la classe operaia — afferma 
no i sindacati nazionali in 
una loro nota — la risposta 
general izzata dei lavoratori 
Montedison sugli obiettivi 
contenuti nelle piattaforme ri 
vendicative diviene contempo 
rancamente consapevolezza 
dell uso politico della crisi da 
par te del padronato e propo 
sta di una s t ra tegia di lotta 
che sia capace di fondere lo 
a t tacco ali organizraziona del 
lavoro con la lotta per le r i 
forme sulla ba i e dei biso
gni sociali concreti dei la 
voratori t 

« L a richiesta della riduzio 
ne dell o r a n o di lavoro a 37 
ore e 20 a t t raverso 1 utihz 
zazione della festività ha per 

. so — piosegue la nota — se 
mai I ha avuto il ca ra t t e r e 
di r ivend ica tone interna per 
pioiettarsi in questo momen 
to di a t tacchi ai livelli occu 
pazionah prepotentemente al 
1 esterno realizzando non solo 
c o m e r g e n t e occasionali ma 
diventando in alcuni casi ter 
reno di scontro comune fra 
categorie diverse nella lotta 
contro il padionato come del 
resto è il caso di altri ele
menti rivendicativi > 

La nota si conclude con la 
osserva? ione che la resi sten 
za offerta dal la controparte su 
questo te r reno resistenza che 
si p ioUnga da mesi è una 
prova concreta di quanto gli 
obiettivi abbiano la capaci ta 
non solo di incidere sulla or 
ganizzazione del lavoro ma 
di proporsi come strategia 
operaia in ri sposta ali a t tacco 
che oggi Mene mosso 

METALMECCANICI - Sei 
mila t r a operai e impiegati 
sono scesi in sciopero oggi al 
la OM FIAT di Brescia dando 
vita ad assemblee generali 
alle quali ha partecipato il 
compagno Zavagnin della 
FIOM nazionale II dibattito 
si è accent ra to sin problemi 
dell applicazione dell accordo 
conquistato nei mesi scorsi 
sui pioblemi dell occupazione 
e del salari 

Nelle fabbriche di Brescia 
come nelle a l t r e del gruppo 
è in corso un vasto processo 
di r is trut turazione produtt iva 
(tra 1 al tro a Brescia dovreb 
be venire concentrata la prò 
duzione dei cambi per auto 
carr i ) con la sparizione di in 
t e n repar t i (come il ferrovia 
rio) Il padrone ha bisogno 
pe r questo di indebolire il 
movimento Da qui la r i d u c o 
ne deli o r i n o a 16 ore Lon 
misure oigmizzril \ e che man 
tengono la produzione al li 
\ elio delle 40 oi e lo s\ uo 
t amtn to depli accordi prov 
vcdimenti disciplinari contio 
i delegati 

] a perfet ta riuscita dello 
sciopcio di oggi lia rappre 
senta to jna glossa risposta pò 
litica che fa seguito a quella 
data la scorsa set t imana nel 
lo stabilimento di Suzzara 
(Mantova) 

PORTUALI — Oggi sciope 
rano per .'4 oie f portuali 
dopo I incontro negativo del 
20 scoi so presso il ministero 
della Marina me: cantile Con 
la lotta Ì poitunli intendono 
m o n t i c a r e la linea governati 
\ a che di fatto vuol negai e 
alla c i t e g o n a il dmt to di con 
t n l t a r c mi/i inaimi nii il r ip 
porlo di lavoio e sostenere la 
p ia t tafoima inend icd l iva le 
g i t a n una i l io mn e a un 
potenziamento dei sistema por 
tuale 

Operai del Petrolchimico di Porto Marghera — che oggi entra In sciopero insieme a tutte 
le altre fabbriche contro I licenziamenti alla Sava — in una delle tante assemblee cui hanno 
dato vita In questi ultimi mesi 

In corteo 

a Livorno 

gli operai 

della Vetreria 

Saint-Gobain 
LIVORNO 26 

I lavoratori delia \ e t r e n a Ita 
liana hanno dato \ ita stamani 
a una folte manifestazione di 
protesta per le vie del centro 
cittadino contro la Saint Go 
barn II mnnnpi>lio del velio ha 
infatti disalteso m modo eia 
moroso agli impegni a suo tem 
pò assunti con i sindacali i 
comitato di difesa cittadino e 
le forze politiche livornesi per 
la costruzione nello stabilimen 
to livornese di un nuovo forno 
a vetro cavo sulla base di im 
pegni finanziari del governo La 
intransigenza della Saint Gobain 
ha avuto come immediata con 
seguenza quella delta messa in 
cassa integrazione di 127 ope 
rai Al tempo stesso si prospet 
tano aeri pencoli per la vita 
stessa dell azienda dove sono 
occupate 700 unità lavorative 

Nel corso della manifestalo 
ne i lavoratori della vetreria 
hanno distribuito un volantino a 
(Irma del consiglio di fabbrica 
nel tuale si malgp un appello 
a tutta la citta affinchè si mn 
biliti in difesi dell importante 
struttura produttiva 

Analogo appello è stato ri 
volto in un manifesto del co 
mi tato cittadino di difesa 

Per domani è stato frattan 
to confermato 1 incontro a Fo 
ma fra il presidente della Ca 
mera on Pertini e una dele 
gazione composta dai rappre 
sentanti sindacali e del comi 
tato di difesa 

IERI BLOCCATA PER DUE ORE TUTTA L'INDUSTRIA 

Forte risposta operaia a Vicenza 
agli attacchi padronali e alla OC 

Lo sciopero per l'occupazione e le riforme ha fatto registrare un grosso successo malgrado le 
manovre messe in atto dalle aziende - Nei prossimi giorni delegazioni di lavoratori dai sindaci 

Dal co r ri i ponderi te 
VICENZA 26 

Massiccia e torte partaci 
pazione del lavoratori vicen 
tini allo sciopero generale 
Dalla Marzotto alla Pellizzari, 
dalla kanerossi alla Smalter ie 
dalle centinaia dì piccole e 
medie aziende forte è s tata 
la risposta operaia conti o 11 
tentat ivo padronale e delle 
forze conservatrici di far ri 
cadere sui lavoratori la re 
sponsabil l tà e il prezzo d i 
una situazione economica e so 
ciale difficile e preoccupante 

E sì ohe da par te del pa 
droni non erano cer tamente 
s tat i r i sparmia t i 1 mezzi (tut
ti i mezzi) per far fallire io 
sciopero con assemblee or 
ganizzate ali ul t imo momento 
in fabbrica duran te l 'orario 
di lavoro per a r r ingare I prò 
pri dipendenti contro lo scio 

ENPAS: 
i sindacati 
sollecitano 
l'erogazione 

della assistenza 
diretta 

Le federazioni dei dlpen 
denti statali aderenti alla 
CGIL CISL e UIL hanno 
inviato un te legramma al 
minis t io del lavoro Donat 
Catt in ed ai preside i t i de 
gruppi parlamentari della 
Camera per sollecitare la 
discussione e l a p p i o v a io 
ne della legge 3220 relati 
va ali estensione dell assi 
stenza sanitar ia d i re t ta a 
personale statale ed al di 
pendenti degli enti pub 
blici 

E questo un ulteriore ri 
chiamo delle orgamzzazlo 
ni sindacali al governo il 
quale ad oltre due anni 
dalla crisi gestionale del 
1 ENPAS non ha ancora 
provveduto secondo quan 
to fa osservare in una SUB 
nota la segreteria del t>in 
dacato CGIT FNPALS ari 
esaminare ed accettare le 
seguenti richieste a) 1 Im 
media ta ricostituzione de 
Consiglio di Amministra 
zlone e la nomina del pre 
sldente e del diret tore gè 
nerale b/ 1 erogazione 
dell assistenza In forma di 
re t ta r ispet tando cosi gli 
impegni r ipetutamente as 
sunti e) la soluzione de 
problemi r iguardanti i 
personale dell Is t i tuto che 
sono s t re t tamente connessi 
con quelli relativi alla gè 
stione dell ENPAS 

Nel quadro delle iniziati 
ve at te a sollecitare lef 
fettiva soluzione delle que 
stioni che Interessano gì 
oltre 5 milioni dì assistili 
P I dipendenti dell FNPAS 

sindacati nazionali di ca 
tegorla hanno già p roda 
mato pei I giorni 5 8 9 

] 10 11 e 12 novembre lo 
sciopero del personale am 
minis t ra t i lo e wvnllario 

1 dell ENPAS rome p io iesU 
di fronte al a prnic&co 
Inerzia tip] go crno 

pe ro e il s indacato con le 
minacce aper te e gli avverti 
ment i plu o meno velati al de 
legati e al lavoratori plu im 
p-gntiM con gli a l p e i di ti 
pò fascista al crumiraggio e 
1 invito esplicito di dare ad 
dosso al s indacalista 

Nella giornata di ieri cen 
t inaia di manifesti e migliala 
di volantini firmati da un se 
dicente cegruppo di industria 
li vicentini » m a orientati 
ch iaramente dalla assoctazlo 
ne industr ial i sono stati af 
fissi e distr ibuit i in tut ta la 
provincia nel vano tentativo 
di rompere 1 uni ta del lavo
ratori di creare la provoca 
zione d i er igere u n cordone 
sanitario t r a lo sciopero e la 
opinione pubblica Ma il t en 
tat ivo padronale è fallito 

Anche la P C vicentina * 
scesa in campo aper to Lontro 
Io sciopero non si è accon 
tenta ta infatti di una presa 
di posizione formale contro 
lo sciopero ma (forse a sot 
tol ineare la novità politica del 
fatto) anch essa come i pa 
droni ha reso pubblica que 
sta linea ant loperala e anti 
sindacale con un vistoso ma 
nifesto fatto affiggere in t u t 
ta la provincia In effetti la 
uscita della DC vicentina non 
documenta sol tanto la poslzio 
ne di retrivo conservatorismo 
del g ruppo di po te re che di 
rige il part i to che nella no 
s t ra provincia det iene la mag 
gioranza assoluta ma Indica 
soprat tut to che i sindacati 
hanno colpito nel segno In 

fatti con questo sciopero gè 
nerale le organizzazioni s m d a 
cali hanno voluto articolare la 
loio iniziativa di lotta non co 
m e una protesta generica m a 
sulla base di piattaforme i l 
vendicative terri torial i , capaci 
di garant ire una maggiore 
concretezza e continuità alle 
lotte d i r i forma e a quel le 
per 1 occupazione e per un di 
verso sviluppo economico e 
sociale Con tali piattaforme 
non solo quindi si saldano ì 
problemi generali e di fabbri 
ca con quelli del terr i tor io 
ma si individuano precise con 
troparti p r ima fra tutt i 1 cen 
t r i di pa tere locale le arami 
n i t r a z i o n i comunali eccete 
r a E una strategìa sindacale 
che punta al concreto, che in 
tende rompere con la generici 
t à delle richieste che chiama 
le forze dominant i a rlspon 
dere delle propr ie responsabi 
lità politiche e amminis t ra t i 
ve e che volente o no mve 
ste d i re t tamente il par t i to di 
maggioranza assoluta reisPon 
s&bile tn pr ima persona del 
governo della cosa pubblica 
In provincia e quindi del ti 
pò di sviluppo e di assetto 
produttivo ent ra to in crisi 

C e r a n o due modi per r i 
spendere alle esigenze e alle 
richieste poste dal lavoratori 
dato che ì tempi non permet 
tono plu di mascherarsi dietro 
la solita cor t ina fumogena 
delle promesse vaghe e dei 
rinvìi Rispondere con un at 
teggiamento positivo accet 
tando un rapporto dialetti 
co a t t raverso cui rendere con 

to al lavoratori delle scelte e 
misurars i quindi con 1 est 
genza di partecipazione e di 
avanzamento sociale ohe è al 
la base della spinta possen 
te dei lavoratori Oppure ri 
spondere come poi e a w e n u 
to, con u n no secco alla scel 
ta fatta dal sindacati che non 
rappresenta sol tanto un n o al 
lo sciopero la negazione di 
un ruolo autonomo del sin 
dacato e un allineamento e 
una coper tura politica alle 
posizioni p iù retrive del p a 
drenato m a costituisce una 
dichiarazione esplicita contro 
la s trategia delle riforme 11 
r fiuto a livello del potere lo 
cale d i stabil ire con il s inda 
cato e i lavoratori un rappor 
to politico di confronto e di 
scontro Vedremo cosa rispon 
deranno 1 sindaci alle delega 
zloni dei lavoratori che p re 
senteranno le piat taforme ri 
vendicative territoriali vedre 
m o la disponibilità ad apr i 
re la politica degli enti loca
li alle esigenze del lavorato 
i l Le organizzazioni sindaca 
I che hanno già condannato 
la presa di posizione della 
DC vicentina por teranno a 
vanti con la massima deter 
minazlone le loro scelte, che 
poi la DC sia s tata 1 unico 
part i to a prendere posizione 
contro lo soiopero insieme ai 
padroni e ai fascisti della 
Cisnal questo e affare che 
sbrigherà con i propri iscrit 
t e i propri elettori 

Tina Merlin 

Per la conquista dell'affitto 

Delegazioni di mezzadri 
manifestano al ministero 

Nuovi incontri con i gruppi parlamentari - Ribadito l'impe
gno del PCI - Provocazioni di un gruppetto di agrari senesi 

Propaste dei tre sindacati di categoria per superare le divergenze 

I tessili vogliono 
realizzare l'unità 
nei tempi previsti 

Entro il 1972 si deve arrivare all'unificazione - Le decisioni adof-

tate nel corso della riunione dei Consigli generali tenuta a Fi reme 

Delegazioni di mezzadii con 
t lnuano i prendere contatti 
con i gruppi par lamenta l i del 
la Camera sollecitando 1 ap 
p r o v a t o n e della legge di t ra 
slormazione dei contratti di 
mezi'adiia e colonia In affitto 

Ieri mat t ina due folte dele 
gazìoni dell Emilia Romagna 
hanno avuto incontri con 1 
gruppi della s inis tra (PCI 
PSIUP e PSI) con quello del 
la Democrazia crist iana e do 
pò affannose ricerche con il 
PSDI e il PRI 

I mezzadri che provenivano 
da Ravenna e da Bologna han 
no dato vita a due forti ma 
nifestaAloni Quelli di Raven 
na per plu di due ore sono ri 
masti davanti al ministero del 
1 Agricoltura sottolineando le 
ambiguità del ministro Natali 
per quello che r igua rd i il su 
peiamento della mez/artiia e 
colonia contro i tentativi d 
modificare la leggi t u ! affli 
to Poi assieme a quelli di 
Bologna si sono ipcaU aliti 
Camera dove si sono ine on 
trati con 1 compagno Vaio 
ri in rappresentanza dil grup 

pò comunista primo firma 
t a n o del piogetto d leg 
gè PCI PSIUP Valori Im fat 
to il punto sull iter dei prov 
vedimenti (ci sono Infa ti nu 
merosl progetti di legge da 
cui un comitato r istret to do 
vrebbe Hcavare un unico te 
sto) sottolineando IR necessità 
che un vasto movimento di 
massa sostenga le forze che m 
Par lamento si battono per la 
t iasformazlone di feudali con 
t ra t t i e per il r innovamento 
della agricoltura italiana 

La delega/ione unitai la dei 
me??adn ha posto nteressan 
ti problemi ìllevando fra l a i 
Uo h necessità che siano sai 
vagunrdatl i dirit t i assKtenzia 
li e pi evidenzia 11 di i e a n ^ 
conquisto.li t che u s bai 
anche pei il super i mento di 
un altra forma di sfrut tamen 
to agrario quale la cornparte 
cipizione Sempre lei 1 una 
cinquantina di padroni e di 
luio ma?7leri hanno voluto di 
p r r s o m torsi portavoce delle 
posi/ioi sostenute dalla Coni 
apTicolt u à dalle fo te conser 
vair ci chf in questi giorni 

hanno intensificato la campa 
gna contio la approvaz one di 
una legge che contribuirebbe 
a liberare le campagne dalle 
vpigognose rendite parassita 
rie 

Sono venuti infatti da Sle 
na — provincia nella quale 
il s eg i e t ano del PLI on Ma 
lagod Ila proprietà terr iere — 
per concordare a Montecitorio 
ton i gruppi del MSI del PLI 
da un lato la destra I X il 
PSDI il P R I dall al tro lato 
le iniziative per resistere al 
1 accoglimento delle giuste ri 
vendlcazioni de mezzadri co 
Ioni e di t u t t o il movimento 
democratico e per provocare 
i pai lamentar! che si battono 
pei la nuo \a legge e per la di 
lesa dtl la legge LIIP ha nfor 
mato 1 affitto E naturalmente 
la polizia è ri m i s t a inerte 

Gli agrari sono stati cordini 
mente accolti dal fascisti e dal 
liberali e poi dal democnst iu 
no on Stor rh 

Per ORgi r> previsto un In 
cnntio fra le segretene del t e 
sindacati e la presidenza del 
gruppo del PCI 

Dal nostro inviato 
FIRENZE 26 

La riunione del consigli gè 
natal i dei sindacati tessili che 
sii e svolta oggi a Firenze e 
giunta a conclusioni che 
rappresentano un contributo 

dibatt i to unitario nella ri 
efrea di soluzioni comuni 

i problemi su cui esistono 
.vergente II documento ap 
covato al te rmine del lavo 
1 questa sera contiene il 
.uperamento di fatto delle 
llvergenze elencate nel do 
umento elaborato dalle t r e 
onfederazioni (il cosiddetto 

Jocumento di Ostia) In tema 
•di affiliazioni internazionali 
di organizzazioni del conta 
dinl e di incompatibil i tà 
Inoltre sono state raggiun 
te soluzioni unitarie per 
quanto r iguarda il tessera 
mento del 72 la creazione 
di sedi unitarie di centri 
s tampa e studi unitari 

Il dibatt i to piesleduto dal 
segretario della UILCEV Di 
Marino è stato Introdotto 
da una relazione del compa 
gno Sergio Garavlni segre 
tarlo nazionale della Piltea 
e ha visto la partecipazione 
al completo dei consigli gè 
nerali della PILTEA CGIL 
della F U T A CISL della UIL 
C E V U I L dei segretari naaio 
nali della UILTAUIL, De 
Servi e Romano, e del diri 
genti provinciali di Vicenza 
Como Milano Treviso P a 
lermo Arezzo Cosenza, A 
grlgento e Bergamo di que 
st ul t ima organizzazione Con 
t rar lamente alla CGIL e al 
la CISL 1 UIL intat t i ha sud 
diviso gli iscritti della cate 
gorla in due organizzazioni 
1 tessili e i dipendenti del 
1 abbigliamento nell UILTA 1 
calzatutieri e gli altri lavo 
ratori nella UILCEV Erano 
inoltre presenti 1 segretari 
confedeiali della CGIL Glun 
ti e Marianettì della CISL 
Armato i segretari nazlona 
li della F IM CISL, Camit i e 
della FIOM CGIL, Pastorino 
i segretari del S F I C G I L De 
gli Esposti e del SAUFI 
CISL ìannone 

Vediamo ora nel concreto 
quali sono le decisioni adot 
ta te dal sindacati tessili RI 
levata « 1 importanza delle 
convergenze già realizzatesi 
f ra le confederazioni », 11 do 
cumento approvato oggi pre 
cisa « per quanto r iguarda 
i contadini a o i ientamento 
comune che le forze conta 
dine a t tua lmente organizza 
te nella CISL e nell UIL en 
tr ino nel nuovo sindacato u 
ni tarlo Nella prospettiva ap 
pare però evidente che il 
sindacato deve avere una 
chiara caratterizzazione come 
arganlz7azione dei lavoratori 
dipendenti Come tale il sin 
dacato unitario ha interesse 
a una forte e unitar ia orga 
nizzazione dei contadini e 
che il rapporto con questa 
si sviluppi nella necessaria 
alleanza fra classe operala e 
contadini Per quanto rlguar 
da 1 affiliazione internaziona 
le sì è raggiunto 1 accordo 
sulla necessità della dlsaffl 
liazione da tu t te le centrali 
Internazionali non r i tenendo 
però tale a t to come disim 
pegno internazionale, ma al 
contrar io diretto al fine di 
stabilire con la forza dell u 
n i ta organica nuovi contat 
ti con i sindacati di tutt i i 
paesi Questo nello spirito 
democratico e ant im penali 
sta cercando modi di pre 
senza in tut te le centrali in 
ternazionah e sforzandosi di 
compiere in concreto un coor 
dlnamento più efficace sul 
piano unitario dell azione sin 
dacale pai t icolarmente ali in 
t e m o dei paesi dell Europa 
occidentale 

Per quanto r iguarda 1 te 
mi dell autonomia e dell in 
compatibili ta — prosegue 11 
documento — i consigli gè 
nerali affermano con forza 
1 esigenza dell autonomia del 
sindacato come condizione 
stessa dell unita e conferma 
no che da tale autonomia il 
sindacato deve stabilire nuovi 
rapport i dialettici con i pai 
tlti di cui sottolineano la 
funzione essenziale per la 
quale deve essere garanti to 
e sollecitato il d in t t o dei la 
volatori alla milizia nel par 
titi stessi 

I consigli generali sono d ac 
cordo che dovranno essere 
stabilite regole d incompatl 
bilita come un aspet to della 
autonomia Per tanto di fron 
te ali esigenza della Filta Os i 
e dell Uilcev Uil della com 
pietà attuazione delle incom 
patibil i ta superando le r e a 
proche pregiudiziali la Filta 
al) al lo drlla rea l izza tone del 
1 unita organica sia essa at 
tuata a livello confederi le 
che nell ambito della ca te to 
ria secondo una st iategia ar 
ticolara accetterà come va 
llde per tutti le soluzioni che 
vei ranno poste m quel mo 
mento dalla Filta Os i e dall'1 

altre organizzazioni umlai ie 
dell Uil del nost ro settore 
chiedendo che le stesse ten 
gano conto delle preoccupa
zioni espresse nell arco della 
incompatibilità » 

Concludendo ì lavori Me 
ravlgha segretario della Filta 
ha subito precisato quali sa 
ranno le soluzioni che la sua 
o rgan ica? ione p iopor rà per 
quanio ugua rda le meompa 
tioilità al momento del luni l i 
razione E < me « e meompa 
libile la Lanca di componente 
dei consigli generali nazionali 
e provinciali dei sindacati di 
diligente a tempo pieno u a 
tempo parziale di or^ani7za 
zioni con tutti gli incai ichl 
r i e t i n i a livello amministrat i 
i n e re n tutti f,U ncar chi 
pf tiri i t r i l l i ni i m tali 
direttivi del parti t i a qual 

siasi livello Per quanto ri 
guarda 1 azienda — ha p r ò 
seguito Meraviglia — la Filta 
O s i sostiene 1 incompatibilità 
fra componenti dell esecutivo 
del consiglio di fubbnea o 
della segre tena del CDF con 
gli incarichi elettivi a tutt i 
i livelli ed esecutivi dei pa r 
titl n 

I t re consigli generali ino] 
t re « confermano 1 tempi per 
1 unita oi gamea nel 1172 re 
spingendo veti e ricatti an 
t iuni tan isolando gli avvei 
sari del uni tà organica » Inol 
t r e affermano che < nel 
caso ogni tentativo andasse 
fall i to» i tessili «fai por ran 
no il problema del come fare 
1 unità organica nell ambi to 
della categorìa » 

II documento prosegue elen 
cando alcune decisioni oiga 
nizzative la costituzione di 
organismi uni tar i a livello lo 
cale provinciale e nazionale 
la realizzazione del tessera 
mento unitario con norme co 
munì e con la distribuzione 
« oltre alle tessere confede 
rali di un at tes ta to un i t auo 
quale pegno dell unita orga 
nica » 1 avvio di esperienze 

i orere te di sedi pei i fanche • 
di organizzazlon. sindacali in 
comune e il poten£iamento 
nelle espeilenze uni tar ie in 
at to nella s tampa nella for 
mo-ione dei quadri nell eia 
b o n z ì o n e di s tud e ricerch*, 
nel contaliì internazionali 

1 assemblea ha deciso in 
fine di r icomocars i en t ro tre 
mesi 

Nei loro brevi inteiventl sia 
Mariane^! che Armato e Car 
mti hanno giudicato tn ter 
mini soddisfacenti le docisìo. 
ni dei sindacati tessili In 
part icolare Armato ha de t to 
che « le decisioni del tessili 
rappresentano uno del con 
tr ibuti più seri che abbia da to 
lo schieramento sindaoal» 
esso riafferma U ruolo di Ini 
ziativa delle s t ru t ture ca te 
gonali ì i spet to a chi con* 
cepisce questo ruolo in t e r 
mini non dialettici » 

A s u i volta Camit i ha sot 
iolineato il «valore polit ico 
e il toraggin delle scelte » 
operale a Firenze « esaltato 
U n o di flc 'icia» reciproca 
d a le tre oiganlzzazioni 

Ino Uelli 

Sui problemi interni 

Raggiunta un'intesa 
tra le correnti UIL 

I punti più importanti del documento conclusivo 
Oggi verrà eletto il nuovo segretario generale 

Le t re correnti che compon 
gono la UH (socialista repub 
b l l tana e socialdemocratica) 
hanno raggiunto una intesa 
sui problemi della vita Inter 
na della organizzazione SI è 
t ra t ta to di una t rat ta t iva 
es t remamente laboriosa e dlf 
ficile tanto che la riunione 
del Comitato centrale e s ta ta 
più volte aggiornata per cor 
sentire ad una apposita com 
missione di raggiungere un 
accordo Lunedi sera quando 
sembrava che 1 accordo fosse 
stato raggiunto u n pesante In 
tervento del responsabile sin 
dacale del PSDI rimetteva tut 
to in discussione E solo n( Ila 
t a rda serata di Ieri la com 
missione arr ivava alla intesa 
sottoposta poi al Comitato cen 
trale the I n a approvata alla 
unanimità I punti principali 
sono i seguent supetamento 
della « tr iarchia » con la eie 
zione di un unico segretario 
generale che sarà nominato 
oggi dal CC e che si da per 
certo negli ambienti della 
UH dovrebbe essere il repub 
blìcano Raffaele Vanni il qua 
le aveva diret to la Uil as 
sieme ad altri due segretari 
generali fin dal Congresso di 
Chianclano del 1969 Ruggero 
Ravenna per la corrente so 
clalista e Lino Ravecca per 
la corrente socialdemocratica 
superamento della « sconfes 
s ione» nei confronti dei me 
talmeccanicl della Uilm con 
vocazione di u n congresso na 
atonale confederale entro la 
estate estensione delle incom 
patibilita ai livelli mzionale 
e regionale r is trut turazione 
della segreteria confederale 
che si comporrà dì 12 mem 
b n tsei socialisti tre social 
democratici due repubblicani 
un « autonomo che rappre 
senta il gruppo costituito da 
alcuni dirigenti che hanno la 
sciato la corrente socialista 
con tacoltà di v to prevalen 
te per il segretario generale 
in caso di pari tà) 

II documento approvato d i l 
comitato centrale p a n e dalla 
conferma di quat t ro principi 
fondamentali tesseramento 
confederale intangibilità delle 
sedi deUoiganiz7azioiie inte 
grita delle s t ru t ture organi/ 
native della UH sovranità del 
le s t iu t tu re dell organU7a7io 
ne ai diversi livelli > 11 che 
significa in prat ica che non 
sono consentite tessere sedi e 
s t ru t ture umta i le se non quel 
le relative ai centri s t ampa 
1 centri studi e ricerche i cen 
t r i operativi e al tre iniziative 
deliberate dalle t r e organizsa 
ziom <L accettazione della 
logica e dei principi espressi 
nel documento — si afferma 
nel testo approvato dal CC 

dichiarata dai dirigenti del 
la Uilm supera la p re t rden 
te dee sione assunta dalla 
m a g g i o r a l a del Comitato 

Dirigenti 
dello Coldiretti 
condannati per 
brogli elettorali 

FOGGIA 26 
Il t r ibunale di Foggia ha 

condannato i dirigenti della 
Coltivatori diretti dì Ascoli 
Satr iano Nicola M o n t e m o n a 
e Antonino Polito pei falso 
ideologico iispettivamente ad 
8 mesi di leclusione e ad 8 
mesi e lo giorni di le r lmione 
M o n t e n o n a e Ponto sono 
stati condannati nella qualità 
di presidenti di segjj eletto 
rali per avete tentato nel 
corso delle elezioni p< r la 
Ca.ss!i m itua e HI\HII I d m t 
ti del 7 mugl io 1%" falsi 
on a i t rn t iuu ioni su le Uste 

elet tom ì 

centiale nei confronti di al 
ouni dirigenti della Uilm stes 
s a » Pei le incompatibilità il 
CC ritiene urgente perveni 
re entro 11 1 m a r / o 1&72 alla 
Incompatibilità fia Incarichi 
nazionali di parti to o di r ap 
p r e s e n t a l a elettiva pubblica 
a livello nazionale e regionale 
0 di manda to amminis t ra t ivo 
pubblico di derivazione non 
sindacale con gli incarichi sin 
dacalt ad ogni livello») 

S tamani come abbiamo det 
to il Comitato cent ia le si 
r iunirà nuovamente per la 
ele?ione de1 segretario gene 
rate mentre sui problemi del 
1 unità sindacale verrà convo 
cata una nuova riunione pri 
m a del consigli gBneiall della 
Cgil Clsl e UH che si t c r ran 
no a Flren?e alla fine di no 
vembre Durante la i (unione 
del CC comunque 1 socialisti 
hanno reso nota a t t raverso 
un intervento In loro posi 
zione ribadendo « la i nevoca 
bile scelta per 1 unita sindn 
cale sancita dal Congresso di 
Chianciano e r ibadita da tut te 
le istanze dell organizzazione 
in r ipetute occasioni » ed 
esprimendo « l a propria de 
terminazione a procedere sul 
la strada del processo unita 
r io nel tempi e nelle scaden 
ze stabiliti dai Consigli gene 
rali di Firenze dalla ì ìumone 
delle segreterie confederali net 
febbraio 1971 e dai successivi 
impegni mterconfederali con 
fermati dal documento di 
Oot a > I socialisti della Uil 
l i tengono perciò che ti mo 
vimento sindacale « deve per 
tanto porsi 1 impegno di rea 
lizzare 1 un i ta nei t empi vo 
luti dai lavoratori e importi 
dalle esigenze del paese non 
oltre il 1972 Repubblicani e 
socialdemocratici hanno i m e 
ce ncon ie rmato la loro pos 
n o n e considerando il 1972 i o 
me un anno di « sperimenta 
zionen e quindi i inviando la 
ìealiz/azione dell uni tà Olga 
nica 

Sui problemi dell uni tà sin 
dacale ha discusso sempte ieri 
la Commissione interconfede 
rale nominata dalle seg ie teue 
della Cgil Cisl e Uil nell ul 
tama. i m m a n e di Fiegpne La 
n u r one che si è svolta nel 
la nuova sede del cent io ope 
rativo unitario enfiato in fun 
zione in questi giorni prose
guirà anche oggi La commis 
sione ha fatto un pr imo esa 
me dette diveigen.de ìelat ive 
alla collocazione intprnaaiona 
le t contadini e le meompa 
tibilita 

Nel dibat t i to in roibo sullo 
sviluppo del processo uni tar io 
sono da segnalare sempre 
nuove prese di posizione che 
respingono ques t i imposta 
zione della mafegiaranaa della 
UH da LUI anche la se 
greifria delia CISL si f» con 
d m o n a u A Milano si è svot 
ta 1 assemblea dei quadri dt 1 
la Fedei azione degli al imen 
tarisi i della CISL che ha a p 
piovalo un oidine dei giorno 
in cui si aftermn fra 1 a l t ro 
che I obiettivo di coinvolgere 
nel piocesso uni tar io tu t te U> 
componenti i le s t ru t t i ne 
delle t re organizzazioni « non 
può implicare la subordina 
zione delle modalità e dei 
tempi di confus ione del pro
cesso alla verifica p roven t i ' « 
delle d i l o m b i li là di tut te lf-
st rut ture e di tutto 1© com 
ponenti Esso implica sem 
mai 1 esigenza di r a t fomi re 
1 impegno politico di tu t t e le 
ì o u e disponibili rivolto a lso 
IBK e restr ingere sempie più 
i mattimi dt inanovn» delle 
componenti antiunitarie su 
p u i u u t l u a t t r av t r so lu (.ostati 
te e quotidiana rpnlì?aii?lf IIP 
di fatti imitar i m v e i s i b i l i 

ff r la definizione dplia p * 
si/innc dell* C i b i assume p « 
t i ( laic signiti mn i ussem 
bica irem ralf riti q i n d u dr>ì 
la t ntedt-iaziont t h e si terrà 
a Monti anni Tei ma domani 
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^ATROCE SCOPERTA DEL CORPO SEMIBRUCIATO IN UNA SCUOLA ABBANDONATA 

SEVIZIATA E UCCISA UNA DELLE BAMBINE SCOMPARSE 
Continua l'angosciosa e disperata ricerca 
delle due sorelline uscite insieme con lei 

Antonella Valenti aveva le mani, i piedi e la bocca 
serrati con del nastro adesivo - A sei chilometri 
da Marsala un uomo è entrato nei locali della scuo
la abbandonata ed ha visto il cadavere della pic
cina - Vesti lacerate e ustioni - Forse l'assassino 
ha tentato di fare sparire col fuoco le tracce 

Loonnrdo o Maria Vnlenti, con In nonna e l'altro figlio, piangono disperati dopo la notizia 
eh» il corpo delia figlia è stato ritrovato 

In piena notte a Sampierdarena 

Giovane ammazzato al night 
nella sfida a revolverate 

La vittima abbandonata in fin di vita sulla strada 

Dalla nostra redazione 
GB NOVA ih 

l'ii Movane di 21 unni e 
Binili in i w i li r noi te da 
\nn t i ad un « night » di fauni 
pioidare-nu poco Ioni.ino dui 
localo devo anni IH venne 
«gius t iz ia to» da unii blinda 
di lunlilnt Giuseppe Giani 
poi ca io un u boss » clic m e 
va ot>&\) tonerà lesta a l i i n 
soi Imenici di quella bundu 
nella « mal» » totale TI î io 
vano ur-clso ÌPI i Giuseppe 
Cai lucci non paio avere in 
VP(B alcun IORHITU i m l t i m l e » 
con la malavita Pei lo meno 
non i (sulla piegludu alo an 
t h e so da quale in tempo i 
n m i b i n i a u del nuc le i u n i 
stlgativn gontncbi lo teneva 
no cince hlo pei che sospotlalo 
ril t u l i o F un l i t u a n e niiW 

a R i n o di Puglia (Bnil i Gin 
dipendente d i l la Mnb ihmm 
to » San Gioì aio » di s i s t n 
ponente v k i v a con i t,cni 
tori du i sorelle e un ft nielli» 
che sono l imami s o i p u s i «j>t 
tifiche s i t a t a l i ali nnnunuio 
della l i n g u a fine rti l (>H» 
(.onttinnlu 

11 delitto non H\n blu1 avu 
to lesi linoni t i omunquH t 
( i n o n d a l o dalla pm assoluta 
min ila put iu l tav la tJ mqm 
remi r l m s l t m n d o dimenìi) in 
pir l i - In Miai i eli 11 i viliiniii 
sunti riusi ili ad individuali i 
fcniiHK alcuni dei pi< s inii 
pai lecipnnt i -illa spaiai* u t 

Il enfiviinoso I itti M f ve 
nfii alo veiso Ir 2 111 ci yv mti 
ftd un lof ili not unii» u I M 
Stefano ( un/io a s i m p l c i r i i 
n n i il « ( ai musei £ < mi 
Dia avvenuto i pf i il niomen 
to sol iamo oggetto di slip 
posizioni l a poi 17ia t s iala 
avventila ni t inveì so una tr 
ìefonaHi anonima t h e h i p m 
voc alo 1 tnti ivento di una 
\e t t l l i a della « volante t Ginn 
(1 sul puslo uh itKeni hanno 

t tovalo a l e n a sanguinante 
t uint a lante Giuseppe Cai 
liKii con la tesiti t rapassa ta 
da un colpo di arnia da luo 
i o Rimosso il klovune pei 
adagiai lo su una ambulanza 
b lou ala rnc ntre transi tava 
nelk vicinante la polirla ha 
trovato sotto di lui una pi 
si ola calibi o 7 tri con pai 
lottala in canna II giovane ha 
evidentemente cercalo di adii 
perai la pei difendersi m a 
non ha fatto m tempo a fare 
scatlare il grilletto 

Giuseppe ( arlucci è s ia to 
t raspor ta to al vicino ospedale 
di Sampie idarena e dì qui 
suhilo t ias fpnlo a queliti di 
Sun Mat t ino per essere sol 
loposto ad ut gente e deli 
tati) inteivento chirurgico al 
e lanio Un oia enea dopo il 
n i u v e i o il giovane ha ces 
salo di Mviip senza avete ri 
pieso conoscenza II teli i lo 
pai la di t en ta ria a rma da 
tuoco alla tempia sinistra 

Il Cai l u t t i si sarebbe m 
conira to veiso le due con al 
tuni ami t i cne l i suhe iebbe io 
esijiinei ali ambiente tono 
sunt i della malavita ed il 
Filippi] sa iebbe staio lagguin 
lo pm laidi da a l tn idivi 
dui r i a i due gruppi ci sa 
if bbe staio un breve conci 
liab ilo e subito la sepai i 
?iom il Cai luci i ioti i suoi 
inni i si sai ebbero se lucrai i 
su] in ne inpif de t, ì a l tn in 
mi 77 i alla s t iada Poi la <-pu 
taioi la 

Due pei seme sonu s i i t i ti i 
male t dentine mie pei i issa 
e i m tdm sono For tunato 
Stinti di 24 unni e Domenic > 
Moidhno di 1" Altie qua t t in 
sono ti e i c i l e per lo stesso 
ìe ilo ivtndo pieso pa i te at 
11\ ri illa sparaioi ia sono 
Manuzio Ai n n di 24 anni 
« Tonino » il Baiese Le Mo 
l i b i l o e Pa 'qua le M n ih lo 

s. p. 

La situazione 

meteortìlagPf' 
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I I <ll UH) 111 pi l l i 
l (il ili sitili ri glonl di 11 II l 
III si (li nli Imi ili su uni i 
si. li» ititi -1 u ( nino n^' i t 
intniv ul uni nM pi i \ ili nii 

mi nlr si i illlii iti i Iti HI i 
pi UHM i s n un > ti munisti ' 
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dill i 
muntosi lui M>1 il 
Stllllllitl |l 1WH1II 
si null i \ u - 1 
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Il un i 1 lumi 

il II \ ip li l ' !• in 
-, M in t ril I in i 
t m / u n il lo (,„i ' 
lut i 11 Mrsslm I 

I 

In una casa di Terracina 

Bimbo di 6 mesi trovato 
morto in una valigia 

Il i a d i r n e di un bambino 
di sei mesi e1 s tato scolici lo a 
T e n a r i o i pigiato ckntru una 
valigia nascosta in un 1 ip" 
stiglio di un veti Ilio appai t i 
m i n i o d subitalo in via 1 oio 
emi l i ano 11 e o r p m n o in 
avanzato s ta lo di di i ompo 
yioru ( la nud i a\ volto n 
un ast ni ninnili 

1 il ni a l l ' dt 1 p m mo I n i 
Q u i t t i o i lincili di «) un i 
(lata li im ita la M O I S ! M I I 
dulia polizia inch/iat i (I om 
i idio \ol i intai io I a di'im i 
i n t i a t t l a t a dalla poh/ a a 1 n 
ima do\t abitava mi suoi e 
il dopo che il m a n t o e emi 
plfilo n u i t t n unni fu n Cu l 
mimili li i lai i untali i la al 
Clini mesi !« tot laudo dal la 
voro avrva l i n \ i t n il flclio 
HMto Miuvaimillann, morto 

f/i muto pania h i de t to 
I mn Qua t l i o i i o t rh i (he In 
poli io mi /incessi uuolpaie 
pi i Iti morti (iti bambino 
i hi ai ( la la ( ia In '•ola < ( CJSU 
pi i ti mi mi il Ititotan ! i > 
qu • ili I (SO ili Idi */JC 

1 i f l f f l l l Ut > IW-IOlUi' Il 
doln ni umi luliuui 

\ s top! in il ip f mo i 
I ili 1 alti i n i t imi il o 

s|i ovino in iti i \\m\i ci l ' i 
i u ina Giuseppi Husso i In 
e la anelilo in 11 ippurt uni rito 
pi i t ipulir lo dopo n \e i lo pie 
so In Tlll t to Old i siala di 
sposta 1 autopsia dnl cada \e 
m i o pi r accertare le cause 
i he hanno determinato la 
nini e di 1 p vi nlo 

^o'o h a qualche set t imana 
si conoscevi 1 esito degli esa 
mi Comunque, secondo i pri 

mi ii.ei.il mei li 1 corpo del 
piccino non p u s e n t i SCRIIi di 
lesioni 

I T Qu llllOl I i li l\l v i 11 
se 1 ilo ] pp il I II! 1 I lo Ci \ I 
I oi I ni I m i lupo i si ì 
st it i h in n i p hi no i 
| \ l v i p i Iti h p L oiv Su 
mari to in i pi ni i i il *!l 

uni l n u ( ' il in I ' > 
M Hi in d H i l l ) I n 

\ \ eoo li I M i i di " 
inni Dopo I P u n i / \ di I 

m it i lo I na C.J i iltioi ini il i 
LI i i un ist i In i >n UH 
due lif.li UH di nepir tnt i 
e l i i l t ia una bambini di pe 
hi mesi ci n non si tona 

sce la piti t UH i rniTie i TI he 
jx i 1 pir-( ' I Mi mi I nnn 

•ult ima ' l i li il m a n t i 
> venuto i li ilia è stato noi 
luglio del fi» 

Dal nostro inviato 
MAR SAI A 2b 

Langoscioso mistero de i 
scomparsa delle bimbe d 
Maisala < p n i i p l t i t n in In 
s t a tragedia che probabi men 
te non e ancora I n i di con 
sumarsi la pm gì mei cella 
delle t re (Antonella Valenti 1 
otto anni la figlia degli emi 
grati n Gei mania e stata 
uccisa dopo essere s i i t i sol 
toposta ad oirende 'e ro se 
vizie 

Aru o m nessuna TAC I i in 
vece - se non ima t"i b e 
piemnni?ione delle ne coni 
pagne le sorelline N Tfi e 
V i t e t n n Miichese (ott e se 
anni ! che tori Antone'ln eia 
no sti le etietm (e 2 ovedi e al 
loio r a p tore mentre d i e I M 
SI recavdno ì s tuo l i 

La scoperta e avvenuta ler 
un puro caso V to Gullo 38 
anni dipendente comunale d 
Marsala e Gioì anni Passa 
lacqua 42 anni m i n ik per 
c o n c i a n o a bordo di un auto 
la statale e he da Mai sala 
porta a Trapani quando m 
contrada Giaidmel lo ia 6 chi 
lometn da M^rsah > si sono 
fermati pei chiedere una in 
foimaztone ad un pastore 
Mentre Vito Gullo p u h v a con 
1 uomo il suo ami to stendeva 
dalla macchina pei appal ta i 
si dentro una scuola rurale 
abbandonat i Ho subito t>en 
t i to — i acconterà poco dopo al 
Pini unii ne della repubblica 
di M u s i l a Cesare Tei m i o 
va una acre / a i t i l a di 

bruciato Mi sono guarda to at 
torno senza trovare nulla il 
loia mi sono avvicinato su] i 
soglia di un att iguo slanz no 
quando ho visto quello che 
e eia in t e r i a sono scapoato 
t enor lzza to » 

A ferra p rona c e r a Anto
nie t ta Valenti il corpo semi 
bruciato le vesti stracciate il 
capo insanguinato la bocca 
piena di garza s e r r i l a c r r 
str isce di nas t ro adesivo mar 
rone lo stesso u t i l i zavo per 
iimmoblbzzare le brac me d e 
h o la sch ena Una scena s p i 
ventosa II dott S i l v i tore 
Bellaflore medico lepale ha 
repetfalo evidenti tiacee di 
bes tn le violenta sul < orpo di 
Antonella e stabilito che a 
sua molle u s a h v a a 10 12 ore 
prima 

Questo significa che pei 
quasi cinque giorni Anto 
nella (come anche le due 
compagne presumibilmente) 
e stata in balia del suo ra 
p i t m e che alla fine pi ima 
1 ha straziata e poi 1 h i fini 

ta battendole n p e t u t a m e n t e la 
testa contro un angolo della 
s tanzet ta che è s tata la sua 
pr ima tomba 

Qui appena dalo 1 al larme 
erano nel frat tempo piombat i 
t u t t a la staff degli inquirenti 
con centinaia di uomini (e di 
curiosi che nel volgere di pò 
che ore sono diventati mi 
ghaia) e con tut te le mute di 
cani poliziotto 

Tutti erano convinti che ri 
si trovasse di fronle al cada 
vere di una delle t re bimbe 
scomparse ma nessuno eia in 
grado d) identificarlo esatta 
mente Ci si è an iva t l p t r 
esclusione 

L'uomo 
del «baglio» 
Con la seconda ondata ali i 

scuola e giunto Paolo Ma che 
se il papa di Ninfa e Vnginia 
un povero bottaio d soccupa 
to 

No non è una d loro » 
ha avuto appena il tempo d 
d l e ed e s ta to colpo d i un 
collasso 1 ennesimo P u trir 
di al po te rò papa di Aito 
nella quel corpicmo m n o 
i ato delta bimba non e s a*o 
fallo vedete per un senso di 
p età al nconoscimen 'o uf 
hi air pressoché una lo m i 
Illa e basta ci si penserà p u 
la idi 

La veia t i a g f d u è om n 
ciata in quel momento da 
vanti al e orpo stranialo di An 
tonella e sen?a che si fosse 
t ro i a t a J m nim.i Miccia de 
le altre due bamb ne r con 
la ingecha e si m a l o 1 mec 
canismo d un gn l lo sei ato e 
allucinante che L convolge 
Imo al paiosstsmo Feto n 
l a p i d i sequenza cosi i sue 
(ps.so infatti sub tu demo 

Pio. Ulto 1 imp a ne to su cui 
eia stata abb indona t i la b ni 
ha uccisa cani hanno coni in 
( i ito a g i ta le freneticamente 

una due h e volli — in 
t o m o aJJa scuola abbandoni 
ta pò di scatto e lutti n 
sieme hanno punì ilo pi i una 
liU7zera pei coi rendo un p i lo 
d ceni na a di meli lino a 
che il viottolo non sbuc i al 
cent io di un grande bagl o» 
li classico agglomeralo j r a 
le cunipexslu da uno sp a-vo 
su cu si al tace ano p ti i a se 
e m a g i / / n 

Il biglie eia app i n 
melile I 11 ti I M I S S io 
lenii iti cu ali In stante t ipi 
n n ie i t pò nipii i 

mente un d essi h i p u s j id 
t i a s i unni Oli 

dut tou pt i in p i s L.g e un 
so appen i un i v i ni n i il mi 

Hi l i immobili ippaiente 
mente e s t u n e o a tut to a n e l o 
che ce i tamente udiva intorno 
i se da molti minuti lordi 
ni secchi a l i a t i sirene di au 
to tadio che sopiaggiungevano 
alla seuolal c e r a un uomo 
1 contadino Francesco I uin 

nail Ì3 anni intento a gioche 
rellare sulla po r t a di oasa con 

1 i liei d sette e due ann a 
i di sso della sua auto una 
< 'ìlio I blu scuia ta iga ta 
TP 8S531 quind esat tamen 
te coi r ispondente alle cara t te 
r sticlie dell auto che Hans 
Hoffman aveva visto giovedì 
porrenggio lapperà u n o i a do 
pò a scomparsa di Antonel 
la Nlnia e Virginia) per to i 
rere la s t a ta le 115 In dìrezlo 
ne opposta a quella dove è 
stato ii trovafo il corpicmo ma 
con a boido giuMo ti e barn 
bine che gridavano e implo 
lav ino i1 p Iota di farle scen 
deie 

i Non si muova da qui — 
ha gridato un poliziotto al 
contadino scovalo d i e h o 11 
« baglio » — e stia feirnoi » 
L uomo non si p m n imamen te 
scomposto ne ha fiatato 
quando al 1 ischio di aliar 
me si è visto piombare ad 
dosso un nugolo di a rmat i 
Altri intanto finga v ino nella 
ut i l i t i r la accanto al pasto di 
guida tre pacchei I di « Na 
zionah semplici i diet io sotto 
il sedlce cinque taglia ai ance 
coltelli da innesto e da pota 
tu ia niente altro L atteggia 
mento di Fiancesco Luminari 
non e cambiato H i solo detto 
di non sapeie niente di niente 
spiegando che la moglie è fuo 
ri pi ì assistere un congiunto 
mal rito 

Intanto il cane poliziotto 
ha i puntato sulla mac hina 
e dalla macchina non si è 
pm mosso 

Ancora nuove 
battute 

L attenzione concentrata sul 
Luminari non ha peto distol 
to 11 grosso degli inquirenti 
dal compito più urgente cer 
care di r i t rovare le altri* due 
bambine E in eorso una gì 
gantesca ba t tu ta n a c e da 
chierieisi che cosa mai ibb a 
no fatto smoia le cenhnaia 
di uomini mobilitati pe r la 
caccia alle bimbe se si sono 
lasciati scappare per cinque 
giorni sotto il naso tu t to quel 
lo che e succedo a due 
passi da Marsala 

L ipotes che le al i le due 
bambine non siano lon* ine è 
iv vacuala dal ri trovami ito 
del c idaveie di Antoneili m a 
e anche veio che se con i ma 
a lesisteie (e anzi ha ni ^ui 
stato nuovo la lorei la lesti 
monianza del benzinaio pò 
irebbe esse] e v ili da u n a l t r a 
ipotesi che cioè le due so 
relltne siano state abbandona 
te (o siano prigioniere o sia 
no state uccise» a Mazara del 
Vallo o anche più olt ie e 
che liberatosi delle compagne 
di Antonella il sadico sia tor 
nato sui suoi passi 

C e ancora m o t a confuslo 
ne insomma e non tu t t a n 
giust hea ta 

Ma c e soprat tut to il calva 
n o di una tragedia che se è 
mnfuiata nella mente scon 
volta di un pazzo trova di cer 
to le sue matrici essenz ali 
nella disgregazione e nel a mi 
sei a di un ambienle dove 1 
padri sono costi et ti ad eml 
giure Un ventimila su uttan 
l imila solo neg] ultimi dieci 
anni a Marsala) lasciando a 
casa i figli dove ogni calore 
umano e soffocato da u n i con 
dizione di spaventosa povei 
ta da la mancanza di t u ' t o 

Non a caso m questa spa 
ventosa!, vicenda 1 unico pun 
to di r i fer imento della soli 
dar età popolare e stato an 
cora una volta e soltan o il 
Comune pei che gest to dalle 
sinistre unite La giunta -
che ia cinque giorni s "de 
m peTnanenzi - h i sia prò 
c h i n a t o 1 lut to ci t tadino e 
ha dee so di assumerai 1 une 
ìe de'le spese de lune-ai 

I iunerah sono fissati pei 
domani alle ore 11 

Che ìe sia dalo a meno 
questo dopo che ai genitori 

t u e stato ol le i to un un 
piego nell ammin i s t i az io ie co 
munale) non si e trovato un 
console un funzionario di pò 
1 zia una a u t o u t à qualunque 
che a Roma dopo già un 
giorno di t reno da lìaden 
Baden desse un biglietto di 
ae ieo pei cortere p u n fret 
ta a casa dalla f glia che 
lon eia p LI 

Allt o ie 18 il ptolessor Idea 
li Dil Caipio dell Uni ie is i ta 
di Palei mo ha iniziato as 
sislilo dal dottoi Bfllalioie 
I mlopsi i di i rf si i di Anto 
nella II e idavei ino iene e 
stato r conosciuto da un Ira 
tello di l e o n a i d o Valenti pa 
die della pie t ina cosi orrenda 
mente ne e isa i e cospai so di 
ustioni di p u m o e se ondo 
Mudo 1 assassino infatti ha 
compi I l io li su i mosti uosa 
o p e n appiccando il fuoco al 
nast io adesivo con cui aveva 
già legato il coi pò di Anto 
nella Sotto la testa della pie 
t i n i c n ]oi,giLimalo del san 
Mn Questo pero at tualmen 
ti non b,ista a lai t itenere 
v ilida 11 m o i ' e pnr I ia t ture 
il uni he 

S i li Ut mio pui ieduto ad 
un uni ionio ili ameniami 
II 1 umiliai i ( st ito posto li i 
dui pi tsont e 1 ->\ uppo 
s t i lo piesenlato a H ins Hol 
man 11 benzinaio tpdes o h i 
pei ci il lei malo di non pott i 
piocedcre ad alcun uconosc 
mento 

Tante è « i o che il l u m i n a 
n dopo questa t remenda gior 
nat a e tornato a casa Da 
vanti al poiton? delio stabile 
stanzia un poliziotto 

Giorgio Frasca Polara 

Che film magnifico sto facendo: 
e appicca il fuoco a Cinecittà 

«f ina lmente (inalnifnte un finn rome si 
deve in stinti d i m e r o un glande regista 
a l t iu the Pelimi» agli agenti t he lu ut n uff a 
vano Angelo Pitraglinla, marna ta comparsa 
mancato regista ma vidima certo di una chia 
ì iss ima crisi di follia ha farfugliato queste 
frasi senza Benso Cento metri più in la il 
«suo film» era ancoia ali inizio stavano bru 
o a n d o gli esterni «Idi ultimo film di r r l lm i 
< Roma» e di una pellicola western Manto 
A dirlo il funi» lo aveva appiccato il giova 
notto, un po ' per poter vivere dal vero una 
ripresa drammat ica , un pò per vendetta per 
t h e p iopr io poche ore p u m a lo avevano cac 
ciato, in malo modo dice lui dalla sala di 
attesa di Cinecittà Adesso e finito alla Neil 
ro ha provocato milioni e milioni di danni 
ma p u m a che dai giudici il suo caso dovrà 
essere esaminato dagli psichiatri 

Angelo Parafinola ha 25 anni e vive a I l a 
i imi un piccolo teli ti n nei pressi di Nupo 
li Ha tentato di ottenere qualche compu l sa l i 
ma non ci e inni tìnsi ito 1M i m l i t o un nino 
di «sogget t i» ,i Cinecittà e gli sono sUli ìe 
spinti indietro infine l 'altio giorno e a n i 
\ alo A Roma con un altro « soggetto » in la 
s ta Oli aveva pei sino dato un titolo « l i 
biande guida fuorilegge e sceriffo» e riusii 
lo ad enl ra ie a ( ince l i la ma adesso non si 
sa con chi ha parlato « W hanno but tato f»o 

il ma lamen te» ha spiegalo lui i]innubi e stfl 
to arrestalo E* tornato i n i maltinti ed an 
t o r à una \o l t a e liusclto » Mirtine I cancelli, 
assieme alle comparse e agli operai 

Dieci minut i dopo, saranno stale le 8 una 
densa colonna di fumo si e levata d i l centro 
del complesso chteitialogi alien Angelo Para 
gitola aveva ti m a l o il posto intatto per II s i r i 
«film»- le impalcatuie di legno che sorregge 
vano il Anto turnici della metropoli tana « ta l 
pa » compresa, che doveva servire a rell ini 
per il terzo episodio della sua opera dedicata 
a Roma, e un saloon di un finto villaggio « e 
slein, appena completato per una pellicola 
.iv v enturnsa insomma tutti) inatei late alta 
mente infiammabile A Paragtiola sono basta 
ti alcuni giornali e qualche cerino; pai il rogo 

Se ne sono accort i , pe r pr imi , alcuni operai , 
( he hanno Immediatamente dato I al larme So 
no arrivali numerose auto dei vigili (ci avreh 
bern messo due «re per spegnere le Mamme), 
ah une « paniere > della polizia Vn agenti hn 
notalo Angelo Paragliela che aveva ancora |rlor 
itali e cerini in mano gli si e avvicinato a 
1 altro hn ammesso tu l io suMto H (<iu idat« 
itie film eccezionale —- ha det to — io sono un 
grande regista Pensate lm pia gua to V\ film » 
Nemmeno un or» dopo era nelle inani degli 
psichiatri alla Nruro 

Caso Saltarelli: solo un episodio minore al vaglio del giudice 

Contestato a 59 carabinieri 
il ferimento di un giornalista 
Nessuna accusa per la morte dello studente colpito da una granata lacrimogena 
Perchè non si approfondisce l'inchiesta ? — Il questore neppure interrogato 

Dalla nostra redazione 
MILANO 26 

I! sosti tuto p io tu ra to re del 
la Repubblica dott Pomanci 
elle conduce 1 istruttoria sul 
la molte di Snveno Saltarelli 
ucciso da un candelotto della 
polizia il li d i tembie del 
197(1 a n / i t h e pi in. dei e d rei 
tornente <ontio 1 ìesponsabili 
della m o l t e del g ovane f>tu 
dente si t limi ato a i m i a i e 
59 avvisi di pruced mento nei 
cinifronu di al tret tanti cara 
bm eri E lo ria fatto pei un 
]eat,u di lesioni in relazione 
al ferimento del pubblicista 
Giuseppe Carpi e cioè in ri 
ferimento a un episod o mi 
nore menti e la pubblica opj 
mone da tempo chiede che 
vengano finalmente accei late 
tut te le responsabilità sul fai 
Lo maggiore e cioè sull ucci 
sione di Saltaielli 

La decisione del dott poma 
ru i poi ta a fare al tre < s^er 
vanumi La p u m a uguarda il 
mimeio ar idir i t tui t mponen 

te degli avvisi supeno ie prò 
ba burnente a quello stesso 
dei caiabin en che quel pò 
mei iggio si ti ovavano nel 
1 atr io del numeio 11 di via 
Larga La l t j a osseivazione e 
sul significato del gesto che 
sembia destinato a rendere 
piti aiticolata la situazione e 
più confusi gli accertamenti 

Oltie tut to la p e i b i a s i i le 
ferite del Carpi parlava di 
un calibro mf e n o i e al cali 
b io 9 che e quello delle pi 
stole in dotazione ai caiabi 
m e n Non spe t i f i ava peto 
di quale calibio esat tamente 
si trattasse Da questa meer 
tezza probabilmente il dott 
Poma nei h i neava to la pos 
sibilila di mondale gli avvisi 
d piocedimento 

Ma ciò che più sconcerta è 
eoe ancora non si sia la t to 
nulla net confronti dei re 
sponsabili della mor te di Sai 
tarelli Ricordiamo alcuni [at 
ti Subito dopo la mor te del 
K o\ane studenti? eenneio iat 

Era accademico dell'URSS 

E' morto Mikhail Yangel 

lo «scienziato dello spazio» 
MOSCA 2fi 

I actademiLO ->o\tetuo Mi 
kha 1 Yangel n tenu to il i t 
pD del piojmimma spazi i < 
lovietuo t motto a \ e \ a dO 
inni 1 an inni io \ iene dato 
(»LPI ci ili i 7rt^ ( hi pubblu i 
ni nei joloa i) liuti Un dal si 

, i i m o ut ni i it< dt 1 K U S 
I i uniti B I L / J H \ eia pi ime 
n n stro Aleksiei Kosst^hm e 
dal ptesidente Mikolai Pod 

(Torni 
I accademico \ a n g e l si 

precisa - e morto ieri non 
a\endo 11 suo < urne retto ad 
una caidiosrlfTosi provocata 
da un infarto 

La glande ent rc ia e 11 ta 
lento di Yangel — afferma 11 

m u o l c i o lo a \evano por 
t uà tia i p o omini.oli i it i 
toi i di l la nenie a m i w l i i t i a 
so\ l i t ica fc. stato \ an^t I d 

lo tmnte un i plei icU di _i m 
d e ostini imi t d s ii n/ a 
ti 

N ito ni 11| 1 iifll i M _ uni 
di Iikusk \ r Mini \ m>.tl 
a \ e \ i completino nel l) i> J i 
studi pn sso 1 [-.titillo di aeit 
n a u i u a di Mosci Dopo m 1 
dedicato la -.un altt\ ita ali Ì 
costruzione di aeiei e di mis 
sili egli divenne responsa 
bile di un nicamsmo d n 
cerche scientifiche e successi 
\ amen te direttore di uno dei 
più importanti uffir dt studi 
aeronautici dell UR5S 

colli sul posto diversi bissal i 
che furono prodot t i la se t a 
stessa nell aula magna del 
lUniveisi ta Molte persone te 
s t imomarono che I cai abulie 
ri avevano sparato p u m a che 
avvenisse il lane io dei lacn 
moderi! da pat te della polizia 
I colpi s p a n t i dai ca iabinien 
furono una trentina D u se 
Sin estei i n ossei ati sui bes 
soli si poteva r e a \ a i e che i 
colpi e iano stati spaia t da 
i o 6 nvoltelle tutte di cali 
b io 9 

I bossoli fui ano piodott i al 
dott Guido Viola ul magi 
s t i a to che venne estromesso 
dal procuratole capo De Pep 
pò il 7 gennaio di quest an 
no e che venne sosti tuito dal 
dott Poma nel A Viola venne
ro perù lasciati gli accerta 
menti peritali) nell aprile di 
quest anno II dott Viola e lue 
se subito al piocuratore capo 
De Peppo il sequestro delle 
Pistole dei carablmen Ma 
questa richiesta costò di l i t 
In la sua definitiva es t ronus 
iione giacche le successive 
perizie lurono affidale al dot t 
P o m a r i o 

A tut t oggi la perizia sulle 
armi e MU bossoli non è sta 
ta disposta e la si fata sol 
ta;nto ora dopo gli RWISI di 
procedin ento II prof peeo 
iella lesale dei Saltarelli a 
\an?ò tempo fa la richiesta 
di un avviso di pioeedtmento 
nei tonfiontl dei comandanti 
dell i p i l z a e dei carabinieri 
che hanno oppiato fino ali o ia 
esatta della motte di Salta 
teli 

Ma la i sposta di De Pep 
p ) il P febbuuo lu nddirit 
lui i ifjji a m a n t e Ne n i n i 
d u m o 11 porte p ti illuni! 
m u t e n Li cuci stnnra pe 
ial ini e he - in tirifi s i tu i / o 
ne in in le lenze di poi /in 
si t t o v u o n o d Ir iute a una 
imp mente iesistenza da pai 
te d centinaia di pei seme the 
le aggredivano con un miti ito 
lancio di plc t te e a l t n corpi 
conlundenl così che mime 
IOSI aRenti dt PS e ca r ab ine 
ri n p o r t a r o n o lesioni perso
nal — si sia ic i ficaio un 
unico caso di lesioni perso

na i the? po t iebbi i > e -^ 
state p iodot te (lallazione u n i 
n > w di un a i n r i o lai 
mogeno eselude a l l o t t a t o In 
sussistenza di indi?i «ti a fu 
n t e n e i e che da pat te d u cu 
mand <ntt d t l lepai to s u o 
stati impat t i l i ni rimi llesit i 
m e 1 i m p e l a di imitici li 
crimogem e e ò ant-ue sott i 
il piofiìo di una pietesa e 
ipotetica u o W i o n e delle noi 
me di impiego ricali iutifici 
in p u o l a chi s sui ebbe con 
cietaui in un mosse l i tuva eie 
le norme telnilve alle distali 
?e r ego l imenUi l e eli sicu 
rezza pei il ]eno ancio » 

U n c o t a so di lesioni' Ci tu 
sì un solo t e n t o u l Carpii 
nia ci fu anche un giocane 
s tudente assassinato da un 
tande lo t to spaia to dalla p,j 
h z i i 

Ora il dott Poma noi ha 
inviato gli avvisi di piocfd 
mento per le lesioni sub te 
da Carp la cui f rn ia t quasi 
ce i tamente dovuta a un col 
pò spa ia to eli una piatoli 
non d! e abbit i "> il tal Pio 
delle rivoltelle in do ia / iow 
ai ( a i a b mei i Non un s i i 
avvito di pmcerìuiiento e sta 
t ) manda i ai tomandant i de 
repiut i Pei che pei esemp > 
non e stato m\ ato al t o tn sn 
dante del repar to di Ph olir 
pei p runo da via S C le men 
te in ter i enne p r o p n o ne ma 
n u n t u m tu fu ucciso Salta 
rell ^ Perche non sono siat* 
vagliate i t tentamente le re 
sponsabilita dello stps>o q ìe 
store per tutta la -mnovra 
t h e p\>rir> al > t n i i t i u ' 

Il questore i m e u n 
omaitKia fnist «Un s u tal tft 
di 1 i poi /NI , n ( ^lato 
nemim no m e n o m i l o 

Non e t lagji IH di r a m i m 
ritorsi ,iv\ unen te pt t i *fì 
av-Ms di p u n t e ! m i n t o "se pe 
io qui sto atto viene visto nel 
ptu amt, o quarti o di m i t e le 
inrìapini n m può nnn SUM 
t-nu pciplessila giti iht1' ap 
pare non precìsamene diret 
to nd \ \ \ CIUM t̂  il momento 
deila v-ei ul sulle rospoii-abl 
lltA d o l a m o i t e di SaltAreUS 

Ibio Paoluecl 
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II s ign i f i ca lo de l la forza 

organizzata del PCI 

La funzione 
dei part i t i 

Al 11 L etite Consiglio na/ui 
udii eie 1 on r- orini i pi in 

l infili li noti tesi i i nn i i\ uni 
( m nlqu int Ji pijmnlen i tic l 

In immuni u iln lfi IX inni 
p a un in idi min s toni il ili 
do unii nni/iimi i rli i il i d / i n 
ne stHtistiui digli ni ti manie n 
ti * nifi un pili tito » N t s 
min dubbio in ptopositn 

Mti iiitlip otftfi sia ratto eun 
cie-tftmtnte questo parti to e 
h n i d i f f i de saperi Quanti 
suno gli menti i ' ' Come si s\ol 
pt ( su quali basi un opera 
di pi osi I t i smo 7 Q u i n t i sono 
li sr/ionl denmci is i rjnp? Cei 
mi \ i \o iui u n i quale funaio 
ni •* Sembra es is te te a pio 
p silo ih quts i i dati e nrii 
hlcnu della vita interna della 
IX (ma unti soltanto elt qu i 
ut i put ido) una v i r a i prò 
pi a • /onci del Mlen/it * 

Non ò semplice curiosità la 
nnst ia Né soltanto volontà 
di ma te rne la profonda diver 
«ila di enslume e di metodo 
che (I contraddist ingue e che 
p ine vn sottolineata infatti 
- come ben si sa - noi con 
Fuciniamo necessar io dar con 
tu e discutere pubblicamente 
riti ptoblemt di costruzione e 
sviluppo della nostro organiz 
7i / loni fra le mas*e lavora 
l u t i Ad esempio in qu ie te 
sct tmiane abbiamo r ichiamato 
e i ichuimiamo I attenzione sul 
piocessi) rli cresci ta della for 
za lomumsta organizsata t h e 
e n atto nel Paese ne indi 
chiamo In g l ande impoi tan /a 
politic a ne forniamo ampia 
e sctupnlosa documentazione 
pubblica s tn?a tema rli prò 
p o n e ni la tiflesMone dell in 
tejo Part i to e del lavo a t o n 
ali t i» 1 Lsistt n/d di squilibn 
in questa lo i / a di zone di li 
t au io L d flkolta che voghamo 
siano stipi ia to 

Ma II inolili ma è sopiatiut 
tu un nllio Mancano dati e 
infoi nia/mni sul conci Uo svol 
Ket si della vita Interna e di 
base dil la DC non tanto per 
le l icen/ t quanto pei che nel 
modo al tuah di Bestione di 
q u c l o parti to non i s i i le dì 
fatto un Interesse per una te
mat ica di sviluppo della niga 
nirya/iont. o — se volessimo 
neo i i ere ad una terminnlo 
gin in nini (empi tipica della 
DC — di * v i t a l i t à / i o n e » del 
part i to 

P e n d è ? Quale il significato 
di questo d i s in te resse ' Si en 
tra qui nel vivo di problemi 
t he toccano non il singolo 
pa i t l to ma la questione più 
genoiale — oggi per più aspet 
ti ali n d g — d e l h i n/ione 
e delle i esponsabilità dei par 
titi politici intesi quale c a r 
dine del regime democratico 
uscito ria Ila Resistenza nel 
vivo di problemi quindi che 
ìlgunidaiio le prospettive stcs 
se dello sviluppo de n inna t i 
Po del nostro Paese 

E» LA 
Bini 

1 LA CRONACA di ogni 
giorno a documentai ci 

sono in fitto nella DC pioces 
si p t eo t tupan t i — tonti astati 
t r i t o da t o i / e importanti — 
che tendono a ti asformare 
questo pai t i to in una pura 
« mntell ina di p o t e t e » Un 
fallo questo che si t taduce in 
una spinta foltissima veisn 
un i appe t to con le mnsse al 
più bassa In elio fondato su 
cnltolatl e spiegiudicntl ad<tt 
tamenti delle posizioni politi 
che die pino e immedirile con 
\ t n u n / t t Uttot alisi» In e di 
polere Che si t t aduce quindi 
in tonni ilia i n c a p i c i ^ - di 
m i l at tuate gtuppn di mag 
gioianzT ne Ih DC sin totnen 
do cosi tv idcnte pini i — a 
collocale in una p i o s p p i m a 
(strutta lo s u l l e politiche 11 
rappor to della DC con le 
pressanti esigenze di Irasfoi 
magione e di rinnovamento 
presenti nella società mo 
de ina 

Pei questo tipo di rappor 
to con e masse non sei ve 
Io sviluppo di una oigani7/a 
n o n e politica la cnsnu/ ione 

v il,.li 
ilt ni i 

pi i una 
i die i di 

\ 1 n i i il usuis i 
i d d ì i nuiiali 11 
i Tii/ilutlo quello 

ni ippnrati el i! 
11 enti k t g d o p 

dei 

di sti umi l i t i 
in h In i/ n 
u n u i i i \ 
polii i l u 
problema 
di Ini posti 
Ini «list ci di 
pini al s i n iz o dei singoli 
pi i >nij,gi i di ih Imo ambi 
/ioni e quello di tessere la 
l i ama degli oscuri rapporti 
che cosi spesso legano uo 
mini e giuppi ai centi i p agli 
s trumenti del poteri tcono 
micn p i n a t o e pubblico 

Nil piocerieie di questo prò 
cesso di sndlui amento della 
fttnz one e del cara t te re del 
la DC clic i onliacldiee e 
offende ispirazioni ideali e pò 
litiche dì tante forze eli que 
sto parti to ns iede oggi — è 
opportuno sottolinearlo — la 
principale ipoteca e g a i a n 
zin di cui possano disporre 
nei confronti del parti to di 
m a g g i o r a l a le forze di con 
serv azione che detengono le 
leve fondamentali del potere 
reale E vi Uova le sue r a 
gioni più serie la minaccia 
che oggi esiste e di cui si 
sono a \ u t e le avvisaglie di 
un pi eoccupante indebohmen 
to delle basi di massa della 
democrazia italiana 

G IÀ UNA volta la DC è 
stata spinta a poi si insie 

me il problema della sua fun 
zione nella società e quello 
del modo di essere del par 
tilo Ciò avvenne negli anni 
che seguirono la disfatta del 
centrismo allorché la DC do 
vetU impegnarsi in una ricer 
ca s u puie piena di conti ad 
dizioni e poi — come sappia 
mo — di diaslicìip nnun7ie 
pei definire un disegno poli 
tico di prospettiva che ten 
tasse in qualche modo di n 
sponde te ai ptoblemi nuovi 
di Un soi tei a In qui I p e n o 
do (fra II 1954 L ì pi Imi anni 
del fifl) proprio sulla base di 
una esigenza di autonomia pò 
litica fu pet seguilo 1 obietti 
vo di s t ru t tu ra re la DC co 
me part i to di massa come 
una (orza politica * moderna 
organizzata efficiente » 

Non sembra che oggi la DC 
possa più a lungo sotti arsi 
alla necessita di fare 1 conti 
con questi problemi che in 
una situazione politica profnn 
damente mutata ai np iopon 
gono in termini tanto acuti 
Lo ha dimosti alo il ì ibevo 
assunto dallo scontro politi 
co verificatosi »! Consiglio na 
zionale d e di fi onte al modo 
col quale è sialo sollevato 
un problema come quello del 
la crescente « f i an tunwione» 
del p i l l i l o m correnti e fa 
zioni che ha radice piopiio 
nei vasti protessi degenera 
tivi che insidiano nel profon 
do )a natura s tess i di quel 
pat t i lo In tei mini cioè pu 
m i m i l e demagogici e s t iu 
mentali allo scopo eli far pas 
s a i e misure burocratiche di 
ngido conti olio del pdtt i to ni 
fini di una operazione politi 
ca di dest ra 

Pei quanto ci r iguaida non 
ci Interessa soltanto sottoli
neare con s o d d i s f a n n e la 
piofonda divei sita del nostro 
Part i to Sopiattullo sentiamo 
che a questa « d i v e r s i t à » 
poss ino oggi gnau l a l e con più 
atton7ione tante forze della 
DC che nella piena autono 
mia della loio collocazione 
di a i i politica vogliono «di 

\ e i s i a m b e il Uno pai t i to 
Il nnstio impegno per andare 
nncoia av in t i nello sviluppo 
dei ca ia l t e i i del nostro par 
1 ito come giande niganizza 
zinne politica di massa di ]nt 
ta di mobilitazione democia 
tica delle eneigie e delle \ o 
lonta si airiccluscp di nuovi 
significati ripropone a tutti 
una tiflessione lesponsabile 
sul tema decisivo della fun 
/ione dei partiti pilitici per 
la difesa e lo si iluppo della 
demolì a z 

Bruno Berlini 

Drammatica denuncia al convegno di Salsomaggiore 

L'80% delle operaie 
ceramiste affette da 
disturbi ginecologici 

L'indagine medica condotta dagli Enti locali in 111 aziende (settemila 
donne) della provincia di Reggio Emilia - In Italia ogni anno muoio
no ottomila bambini emolitici - Il passaggio dei poteri alle Regioni 

Del nostro inviato 
SALSOMAGGIORE 26 

GII Enti locali della provincia di Reggio Emilia hanno condotto recentemente un'indagine 
medica in 111 aziende della ceramica che occupano 7 mila donne Uno degli «siti di quella ri 
cerca l'ha comunicato, al convegno ostetrico-pediatrico di Salsomaggiore, l'assusore alla Sa 
tuta della Regione Emilia Romagni Caimano Bjlgatelli 1 HI) per cinto delle lavoratrici s ino 
risultate affette da distuibi ginecologie) e lu s i t i dall impiego di sostanze chimiche nelle a7ien 
de e hanno denunciato un alto tasso di a b o r t i s t a In precedenza ditti avevano ricordato 

d i l la tribuna del convegno 

Altre sette persone ancora nei rottami 

Salite a 23 le vittime 
dello scontro in Giappone 

TOKYO, 24 
E' salito a 23 il numero del morti nello scontro di due 

treni all'interno di una galleria nelle viciname di Tsu, 
nel Giappone centrale I feriti sono 313 molti del quali 
in condizioni critiche Ma secondo la polizia almeno altre 
sette persone tono ancora intrappolate nel rottami del 
dua vagoni e non si sa se sono ancora vive I due rapidi, 
della società ferroviaria privata « Kinki Rislwaya » si 
sono scontrati frontalmente sotto II tunnel So ve In una 
desolata zona montagnosa per questo motivo, nonostante 
siano trascorse 48 ore dal momento della sciagura, le 
notizie sono ancora imprecise ed anche l soccorsi sono 
particolarmente difficoltosi data la lontananza del luogo 
dello scontro sia da centri abitati che da strade rotabili 
ti ministero del trasporti ha disposto una severa inchiesta 
per l'accertamento delle cause 

Riunione dei ministri finanziari e dell'agricoltura CEE 

L'OMBRA DELLA CRISI ACUTIZZA 
I CONTRASTI FRA GLI EUROPEI 

La Germania, di fronte ad un possibile calo dell'occupazione, muterebbe la sua poli
tica monetaria — Disaccordo completo intanto sul finanziamento per le strutture agri

cole — Ferrari Aggradi si lagna per la incomprensione degli altri governi 

BRUXELLES 26 
I ministri dell agricoltura 

del bei paesi (inora aderenti 
ni Mercato comune eui opeo 
•il sono trovati in completo 
disaccordo p i o p n o su quella 
politica delle strutture che 
migliorando le tond zionl del 
la produzione dovrebbe poi re 
un limite al pazzesco sperpe 
ro economico del MEC — due 
mila miliardi di lire ali anno 
— per una pioduzione agneo 
la che il consumatore paga 
sempre pm cara Dopo un 
giorno e mezza di discussioni 
si a giunti alla conclusione di 
nominare un comitato ma. le 
posizioni sono divise fra ILT 
Ila e n a n n a da una pa t te 
che chiedono un occh o di il 
guaido per la loro mir iade di 
piccole imprese deboli e il 
blocco Germania Belgio Olan 
da che difende 11 dir i t to alle 
sovvenzioni pei li pili rvolu 
te ìmpie^e i ontioeuropei 

II (P lano ManshoJL don 
que r imane in frigorifero F 
questo anche per di let to evi 
dente dì volontà politica rii 
jioveinl che ionie quello iti. 
liano n i n n o orci isi mipet.ni 
politici e legislativi a reallz 
zara del «< piani sonali » di 
trasformazione dell agncol tu 
la ma si guardano bene dal 
1 at tuarl i limitandosi a cer ta 
re di ot tenere un pò di i lnan 
zlamentl m più dal MEC 

Questo at teggiamento ì- sai 
tato fuori di nuovo ieri sera 
nella posizione del ministro 
Natali sui pre??i Per bore i 
di Natali 1 poveino italiano 
lespinge la proposta di i dur 

Riunita la Commissione del Consiglio della Magistratura 

Indagini fino a dicembre 
sulla Procura di Roma 
L'Istruttoria sarà allargata a tutti gli aspetti della vicenda - Il « ca
so» Santiapichi - Ptetroni all'esame della 2 commissione referente 
li i in iti u n ia p u m a temi 

missione re fc r tn l r del Consi 
pilo superiore dell i Magis t ia 
tu ra si è i limita per I n a l a r e 
1 esame delle accuse rivolte 
alla F r o c m a di I loma Si è 
t ra t t a lo di un pr imo «conta i 
to con la vasta mater ia che 
narri oggetto di Indagine In 
fa!ti a quanto si e appreso 
negli ambienti giudiziari la 
p u m a commissione che do 
via poi riferire ali assemblea 
ha dei No di a l largale 1 i s t m i 
in r l i i t m i l vati «spetti del 
In v l t r n d i compi csi qui 1 1 
che i l i tu i rchno la Fiocina di 
Roma in m neraie e la sua 
condu ione 

Comi e nolo 11 sr-nalon 
Jannu-vl nella sua Inter iora 
zinne aveva moss i accuse ad 
alt uni m a n g i a l i <*d aveva poi 
crucialo i l ministro di Oui/Ui 
« Eiuill / la spiegazioni sulla 
forma-Anne ali Interno degli 
uffici del pnbbl l io mlnis tmo 
• Roma di un gruppo eli pò 
ter* mal ioso» Ieri M i oriti ' 

lui m i i ut m i n i l e la ini 
ri i li p iot i ssi ufficiali a ogni 
sostituto non supeia il nume 
ro di laO uno dei p i o t u r a t o n 
che larebbe parte del « g iup 
pò di polere ne avrebbe ad 
di r i t tu ra 80(1 Sempre il quo 
tidiano soclalibla ha anche 
fatto 1 nomi di r lnque magi 
aliali definiti u il pentagono 
che a w c b b e m in mano il pò 
t e n nella Procura F&sl sareb 
bi.ro Paolino Dell Anno Nico 
lo Am-ito V Itoi io Ottonaio 
Claudio Vitaioli*, e F r a n t o 
P ot no 

O M fili irò i )ie il consi 
gì io S ipr i IOII lon p o n à l u e 
a meno di i s i m i n u e anth i 
queste n tcus i t d ndagare di 
conii K M iva Tino In londo 

b '-a ehi nel farcitolo al 
I esame d e l h lommlsstone i è 
ani he h litti r i dell on Man 
cin nella quale si accusa il 
Rosili ito pi or tiraloro Plotino 
di avere contrar iamente a 
quanto gli permet teva la leg 
gè Istruito un vero a proprio 

ini < ci ni nin ti il 
„it U n o ili 1 PSl ili pi P 
^Lalo inv ino alla i min v^ione 
inqu len te pmlamcnia re 

Sempre ieri si e n u n i t a an 
che la jet onda commissioi e 
inquirente che si occupa del 
caso dei due magistrat i San 
tiapichi i Pietiom coirne) i 
nelle vicende mafiose e arcu 
sali di col lusone con a k u n 
óoss La riunione e stala a^ 
giornata pei d i e al Consigli > 
Superiore non sono antoi i 
glunli tutti i document i 
(Il (sii 

Oggi In j)i tua e numi 
sione i< Ieri1 n lei Con mll i 
Mipeitoit de 111 n n!KU U urf 
piesieeluli da doli A nald 
Mae cai one m i n i m i un i 
a g e i v n d unii» torni i» 
a n u n i i s pe cut ire i h e 
illudici della Proi n a di Ri 
ma Plotino \ itale ne Al 
brandi net q j ad ro degli ne 
ce i tament i che la eomm s 
sione «tessa sin svolgendo sul 
1 operato della P iocura 

re 1 Integrazione sul pre«i?o 
dell olio d oliva e anzi cine 
de un aumento Ma non per 
ammodernare la coltura olivi 
...ola o a favore del contadini 
imprendilo! l bensì nella tot 
ma attuale che ia a m v a i e de 
cine di m dardi ai p iopne t a i i 
assenteisti della Puglia e della 
Calabria veia vandea politica 
e palla di piombo al piede 
dello sviluppo economico nel 
Mezzogiorno II risultalo sarà 
che per non avere voluto 
escludere 1 parassiti 11 gover 
no italiano po l l e r à a casa un 
danno per i contadini La 
Francia, Infatti, ai contenta 
del congelamento del prez-ti 
at tual i ment ie gli alt i i paesi 
pongono 1 accento sulla impos 
sibilita di gestii e 11 sistema 
di prezzi MEC a causa della 
oscillazione delle monete 

Ed è piopilo da questa par 
te che incombono sul MEC 
sv ìluppi e m emamente gì a\ i 
che bolo il govei no italiano 
può far finta di non vedere 
I tedeschi si stanno aecorgen 
do come la lluttuazlone mo 
netar ia danneggia 1 economia 
del loio paese sen?a risolvere 
alcun p iob l tma nei i apporti 
con gli Stati Uniti di qui la 
proposta di un incontro a due 
Brandt Pomipdou per ìaggiun 
gere un intesa franco tedesca 

Gli istituti congiunturali pre 
dicono infatti una nduzlone 
dell occupazione dell l r« in 
Germania occidentale L infla 
rione non è affatto domata 
come pi etendevano 1 fautori 
della fluttuazione monetar ia 
meni le si Rifaccia la posslbl 
lit i. di una recessione t an to 
più temuta dai socialdemocra 
t in tedeschi in quanto numen 
teredbe le diif colta nelle sca 
denze politiche del W"} La 
nvalutazione di fatto del ma r 
co del 10 11 o (punte delle ul 
t lme set t imanei non corri 
sponde si dice alla real ta 
economica 11 libero mercato 
dei cambi che doveva < dire 
tu t ta la verità » ha detto per 
ammissione dei suoi stessi 
fautori ciò che vuole la spe 
cula?ione 

Questi problemi sono sul t a 
colo anche dei ministri finan 
7ian della Comuni tà riuniti a 
1 us i m b i u t o per discuteie un 
lapponi) s.ul e tendcn/ i della 
tiuiiumiii e u r o p e i \ si d u e 
de n a 1 al tro « u n a severa 
it j.ol \7 nt di Ila liquidila 
brìiu u n in miejioi contiollo 
di t .h ililuhs di e ipni lc per 
1 renare Imitazione Ma Gei 
mania e Italia pei lmpedne 
una i o n e caduta dell occupa 
zione hanno dovuto al con 
trarlo Iniziare una mobilita 
zione delle dlsponibihla ban 
carie e della bpesa pubblica 
SI e in un vicolo cicco E la 
tagione e nel lat to che la pre 
tesa dee.li USA ad otteneie un 
sostegno iconomlco dall Euro 
pa non e stata respinta II 
minlst in l e i r a n Agejadi nel 
suo intervento "-I f IMI entalo 
per il lai o the il MIC non 

1 aiuta l l l n h a ad a l i ion ia i e ì 
| probli mi dell m e u p a i i o r e in 

paitieolaie m i Mi/zog orno 
Ma il n in i oi modo di nifron 
ta le questi problemi rimani 
sempre quello di disporre del 
1 uso delle proprie risorse non 
di andare a laccoglier tarlcio 
le al tavolo altrui magari a 
fav ora de la proprietà terrie
ra meridionale 

L'Italia paga 
il contributo più 
elevato al MEC 

Forti critiche nel dibattito al Senato - Interventi 
di D'Angelo Sante, Tullia Carettoni e di Fabbrini 

Il Senato h a discusso Ieri 
le relazioni del governo sul 
1 att ività della Comunità E 
conomica Europea per gli an 
ni 1969 e 1970 una discusslo 
ne che, avvenendo a poste 
riorl e con r i ta rdo non ha 
dunque reale possibilità di 
incidete sulle scelte Italiane 
ali Interno della CEE Questa 
la pr ima cri t ica dei comuni 
sii che investe non solo il 
metodo ma anche la sostan 
za del rapport i t r a Stati na 
zumali e Comuni tà e della 
stessa s t ru t tu ra interna del 
le istituzioni comunitar ie 

SI t r a t t a come si sa di 
una s t ru t tu ra antidemocrati 
ca e autor i tar ia in cui il 
Par lamento europeo ha fun 
zlone irrilevante prat ica 
mente solo consultiva e m 
cui imece sono gli organi 
smi esecutivi a decidere tut 
to sulla base degli interessi 
dei Paesi e dei gruppi eco 
nomici più forti 

La critica alle Istituzioni 
comuni taue è stata avanza 
t a anche dalla relazione go 
vernati va per il 1969 essa 
viene meno invece compie 
tamente , nella relazione per 
il 1970 nonostante che — 
come ha affermato li compa 
gno D Angelo Sante nella re 
lazione di minoranza e nel 
la replica al dibatt i lo - le 
istituzioni abbiano subito In 
vece col passare del t em 
pò una ancor più grave In 
voluzione sotto la spinta dei 
potenti giuppi di pres ione 
economica e dei Paesi più 
forti che stanno alla testa 
della Comuni tà 

Il compagno D Angelo San 
te ha affermato che sulle 
questioni alle quali 1 I tal ia 
ha un interesse leale l poli 
t ica regionale politica socia 
le politica delle s t ru t ture a 
gricole) non si è fatto nul 
la su questioni di vitale in 
teresse per tu t t i 1 Paesi rnem 
bri quale quella dei i apporti 
con gii USA nel momento 
della elisi monetarla i Pae 
si europei si sono pi esentati 
di fioriti ali interlocutore d 
oltre AtUnti to s e n n ui li 
nea comune permeUendoe, 
cosi di continuare a d e t U u 
le sue condizioni 

Tuttavia s u su questo 
punto ( he eoiitio I lndniz?o 
della Comunità — ha con 
eluso lora to ie comunista — 
è possibile oggi grazie alle 
profonde modificazioni in 
Italia condurre una battaglia 
per inserire nella costruzione 
comunitar ia elementi nuovi • 

positivi contrapponendo ad 
un capital ismo monopolistico 
che si organizza a livello eu 
rcneo 1 organizzazione del 
Involatori capace di operare 
al medesimo livello e con la 
medesima ampiezza 

Nel dibatt i to sono mterve 
nuti t ra gli altri la sena 
t nce Tull ia Carettoni delia 
sinistra Indipendente ed 11 
compagno Fabbrini La se 
natrice Carettoni si è soffer 
mata sulla politica sociale 
della CEE sottolineando la 
carenza assoluta per quanto 
r iguarda la tutela degli e 
migrat i e la Inadempienza di 
fi onte alla esigenza demo 
cratica di far partecipare le 
organizzazioni sindacali agli 
organismi in cui si decidono 
le scelte economiche comu 
ni t a n e 

Il compagno Fabbrini ha 
afi iontato i prnhlemi del fi 
nanziamentl della politica 
legionale e della crisi mone 
t a n a Sulla pr ima questui 
ne 1 oratore comunista ha di 
mostrato come 1 Italia 11 pae 
se più debole della Comu 
nltà dal punto di vista del 
reddito pro-capite è quello 
che contribuisce in modo più 
massiccio al finanziamento 
della CEE pagando propor 
zona lmen te nella misura del 
55 per cento in più rispetto 
alla Germania e del ft4 ppr 
cento in più lispetto alla 
Francia 

Quanto alla crisi moneta 
m 1 oratore comunista ha 
denunciato 11 [atto che la 
CEE t stola imapa ip di una 
risposta unitaria alle m w i 
re USA permettendo eosl 
agli Stati Uniti di continua 
re ad esportare la loro crisi 
in Europa 

Tut to ciò - ha concluso 
1 oratore comunista — è una 
n p r o v a della fiagtlltà che 
alla Comunità deriva anche 
sul terreno economico dalla 
sua appar tenen /a alla Allean 
?a mili tate atlantica ed al 
suo distacco digli interessi 
dille g r ind i masse popolari 

Concludendo il dibatt i to il 
ittos-eirretai io igli Fs t en 

Pedini ha nconc.se iuta t he la 
CFC si trova og^'i in un mo 
mento difficile i>er superar 
io o r c o n e ha detto il rap 
pu scntantf del governo -
che si i superato 1 ingresse 
pnrticolare e che tut t i siano 
disposti a compiere anche 
sai rifici » per 1 integrazione 
europea 

v. ve. 

come i quozienti di mortali 
ta pennata le molto elevati 
In I tal ia tocchino la cuspide 
proprio nelle regioni dove 11 
livello socioeconomico è più 
basso cioè nel Mezzogiorno 
e in alcuni centri del Nord a 
forte concentrazione Indù 
striale 

Questi dati hanno un signl 
ficato preciso Vogliono dire 
che quando una gestante t r a 
sporuita d urgenza ali ospeda 
le p a r t o r i r e un feto senza 
vita o un bimbo che spirerà 
dopo pochi giorni nella s t ia 
grande maggloianza dei cas 
ciò che accade non è altro che 
l a t t o lormale d iammat ico di 
un processo che ha a monte 
cause lontane e intermedie 
fattori biologici o cause arti 
blcntall che vanno dalle con 
dizioni di vita e di lavoro al 
1 inquinamento atmosferico e 
cause che si Identificano con 

I inefficacia dell assistenza pre 
s tata alle gestanti E allora 
non e è dubbio è sulle une 
e sulle altre cause che occor 
re rivolgete 1 attenzione (e le 
Iniziative) per far compiere 
un salto di qualità alla me 
dlcina peilnatale 

AI convegno si è parlato del 
le esperienze fatte In Olanda 
e altrove I Paesi Bassi che 
In pochissimi anni sono rlu 
sciti a dimezzare le quote di 
morta l i tà hanno seguito pio 
p u ò questa strada dando la 
mass ima ramificazione e ca 
pillari ta alla rete ass i s tenza 
le extraospedalleia assistenti 
sot ab ostetriche ispettrici dei 
consultori sono state portate 
a lavorare a diretto conLatto 
con la collettività con le fa 
miglie nelle fabbriche e que 
sto rapporto non occasionale 
m a continuo Istituzionalizza 
to liberato di ogni crosta bu 
roctal lea ha messo il peiso 
naie sanitario operante nel 
settore della matern i tà in gra 
do di individuale rapidamen 
te ì fattori ambientali che co 
stituiscono un pericolo per la 
gravidanza e di met tere In 
moto i meccanismi di pieven 
zione cioè di inteivento sulle 
cause E ciò che In Italia si 
dovrebbe cominciare a fare 
atti averso le uni ta sanitarie 
locali con l servizi ostetrico 
pediatrici del distret t i liqul 
dando 1 attuale f rammenta i io 
ne delle s t ru t ture che genera 
solo sperperi e inefficienza 
cioè con la riforma se di ri 
forma efletti vamente si t ra t 
t e r à e se saranno delegate 
alle Regioni (ossia a un isti 
tu to democratico capace di 
promuovere la partecipazione 
dei cit tadini alla gestione del 
la propr ia salute) anche le 
funzioni di prevenzione 

Ma è vero che questa ri 
forma non si potrebbe fare 
— come dicono i suoi non 
pochi avversari — perché 
t roppo «cos tosa»? Anche 11 
convegno ostetrico pediatrico 
ha fornito argomenti per 
smontare questa tesi di co 
moao E ' vero anzi esatta 
mente il contrarlo Rispetto 
alla medicina di oggi che 
sfrutta il malato come una 
fabbrica di soldi una medi 
clna « costruita > per difende 
i e 1 uomo dalle malat t ie avreb 
be insieme a tan t i altri evi 
dentissimi merit i anche quel 
lo della convenienza economi 
ca immediata 

Un esemplo Uno del peii 
coli più gravi per la vita e 
la salute del neonato è la ma 
lattia emolitica da RH II di 
ret tore dei) Istituto di pueri 
cul tura di Roma prof Mala 
guzzl Valeri ha affermato che 
con la spesa di un miliardo 
di lire sarebbe possibile ef 
l e t tua ie gli esami di labora 
toiio e la p-ofilassl con gam 
maglobuhne per le circa cen 
tornila gestanti che ogni an 
no date le « caratteristiche 
del loro sangue sono poten 
/ la li por ta tne ì di questo pe 
ricolo per ) tigli E un tipo 
di Intervento che viene e. a 
applicato da anni in diversi 
paesi t r a cui Ungheria e 
Olanda In Italia non lo si 
fa e ogni anno nascono circa 
5 mila bimbi emolitici per lo 
più condannati alla morte o 
a diventare spastici Costano 
un mll ia ido solo le trasfusio 
ni con cui si tenta di salvar 
li e un altro mil iardo occor 
re pet 11 mantenimento del 
sopravvissuti negli istituti 

La senatrice Dal Canton 
sottosegretario alla San i t i I H 
dichiaralo al convegno che il 
m m i s l u o st i per venn mi 
no peiche tut te le sue coni 
petenze passeranno alle Re 
ginn) Moli hanno espresse 
dubbi e perplessità su quesu 
al t e r m o i o n e ticoi dando che 
il decteto delegato del gover 
no m materia sanitar ia ha 
sollevato un ondata di critiche 
proprio per il t en ta t i lo di ne 
gare alle Regioni le compe 
ten?e in ordine al controllo 
dell ambiente ali igiene d e l l a 
voro alla prevenzione degl 
lntortunl alia profilassi e pre 
ven?ione delle malatt ie socia 

II II fatto che la senatru i 
Di l Canton si sia poi avven 
tura ta In una sorta di difesa 
d uri elo del lONMI pale 
semente ( ontraddittoria con 1 
risultanze del eonieimn 
non pi teva che accentuare 
sospetti sulle leali inten/ion 

r l l o r m i t r l n di certe forze 
del governo e della maggie 
ranza Dal e he appare conler 
matìi 1 esigenza di rldHie 1 
massimo vigore ali azione per 
la riforma -.anitana 

Pier Giorgio Betti 

Lettere— 
all' Unita: 

La lotta dei 
guardaparco 
del Gran Paradiso 
va sostenuta 
Caro direttore 

i! recente sciopero del quar 
tìaparco del Parco nazionale 
del Gran Paradiso è certa 
mente una delle vicende più 
emblematiche della società in 
cui liuamo La lunga e dura 
lotta di questi latoratort — 
fra ì più generosi e più im 
pegnatt nella difesa di una 
proprietà pubblica — ha mi>s 
so in luce le contraddizioni 
dell apparato burocratico ita 
liano ed ha anche dimostrato 
la doppiezza dt quegli itomi 
ni politici che a parole sono 
sempre pronti ad esprimere 
il loro sostegno per la salva 
guardia ecologica e a presta 
re la loro opera per il bene 
della collettività ma poi per 
mettono le più irreparabili 
manomistioni dell ambiente e 
subordinano allìnterease di 
pochi prnatì speculatori le 
loro deliberazioni 

Ritengo che il giornale del 
la classe operaia debba con 
trlbuire ad informare un più 
vasto pubblico circa le vicen 
de che più da vicino lo toc 
cono nel propri interessi — 
e quanto succede in vn parco 
nazionale dovrebbe avere un 
posto preminente — e deb 
oa anche cercare d indicare 
con precisione arrivando an 
che a chiamare in causa la 
singola personalità e come 
si comportano a le autorità 
competenti » 

E per queste ragioni the 
debbo esprimere le mie ri 
serve sullo scarso spazio che 
è stato dato ali intera que 
stìone dal nostro giornale i 
ritardi e le omissioni Biso 
gna cioè in primo luogo ri 
conoscere che lEnte parco 
sia a livello di Consìglio di 
amministrazione — che una 
nime ha resìstito alle impo 
dizioni del ministero per so 
stenere i diritti dei dipen 
denti — sia a livello della 
direzione la quale soprattut 
to nell uttimo anno dopo che 
è stata completamente rin 
novata ha fatto tutto il pos 
sibite per sotenere una situa 
zione fra le più difficili F 
bisogna anche denunciare glt 
amministratori locali che si 
oppongono alla definizione 
dei confini nazionali che la 
legge rtitutna del parco aie 
va creato Vi sono cioè Con 
vigli comunali provinciali e 
regionali che non assumono 
una funzione promozionale al 
tua per sotenere il parco na 
zionale del Gran Paradiso ma 
che imece consciamente o 
neno operano per contribuì 
re alla sua distruzione o al 
meno al suo impoverimento 

Che senso avrebbe aìtrimen 
ti il rifiuto di proibire la 
caccia nei giorni di sciopero' 
Perchè non è sfata organiz 
zata una mobihtaztone popò 
lare per difendere un bene 
pubblico9 Pei che non si de 
nuncìano con nome e cogno 
me ì funzionari ministeriali 
che hanno impedito per tanti 
mesi l accordo sul regolameli 
to organico e perchè io stesso 
ministro dell Agricoltura on 
Natali non viene additato al 
la pubblica riprovazione co 
me complice dei bracconieri 
e distruttore d un patrimonio 
della collettività9 

Quando l'ultima famiglia di 
stambecchi sarà scomparsa 
non sarà più possibile rico 
struìrne la stirpe 

Come per altri animali co 
sì potrà succedere anche al 
lo stambecco al muflone e 
anche ali orso del parco del 
l Abruzzo o alla foca monaca 
che vive f*J sulla costa del 
la Sardegna I guardaparchi 
non lottano solo per le loro 
rivendicazioni sindacali ma 
anche perchè tutta la collei 
tìvita abbia qualche coqnlzio 
ne di « ecologia applicata > 

Il nostro giornale dovrebbe 
aiutarli maggiormente 

FRANCO BERLANDA 
(consigliere del 

Parco Nazionale 
del Gran Paradiso! 

Salviamo i patrioti 
condannati a morte 
dai feroci generali 
che spadroneggiano 
in Turchia 

Abbiamo ricevuto dalla Tur 
chia J appello che qui pubbli 
chiamo 

Agli intrighi della CIA net 
Medio Oriente se ne è ag 
giunto u n alti r> m Turchia 
ìl 9 ottobre 1971 diciotto ri 
voluzionari sono stati e on 
dannati a morte dai fribiuinli 
militari faw-lt La grai de 
borghesia li accusa di ai cr 
calpestato la Costituzione de! 
1%1 della quale essa non ha 
applicato alcun principio al 
cun articolo da dieci anni In 
sostanza Denix Gezmis — il 
capo dell Armata popolare di 
Liberazione turca (THKOì —• 
e i suoi diciassette compagni 
sono stati condannati a mar 
te perchè si sono opposti a! 
I imperialismo americano 

I generali che colgono i o 
lenticri l occasione di dm 
prni n rii un aggressività ito 
lenta guanto quella del ta 
seismo di Hitler organizzano 
ogni gir r ir ma nuaia ceri 
moina nudiate la ladiotelt 
nsione turca (TRTf e la 
starrpa mutp sotto qìi ordì 
m dello stata ri ruicreii tua 
non fanno ilu malcdnt i n 
toluzionari Durante i pioces 
si tengono apertamente dt 
nunciate le torture inflitte ai 
detenuti e i loro < nrnefii i 
vengono ricompensati con le 
pm ambite cariche nella pò 
naia polifJcn (MIT organiz 
zazione d informazione mter 
nazionale i 

Con t recenti aumenti dei 
prezzi il governo sedicente ri 
formista ha reso la i ita quo 
tidwna insopportabili per il 
popolo Gli sciitton in sim 
stra sono chiamati a ilspct 
dert dille opere pubblicati 
moli ultimi dieci anni 11 set 
timonate democratico iadita 
le Orlam è stato t.otpt so ti 
tempo indeterminato pei eh 
aveia definito ameri anofih 
il generale a riposo che è t 
rettore generale della radio 

televisione turca lutti i M-
ritti fondamentali sanciti dal
la Costitutore del 1161 so-
no stati limitati e ridotti lM 
pretesa democrazia della gran-
de borg esia e dei proprietà
ri fondiari è stata instaurata 
senza che le opinioni dt »*• 
nistra siano rappresentate in 
Par amento 

I fascisti che hanno soffo
cato la voce del popolo con 
il terrore si propongono ptf 
ordine della CIA condanna
re a morte circa trecento ri
voluzionari accusandoli dì m~ 
lere fondato delle organisza
zioni clandestine 

Smascheriamo ovunque l'i 
pocrisia dei generali fascisti 
turchi e del loro governo 
fantoccio 

La campagna che noi aprìa 
mo par salvare Denix Gezmia 
e i suoi diciassette compagni 
dalia pena capitale non è li
na campagna per chiedere gra 
sia alla grande borghesia II 
nostro proposito è di tienun 
dare i disgustosi intrighi del
la CIA in Turchia 

Rendiamo pubblici Questi 
tre fatti 

lì in 1 tirchia t tribunali mi
litali sono agli ordini dei ge
nerali fascisti e antidemocra
tici 

2} la CIA e il MIT aveva
no scelto da tempo, a priori. 
le loro vittime che oggi essi 
condannano a morte 

3) coloro che accusano ì ri
voluzionari di aver ignorato 
la Costituzione del mi sono 
gli stessi che hanno totalmen
te roie\ciato tutti gli articoH 
di contenuto democratico del
la stessa Cosflfiwicne 

Compiamo il nostro tfoi'er» 
contro i nemici del popolo 

( LETTERA FIRMATA) 

Duro lavoro 
e pessimo tratta
mento per le 
assistenti sociali 
Cara Unità 

sono un assistente dell» 
icuolt materne statali e chie
do che sia portata a cono
scenza di tutti la precaria con
dizione dt quante svolgono it 
mìo lavoro S( tratta dt un 
laioio durissimo (7 ore inin
terrotte di vigilanza e di as
sistenza a bambini dai 3 ai 9 
amiti che implica responsa
bilità maiali citili e penali 
Retribuzione Sì mila llr» 
mensili tda notare che la mag 
qior parte delle assistenti i 
costretta per raggiungere >I 
po^to dt lavoro ad onerose 
spese di mezzi di ti asporto) 

Ma come se ciò non ba
stasse ce anche il problema 
dell assoluta precarietà del-
l impiego, che viene dato ogni 
anno per incarico che scade 
il 31 agosto e con continue 
variazioni di sede (in quattro 
anni ho cambiato quattro se 
di) 

Mentre sì parla tanto di sta
bilità e non Ucenzlabllìtà de
gli insegnanti, sembra che 
nessuno SJ interessi riei prò 
blemi delle assistenti dell* 
stuoie materne statali 

M T. 
(Teramo) 

Pur dì parlare 
male a sinistra 
la TV dimentica 
il fascista Vandclli 
Cara Unità, 

come al solito la faziosità 
della RAI TV non si smentì 
sce, marcia a ruota Ubera, 
senza rispetto di cht ascolta 
In un comunicato delle 20,30, 
ti signor Stagno ha dato la 
notizia di altri dua arrestati 
del gruppo « 22 Ottobre », di
cendo « Facevano parte degli 
estremisti di sinistra» Pur 
sapendo, perchè di dominio 
pubblico, che il rapimento di 
Gadolla era capeggiata da 
Diego Vandelli — provocatore, 
truffatore e candidato persi 
no nella Usta del MSI ài i a 
tona ~- non ha tatto alcun 
cenno dt ciò calcando solo e 
unicamente sull appartenenza 
di tutto il gruppo «22 Otto
bre» ali « estremismo di sini 
stra a 

Così pure nella s t i l l a t ra 
s? ssione, sullo standalotruf-
la dei tre miliardi ha liferito 
solo sul ritiro del passaporto 
ali ing Valerio come se ge
nerali e alti burocrati del mi
nistero della Difesa non fos 
sero nemmeno dt striscio im
pelagati 

Quando la smetteranno di 
dire le bugie e cominceran
no Invece a rendere la RAI-
TV un mezzo educativo cu il» 
e impaciale dicendo la ieri 
In n tutu gli italiani chp la 
iT-coitano9 

GAETANO LIU4ZI 
(Trento) 

I. naltra freccia 
contro i giochi 
(e i milioni) 
di « Rischiatutto » 
Cura Unità 

se mi rtgali due righe di 
spazio i orrei dire due parola 
al SIQIIOI Sncvon da Padoin, 

h a sua lolla MspnHdt al 
etto romano OHI a propo

si > dti Q.ochi della 1\ 
i gli dico subito che ha 

I ita r<rnrhc t un si possoro 
i in paitiQOin tia Ì i un A Ri 
sihiaiutto» « La sua o tad 
doppia9 » ecc e il Totucai 
t w la Sisal e h lotterie na 
pianali In questi ultimi lo 
btato et guadagna non solo 
ma si tratta di denari che gli 
italiani sborsano lolnraiarin 
mente e coi quali viene for 
"iato ti monte premi Mentre 
invece TPÌ « Rtsthiatitttn» ecc 
sono centinaia dt milioni rfe# 
escono dalie casse rfelio Sta 
to i» che poti ebbem estera 
spesi molto jJieijitn l er e 
i i » i | i sri Ì! lettoti Saicim 
quanti scuoh ttt di montati ia 

s ir l hi M i» furi* Kstu/ita 
t <)UI s* l> U t i fi i d i ?f!(J(OHÌ 

del n |f i «sjpJK r t a'ih ni fife» t 

f J "n slum a i heiostne 
a meno W 

LOI IT \ COTI I 
(GÈ - Sampierrtarena» 
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A congresso 
i giornalisti 

delia RAI-TV 
Dal nostro inviato 

SIENA 2b 
Libertà e democrazia della 

inforni i/ ione i adio eit\ isiva 
nel quadro più g e m i uè citila 
BAI questa la pobia Ì,U cui 
in queste ore M Ma giocando 
11 Congresso s i r ao rd narìo del 
1ACIRT ! 1 u s o r w l i n r a del 
frlornal it i rad ottlevi4* vii a 
p e n o s i ieri e In cui conclusio 
n t e pi evi sta pc i domani 

Sì t ra t ta cv iden temin t* di 
un t tmaresso Importuni* che 
gì mge in un momen to forse 
divisivo o co l tamente convul 
so dol mass imo s t r u m e n t o di 
Informazione nazionale non 
è un caso infatti rhe prò 
p i l o o^jjl avrebbe dovuto rlu 
n i r s a Roma il Comitato di 
r r t t tvn della RAI per va i a re 
la • r iforma segreto » o « pa 
linspsto » (la riunione è sta 
ta rinviata a venerdì matt i 
n a i ment re giovedì la Com 
missione par lamnnta re di Ugi 
In tv a n i rn un n u o v i incontro 
con il BovRmo proprio per ve 
r i f inire In volontà e le scelte 
governi Mvo s i i p rob lema del 
in i l lornui 

K chiaro ( he in questo 
q u a d r o i giornalisti radlote 
l m l e n i possono — come com 
ponent i non secondari del 
fronte Interno dei lavoratori 
a t tendal i — avere una par 
te Impor tante Ed è dunque 
«ItiPMonto chiaro che il con 
presso in c o n o (ancora aper 
io a tul le le prospet t ive men 
t re scr iv iamo! ai pone 1 obiet 
tivo prominente di far uscire 
I AG1HT da quella ci h i t h e 
e s ta ta denuncia ta e segna 
latti fin dalla relazione ni t ro 
duri iva dol pres idente uscente 
Bot is i 1 

Porse è propr io per questo 
ohe pur secondo ima prass i 
Sindacale cer tamente m r o n 
sueta due fra i massimi diri 
ganti dulia RAI — li presi 
den te Delle Pavé e 1 ammiri! 
st rotore delegato Paolicchl — 
hanno voluto intervenire ed 
ap r i r e anzi i lavori di ques to 
congresso, cioè un» assem 
blea di d ipendent i M a n d a l i 
t en tando In qunlohe i iodo dì 
« tndir lzawe » lo sbocco del 
la crisi Delle Pavé ha cosi 
teorizzato In necessità di u n a 
s t r e t t a col labora/Ione fra di 
ragiono aziendale e giorno 
listi Questa tesi è s tata ri 
proso da Paolicchl 11 qua le 
tutInvia hn allarRàto lor ìzzon 
te t ino Ad includere vaghe 
prospet t ive « reRioiiftlistlche » 
dell assiendn spingendosi addi 
r l t tu ra ad tpoMesaro un te izo 
canale da reali?»irsi « dopo 
II r innovo della convenzione » 
fqunal che la Indicazione pò 
litloa generale emersa alla 
Commiss ione pa r l amen ta re di 
vigilanza non fosso In ques ta 
tum — al contrar lo — quella 
di una Tosoissione ant ic ipata 
deliri convenziono stessa) 

The senso pub avere questo 
Invito nd una solidarietà t r a 
priornalistl e direzione azlen 
dftle? Pur essendo ancora — 
m e n t r e aorlviamo - ad una 
fase in termedia del d ibat t i to 
ad pub d i re ohe 11 « n s o e la 
pericolosità di questa mano
v ra sforno emers i o r 11 In m o 
d o fibbastams» cha l tro e la 
AOTHT pena il s u o definiti 
vo svuotamento di contenuti 
e funzioni non potrà* non 
p renderne a t to 

Un pr imo contr ibuto verso 
u n a nuova acquisizione della 
funzione del giornalista RAI 
e delle dimensioni dello scon 
I rò In fitto ad esemplo è ve 
n u t o dal sindacati RAI a no 
m e del quali ha p u i a t o Pie 
rangell ponendo sullo stesso 
piat to della bilancia la dequa 
wtcazlone professionale del 
giornalisti e quella di tut t i gli 
nlt i l lavoratori aaiendali e in 
dlcando Infine la prospett i 
va dt una partecipazione de! 
giornalisti al Consigli di azlen 
da (ohe sono 1 unico a t rumen 
t o valido per oppoial dall in 
te rno , al meccanismi produt
tivi dell azienda stessa! Que 
sto invito ò passato a lungo 
sotto silenzio anche quando 
in alcuni Interventi come quel 
10 di Nuccio Fava o ma assai 
più equivocamente di Mario 
Pas tore è s tata denuncia ta la 
« par t i t i / raz ione che grava 
sulla infoi magione televisiva 
Una denuncia ben inteso ch t 
non significa rifiuto della par 
titizeaztone del lavoro gtorna 
llstlco ma che ha avuto 11 tor 
to grave di fermarsi ad una 
r ial formazione di «au tonomia 
proless lcnale i lo «cultuiale») 
che nella si tuazione ooncreta 
dello scontro dt classe in a t to 
ne] Paese r ischia di res tare 
a s t r a t t a e improdut t iva an 
che quando ai associa alla ri 
chiosili di svincolare la RAI 
dal potere esecutivo 

B t n diversa intatt i è s tata 
In questo senso la linea por 
tan te drgii interventi del com 
pagnt cura i (ohe parlava In 
rappresentanza della Tederà 
r ione nuzionale del \ s t imimi 
e Morrione 11 pr imo ha in 
fatti Indicato la necessita per 
11 congresso di misurars i sul 
t e r reno dello scontro politico 
In a t to nel Paese compiendo 
scelte precise sulla t raccia del 
la positiva esperienza già com 
p lu t a a livello di federazione 
nazionale sul t emi di lotta per 
la r i forma della informazione 
stampata e In u n a visione non 
corporat iva della difesa della 
ti professionalità » 

Il ascondo ha svolto una Ut 
cidfl analisi della s t iu t turn del 

Gotere aziendale che è 11 riaul 
it camolato di una btrnte 

già politica Impostata da quei 
Riuppi d<lla (lasse dominante 
Che oggi gestiscono la RAI TV 
e proponendo dunque al con 

f Tesso di impegnarsi In una 
otta su questo fcerteno sia 

facendo propr ia la proposta 
avanzata dal sindacati RAI sul 
la partecipazione ai Consigli 
di azienda ala — come mo 
m e n t o immediato di bat taglia 
— respingendo la proposta di 
r i s t ru t turaz ione del program 
mi che la direzione aziendale 
vuole Imporre al Paese sia — 
In prospett iva — cieando u n a 
uni ta di anione con le conle 
delazioni sindacali 

Su qupsla st issa linea im 
ponendo una prlmrc svolta al 
dibat t i to si era già pronun 
ciato del lesto mche il socia 
lista La Volpe svolgendo una 
a t t en t a analisi di denuncia del 
la lopctra^lonc palinsesto la 
( r iforma silenziosa ha det 

to di quella che \o r rebbe es 
l e m una mpurgloianza alien 
•Iosa > nel nostro Paese 

Dario Natoli : 

A COLLOQUIO CON PETER 
PAG. 7 / spet tacol i -ar te 

L'impegno ha 
riunito la 

famiglia Fonda 
Il giovane attore è a Roma per presentare il suo pri

mo film come regista - Che cosa pensa del padre 

it Non c redete al\a pubbli 
cita della casa di dlstrtbii 
zione che cerca rii gabellare 
il mio film per un metterà 
con le pistole che fanno bang 
bang e tutto il reato $ In 
questo modo Peter Fonda fi 
alio dei più noto Henry e 
fratello della brava bella e 
combattiva Jane fa a suo mo 
do pubblicità al Ri torno di 
Ha r ry Collings di cui e non 
solo interprete ma anche re 
aiata F' la prima volta che 
Peter Fonda paisà dietro la 
macchina da presa anche se 
di Easy Rider egli è stato 
oltre che ufficialmente prò 
duttore interprete e sceneg 
giatore ufficiosamente colla 
boratore del regista Dennia 
Hopper 

(i Come definisce Fonda que 
sto suo primo film? » è sta 
to chiesto a Peter nell (neon 
*ro che egli ha avuto a Ro 
ma con alcuni giornalisti 

« Una ballata una poesia — 
r isponde — se volete anche 
vn western pnstora]c ma solo 
perciiè è slato girato nelle 
grandi praterxe TÀ r i torno di 
Ha r ry Collings — dice Fonda 
— è un film allegorico in 
cui ho voluto rappresentare 
vn campionario dt tutto il 
mondo » 

« £ " soddisfatto di questo 
BUO lavoro* » 

«Ho potuto esprimere me 
staso ma non sono sicuro 
di essere soddisfatto D altra 
parta nel film i engono affron 
tati problemi che simbolica 
mente sono paialìeli a quelli 
della mia vita di tutti i 
giorni > 

< F quali sono i suoi prò 
blemi? » 

« Sono quelli di tutti gli in 
diìidui — Wsprmtfe — Si rac 
comanda ai giovani di essere 
responsabili dt ciò che 4anno 
A furia di dir loro di assu 
mersi te proprie responsabtli 
tà essi finiscono con l odiare 
questa parola Col tempo — 
continua Fonda — ho scoper 
tn che il lignificata di questa 
parola era diverso da quello 
che eli attribuii ano i miei gè 
nitori hon responsabilità da 
vanti al goierno non respon 
sabilità davanti ad un poli 
*iot(o non responsabilità da 
ia> ti olla bandiera ma re 
sponsabilità dai anti a me 
stesso solo attraverso la re 
apontabìlità si può arrivare al 
la libertà Non si può lascia 
re agli altri — spiega Fonda 

— ai leaders ai governi di 
decidere per noi Tn questo 
modo gli uomini si coprono 
di polvere diventano prigto 
niert di ideologie e di paure 
E questa non è la giusta con 
dotta di vita » 

Peter Fonda ha preso il tia 
n Bisoona afimntarc i probìe 
mi rie! mondo vn j aspetta 
ri nnu dobbiamo asnrttare 
the so che Niron vada in 
Cina n che qualcuno si r cai 
pi di pulire lana di Milano 
0 rìi depurare l Atlantico per 
rhe l possano liierc i pesci 
Tutto questo doiremmo tarlo 
noi stessi > 

Lai figlio il discorso passa 
al padre Che cosa pensa Pe 
ter Fonda di suo padre? « E 
1 uomo più onesto che abbia 
mai incontrato » E racconta 
a riprova della sua afferma \ 
ztone questo squarcio di vita 
familiare « Nel f8 mio padre 
è andato nel \ ietnam per ve 
dere rmr e stai ano le cose Al 
suo ritorno tono andato a 
1 i min Mi hn rfpìla rhe ira 
coni info della giustezza tirila 
Q m j nn che America sia 
IVI conditi enrio nel Vietnam 
I) urità es^é vdr> eah u i de 
mocratien io un esser? con 
vinto detta gu<sfc**a dt que 
sta guerra condotta da un 
goi erno democratici Abbia 
mo discusso Gli hi chiesto 
se T f nessv giusti* le ragioni 
poi tir he che facciano 0 che 
venissero uccisi dei bambini 

Luì ha detto che non era 
vero che venivano uccisi dei 
bambini e che comunque tn 
tutte le guerre tengono uccisi 
dei bambini Oli ho ribattu
to chi è che può trovare un 
motivo razionale per uccidere 
dei bambini* Gli ho ricorda 
to t suoi due nipotini i miei 
figli e ho aggiunto che ogni 
volta che una bomba lancia 
ta da un aereo americano il 
quale vola a migliala di me 
tri d altezza cade in un cor 
file vietnamita e uccide un 
bimbo per me è come se 
uccidesse mia figlio e che, 
di conseguenza io potrei uc 
cidere mio padre Poi la di 
scussione è finita Sei mesi 
dopo stavo a New York « 
mi sento chiamare al telefo
no da mio padre Sono a 
Houston mt dice per Gene 
Chiedo Chi è Gene» Rispon 
de Eugene Mac Carthy (il se 
natore democratico che du 
rante l ultima campagna elei 
forale rappresentò le posizio 
ni più avanzate e soprattutto 
sostenne un rapido disimpe 
gno degli americani nel ViH 
nam ndr ) E ancora in que 
sti qiorni — continua Peter 
Fonda — mio padre è stato 
l unica personalità nota insie 
me con uno scienziato a par 
tecipare ad una manifestano 
ne a San Francisco contro 
un grosso esperimento nuclea 
re che deie svolgersi prosst 
riamente DI questo esperi 
mento e delle proteste i gior 
naif non parlano » aggiunge 
polemicamente 

Il gioirne Fonda tiene a 
sottolineare che suo padre è 
ora pienamente d accordo con 
gli ideali dei figli 

<iE' lei che Jia influenzato 
sua sorella o viceversa''» 

a Non loglio essere presun 
ttioso — risponde Fonda —, 
ma sono stato io ad influen
zare lei » 

Non si può fare a meno 
di ossen are che la sore![a 
ha bene appreso la lesione e 
Ila anzi superato il maestro 

Ancora uno scambio dt bat 
tute con i giornalisti «Che 
cosa pensa del Terzo Mondo 
e del Brasile? » chiede una 
giornalista brasiliana nQ\e 
sta terminologia è pericolosa 
C e solo ìn mondo 1 abbiamo 
usto dalla luna ed è una 
piccola cosa rotonda Quanto 
al Brasile sappiamo benissi 
mo come si comporta il go 
verno dt quel paese con i 
suoi poliziotti In Brasile i è 
I Amazzonia uno dei pochi 
luoghi che con le ine fore 
ste ancora emani ossigeno 
ebbene il governo brasiliano 
sta facendo tagliare gli al 
beri » 

Parlando del cinema ameri 
cano Peter Fonda si d'ehia 
ra nrmi o tìeqli ^tudios — 
cioè rìelìe c/r^e d produzione 
hoUynoodiane — « Fsiste nel 
mondo un luogo in cui sgir 
aa naturale il catrame A ini 
te nel san ribollire icnoono 
in superficie delle ossa sono 
di dinosauri preistorici Fbbe 
ne tn quel u n r e rìi catrame 
io metterei tutti ah Studios ti 
Ma se degli Studios st può fa 
re a meno — Fonda produce 
da solo t suoi film — non 
si possono sostituire le case 
dt distribuzione « Anche quel 
II netterebbe nel catrame'* » 
chiediamo « Sì anche quel 
le aiutit gli operatori che sba 
gitano inquadratura o che st 
dimenticano di pulire ìobiet 
tiio \ Ma 'pi è un violento 
signor Fonda Per cambiare 
I cose per miti innere gli 

om u a 1 t ir ad aftrrn 
ta i le loro ipnns ibihìà e 
d fender q mìi la loro lib r 
tà bisogna eisere ancht un 
pò nolenti» 

Mirella Aeeonciamessa 
NFIiLA POTO Peter Fonda 

e Warren Oate altro inter 
prete del suo film 

Rilancio 
del cinema 

a Parigi 
nel nome di 
un pioniere 

Nostro servizio 
PARICI 26 

Fi a dieci anni Mnntreu 1 
fconsiderato iggi rome il pri 
mo avamposto del l i banlieue 
parigina) sa rà il centro di Pa 
rigi E Montreuil si p repa ra a 
questo evento in anticipo co
s t ruendo a tempo di record 
moderni complessi commer 
ciall Ma se quest ambiziosa 
periferia si appres ta a diveni 
re forse il cuore economico 
di Parigi la cultura e il fa 
scino della «ville lumière» 
r imar ranno senza dubbio al 
Quar t iere Latino e a Mont 
p a n i asse 

A Montreuil non sembrano 
essere di ques to parere e m 
saziabili hanno realizzato (ri 
facendosi al modello delle 
Salles Luxembourg) uno fra 
i gruppi cinematografici più 
funzionali d Europa le « Sai 
les Mél iès» 

Il complesso dedicato a Me 
Ilès — pioniere dell ar te ci 
nematografica na to nel 1861 — 
comprende t re sale la p r ima 
dedicata al grosso pubblico 
ai film cosldetti di successo 
la seconda perpetuerà la tra
dizione del cinema d essa* 
men t r e la terza sarà sede di 
un vero e proprio cine club 
apposi tamente allestito per i 
pat i t i della storia del cinema 
Dunque ce ne sa ia per tutt i 
( gusti ment re Monlreull si 
sostituisce con atto di forza 
a Parigi stessa affermando che 
le «Salles Méliès» sono state 
edificate al fine di rendeie 
omaggio al grande cineasta 
scomparso nel 110° annlver 
sar lo de la sua nascita Oltre 
tut to Méliès girò il suo pr l 
m o film proprio a Montreuil 
nel 1897 costruendo nel luo 
ghi dove ora sorge ! imponen 
te complesso a lui dedicato 
ì pr imi teatri di posa del 
mondo 

In onore di Méliès le t re 
sale sono state inaugurate 
con un denso programma che 
comprende 1 migliori lìlm da 
lui realizzati materiale dì ci 
nebeca spesso sconosciuto al 
grande pubblfco 

La cantante Buffy St Ma 
rie pellerossa purosangue ap 
p a r i m e n t e alla famiglia dei 
Cherokee è oggi una fra le 
più apprezzate folksinger che 
gli s t a t i Uniti possiedano i n 
E u r o p a un vasto pubblico h a 
po tu to conoscerla grazie alla 
canzone Soldier blue t r a t t a 
dall omonimo film di Ralph 
Nelson L «Ul t ima del Che
rokee » ha voluto visitare la 
vecchia Europa (fu già anche 
a Roma, nel 69) por tando 
ovunque gli antichi canti del 
suo popolo oppresso e m a s 
sacra to e al tre canzoni che 
par lano di r innovate peraecu 
zionl razziali e sociali Al 
1 Olympia di Parigi Buffy h a 
avuto un successo senza p r e 
cedenti t an to che ha scelto 
proprio la capitale francese 
per presentare ora 11 suo più 
recente disco intitolato Vntil 
it s Urne for you to go 

m. r. 

Gli ebrei USA 
protestano contro 
«Jesus Chris! 

Superstar » 
NEW YORK 26 

Jesus Chris* «upergtar il 
« musical rock » che viene 
presenta to d a u n a decina di 
giorni a Broadway costituì 
rebbe secondo 1 American J e 
wish Commit tee (comitato de 
gli ebrei americani) una seria 
minaccia ai rapport i intercon 
fissionali perché « erronea 
mente attribuisce agli ehrei la 
responsabilità della crocifis 
sione » 

Ribadendo un pun to di vista 
espresso subito dopo la « pri 
m a » del musical un docu 
mento elaborato da un dir i 
gente del Comitato il rabbino 
Marc Tanenbaum sottolinea 
che lo spettacolo è « insuffl 
cientemente pensato e poten 
zialmente ingannatore > 

Mostre d'arte: Corrado Cagli a Roma ] 

Gli orrori della 
guerra nazista 

Rai \fj 

Corrado Cagli • Roma, gal 
le ria • Due P i n l t , fino al 10 no 
vembre ore 10 11 e 17 20 

Tra il 1940 e il 1945 prima 
in Ami ned dovi era emigrato 
per sfuggire alia perseiuz one 
iasuM i antiebraica e poi ri 
pei D I rendo le stiaile d h uropa 
m round con k (ruppe amen 
cane -.barcate in Normandia 
Coriado Cagli disegno una se 
n e nccliissima di fogli che è 
esposta m questi giorni a Ro 
nm ed è pubblicata integrai 
mente in un bel volume (Coirà 
do Cagli « Disegni di guerra » 
testi di Silvano Giannclli e Pa 
squale Macchi Silvana Edito 
naie d \ r te 50 tai in m r o 
lire 10 000) 

I presentatori giustamente 
sottolineano sia la bellezza tra 
gica sia la tipicità documenta 
ria di questi disegn sugli ovrn 
ri della guerra P peto inac 
labile da un punto di vista cri 
tico e storico proprio per non 
dimenticate e non occultare il 
significato moderno della sene 
e del particolare modo di « dare 

Incontro 
tra cineasti 

italiani 
e ungheresi 
Il Centro sindacale uni tar io 

cinema e spettacolo nel qua 
dro delle sue Iniziative uni ta 
rie a livello internazionale ha 
Indetto per domani a Roma 
un incontro con l cineasti un 
gheresi Scopo dell incontro è 
di avviare un pr imo contatto 
per la conoscenza del proble
mi che caratterizzano 1 a t tuale 
momento delle due cmem ito-
grafie e di esaminare le pos 
slbilita di sviluppare e Intensi 
ficare gli scambi e le ulteriori 
iniziative che possano contri 
bulre al maggiore approfondi 
mento delle varie tendenze 
produt t ive 

E incont ro che avrà luogo 
nella sala dell Ente gestione 
cinema via di Santa Su^an 
na 17 alle ore 17 con la par te 
cipazione dei cineasti unphe 
resi Felix Mariassy Jud i t Ma 
riassv e Pai Gabor sarà in 
trodotto da una informazione 
dello scri t tore Ugo Pirro che 
r iassumerà i punti carat teriz 
zanti 1 a t tuale momento del ci 
nema Italiano e le battaglie 
più significative che Impepna 
no oggi 1 cineasti e 1 lavora
tori 

Alle ore 2130 sempre nella 
sala dell Ente gestione v t r r à 
proiet tato il film magiaro 
Rompere il cerchio di Peter 
Bacsó 

forma » di Cag i con I espenen 
Zd dt l la guer id d i e non si nu 
mini mai il nnz snio in questi. 
pagin ammirate 

A disianza di lenticinque ari 
na la serie si vede o si rivede 
come un contributo essenziale 
ali arte di resistenza a! fase 
smo nelia linea della piltura di 
stona che fu apeita da Dix e 
dalla sinistra plastica tedesca 
negli anni \enti e si arricchì 
dell apporto di Ernst Picasso 
Moore Sutherland Shahn Ko 
kosclika Beckmann e degli ita 
liani Mafai Guttuso Levi e Ve 
spignani i più tipici forse con 
Cagli di un fitto gruppo di 
artisti antifascisti alcuni attivi 
già negli anni tienta 

Sul significato di questa sene 
nel percorso poetico di Cagli 
che oggi risulta uno di quel! 
che hanno contato i che contane 
per la difficile vita di un aite 
moduna italiana in Italia s 
può due che essa segna la fine 
di tutto un corso autografico e 
di speranze neoumanistiche (un 
corso tia i due poli di Giorgio 
de Chingo e Arturo Martin che 
aveva affascinato anche il gio 
vane e geniale Mirko) 

Davanti alle rovine e al lutto 
d Luropa davanti ai forni cri 
maton e alle fosse comuni il 
modo di disegnare di Cagli che 
sempre era stato un modo d 
progettare un mondo umanamen 
te abitabile deve registrare 1 al 
lontanamento storico del prò 
getto 

Il disegno il modo di « dare 
forma » allora si fa documen 
tano freddo perche 1 arte non 
impazzisca dentro la verità E 
la dimensione della storia che 
Cagli tocca II suo Leonardo il 
suo Manierismo la sua Grecia 
la sua Metafisica sono rifatti 
sulla natura delle cose storiche 
L immaginazione pittorica è ca 
duta perché la realtà 1 ha su 
perata a Buchenwald e in ogni 
dove Non c e gesto lusso sog 
gettivismo il d segno ha la tei 
nbile povertà del filo spinato 
le macchie d inchiostro hanno 
1 orrida quahla della materia 
dei corpi in decomposizione 

Da qui Cagli ricomincia una 
sua immaginazione pittorica di 
un mondo abitabile umanamen 
te che sarà sempre uno scavo 
nella cultura e nell eredità sto 
rica ' mai si libererà luì che 
passa per un magnifico ma un 
passibile tecnico leonardesco o 
kleeiano della realtà di dolore 
e di follia che conobbe metten 
do il piede dove erano passati i 
nazisti Tia ì grandi innovato 
ri dei mezzi pittorici Cagli è 
quello che non c'imenlica mai il 
senso umano e storico dell in 
novazione ha visto tutta la cui 
t i r a europea decomporsi con i 
cadaveri di Buchenwald Anche 
i primi quadri neometafisici del 
47 infatti mentre tentano uno 

spa7io nuovo per costruire — in 
Cagli è insopprimibile questo 
bisogno storico della costruzm 
ne — portano nell immagine 
una grande ombra paurosa co 
me 1 ombra d una nuvola cosmi 
cu che abbuiasse il mondo 

Lo stile dei disegni anche ' 

q landò è Io stile delle cose urna 
i e a iniihilite è molto i ano 
lo prediligo lo stile dei disegni 
ri Buchenwald perche li vedo 
inche ionie un realistico punto 

d dpprodo della cultura artisti 
ca europea alla stona Sonp cei 
lo dei disegni di una malinco 
ma eroica che fa paura ma 
sono dei disegni dove in ma 
mera leonardesca Cagli ha fi 
gurato 1 uomo e il concetto del 
la mente sua col solo disegno 
anatomico 

Da Cagli anatomista viene un 
monito terribile alla poesia e 
ali allegria dei nostri giorni 
non dimenticare 

La terra 
deserta 

di Irving 
Petlin 

I rv ing Petlin Roma, Galle 
ria O d y u l a , via Ludovl i l 1é, 
fino al » novembre, ore 1013 
e 17 20 

Irving Petlin James McGar 
rell e Robert Carroll che vive 
a Roma ed ha stimolato il nn 
nova meni o della ricerca dei 
giovani italiani con la sua im 
maginazione visionaria sono 1 
pittori più tipici di una corren 
te profonda della pittura ame 
ricana che ha contestato radi 
calmente negli anni sessanta 
il mito americano divulgato da 
gli artisti pop 

I quadri di Petlin qui esposti 
sono datati 1969 70 e sono va 
nazioni in grandi e piccole mi 
sure sul tema della terra de 
serta del pianeta spento del 
giardino di fossili Le Jmmagi 
ni ricordano insistentemente 
quelle ottenute dalle telecamere 
del Lem sulla luna ma con un 
ribaltamento dell oggetto e del 
significato si direbbe che Pe 
tlin dietro 11 potere tecnologi 
co non veda nulla di umano 
buono a popolare umanamente 
il mondo 

Sono quadri aspri dai colori 
minerali e ì grandi spazi de 
serti che vi sono raffigurati 
stranamente sembrano mondi 
cellulari di tessuti malati visti 
al microscopio Qui la separa 
zione poetica dall apologia del 
modo di vita americano è tota 
le Petlin sembra dipingere co 
me un nec-aimbohsta europeo e 
biblico I suoi giardini di zol 
fo e calcio ì suoi stagni vivai 
vengono dalla linea simbolista 
surrealista di Odilon Redon e 
Max Ernst 

Una ossen azione critica di 
fondo va fatta al potere di im 
magtnazione di Petlm egli di 
pinge con profonde motivazio
ni sociali e umanistiche ma è «1 
(Ine troppo poetico e poco pò 
1 lieo troppo 1 r ?7anle e poco 
saggista 

Dario Micacehi 
NELLA FOTO « Buchenwald » 

{1945) di Corrado Cagli 

le prime 
Musica 

Mozart al 
San Leone 

Magno 
L Istituzione universitaria 

dei concerti ha inaugurato la 
sua stagione di mugica da 
camera nel nome di Mozart 
I « Solisti Veneti — splen 
didamente e serenamente di 
rett i da Claudio Scimene — 
airicchlt i per 1 occasione da 
altri strumentist i e con 1 in 
tervento di rinomati concer 
Usti in due puntate (sabato 
scorso e Ieri) hanno offerto 
ali ascolto pagine mozartiane 
non minori bensì frequen 
temente eseguite SI pensi 
al Cojicerfo per clarinetto 
K 622 (straordinario Inter 
prete Jacques Lancelotl a 
quello per corno (K 412) 
che ha avuto quale protago 
nista Joze Falout ammirato 
pure nella Sinfonia concer 
tante (K 297 bi per corno 
fagotto (Seiglo Penazzi brìi 
InntKslmoi e oboe (Jacques 
Chambon Incisivo anche nel 
Co?icerro K 3141 

La serata di eri b and i t a 
a gloria a n / tut to dell lllu 
stre flautista Jean Pierre 
Rampai lalfìnato intenso e 
prezioso Interprete del Con 
certi K "Ì\Z e K 114 (quello 
per oboe trascri t to da Mo 
zart in altra tonai tà per 11 
flauto) Al virtuosismo delle 

cadenze > Rampai ha uni to 
un r goloso impegno st i l sti 
co In ciò non da meno i l è 
rivelato il nostro Salvatore 
Accardo violinista accortissi 
mo nel dehneare con tenera 
freschezza di suono il Con 
certo K 207 (eseguito in so 
stituzione dello annunciato 
K 211 ) generoso poi nel 
realizzare insieme con musi 
cisti del complesso (Piero To 
so violino Alessandra Bo 
ne 111 oboe Severino Zanne 
n n l violoncello) 1! Concerto 
ne K 190 per due violini 
pnneipalì con oboe e vio on 
cello concertanti nel quali si 
configura cer tamente un n o 
mento felice di un Mozart di 
oasse t tenne 

Numerosissimo 11 pubblico 
con prevalenza di giovani e 
vistoso il successo per ap
plausi e ch iamate agli Inter 
preti tutt i Infernale natu 
Talmente il traffico pr ima e 
dopo 11 concerto 

e. v. 

Balletto 

La compagnia 
della Corea 

del Sud 
La compagnia nnzlonale di 

ha letti della Corea del Sud 
ospite della Filarmonica ha 
dato tre spe tacoli tra lune 
di e ieri ali Olimpico Ormai 

a Roma vengono ogni anno 
due o tre complessi di paesi 
afroasiatici e le loro rappre 
sentazioni provocano na tura i 
mente data la sommar ia In 
formazione che abbiamo sul 
la storia e sul! ar te di paesi 
cosi diversi e lontani più la 
curiosità che la consapevole 
adesione del pubblico 

Assistendo allo spettacolo 
noi per esemplo abbiamo 
avuto la sensazione che su 
esso fosse sempre ben Im 
presso il segno di una certa 
— abhit inuma 1 erbis — con 
Luninazlone t ra le due p u 
grand e v Ita dell Estremo 
Oriente Le danze hanno un 
carattere che le collnra un 
pò a metà s t rada t ra la vi 
talltà e la poesia di quelle 
cinesi e la compostezza a voi 
te addi r i t tura Ieratica di 
quelle del Giappone (dove il 
balla peral t ro ci r isulta es 
sere forma d arte circoscritta 
quas esclusivamente ali am 
bilo ri tuale) la musica ba 
sata su un unica tonalità e a 
cui è totalmente estraneo il 
procedimento della modula 
•Mone ci sembra In genere 
rnllocnrs — sebbene non utl 

/zi m u la scal i pentatonica 
— nei mori e nell atmosfeia 
di quella cineat menti e gli 
s t rumenti che le tanno da 
\ e n o l o sono p i a t o l o ci Im 
pronta giapponese e anche 1 
cost imi ricchi e di sicuro 
effetto ci sono sembrati ab
bastanza eternuene non ri 
eonduclblh oloè ad una In

dividuata uni tal i» matrice 
stilistica &>e esiste e in che 
cosa potrebbe consistere una 
autent ica caratterist ica nazio 
naie autonoma la nostra di 
ch ia ra ta incompetenza non ci 
permet te di appura re 

E infine (non sappiamo 
quanto per vir tù originarie 
quanto per maliziosa scelta 
del responsabili artistici del 
complesso) lo spettacolo pur 
essendo costantemente condì 
zionato dalla tradizione follilo 
ì lca coreana ci è sembrato 
più di altri accessibile a uno 
spettatore occidentale e mo 
derno AI pubblico della Fi 
larmomca esso è indubbia 
mente piaciuto e gli applau 
si sono fioccati fitti ali indi 
rizzo dei bravi danzatori e 
dei virtuosi protagonisti di 
due « assolo s trumental i ve 
ramente strabilianti 

vice 

LEGGETE 

Rinascita 

controcanale 
HABITAT - An ht velli 

sua ter„a puntata Habitat 
ha apato la natili swne coi 
un seìiuio dai taglio e dal vi 
gore abbastanza ntonsueti 
per ta nostra TV collegando 
tra di loro alcune notizie cer 
lavici te sconosciute per la 
stiagnmde n aggio an a del 
pubblico e piocurandoci an 
che una docui tentazione ori 
ginale con l aiuto dell ecologo 
Virgilio Bettim la rubrica ha 
cercato di centi ai e lattenzio 
ne dei telespettatori ^ui peri 
coli gravi che dei nano dal 
luso del nieicurw m una se 
ne di processi industriai L al 
tarme viene da Atinamata in 
Giappone dote gruppi di pe 
sentori hanno subito grci i me 
nomaziom e sono anche morti 
per aier mangiato peste vi 
quinato da questo elemento 
co?ite7iuto inali stanchi dt 
una fabbrica del posto Casi st 
milt si sono ai ut! anche in al 
tre parti del nini do e adesso 
si è constatato che anche in 
Italia lungo le coste dell Alto 
Adriatico esistono tiacce di 
questo genere di inquinameli 
to anche se ancora non preoc 
cupanti Giustamente nel ser 
vizio si polemizzava contro lo 
atteggiamento oitruziomstico 
delle industrie che cercano di 
bloccare la ricerca m questa 
direzione, e contro la reticen 
za dt molti ambienti scientif\ 
ci Certo in una televisione le 
gaia agli autentici interessi dei 
lavoratoti un servino come 
questo sarebbe stato collocato 
in una poòuone ben pm fi e 
quentata dal pubblico di più 
si sarebbe andati anche piti a 
fondo nclta denuncia diretta 
con la precisa miei zione di 
modificale la situazione Pur 
troppo invece trasmissioni di 
questa consistenza non sono 
assai rare ma vengono anche 
seminascoste nelle pieghe del 
la programmazione e comun \ 
que rimangono episodi isola I 

ti senza alcun effetto sulla 
realtà 

Il secoìu/o servizio dello stes 
so numero dt Habitat > de 
dicalo alt architetto Paul Ru 
dolph era anch esso intereb 
sante ma tradizionale nel suo 
tono prevalentemente didat 
tico 

OMAOGIO A PICASSO 
Non sappiamo quanti telespet 
tatori data lora l a ida si sio 
no fermati dinanzi al utìeo 
dopo la fine della lunghissima 
puntata del teleromanzo p$r 
assistere al programma «Pi 
casso ha novantanni) Quanti 
l hanno fatto comunque non 
se ne saranno pentiti 

Questo documentario infat 
ti curato aa Attilio Bertoluc 
ci e Romano Sistu e realizza 
to de Gilberto Tofano conte 
ntva numerose sequenze sul 
la festa popolare che si svo gt 
in queste settimane a Vallau 
ris in onoie del grande pitto 
re Bum di notevole /ascino 
' giratt con gusto cronistico 
che ci hanno offerto tra lai 
tra uiu poesia di Rafael Ai 
berti letta da lui stesso e al 
cune delie canzoni popolari t 
politiche cantate da Paco lba 
nez (ma non si poteia fare 
lo sforzo di tradurne il te 
sto?) Altri brani dedicati più 
direttamente alla vita di Pi 
casso erano anche ben mol 
ti grazie agli intelligenti mon 
faggi fotografici Più deboli 
erano le sequenze nelle quali 
si accennava ali evoluzione ar 
Ustica dell autore di «Quernt 
ca» Qui iifatti il commento 
procedeva nella consueta ehm 
ve riservata agli < intewiito 
ri Camuno e su Picasso non 
manca certo il materiale foto 
grafico e cinematografico sp? 
riamo che la TV voglia toma 
re° mostrarcene ancora pos 
similmente in un orario mi 
gliore 

f . e. 

oggi vedremo 
VIVERE A... (1°, ore 21) 

A Città del Messico è dedicata 1 odierna puntata di questa 
ìubi ica dei servizi culturali TV I realizzatoli dell inchiesta 
Gian Luigi Polidoio e Sergio Valentin! hanno tra-scorso un mese 
nella capitale messicana per scoprire i vai 1 volti della cit ta 
ricca dt conti asti sociali e politici 

BOXE: PUDDU-THOMIAS 
(1°, ore 22) 

Per Mercoledì sport andrà in onda stasera In d i re t ta da 
Sanremo 1 incontro di pugilato Puddu Thomias valido per il 
campionato europeo del pesi leggeri 

« LA SIGNORA OMICIDI » 
(2°, ore 21,15) 

Alee Quinness uno del più tipici rappresentanti dell umo 
rismo Inglese è il protagonista di questo film dire t to da 
Alexander Mackendrlck nel 1965 il regista, che si e ra t ra 
sferito dagli s t a t i u n ti alla Gran Bretagna alcuni anni prima 
aveva esordito nel campo del film comico grottesco con Lo 
scandalo del vestito bianco Interpretato sempre da Ateo Quin 
ness Una candida vecchietta, Luisa Wilberforer affitta w w 
stanza del suo modesto appar tamento londinese at professor 
Marcus il quale userà la s tanza per tenervi le prove del suo 
quintet to d archi In real tà dietro 11 gruppet to apparente 
mente innocuo si nasconde una banda di ladri capeggiata dn 
Marcus mentre un giradischi diffonde raffinati concerti i 
cinque organizzano «colp i» che fruttano cifre non Indlffe 
renti Ad un «colpo» collabora ignara, anche la povera Luisa 
che sotto gli occhi della polizia porta In casa il bottino prele 
vato per conto del compitissimo professor Marcus Quando i 
banditi s tanno per prendere congedo dall ospitale signora que 
sta scopre per caso la verità e cerca di convincere i suoi amie 
a tornare sulla re t ta via A questo punto Marcus ordina ai 
suoi di e l iminarla ma Luisa passa Incolume at t raverso tu t te 
le minacce Alla fine la dolce signora racconterà tu t to alla 
polizia, m a non una sua parola sarà c reduta E cosi diventa 
proprietaria del gruzzolo che Marcus e soci avevano accumu 
lato Nel ruolo della vecchietta, è la candida Kat le Johnson 
11 quintetto oltre che da Alee Ouinness, è formato da Cer 
Parker Jack Warne r Peter Sellerà e Herber t Lom 

LEOPARDI INEDITO (2°, ore 22,45) 
Gli scritti che Leopardi compose a t torno al disc) anni fino 

ad oggi Inediti saranno raccolti In un volume che la casn 
editrice Bomp'ani pubblicherà t i a qualche mese A U a w e m 
mento I servizi culturali della TV hanno dedicato ques ta tra 
smìssione a cura di Fnzo Siciliano 

TV nazionale 
Program na cinema 
tograflco 
Per Firenze e zone 
collegate 

12 30 Sapere 
Il film comico 

13 00 Tempo di caccia 
13 30 Telegiornale 
17,00 Per l più piccini 

Il gioco delle cose 
17 30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18 45 Ritratto d autore 

La pun ta ta di oggi 
del p rogramma di 
Franco aimonginl è 
dedicata al pi t tore 
Scipione al secolo 
Gino Bonlchl 

19,15 Sapere 
Primi libri 

19,45 Telegiomalo sport 
Cronache del lavoro 
e dell economia 
Oggi al Parlamento 

20 30 Teleqlornala 
21 00 Vivere a 
22 00 Mercoledì sport 
23 00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 
Sport 

TV secondo 
21 00 relaqlarnale 
21.15 La signora omicidi 

Film Regia di Ala 
andar MackandrtGk 

22,45 Leopardi Inedito 
A cura di Enzo 31 
cillano 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO) ora 7 S 

i 12 1J T4 15 17 20 2 3 0 5 | 
6 Mitlutlno muiicalB] 7 45) 
Ieri al Parlamento! 8 30: Lo 
canzoni del mattino] 9 15 Voi 
ed io) 10 Spoetalo GR| 12 lOi 
in diretti da via Ailafoi 13 IS i 
Cominciamo «unito; 14 Buon 
pomerlMloi 16 Programma par 
' piccoli) 16 20i Par voi t lo-
vanl) 18,1 St Lo nuovo em
ioni Italiane; 18 30i I tarocchii 
1S 4Si Cronache dal Mano-
gfornoi 19 Scena doperai 
19 30: Musicati 20 20i « I Ho-
t di un anno lontano >i 31 SOi 

^oncertot 22 25i II girwkot 
he»! 2 3 J Oggi al Parlamento 

Radio 2° 
IORNALE RADIO Or«i 6 25 

' 3 0 8 30 9 30 10 30 
1 30 12 30 , 13 30 15 30 
6 30 17 30, 19 30 22 30 

£4i 6i (I mattiniere! 7 40> 
Buongiorno con Joan Baci e 
Donatalo 8 14i Mutici esprit-
•O) 8 40i Galleria dal melo
dramma) 9 50] • Al paradleo 

10 05 temoni per tuttli IO SS 
Chiamilo Roma 3131) 12 lOi 
Traami»lom reglonalli 12 4Qi 
Formule Uno 14i Su 01 girli 
I S I S ) Motivi atolli per voli 
15 40i Pomeridiana) i t i l i 
Long Pierina, 1 M 0 i Spadai* 
GR) 18 «Si Cantoni nipoleta* 
ne 19 03) Sulla croata dell'on-
«ai 20 10 , | | mono» tfoll'ati*-
" » * » ' _ • «In dUtorrandot 
« M i Primo Peeeanloi » • 
Poltronlaalmai M,4Qi . ««rao* 
b a » di p Ur t rev l r t , J3 ,03 . 
Muilca tenore. 

Radio 3" 
10i Concerto di apertura) i l i 
I contorti di N Paganini! 
14 3Qt Melodramma in unteli; 
15 30 Ritratto di eutOTQi 
17 35i Multe» tuor «nomai 
18: Notine del T a r n 18 30i 
Muilca leggerai 19 15i Con 
certo di ogni aere 20 IS i 
Chengtnlng U Cina u t i l i »t&. 
rlograh» occidentale) 80 4Si 
Idee • tatti delia mutici! U t 
Giornale del Tene» 22 30) I 
letterati e la muli e» dati Otto
cento Italiano 
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file:///enolo


Ì*G- 8 /roma «regione 

Stamane al Consiglio regionale 

Le conclusioni 
del «caso Rimi» 

Il documento sarà letto in aula — Terminato il lungo lavoro della 
commissione d'inchiesta — Natale Rimi interrogato all'Ucciardone 

l ' U n i t à / mercoledì 27 ottobre JW1 

li ioni lustrini (trita commissione di n 
ibl fs i -.ni uso Rimi sai (inno esumi 
unti quc i la limitimi dal C onsij.Ua IL ti io 
I ili convocato p< r le ore 9 10 nel] nu l i di 
Tuld n Vdlontini II ptcsidente dell» com 
miss om li de L w a r o ItHgei r\ 1 docu 
m me ul q i u k s apr i la una discussione 
II diKUimnUj i il li ulto d un lun„o e 
fnnijili' ito Involo (lolla commissione in 
un ' n e di si du t r sono stat i \ ci hah/ 
/ i l ci u n ' di rie JUM71UH iFirmiti numi 
K di ( unii riti H„1I Ut alt une di libi K 
unciniti d i ln c \ giunti piov me lale p u 
>- I l H Medie li t stata un» dLi i tu 
ri lylnt i he lui tenuto nnpignaLl i comims 
s ii i r f otiti! pi i t lu t i due mr-si 

I ultimi t u sedute sono stale dedicati 
fin 111 commissioni al documento teine In 
s u o Nelli i arnione di leu mat t ina termi 
nati tiilt KHO I commlssni i dopo uvei 
ingRiunto un accordo sui vari punti han 
in dato manda to al presidente delta com 
missione di procedere alla s tesuia del do 
eumeni* conclusivo bui contenuto del do 
i umento 1 agenzia ANSA ha diffuso a lcune 
mdlhcif 7ionl 

C i n a il ruolo svolto nella vicenda 
di te li d i s p a i n o dal consulente com 
mei t ì a le Jalongo che come f noto nppog 
«lo il t rahfei lmento del Rimi a Roma In 
un uil loquio avuto col piesidonte della 
giunti les ionale Mechelli la commissione 
Ila ìilevnto t he piobnbi l rner le olite al! In 
Inensamento di Jalongo vi lui ono pies 
moni di a l i le peisont- Un n i n n o che 
secondo |] doc.um.tnto si può (a ie al 
piesldente Mei In 111 i che non aia riu 
sfilo a mantenere immune da infllt ia 
/Ioni maliose In i e l ione la/mie e che non 
ubbia chiar i to completamente 1 iappor t i 
di Ilnlo Jalongo con iunz lonan della pre 
BltìPri?» della giunta 

Altri UllBvl della commissione - afler 
ma hempre 1 ANSA - r iguardano 1 asbes 
«ore uscente alla nrogramma.il one e alio 
sviluppa economico Di Tiilo perche avreb 
bc difeso la posizione del magis t ra to Se 

virino Santiapichi capti u lh i in legista 
Ilvo dil la legione e amico di Italo Jalon 
uu piovncandr conti asti con Ui altr as 
sis tol i i con lo stesso c o n s o l o lesionale 
lev. assessore igli enti locali della prima 
giunta di ceni lo smisti A Muia lore del 
PSD1 iassec.no Rimi alla (ommissione di 
(ontiolloi il quale non avrebbe chiarito 
i i ippoiti da lui avuti e o i il piesunto 
nnt ioso il vite presidenti del consiglio 
n ninnale citi La/io Nisin tht ivrebbe 
omesso di p o l l i l e subito a tonosi t i v i del 
1 < ommissnnc a c e n i i t la quale pai t o t ipn 
a Moilupo h seta ai 1 _ > giugno c to t r 
insieme con 11 ptesidente Meihtl l i il ma 
L l ia t r Santiapithl li tonimi i< lalista Ja 
loii^c t ! t \ capo di g ib ineu i di Meihclh 
doli Vitellaio Inline il musigl ie le b i n t a 
lelli del PSI the non avrebbe informato 
1? commissione di aver avulo diversi in 
contri con lo Jalongo 

Ieri intanto un sottoeomitato deli Anti 
inaila (Della Briotta socialista vice pre 
sidente della commisbione e inoltre Vin 
icnzo Gat to del FSIUF Malaguglni del 
PCI e Bisantis della DCi è giunto a Paler 
ino per interrogare Natale Rimi t i due 
Cort.0 Giuseppe senior e Giuseppe junioi 
linchiUM ali Ucclardone perche compresi 
nel « rappor to degli 8r> > sulta n t e n a cri 
minale di Puh imo 1 indag ne si nferibce 
a li intei t funzioni delle tt lelnn ite di 
I i a n k Coppola ed a quanto r venuto Tuo 
il dalla assunzione di Rimi alia legione 
Unno 

Dalle notizie che sono li apelate pero 
ne Natale Rimi ne i Cotso a \ rebbero ri 
sposto alle do nande dei commissaii 

1 commissail dell antimafia si sono in 
e mitrati anche con il piocuintoie capo 
Pizzollo col sostituto procuratore Rizzo 
e col consigliere is trut tore Blabi a propo 
sito delle Indagini in corso sulla « associa 
?ione a delinquere » di cui farebbero par 
te Rimi e Corso e inolile I Greco Luciano 
Llgglo, Gei landò Alberti ere 

Rivendicati dal Comune provvedimenti immediati 

Occupazione casa scuola: 
proteste in Campidoglio 

Delegazioni delle lavoratrici della Cagli, dei baraccati del Bor-
ghetto Latino, di genitori e alunni - Interventi dei compagni Ben-
cmi e Salzano - Documento del Consiglio della IV circoscrizione 

LA prolesta In Campidoglio degli abitanti di Borghetto Latino 
genitori di Portuari», Corvi a le • Massimilla 

democ ib t i ano Cabras la dram 
malica situazione, m cui si 
sono venute a trovate le mae 
s t m v e dopo la decisione pa 
drenale di smantellare 1 a/ien 
d i Le delegazioni della scuo 
la eiano t i c e venivano dal 
la Masblmina dil Portuense 
e d i C o n i a l e accompagni le 
dai onslgherl Anita Pa^quil i 
e Bulla Per la zona del) i 
Masoinuna e siate assicuralo 
d ie la GiuniR ha provveduto 
a afut ta ie alcuni locali che 
vei ranno aditi ad aule L uni 
co impegno assunto per la /o 
na di Portuense e Corviale ri 
guarda la visita che i temic i 
compiranno questa mat t ina 
per esaminare una palazzina 
e \ ede re t-e requisii la Opgi ci 
saia un altro incontro t ra ì 
lappi esentant i della Giunta ed 
1 genitori E stato chiesto di 
d i r e m u l o subito a lavori 
IX'r la nuova scuola già prò 
gettata t n n a n / n L i di prò 
cedere mmert latamente al 
reperimento di nuove aule e 
alla istituzione di u n i stuoia 
m a t e r n i II Comitato d u gè 
nilorl di C o n ile ha suggerì 
lo alcune suiti ioni pei l i eli 
minizione di i t-ipli t inn ì 

La seduta del Consmlio co 

La Giunta monocolore ia 
pltollna messa su con fatica 
rial smelato Darida s! è trova 
fu lei 1 seia dt fronte ad ni 
pimi rìdi tanti piotatami che 
flflIigKoiin la citta t n s i del 
1 ot t unnzlone m a n t a n / i di 
nule bai net he Sono piotatami 
rlio ql inno nt iaval la t i e ic 
ffiav-itl in venti ann di mal 
Unicum de al Comune I n i 
seni mentre il Consiglio co 
munale teneva seduta nel 
lau ta di Giulio Cesare giunge 
va la vnce di numerosi m i n i 
festanti che si erano accalca 
ti sulla piazza del Campido 
glio Erano le lavoratile 1 della 
camiceria Capii t h e stanno oc 
rupando la fabbrica in dife 
na del posto di lavoro i ba 
ra tea t i del Borghet to l i tino 
Ir mamme del Poi tuense di 
Corviale e di Masshmna che 
rial! apertura dell i nno ^cola 
Si rn si st i l ino bnltendn per 
rhf sia ìlsnlto in qunlrhe mn 
do il di a m m u t i t o piotatami 
di t t n l turni e dilla m i n 
e m v i ri unii sruota mi tc rna 

1/ nvt nelle izinni erano ri 
pf tu te n dlveisl r irtelli t he 
venivano sljantheiali da tent i 
naia rìs alunni vesti l o m I 
giembiultni neri ed il colletto 
talamo Dopo li manifesta/ io 
ne folt* delega?Ioni wrin sia 
te i lcevute nel Palazzo capi 
(olino Nelle ampie snle e r r a 
un viavai di tavolateli ceni 
tori e alunni Gli assessoi 1 
I n n i i u t di ricevale le dele 
gazionl si ono h o v i l i smar 
ri t i di fi imi i ai grossi prò 
tatamt he sono s t i l i rivendi 
r i l i f lintrut i l del Hm 'In t 
te 1 il ino ae r o m p i .m U ri u 
con ivtl ci t n m u m l om n 
cui Boni ' Oi i r i r i sono -.1 il 
net vul ci ili iissesM) e Hubtai 
co 11 rnnprt srninnie delta 
G unta si <s impegnato a pio 
cedere ili» a s i e g n i / n n e pub 
hltt i d nuovi nlloggi che do 
\ 11 tabe TV venire en1 io 1 \fi 
novembre e alla eliminazione 
globale (tal noi ghetto 

1 a di le-iiìziom delta h v o n 
tir fi i C i h i sposto a 
«ansici m compagni Prasea e 

Oggi attivo 
della FGCR 

0 H L J il'< " i f IT "I ' 
[< I I M K H o In I < <!• i l ' i i ' i n 
j ui i iv |M >vln ili ili 1! 
l ( . ( K pi i d i M U i i n 

ili ÌI 

il II u n i i i i t s l t n i 
il in o H H c i 

\ l l m i n o | > i n LI)>" « v ! 

Munp i(!ini IIPIIÌ" (min in 
(h UH S» sn li riu na/tiiniil 
tl> Un t o c I 

ioni) Invitati I nsponsn 
hlll (Il zona rii 1 l'CI e l 
nimiuimil flflln -«("/iniil il' 
\ . non t è l i drceln d i 
i inti 1 altlv» s iianno ri 
MrHiiitto In m i n e irs^irr 

(a sinistra) e degli alunni e 

munale e stata ded cala al 
1 esame di alt une delibere e 
al iInnovo delta Commissio 
m elettorale comunale Per 
le dclibeie il gruppo Lomuni 
sta ha cnt icato la facilita con 
cui la Giun t i adot ta l a i t 140 
e approva de libere st nza il 
consenso del Consiglio tornii 
naie In apet tura d t l l i seelu 
ta si e p i l l a o anche delle te 
qiusiziom riet;li au tobui a 
Zeppieu e Albicinl e della prò 
get ta la costi uzione di una 
nuova università a Tor Ver 
gala 

Il compagno Bencmi ha 
chiesto che si pioceda subito 
alta istituzione del consorzio 
pei i servizi "3TEFER consoi 
zio che può essere esteso alla 
partecipazione di alti i enti 
locali convocTti in u n i riumo 
ne che dovi ebbe tenersi nella 
prima decade di novembre 
S ilzano i he e intervenuto 
filila qucst one della setonda 
u n n e r s la mirt ina si r d 
chini ilo ri u t o r d o ron «li 
emendamenti pioposti alla 
legge spet ir pe r quanto ri 
Ritarda l mi ordimento CIPHII 
indennizzi pei gli espropri II 
ronsigl t re t o m u n i l e comuni 
sta ha peio trit calo il grande 
i t t i r do t a n LUI viene poitato 
avanti 1 iter relativo Illa co 
struzione della univei sita a 
Toi Vergal i 

Il Consiglio della quarta 
cirrose i izione Tutor, onvocnlo 
M iei ha approvato un ordì 
ne di 1 .noino sot toscnt to d i 
i ippresi ni mi i dei p a r i t i de 
mo i il 11 e ni il quale si d u e 
de (he ' - a n i miss subito m 
u i d o di lunz onaii i < onsi 
L! ih ì m n n sentano in 
ni irtw n*ci ti o zi il v i pi t CH 
e di t int olio demociatii ti 
Vi _ono qu nd prei ise sei Ite 
d i pir t i d i l l i fi i uni a capitoli 
na pe i t|U che i Iguirda 
l o t c u p a z o n i il decentramen 
lo e la eest one demorrat ica 
dell i m m i n stiazione II do
cumenta (fui lode rhìerieiirlo 
he t, p ori d i ih tn i Ì no 
ulna "t̂  cins Tl er creo 

si rizionali 

Mandati di comparizione per il de L'Eltore e gli altri accusati 

INCRIMINATO IL PRESIDENTE DEGLI 00. RR. 
insieme a cinque dirigenti del Pio Istituto 

Il 3 novembre prossimo dovranno presentarsi dinnanzi al giudice istruttore — Pesanti accuse interesse privato in atti d'uf
ficio, falso ideologico e abuso di potere — L'mcriminazione riguarda 460 assunzioni di favore decise ne! 1968 — L'Ettore 
e accusato anche di avere manomesso i verbali del consiglio d'amministrazione — Non sono stati ancora sospesi dalle cariche 

II ptPMrltnle citfih Ospi da!i 
Rumili C invaimi 1 r 111 i r il 
so\rmlpndenle sanitario Pietm 
A lonzo r i membri del con 
sigliti di ammtnistta7iotie Lucia 
no felitiam l'onesti t u nnti no 
labili dt ) Franto Tnrqtuni 
Callo SgnilC? e Antonio Intrec 
datagli sono stati T™ malmcntc 
nei ninnati nei lo stand dei riti 

l*1 nomine illegali di s in tari e 
il T nmemine prossimo rìovran 
no pi esentai si al giudice istmi 
tori \nionin \ l ibnnd I r at 
elise sono nesani miei esse nii 
iddi m udì rinrfieio friKo ideo 
logico e ahuso rii polere In p*»r 
tieolare pei il presidenlr I FI 
tore 1 Jiccnsa è aggravala per 
che pli e stato contestalo di 
av er manomesso anclie i ver 
hall del consiglio di ammitii 
stradone per favorire 1 assun 
7ione di suoi nroletti 

Lo scandaloso eoisodio che ha 
imitato nel 1%8 ali assun7ione di 
46(1 siinlai i che non a\ ev ann 
i titoli siiffit lenti fé che co 
ini no " i rano secon'h n già 
ri nlnrn iri alili ris Itati esciti 
cil f m r -jifi da " P iese si ra « 
T T n in sui tesso ami nte neh 
blu o ìi in1 una tattrra eh'1 i 
nulli r ~ n 1 i \ i a ti provi delta 
n regolai la delle non me dei sa 
nilan i he molli dei mescei! 
latipvnno di csscir '•'ali p^sunti 
nddinlloii puma rlie si t tu 
nissp il consiglio di ITI mini 
stracanno Allepora si pai lo an 
che di liste orefabhnoate sca 
(urife dal ni'teggiamentn avve 
mito Ira I F'tore e dirimi dei 
cnmnonpnti del eonsiclin rii nm 
mmistrn7inne AI rfnr" il ih ilta 
\icenda esolosa poi ron uni 
sene ri irniente nn'omicHn fu 
rrinfi iViini psoesh rii sa^ilan e 
le riichnip'toni fiMe <^,i s odaci 
}ish n rnrjpr"SpnlTnti dei me 
di rinnnle iffiillitn is^rmlitae 

T | |o q ie=to avvertii i ti a ti 
IWft e i pr»ni mes ridi inno 
sia ressivn Si ono chic infatti 
' h e il ormo itto ita! consiglio 
degli Ospedali riuniti di Roma 
rlonn la si i pk zinne fu In no 
mina di 4fìfl salutili 11 consiglio 
mfitt fu ( l i do nella puma vera 
del 1968 il Pio Istituto usciva 
da be n 14 gestioni eommissa 
rmli una piti fallimentare del 
1 altra contro le quali s erano 
sempre battuti tavotatori e me 
dici Invece il consiglio appena 
eletto impose « la più colossale 
opcia?sone di sottogoverno che 
si potesse immaginai e» come è 
stala definita 1 assunzione dei 
460 medici 

In quel periodo 1 organico me 
dico degli 0 0 RR a ie in esile 
mo bisogno di un ampliamento 
pei poter far fronte alle au 
mentale esigenze della popola 
7ionc I Fltoic democnstiano 
Alonzo uomo del Valicano Sgan 
ga nppresenlanle della Salila 
socialista Inti penatagli r ipprc 
seiilanle del Tesoro repubblica 
no Felmaiii membro del comi 
tato ìornano della DC e Fianco 
Tarquini socialdemocral co sti 
larono al tei mine di una ac 
cesa seduta una lunghissima 
lista di sarnlai i falla quasi 
esclusivamente in base a scelte 
clientelistiche e di sottogoverno 
La rappresentante del PCI Giù 
liana Gioggi si oppose decisa 
mente aliti scandaloso inlrallazzo 
mentre altri due consiglieri Ri 
naldo Coronas e Spallato Paris 
restarono fuori dalla v icenda 
perche assenti a quella riunione 

La polemica I abbiamo rielto 
esplose subito e si conuetizzo 
in alcune denunce presentate al 
la maeistratuta Intanto la * Tu 
te la* si era rifiutala di atect 
taie la lista mentre una dura 
battaglia dei medici ei i nascita 
a far in parte cambiare i no 
mi compresi ne 11 elenco 

Dalle denunce scalini l istruì 
luna affidata al sostituto pio 
curatole \ datone Immediata 
mente quando si diffuse la no 
tizia dell inchiesta il presidente 
L Ellore convoco i giornalisti 
pei smentire che aveva a the 
fare con le indagini della Pro 
cura Disse anche che I inchiesta 
rifinii dava le pn t i drilli gè 
si ioni e questo nonostante clic 
conte mpnianeamcntc il mini 
s t t io dil l i Sanità avesse ordì 
mio una inchiesta agli Ospedali 
Riuniti miues la che non si sa 
come e stata chiusa L inchiesta 
amministrativa e stata condotta 
(o lorst t ancoi a in coi so*1 ) 
dal! ispellore genitale medico 
capo Ferdinando Moitoiana ("Sa 
nital dall ispettore ammimstia 
tivo Claudio Di ROCCO (Interni") 
dall ispettore gè nei alt Antonino 
Catania (Tisoloì Comunicando 
l a m i o della commissione d m 
dagme il ministro dilla Sanila 
a\e\ i se Mio « Ho ritenuto op 
portomi dispoire un actui ito 
controllo sulia gestione tecnica 
amministrativa e contabile dt I 
1 FnU -

Ani lu quando il magistrato 
inquucnli f t tc nolifu ire c.li av 
visi eli piuteelimi nlo 1 Piloto 
e gli ili i continuai onu a IH 
gate di i ssere al u n i t o del 
i inlercss nm nto dt l sostituto 
protuialnre \ il aloni Po I in 
e hit sta l i fui niahzzrtta ed oia 
hnalnienle si e l i m a t i u man 
dati di tnmpiiiziont II t endo 
smisti a capitolino può aggnin 
g i n alta lunghissima M a dei 
suoi uom ni nei guai tuo la giù 
sii/in i l ln sei nomi P tome 
spesso Kiadi nubi qui ••ti t̂ i 
conimi) mei dionoslaiili il Con 
sigilo sii dimission il IOÌ i nono 
stanti li incrinili! 17 orti ad ani 
mimshar lt smli degl nmmi 
lati i d< I pt isondi l ' u th t il 
giurili i i-M iltoii tomi e ne 111 
s e puss1 h ht i non b sisninric 
ttai pubi) i i ulfiti 

Lutto 

notizie in breve 
Con l'elicottero 
da Nettuno 
al Policlinico 

Unn donna ì inveii na 
i stato di coma nella cani 

lagna di Nettuno e stat 
ti asportala ieri manina con 
un elicotteio della polizn a 
Roma e ncovciata al ceti 
tio di rianimazione del Po 
hclinico La donna se 
t ondo quanto e stalo accei 
l ito finora si trolterebbt 
di Maria D Itn 15 anni 
abitante a Nettuno — eia 
iccompagnata da un meo 
tu dell ospedale di Nettuni 
dottor Marcello Picucilli 
Quesl ultimo ha dichiarai > 
i he ìa pazienlp era si i 
port i l i m ospedale ili albi 
di in i da un \ ig 'i notti ì 
no c u 1 aieva trovata pn 

v \ <ii sensi m apeita < an 
pnjna In una tasca la 
b Itn aveva un taglieri 
dele autolinee r i U \ Se 
tondo i mediti la donna 
av re bhe ingerito barbiturici 

« Il caso Pinetli » 
al circolo 
Flam'nio 

Stantii alit oie 21 nei 
tamii del circolo culturale 
riunitalo (piazza Peno del 
\ usa 4 angolo pta7zi Me 
In?;ol si svolRtrrj un incon 
Ho ton il magisirato (.a 
hi lete Cernunaia 1 avvocato 
Hi uno Andreozz.1 membro 
di II associazione giuristi de 
nimratio e 1 avvocato Giurin 
l alv i difensor- rii \ alpi e 
da l i m a dt un nutro * Il 
tHsn Pine!1! * 

L'Eltore <i sinistia) presidente degli Ospedali Riuniti, e Alonzo 

Per una fuga di gas nella cucina del « S. Giusto », a piazza Bologna 

Esplosione in un albergo: due feriti 
Gravemente ustionato un cameriere di 19 anni, Franco Lanciano — Devastati il sotterra
neo, il bar e l'atrio dell'hotel — Ferito dalle schegge anche un autista — Panico tra i clienti 

Una ti emenda esplosione 
pi ov orata da una fuga di gas 
ha ustionato un camerleie di 
19 anni ricoverato in gravi 
c o n d u n n i al S Fugenio e 
completamente distrut to i lo 
cab sotterranei il bar e 1 atr io 
di un albergo di via Livorno 

il « San Giusto » nei pres 
si di piazza Bologna L espio 
sione è avvenuta alle sette di 
ieri mat t ina nella cucina del 
1 alberga anche un autista di 
3r) anni che stava scaricando 
da un camion merce per il 
supei market adiacente 1 hotel 
e l imasto ferito dalle schegge 
proiettate con nolenza tu t t in 
t omo 

Il gas e ia fuoriuscito da una 
bombola senza che nessuno 
degli inservienti se ne aecm 
gesse Verso le sette un ca 
meriere Franco Lanciano si 
e> avvicinato ai fornelli della 
cucina per p iepara ie le cola 
moni dei clienti E bastato che 
accendesse un fiammifeio pei 
che provocasse 1 esplosione 
che lo ha scaraventalo a t e r i a 
investito in pieno dalle i iam 
me II boato — che e stato 

avvedi lo in n u l a la zona 
ha seminato il pmico ira 
clienti dell albereo i quai 
hanno temuto pei un at t imo 
che 1 edificio t iollasse 

Tutti i velli del pi imo p n 
no compiese le glandi vetra 
te d ingresso sono andati in 
frantumi anche 1 asfalto del 
marciapiede antistante e stalo 
let teralmente divelto Piopr io 
in quel momento davanti ni 
1 hotel si trovava 1 aut is ta An 
tomo Naclcuo di l'i anni che 
è rimasto fento medica 'o al 
Policlinico è stato giudicato 
guaribile in sei giorni 

l vigili del luoco subito ac 
coisl sono liuscitl a domai e 
in tempo le fiamme scontrili 
rando cosi il pericolo che l'in 
cendio si estendesse a tut to 
la lbe igo Fianco L a n u a n o -
trovato poco dopo t ra le ma 
cene — è stato portato in un 
primo momento al Policlinico 
ma a causa delle aravi ustioni 
di secondo e tei?o gì «do r 
portate nell Incidente * s ta t i 
t ias fento a] repai to ustioni 
del S Eugenio do \e e ricove 
rato in osservazione 

Agguato ieri sera sulla Pontina ad un rappresentante di preziosi 

Armati rapinano gioielli per 100 milioni 
Quattro giovani hanno abbordato l'auto del commerciante mandandola fuori strada - Poi, pi
stole in pugno, lo hanno costretto a scendere dalla vettura - Sono quindi fuggiti verso Roma 

Gioielli per cento milioni di lire sono siati rapinati da quattro 
giovani ad un rappresentante di preziosi sulla via Pontina in 
prossimità del bivio per Pratica di Mare a 30 chilometri da 
Roma Una a 124 » guidata dal rappresentante di gioielli Antonio 
Acampora di 61 anni, con a bordo un'altra persona, proveniente 
da Napoli e diretta a Roma, nella tarda serata, e stata stretta 
da una « Giulia » targata Roma sulta quale si trovavano quattro 
giovani II rappresentante, per evitare un incidente, ha frenalo 
più volte ed e poi finito sulla cunetta destra fermandosi vicino 
ad un albero 

Prima che s| riprendessero dallo « choc » i'Acampora e il 
suo accompagnatore sono siati affrontali ria tre dei quattro 
malviventi i quali, armati di pistola, li hanno costretti a scen 
dere dalla « 124 » e ad allontanarsi di qualche passo A questo 
punto uno dei tre giovani e salito sulla « 1Z4 u ed è fuggito 
verso Roma Nell'auto vi erano valige contenenti oro e gioielli 

Gli altri due sono ri.aliti sulla «Giulia» che ha segu to 
(altra auto L'Acampoia, poco dopo ha chiesto un passaggio ad 
un automobilista eri ha avvertito per telefono la pollila che ha 
compiuto una vasta battuta nella zona 

il partito 
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Protesta degli studenti del l ' ist i tuto tecnico d i v ia T ibur t ina 

Non vogliono la scuola 
nell'ex fabbrica di armi 

In corteo per chiedere aule adatte e igieniche — Re 
spinta una provocazione fascista al liceo Albertellì 
La Imo scuola o s is temat i 

in un eclihcio e in capannoni 
dove prima della gucira era 
attrezzata una fabbrica di ai 
mi e munii'ioni locali perico 
lanli e imdat t i pieni di ere 
pe pareti rivestite rii cartone 
per aiginare 1 umidita Per 
piotestart» conti o questa gra 
vosa condizione ì jbO studenl 
del XII istituto tecnico di 
via Tibui tma hanno dato vita 
ieri ma t t in i ad un coiteo che 
ha nggn in to il Provveditora 
to auli ̂ lud 

VIRI K i t 111 — Jrw nuo 
vi p u n o t i/ione dei lasristi e 
s t i l a respinta decisamente da 
gli studenti democ ia t in e di 
binistia ali Albertellì il 1 
cto dell Fcjuilino dove si e 
t l e a l i una s tua/ione i s i re 
mamente c s i a ( ausa delle 
npe tu te anioni squadiiste 

l e u ma tina attivisti del 
Ironte dell i gioventù la 

maggior p i r te estranei al I 
teoi hanno cominciato a di 
s l i ibune volantini di pi tipa 
tjandn nsultando i liceali e 
n i ìdando /eie;et>is t ernie la 
Circi l i M I H 1 Ital i lo u n 
I m m i d i u i e lt i m i i t ita 11 
risposi i eie _icn in li 11 \ 
se uo. i t hi h in in ti speisu 
provoe ìtoi ut l i q u i d o loto 
una sevei i li / om 

Gli strinili si sono 11 pe t ut s 
rientro istituto qu indo rio 
pò un issemblea anti iscista 
ili uni aderenti al fronte del 
la gioventù hanno lune alt 
di nuovo insulti contici de 
mocratici inscenando il M I U 
in romano A questo pun o 'a 
reazione degi studenti e sta 

l i i uni i p u dura e decisa 
Negli scontri t umas to coin 
volto inche un pio! essoie 

OSTIA — Un gruppo di p i o 
fesson dell istituto tecnico 
Toscanelh di Oblia che da 
due anni porta avanti la spe 
rimenla? one del voto unico 1 
tutti gli alunni e stato con 
suiato dal Provveditore ac.li 
studi che ha rilevato la ille 
gitt mila della valutazione non 
individuale del profitto > mi 

Domani attivo 
dei comunisti 
del pubblico 

impiego 
Pi l d o n i u n ll ( i l l u n i il 

ni I n i l i o (il Ila 1 ( i l i ri / lu t i 
I u i h o di p a r t i l i ) ricl si i t o 
t i p i t i l i l l iu e ih i s t ' i \ m 
su in i I m i t i t i i c o m p a g n i eli* 

mi 11 u i d i r i I t i v i di s i / i o 
ne i d i co l lud i gl i i i t i h i s i l 

i nmni iK i i l t l i e t m t u n hi 
i n i IH n i Ih tu p i n i ' / i / l o n 

li in ISMI d i l i t i l e le s e / I n 
e i c l l u l t i l i l si U D I I u n i 

n i n o i de l s i r v l / l 
l o m i n i di 1 R i u n i i (• I 

i i / l Mi I rii I l o i i i t i n h f l il 
i t i m i pu l i t i l i ! n t m i t i 

i i t i i c c o d i d i s t r a pi r I 
m i t i l i il dt l l r l'Hill lue t pi 
I m u l i n i a (leniiii r u t i l a 
Homii e n i I P M SP » d i t i 
d u r r a U (tii i ipiiRiiii Ui,n V 
i r e ( IPI IH s c R r n l r r l » t 
U n d e r » Il m n i p i i R i i n t . i 
naiir tn n i G i u n t i d? l ln t u 
rpz l t inc dpi P C I 

n-in.ia.ndo ino vt dimenìi n 
sciplinan pei s i insegnanti 
i t iasgiesson delle vigenti di 
^pobi^ioni In risposta a quo 
ste oss*i valloni docenti del 
( Toscanelh hanno sottosont 
to un documento inviato min 
s tampa m cui dichiarano di 
essere i ben ri accordo suha 
valuta?ione individuale degli 
s t u d e n t i ' e rifiutano « osm 
autori tario appiat t imento del 
Iti personalità d d yiovam » 

Solo che tale vaiutaBiom 
i1 detto ancora nella di 

t h a r a m o n e non la mten 
dono in modo geiaichico la 
elabora o insieme con lo stu 
tiente e con la classi QOSI 
che ne risulta una prplimma 
ìe analisi sintetica o globale 
de la s tona psicologica del 
giovane delle sue espeueii*f 
t u t u i ah dei suoi rapport i 50 
ciflU degli aspetti positivi e 
negativi del suo lavoiu È. tut 
lo ciò non per bocciare o prò 
muovete piohtcuono 1 do 
tenti della scuola di Osila 
ma per costruite tutti insieme 
l a p p o n i t l in imen t i iht P*r 
mettano la liberazione md v 
duale e m U M t \ (Ollet taa 
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O l i 

s iudent i del 
l t t tvs-

di Monte M ini Imnno o 
nani /ite» un uitt-o n a 
scuoU pt 1 proti si un t ontiM 
il 1 f ulo di 1 pieside di C I M U 
tcre «icunt nlnosie i c a t v t 
111 lollettivi avan «le dai n p 
presentami di i lavst 11 ut pò 
dell stitu o ìia nol ' lP ni 
tifiti iato t he ncifheift agli ti 
1 ev 1 d i n o d eleggOT» ì 
propri rappî eraanUmtt. 
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Intensa battaglia per l'occupazione e nuove condizioni di lavoro 

CHRIS CRAFT: ACCORDO RAGGIUNTO 
Scioperi articolati alla Voxson 
Significativo successo dopo 42 giorni nell'azienda di Fiumicino — Compatte astensioni articolate anche 
alla Fatme — Gli operai dell'Autovox respingono una provocazione fascista — Sospendono il lavoro gli 
autoferrotranvieri a Prenestino — Una presa di posizione di CGIL, CISL e UIL sulla questione delle autolinee 

L'aiiemblea del dipendenti deil'ATAC al deposito delta Preneslina 

Con un incontro 

alla CdL 

Conclusa 

la visita 

della 
delegazione 

di Hanoi 
SI è concimo ieri pomo 

rlgglo, con un* significativa 
e calorosa manifestazione, il 
soggiorno della delegatone 
dei sindacalisti di Hanoi, 
ospiti della Camera del La 
voro 

Il segretario dei sindacali 
di Hanoi compagno Vu Dinh, 
ha voluto personalmente 
esprimere, durante l'assem 
blea dei quadri dirigenti 
delle categorie, Il pi ir vivo 
apprezzamento per II lavoro 
dei sindacali romani, Impe 
gnati In una dura lotta per 
la difesa del dir i t t i del la 
vorator i , per l'occupazione e 
le r i forme sociali Inoltre la 
delegazione dei sindacalisti 
di Hanoi ha f i rmato un do 
cumento con la segreteria 
della Camera del Lavoro 

Questa entusiasta assem 
blea è stato l'ultimo di una 
lunga serie di Incontri come 
quello con gli operai delle 
fabbriche occupate, con i 
quadri sindacati ad Ariccia, 
con II P C I , PSI ed altr i par 
f i l i democratici, con la Re 
glone, con il sindaco, con le 
ACLI e con i lavoratori del 
la R A I , che hanno caratte 
rizzato la visita del compa 
gni vietnamit i , I quali han 
no ovunque ricevuto la so 
lldarleta e l'Impegno di lot 
ta internazionalista di tutta 
la classe operaia romana 

PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Conquistare nuovi iscritti al Partito e alla FGCR 

TESSERAMENTO 

da sabato le 10 giornate 
Mobilitati i circoli giovanili e le sezioni — L'obiettivo dei 
50 000 tesserati al PCI e 5 000 all'organizzazione giovanile 

L a C o m m i s s i o n i p i o v i n e t le di 
d i M n IL \i\ mi i li si j j t . l i n o 
di 111 / u n i h<iiin< r i l ' hon l r t io nei 
g io rn i si ors i i pi olili m i di I il 
fniV l imi t i l i di 1 P u l i t o a d i i 
\ e r s t> un a n a l i s i t i i t i ca de l lo 
s i a l o del l o rgan izzaz ione - P d e l l e 
n u m e e s i g e n z e d i s u l u p p o e di 
< s t e n s i o n t d e l l a nos t i A f<» ia 
o i g in / / a l a i h i la ^ H m / i o n e 
n i . Ine r i i Sul la i i l a / i o m p re se r i 
l a t a d a l c o m p a g i n i 1 l a u t o H a 
pa i ellt sono m t t r\ enu l i i e turi 
p i ^ n i d e n t a n o \ i \ i n n D a n i ) 
( . o s s u t i a i T O C R ) d i m a n m H 
m o S e r g i o M i e t a c i M a n o 
Q u a t t r i n i i t M a s s i m o Pi i s u 

R a g g i u n g i l i u i l r n 1 inno 
50 000 i s t i n t i a l P a r l i t i » t o 000 
a l l a F ( J ( R t i m p o s t a l i s u b i l u il 
I p s s e i a n u n t o p e r il 1972 pei i n 
s t a m e una f o r z a chi p a r 

t e n d o da l l a i i c e a e s p e m n / a di 
q u e s t i ann i — s ia p i e n a m e n U 
c a p a c e di d a r e u n a r i s p o s t a a l 
1 a t t a c c o di d e s i l a e di i n d i c a r e 
u n a p i o s p c l t u d p e r I o r i e n t a 
m e n t o e I a / i t i n e d e l l e g l a n d i 
m a s s e in p r e s e r v a dei g r a n d i 
nodi pol i t ic i a t t u a l i e. dei p r ò 
b l e m i u ! g e n t i a p e i t i n e l ' a s o 
c i e l a e ne l la \ i t a di R o m a e 
d e l l a s u a p r o \ i nc ia Cini s t i gli 
i m p e g n i gli o l i i e l t i w nei i 
q u a ! il P a l l i l o c h i e d e ai curii 
p a l i l i i n n p r o n t a t \ a s l a m o 
1) l i t a / i u n i 

\ l c en t i ii di cinesii) p r o c e s s o 
di t i f c sc i t a e di s \ i l u p p o e s i a l a 
p o s t a la e / i o i u a n e l l o d e c i 
s ] \ o pi i 1 i n p o h l n a i p n ni ) 
b i l i ! i n i t o n n i igni 11 s i / i o n e 
c e n l i n di ( l ibat i Ho p o l l i n o e 
c u l l u i a l i i s t u i m e n l o di m t e i 
\ e n t o di i n i z i a t i v a u m i d i la e di 
m a s s a c a p a c e d i pi n i e l l a i si 
s u l l a \ a s l n g a m m a d e l l e que

s t ioni c h e la 1 1 a l t a dei q u a i 
li 1 d i l l i b o r d a l i i di i i o 
m u n ì d{ Il i prcn m i n pi e s t r i 
t i n o 

1 c o m p a g n i h a n w c o n c o r d a t o 
siili i n e c e s s i t a di p i n g i a m m a l i 
la c a m p a g n a d e ! u s s c r a m m l u 
con ob ie t t i v i s c a r ì i r w s c i i t e 
o r g a n i z z a t i v e ( n u o v i s e d i a r t i 
c o l a z i o n e d i l l e s t r u t t u r i ( i le 
s i i m i m n u o v i / o n i l c o n f i i 
m a n i l u il m o l o d e r i s i v o i b e li 
zone riti P a t t i l o sono c h i a m a l i 
a d n ri n i l l e l a b o n i 7 i o n i m i 
t o o l d m a m e n t n a ne l l a d u e / i o i u 
di qui s t o i m p e g n o T u t t e lo 
i ni it-i ili I P a i l l o e de l l a J i 
citi il? om ÉJio\ a m i e sono t Ina 
m a t i H o r g a n i / / a r i o t a li the e i 
gioì n a t e del t e s s e i a m e n t o d a 
s a b a t o ffl o t t o b r e a l 10 n o \ t m 
b r e i n v i t a n d o i c o m p u g n i a I P 
t a r s i n s e z i o n e p e r ì i n n o v a r e 
la l e s s e r à o r g a n i z z a n d o g r u p p i 
d i a t t i v i l a p e r s t a b i l i r e u n s e r 
r a l o c o n t a t t o di m a s s a con l u t t i 
i c o m p a g n i a d o t t a n d o p u n t u a l i 
m i s u r e o r g a n i z z a t i v e e p r o p a 
g a n d r s i i c h e p e r a t c u n i p a g n a r e 
il l a n c i o del l e s s e r a m e n t o 

F i n dal l i n m o il t e s s t r a m e n t o 
dev e e s s e r e i a i a t t e r g a l o (in 
u n Ini go a f f l u s s o di r e c l u t a t i 
sui lunghi di l a v o r o i r a le n u o 
vi g p n e i a 7 i o i u t r a lt d o n n e 
m Ile zone p o p o l a r i e di b o i g a 
l i i q u t s t o i m p t g n i t le sezi mi 
del P a r t i t o e ì c i rco l i g i o v a n i l i 
a d unii f o r t e i n i z i a t i va e s t e r n a 
c h e s a p p i a t r a d u r l e in a e i m e n 
to de 1 a n o s t r a foi ÌR o r g a n i / 
z ' a I i m p i o m o v m u n t o di lo t t a 
m a l t o m i l a c i t t à e ne l l a p i o 
v i t i a siili o c c u p a z i o n e e o n d o il 
c a r o v i t a pei la scuo la p e r u n 
n u o v o a s s e t t o c i v i l e e s o c i a l e 
d i R o m a e d e l l a s u a p r o v i n c i a 

\ t itti i nuov i c o m p a g n i e h » 
rifilili! m n i in 1 P a r t i t o i n e l l a 
r d ( I l ino a l p o s a n n o ì! rili t r n 
lu i s ii i nno u m ' - i g n a t i li I r s 
s i n s in p u l a m i o in t o r s i c h e 
p u il 1972 P a r l n o l a i r r i l i e v o 
e d a t o « n i IH q iu s t a n n o a d u n 
a Uro b a l ? o a v a n t i nel p r c ^ / o 
m e d i o d e l l a ( e s se r l i e s i g e n z a 
p r i m a i la < h e v a p o s t a i n n for 
?.\ p o l l i m i i tu l l i i (Oii ipHgni 
p e r i i n t r i h u n i i ri t i r p i ù i m / r j 
I p m pffn u n i rititr/7 i t i u i « 
( i t a la pos t i l i d t ( . a n i / a / n n n 

Corso ideologico 
alla zona Centro 

I i Z o n a ( c o l i n ' IH r r t a m ? -
z a l o un i n i 5 o i r inn lo j r lm n v n l -
In ; i i i l l r o l i i m i n e a l g tovf ln l 
p ni nunv 1 i•* r i t t i II i n n o 
i he I n w ì t r a \ m i r i l i SU o l U i h i B 
I I IP o i t l'i p n - o la si ? i " i i» 

C o m u n a l i u IH S A I I H O I O in 
p* si hi i l i u n p i r ieri ri la 
a l o t l a r i t i m o v i m e n t o o p r i n e 
in n l a / n ii n ) l i s t o n a f i l m 
i l i l i p i l l i i ie?ir> \i s o ] 

Mot ut i il ni n o d a l l I n i n 
il ti I l la ni p n in de l l i t o » 
s i l i 1 pnutrt Itti Ui npfij,! n pi f> 
l i ssoi C (pi Inn i 

[] 11su I t i ul I w l o n t m i e 
i v m i \ l à l imi 'o 11 1 no» 

\i Un p r o i p R u l t i t u l l i 1 
I ini d i i i n\ i r n h n «i m -
v ri \ d i voli l i In \o l l f l d i i r a i . 
l i l iu t i s i pi o h i m i i p p r i f i r l 
d r i i n i n n a g l i ! 0 A v e n a e \ i 
r e s e nonché 1 d i l e a t l m a n l a n z p 
e l u t e i v e n l l su l l a s t a i l a e su l 
In l i n e a p o l i t i l a d e l P C I 

Uà l o t t a p e r n u o v e e i nd i z ion i 
d i l a v o r a p e r [ o c c u p a z i o n e e la 

f arnn7lH de l « ta lar i» i i e n t i e si 
a più i n t e n s a in m i r i n o s i i 

7itnt. i l in pur t i t o l a r i m e t a Imi e 
l a n i c h t h a r a g g i u n t o tri s tan i l i 
t « t Ì \ o si» conno a l i a ( I t is Ci a l i 

D o p o 42 m u r i l i di s c i u p i i o 
c o n 11 u i i n p l t l o blu i o d e l l a 
flzlfridii In d i r e z i o n i lui t i 
d i l l o i si è p o t u t o f i l m a r P u n 
p o s i t i v o a i i o n i o Su n hu si i ili i 
inv in i i l n n si s o n o a i 11 t t u t t lt 
d i l u i z i o n i di eh i u à i n t t r t s s a t o 
a d u n a o x t i a l c iunl t izinne di 500 
n i i ln l u e e SÌ r poi rar f t f iunto 
il n u m e r o d i 51 d imi sHion j in eliti 
h n p e r n i e r ò d i s b l o u t t i o la v e r 
t e n z n (S a z i e n d a a v e v a l i c e n z i a t o 
c o m e s rl< o r d e r a 1 Ofi d i p i n r i e n 
t i l L accorc io p r e v e d i i n o l t r e l a 

f n r a n z i a ilol p o s t o di l a v o r o p e r 
a t t u a l e o r g a n i c o in s i r v i / t o il 

r l c o n o i c ( m e n t o de l C o n s i g l i o d i 

l a b b n t a c o n J0U o i e d i s p o n i b i 
li p e r le s u i i m m a n i è s t a t o 
s t a b i l i t o i n o l t r e t h e n o n v e n a 
t i l i K u i t o s i i Kiuliiidi io Uno a d 
a s i n / 1 di I 111 pi i u n t o ili 1 p i 
s o n a l e d o p o d i c h é v t u a t o n t i it 
l i i lu i o l i i i i p p i i 5 ntant i di 1 i 
\ u i u l u i infine p i i hi s i n a t u i T 
di 1 pi i lodo il si nipi r o è s t a t o 
i umi l i l a t o I tu i o r d i p e r la ciuat 
ini d u e s i m a 

I n t a n t o i l avo i i 111 di Ila \ ox 
non c h i l imo da l [(1 a g u s t o scoi 
i o s o t t o l a s s a i n t g i a / m n i t o n 
u n n o ri d o l i o i iH o r e s e t t i m a 
nul i p r o s i mioni i la lo ro lo l l a 
p e r la g a i a n / i u del s a l a i lo e 
d e 1 o t t u p a z i o i u 1 'Un h e ie r i h a n 
no s c i o p e r a t o c o m p a t t i p e r u n a 
o r a e m P 7 / o ( t r e a s t e n s i o n i d i 
m e m o r a l u n a ) m e n i l e la d i r e 
? itine c o n t i n u a a r i f i u t a r e l a 
t r a t t a t i v a I l a v o r a t o r i si c h i e 
d o n o q u a i e a i a la v e r a i n t e n 

Il convegno sull'occupazione 

Un nuovo sviluppo 
per la zona tra 
Tivoli e Subiaco 

Obiettivi Immediati di lotta per bloccare l'attuale crisi 

Per eaamtnaie la s Illazione 
economica ed Indicare obietti 
v 1 immediat i di lotta, si è rlu 
nl to nll Interno detllt Ca lde re 
Tlbur t tne occupate dal lavata 
tori , un convegno della zona 
Tivoli, Subiaco Monteroton 
do, Indetto dalle organl/zazio 
n i camerali C G I L C I S L U I L 
al quale hanno partecipato an 
ohe le for?e poli t u ha demo 
ci allena l sindaci e gli amrnt 
n i t r a t o r i del comuni della 
nona 

11 convegno il w? ondo del 
genero dopo ciuello tenutow a 
Fiumicino e r iguardante la zo 
na litoranea si ò aperto con 
una approfondita analisi del 
] «conomia del toinpreiiboi lo 
car«ttprl7zatì. dalla n i s i dei 
maggio] 1 settori prodi t t iv i le 
cart iere la cui crisi a livello 
di aettoie è aggravata dalla 
poUertziavlone dellu a / iende 
1820 LOTI una produzione pati 
a quella di 62 i ai Ilei e inglesi i 
dalla e onem ren^a dt I pat,-,! 
nordi r e di nuovi materiali 
plastici le cave seti ere estre 
inamente polverid/aìo a n c h e s 
so (5tì aziende nella zona di 
Tivol i ' In cu! le condizioni di 
lavoro degli operai M sono iti 
te r iormente aggravati d i t o 
che gli industriali hanno prò 
lungatn l orar lo di lavoro a 
12 ore giornaliere le fornaci 
di Montorolondo dove in *> 
anni si è avuto un notevole 
calo nell occupa?lonr (da 2800 
R 1300) e In cui 11 10 . degli 
addet t i ha usufruito questa t i 
no della Cassa integrazione a 
ciò a aggiunge la crisi de l ledi 
llzla che fa aumenta re 1 eser
cito di disoccupati ment i e 
soltanto nella 7ona Tiburtina 
Solarla ci nono 88 miliardi e 
™ milioni mut i l i /z i t i la cii 
81 de lUi i t l co l tu ia et n una no 
te j )e espulsione di l le a/ ien 
de a tondu7ione lamlliare a 
fi onte dell Ine i emento di azu n 
de (apitalHtlehe con tipi di 
piodu?lone a l tamente ledditl 
7ie e forti Inventimi nll di ea 
pitali 

La Hi uo /mne si . ultcrlm 
mente aggravata dopo la ri 
duzione a $£ o ie d e l l o i a i m 
alla Piteli! di Tivoli e con lo 
ampl iamento del nuovo < e n u n 
t i f ino della FIAT a Guidoma 
rhe eompoi te ia la uipllt m o 
ne delk capai Ita pioduttive 
di fionte a poehe rl« ini di 
assunzioni e al l i ren/ianu nio 
già Iniziato di u n a 000 npe 
rai che stavano lavernndo tilt 
cos t ru?one dello stribilimentn 

Il pnvlsU) in^rditimtnto di 
uno stabil imento M A I per li 
produzione di pc/?i di r loun 
blo a Cnhsino inolili veirn id 
aggravale 1« ! ie< in/ om del tes 
s u l " er monili o 

Di Ironti a qui st i rinimma 
ticn panni ama duali sono le 
Indir i /um fi Irti la d i -. mia 
cati ' I ruun/ i tu t i i iiii'n 
4 staio nbarl i to i invi n i o 
— di sbloccare 1 rn li ani i con 

gelati per 1 edilizia popolare e 
le opere pubbliche e dotare gli 
enti locali degli s t rumenti e 
del mezzi che il nuova ìegime 
d e i s u o l i i n e t t e a l o t o d l s p o 

s i z l o n e 
N e l q u a d r o d i u n i n i z i a t i v a 

g o n e r a l e c h e i n v e s t a 1 i n t e r a 
r e g i o n e s i p o s s o n o I n d i v i d u a 
r e o b i e t t i v i i m m e d i a t i p e r l a 
z o n a s u b l a c e n s e a u m e n t o d e l 
p a t r i m o n i o z o o t e c n i c o l i m b o 
s c h i m e n t o s i s t e m a z i o n e i d r D 
g e o l o g i c a e l e t t r i f i c a z i o n e d e l 
le c a m p a g n e e c o s t r u z i o n e d t 
s t r a d e p e r il P a l o m b a r e s e 
S a l a n o è n e c e s s a r i o s o s t e n e t e 
l e c o l t u r e s p e c i a l i z z a t e e i s t i 
t u l r e a z i e n d e z o o t e c n i c h e p e r 
l a t r a s ! o r i n a z i o n e d e l p r o d o t t i 
• u n t o l i d a i e i n g e s t i o n e s o t 
t o t o r m a d i a s s o c i a z i o n e le t e i 
Ìe c o m u n a l i a b b a n d o n a t e p i e 
d i s p o i r e u n p l a n o p e r U n s e 
d i n m e n t o d i a / i e n d e p e r l a 
t r a s f o r m a z i o n e d e l p i o d o t t i 
a g n c o l i u n a d l v e i s a i m p o r t a 
z l o n e p r o d u t t i v a e u n d i v e r s o 
a s p e t t o p i o p r l e t m i o p e r le c a r 
t i e r e 

A q u e s t o b i s o g n a a g g i u n g e r e 
1 i n i z i a t i v a g e n e r a l e n e i c o n 
f r o n t i d e l l a r e g i o n e p e r u n 
d i v e r s o i n t e r v e n t o d e l l e P a i t e 
c i p a z i o n i s t a t a i ! il s u p e r a m e n 
t o d e l l a t t u a l e f u n z i o n e d e l l a 
C a s s a d e l M e z z o g i o r n o i l c o n 
t r o l l o d e g l i I n v e s t i m e n t i e l a 
s e l e 7 l o n e d e l c r e d i t o p e r c h e 
i l a v o r a t o r i e l e f o r z e d e m o 
m i t i c h e , d e l l a z o n a s i i n s e r ì 
s c a n o n e l l a b a t t a g l i a c o r n p l e s 
s i \ a p e r u n n u o v o a s s e t t o e c o 
n o t i l e o d e l L a z i o c h e 11 m o v i 
m e n t o s i n d a c a l e v u o l e p o r t a r e 
a v a n t i i n m o d o a r t i c o l a t o 

Convegno 
delle fabbriche 

della Iona 
, Tiburtina 
j Alla Casa del Popolo di 
| Settecamini si svolgerà, sa 
' bato e domenica prossimi, 
i un Convegno unitario dei la 

voratori delle fabbriche del 
la T ibur l lna sui temi del 
l'occupazione, del carovita 
dell Intervento pubblico e 
della programmazione de 
mocrahea, per lo sviluppo 
economico e per II riassetto 
urbanistico del territorio 

Al Convegno promosso dal 
le I o n e politiche democra 
l id io e dalle organizzazioni 
unitane locali del lavoratori 
interverranno rappresenta" 
io dei Part i l i operai, dolio 
ACLt del sindacati, delle 
organizzazioni giovanili e di 
tulle le altre forze promo 
tr i t i 

z i o n e de l p i e s i d e n t e d e l l a V o x 
i t i n P i c c i n i n i il i i u a l e li a 1 il 
t i o e v i c c p i e s i d e n t e del l H a ce 
rn i i i l i di ( u m i l i n o ( i r e s d i r n e 
e P i s u i l i ilie h i in ni i vi ii 
d u t o la M in p l i t i d i l l i ut (i 
ni t i l t | ) o s s t li va o r l i inclus i i 
ilei ti li v ->tm il i i i L,tiin di \ n i 
gin t l i i ust i a-, i i n c s i o p i a t i 
loi i e i l a ! i i <.q st i la p i n t i 
d i l l a V ideo io l t i t l i m u s t n c l . i 
da l l i i MI Hit. e t li» s l o s j f,i ip 
pu i l i c ir in i i mt oli i \ o \ 
SOI! ) 

Si è a i t i n s i l u a l a la lo t t a anche. 
a l l a FATIVI! di l i o n t . al n l i u t u 
de l l HZ tur i t i di s e t i l d e i c a t r a i 
i a i t v e I l a v o r a l o ! i l u n i i o s e i o p i 
r a t o l e r in d i r m i a l l i c c i a l a con 
t r e a s t e n s i o n i di n i c z / o i a 1 una 
Si C r i u n i t o inolile? il c o n s i g l i o 
di f a b b r i c a t ie h a i k c i s o di col 
l e g a i s i con il q u i n t i n e e con le 
a l t r e a m n r i c m e l a I n i e t t a r n e In 

O g g i s c e n d o n o in s c i o p e i u i d 
p e n d e n t i d i l l a Aule I t o Hall opc 
l a i t i m p i e g a t i ) f i l iale de l la a 
zìi uria m i l a n e s e c h e c o s t u i s i c 
i m p i a n t i t e l e fon ic i S c n i p i e nel 
l a c a t e g o r i a ilei m t t a l n i i e i d i u c 
v t n c i d i i l i v o i a l u i i d i l l i i ^ u i 
de deg l i a p p a l l t c l i f o n n . s c e n 
d e i a n n o di n u u v o n s c i o p e t o 

U n a p r o v o i a ^ u t n e f a s u s i i è 
« t a t a m e s s a m Uto ini u n a l la 
\ u l o v o \ D u iot i ilio s l a b i l i r n e n 
to s u l l a S i l a i n si - i m o p t i ^ e i i 
t a l i s l a m mi gì p p ri f a sc i s t i 
de l f i o n t e di Ila g i o i t i m i e d i l 
f i n n l e d e l t a d s i n h u e n r i o p i a v o 
c a l o r i v o l a n t i n i m cui s innot , 
g i à a l MSI e si t a l m i n a n o i s in 
d u c a t i 1 h v o i a t o n di 11 a ? e n d i 

c h e s o n o d i e i a nove u n s i 
s o t t o L i s s a i n l t , ! t ( U imi ; l i m i l o 
rcs j i n l o i in ic, u n i u u 11 pi ivo 
iJ l /Hii i i ì l lrml in indo i f a i M C 
i n t i m a n d o lo n di non p n s u i 
t i r s i p iù d a v a » ! TIUÌ f a b b i i c a 
S e m p i t l e i i '•i t H i p n s o cl ic la 
s h i b I n n i n t o i p u n d i r à il l a v o r o 
a p i r t i n d ili H i i v t m h i c t i a u 
n i il u p a t i o d i 11 i 1\ i l o l o i i 
i e ui o p e r a i s a i a n n o p o r t a t i 
d a l l e a i t u a l i IA a / e r o o r e 
A U T O F E R R O T R A M V I E R I -
P e r s o l l e c i t a l i n de f in i t iva l e 
v o c a d e l l e i une i ss ioni a A p 
p i e i i e d Al luc in i 1 a t t u a i ' m\ 
i m m e d i a t a d i l c o n s o r z i o m l e r 
p i o v i n c i a l e e I i n t e r v e n t o del 
la R e g i o n i p i l i i n i i 7 ? i? ine 
di 11 a / n n r i i ie t , io i i ili li i^pui ti 
s s o n o i s t u n i m i d i l l avo 
i o pei u r e i in q u a t t o d o i a 
t i t t i d pi n li nt i d i I ili pu*. tu 
u l i l i a l e Y\ \ t d P r u i e s i no 

I s i a l a la pi m a t m n i l e s l a / n 
ni del l i v i i m a di i 1 n o i i n i 
di poi l u i ti i f i in In a I mi 
b a t t a g l i a t li a i li u n t a i e con 
t e m p o r a n e a m e n t e i p i o b l e m i del 
t r a i fico di 1! i vi d u i n a e del 
ipa j c poU>iv i m i u t o del ti i 
s p o r t o p u b b l o ti n i ou Qui-
si i ol i tet i v i u i n o s i iti g i à r 
b a d i t i m i o r s o eie 11 a s s e m b l e a 
g e n u a l e M >ltasi l u n e d i s r a 
a l i int i i n u d lo s i i s s o d pn 
s i lo P n ut >t in 

S J I p u i b l i n a delle lutnl ni e 
le o r g in n i7iun ca in i i ili e ( d i 
CISI i 1 11 h i n n o i mi ss j un 
c o m u n c a l o m i q u i l t t h idonei 
che « la r c g om p tuv v e d i a 
m a i a l e le ne e s s a r e p i o t 
d i n e p e r c h e s a n o a p p i o n t a t i 
t u t t i g l i s t r u m e n t i a t t i a l l a d e 
A u l i v a si-.li n a z i o n e rie t r a 
s p i n t i piililil m i Lai o -> I 
s i n d a c a i ino l t r i r i t i nguno 
ch i il i o n - u / J ioti r p i o v u 
II il l a p p u s ni n q u i s ta l i 
ai la sol z om di 1 pi obli ti i » 

l u i si i i iv a Ho di Ile 
olile m oli al i i r u orn
ila imo pi> I n i di -.in 1 i ii 15 i 
r d i u n r i lu ie d i 1 g o r n o u 1 

ri n l i i h u l n i i-.' t zìi in 
i in iner i ia t i dt I c o i s n / > pei h 
n n o n i li Hi M T ! 1 I 
E A S T M A N Si e <- ) la ri 

i a l t n i ili r i In 11 1 a s m 
I li i d p i i i ti n i i 
I M I IO ])p il 11/ p I 

t he I l a m p i e , i n 
s j b e i i i L n Ha i il ( ) 
Itimi) n i ( i 1 pi 1 P i 1 
pi r i s u n n n lu u n i s i i 
/ une il t l l M ut p i l i \»> i 
t a d i 1 to rn i l i ss i e In n o n li i 
pi u u s o d i 11 t 11 lt IJIU 

stiorti r m isi ipi i l i D i 1 i 
M m b l i l i il i i in 1 a / i 11 
i i i n e s t a I l p mi i 11 / ìc 
di un I i n i n H I / I 

u I g i p ) il n in 1 
F I U M I C I N O l ì i v mi i 
t ibi . i u n i i i " ( 1 
s t s v . i n i u t t i m 
t i p i n i L. i l 1 I i l i 

r n i / t |l I IN ( t i 
s i 7MI1I P i I 11 PSI I M M 
PS11 P d i t ni i il \ nv i 
l u n i n \ / 
w*. in \ i I s / ir 

Abbonamenti 
all'Opera 

D o n d il m a i n i r l n a l T e a t r i 
di 11 D p i i i 1 i v m o t i m u n e a ^ ' 
ili h o i in i m i pe i l i f i - i n o t i 
1971 72 ^ o n i ) p u v i s t i i t n q u e 
lu i ni p r i m i s c i a l i d i g ria se 
t o n d t ti ' /( q u a t l e s e r a l i e a l l e 
dici n i S o n o l i s c i v i l i f u t l i t a 
7 io» l a te Ut l giov i n i r lu n o n 
a b h l i n o i i p e n i l o 11 v e n d i in 
t tui Rlnin u n n o eli i I ù L HÌ C R A I 
O l i a b b o n a l i d e l l a d u r o r a n s i a 
g l o n e h a n n o d i r i t t o o l la r l c o n 
f e r m a de l loi o p o s t i e o l i o il Ti 
o t t o b r e I uff ic io a b b o n a m e n t i 
(\1 i f u t u r e 7«. t i l ttriSl è 
a p e r t o d i l l e ou> fi a l t i 13 e d a ! 
Je 17 a l l e in m i g l o i m f e r i a l i 
o rinllp IH n l le \ì nt>! ({'Ol ' ' f e 

St iv i 

Peter Maog 
all'Auditorio 

Subi i to H I U 21 15 ( tu t no Bl <" 
riomuiii a o l l e 17 lt! I lui no Ai 
i l i A m i n o l i » d i v ia d e l l a C o n 
i I l l a z i o n e e o n c e i t o d i n I l o d a 
Pi t e i Ma IR ( s t a g i o n e s l n t o n l t a 
cieli Ace i d e m l r t d i S C e c i l i a In 
ibi) tin.1 n *' In pi o u ninni l i 

Dtbu ' i ' . v I e n f a n t p o d i g u e 
[IL i aoll c o t e e ai l i r^ t i i l a n i 
i e l ( Mi I*. i B la t ,o l l l l r i pe i io l i 
p o r o r oi h e s t r i B l i J i e l l i in 
e r o d i l a al b o t t e g h i n o riillAu 
d i t o r i o In v i i d e l l i C o n t i l i i 
/ i m e 4 d i l l e oi e 10 a le 17 e 
p n ^o 1 \ t ei 1 a n l \ p r e s s il 
P n / / i ci s p i a n a ^8 

Il Quartetto Talich 
alla Sala 

di via dei Greci 
V e n e r d ì o l l e 21 15 a l l a S a l a 

A c c a d e m i c a d i v i a d e i G r e c i 
e o o e r t o t i r i Q u a r t e t t o T a l k li 
( s l v g i o t i e d i m u s i c a d a < i m e r n 
d i 11 A c a d m i l a eli S Cec i l i a in 
i l ib l a g ) n 2> I n pi o c n o n n a 
Bt c l h o v c n Q i n r l e l t n i i <\ i m i 
n o n o p IH n -1 J a n t i k Q u i i 
I e l l e n E ( L e t t e l e i n i t t n e i D e 
bussv Q u a r t e l l O in snl m i n o r e 
oli HI lì filli 11 in \ i i t i l a vi 
b o l h t - l I « di 11 \< i d i l i in 
v ui \ i t i p r n fi d a l l e o u 10 a l 
l e 17 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

R O M A N \ 
D o m a n a l l e 21 15 a! T O l i m 
i n o 1 ei lo d ( l ce l i t u e p i a 
n i s l i L e / i l f r a l ag ) h d e d l 
i i t o i uni i , ! h e d i C h o p i t i e 
I is^t B l ^ l i e t l i in vencUiH a l l i 
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M I M I I f d i B a c h U l n d e i n i t l i 

M IVItsalaen P u n o i a z i o n i 
n f 7 0» 

A L D I I O R I O D E L C O N F A L O 
N F ( \ d e l G o n f a l o n e 32 A 
l e i t>W>.->) 
\ l i i i -1 i i n t l l j l I M d 
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r i i i lui oi ) e s i u s il i l i 
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u l l o P ni 1 M u s i I r D e o i t o 
t i Fi Idi HO He ì -i u n io 
B iMOtt II r i l i l f s ote. J I I 
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VI ( \ M \ M O R I I (V lo d e l 

l ' a n n i ! r>7 I t i W1WIM 
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1 M u l i il , 11 > m Hea r e i 
oi I ir L ! A t , u n ( n i n n i , l'i 

u i l ' i r ò I b e n Tin 1 C-
dl M i l o I o r f e s 
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VI I A U I N C . I H I K \ ( M a d e l 
I t i m i K l e i (>ÌK7UI 

Schermi e ribalte 
A L S V K O ( V i a S a c e l l i i 

T t l W 9 2 1 7 4 ) 

Al l e 22 n u o v o s p e t t a t o l o £ol-
k l o n s U c o d e i C a n t e i tnl d i 
R o m a r o n M a r i o F e r i a c u i i 
L e p u ì b e l l e c a n z o n i a n t i c h e 
e m o d e r n e 

B E A T 12 ( V i a G B e l l i 7 3 
Tel H't <):,>)->) 
Al le 2 1 4 5 ei r c 7 i o u i le t o n i e r 
t o d i n u o v e l o i m e s o n o r e 
P a t t e c l p a n o C. S i h l a l f l n i B 
T o m m a s o J \ U l a r o j o 

C E N T R A L E ( M a C e l a a b -
T e l d H 1 « 0 > 
HipOho D o m a n i -tile 17 f i m l l 
e 21 Ja « Il s i i l i n i m m n o e II 
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ili To t s e l l o Z a n b o n i R a n i 
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DEI S A U R I (VI» Grottitpinta 
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Al le 21 J0 la C l a P o r c o s p i n o I I 
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v e n i Ini m o r i a li ilei F o s t u l o » 
di C 1 G a d d a r o n C B a r i l l i 
P B a r i n o ili C M o n t a g n a 
Reg i i R o s s i 

D E H L A R I ! (Via Sicilia 57 . 
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Al le 21 15 il P i (o l i i f i - i i r o d i 
M I m o p r e s C ì o r u i C a b t i i n 
III i l r i l il p e c e / min io « Il s i 
g imi G » 

E l 1SI O ( T r i 4ti* 114) 
D u j o i a l l e 2\ p ir -\ Il T e a 
t r u s t a b i l e d i G m o v i p i e s 
« G i u l i o C e s u r e » d i \ \ Sri a 
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ih i l i i a m a r s i F r t i i s l n » d i O 
\V lidi- \ ec t Ilio t e a t r o in lu i 
g u a i n g l e s e 

I l P i l i ( V i a d e i S a l u m i 36 -

1(1 5 8 1 0 7 2 1 S B O H I H t ) 
M i e 22 10 « A v a n t i e e P o s t e -
n i u c o n L F i o r i n i R L t c a r v 
0 He C a r l o e T o n i U c i i l e 
s i i F n z o Di P i s a e M i e h e i e 
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CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l ^ 3 2 1 5 3 ) 
E r p i ù , C O D A C e l e n t a n o 
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A L F I E R I ( T e l . 290 2 5 1 ) 

R . i p i n a r e c o r d a N e w Y o r k 
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E r pili c o n A C e l e n t a n o 
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II | , a l t u a n o v e c o d e , c o n J 
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A P P I O ( T e l ITtb'iSì 
A l l u m i n o \ i no?Icilio con T 
M u s u n t i l \ M 141 D R 4»0>0 
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R o m a b e n e , c o n N Manf roe l l 

(VM 141 SA 4>4> 
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A d d i o f r a t e l l o c r u d e l e con C 
T o b i a s (VM 181 DR 0 * 4 

E U R C 1 N E ( P i a z z a I t a l i a fa -
E U R • T e l 5 9 1 0 9 8 n ) 
I l D e c a m e r o n , c o n F Ci t t ì 

(VM 18) n R • • • 
E U R O P A ( T e l 8 6 5 73(1) 

C a p i t a n A p u c h e c o n L V a n 
C l o e / A 4> 

M A M M A ( T e l 471 10(1) 
D e t e i i i i l o in a t t e s a (ti R tn t ib fo 
I pi inni 

F I A M M L I T 4 ( T e l 470 41.4) 
Di t i n n i i ) in n t l e s i d i g i u d i z i o 
u n i t a l i r ino i i p r i m a l 

G A L L E R I A ( T e l h 7 S 2 n 7 ) 
U n a « iBg lonc al i I n t e r n o c o n 
T S l n m p IVM 14) DR 4 > * 

G A R D E N ( T e l 582 8 4 8 ) 
1 i t i l t i d o g l i m q u in >uli e o o 
S W h i t m n V * 

G I A R D I N O ( T e l 894 4 4 6 ) 
D l a h o l i k c o n J P L a \ \ A • 

G I O I E L U ) 
Qa i l c i i no il t e t r o la poi l i r o n 
C Bi ol i to t i DR 4>4> 

G O L D E N ( T e l 755 0 0 2 ) 
S a c c o e V a n z c t t t , c o n G M 
V o l o n t è D R • • • • 

GREGORY (V. Gregorio VII . 
i) 18<i Tel 63 80 600) 
M i o n i m n v e n e z i a n o c o n T 
M u s a n t e < \ M 141 DR • • • 

M O L I D A Y ( l a r g o B e n e d e t t o 
M a r c e l l o T e l 858 i2 l . ) 
( j n e l l est i t e dt I 44 i p u m a ) 

KING (Via Fogliano, 3 Te
lefono 83195 41) 
L a c o n t r o l ì K t i r a c o n J S o r e l 

(VM 181 D R « 

M A E S T O S O ( T e l 788 0 8 6 ) 
L a c o n t r o f i g u r a c o n J S o r e l 

(VM 18) DR «• 
M A J E S T I C ( T e l 674 9 0 8 ) 

I d i a v o l i , c o n O R e e d 
(VM IBI D R « • • 

M A / Z I V I ( T e l Vii 942» 
M c l i n r a il n i p o l e de l v a m 
pi M. 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o . 
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II e a m e r < t m t i n c o n B K e i t o n 

S V «•*•>«-
M E T R O P O L I T A N ( 1 68441)0) 

Il D e c i m c r o n c o n F Ci t t ì 
(VM 13) D R • • • 

M I G N O N D L S S A 1 ( T 86'14'n» 
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c o n R F o i s t e r O R • • 

M O D E R N O ( T e l 400 2 8 5 ) 
C h i u s o p e r r e s t a u r o 
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C h i u s o p e r r e s t a u r o 

N E W Y O R K ( T e l 780 271) 
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O m i P K l X T t l W2f fCi 1 
p a p i l i n o s i o i v l > \ • • 

P A L A Z Z O ( T e l 495 66 U) 
C o n f e s s i o n e d i un l o m m i s s i 
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s a r ò (VM 141 DR • • • 

P A R I S ( T i l 754 11.81 

PASQI i \o (ru maiìi 
U n 1 i m d l o r d in (.iifeli"-!)) 

Q U A T T R O 1 O N T A N F i I r t e l o 
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(.11 spi «I <U II i n n o M I miri i 

i i 1 P U r l o o n d o •» \ 4 4 
Q l I R I N M I ( T i l 4 0 ^ 6 5 1 ) 

Noi d o n n e s i a m o f a l l i cos i 
e o n M Vi t t i SA 4> 

Q U I R I N F T T A ( T e l h 7 9 0 I U 2 ) 
I i n s q u i l l o pi r I i s p e t t o r e 
K l u l e r o n J 1 o n d a 

IVM m OR 4 4 
RADIO (ITA ( l e i 464 1IM) 

II v k l i in co v e n u t o rtal s u d 
c o n L B i77iin ti 
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R r \ L F ( T e l \M Xto\ 

P e r g r ^ i l n r l t e v u l a con N 
M i n f r e c i i SA 4 4 

R l \ ( T e l 881 1B51 
M i i u i n m i v i n o / u n o r o n T 
Mi s i n te \ M 11 OR 4 4 4 

i i l lt ' 
n 

I i Rtf, ia "iet.Ii ' 
\t-ret 

I nostri lettori che vogliano assistere questa sera alle 
21 30 o domani alle 17 al Kilt , via Clelia SS — tra via Appld 
Nuova e via Tuscolana allo spettacolo 

IL BARONE RAMPANTE 
l iberamente tratto dal romanzo di Malo Calvino, nella messii 
m scena del Gruppo Teatro Libero e con la regia di Armando 
Pugliese potranno usufruire di uno sconlo speciale prosei 
landò al botteghino questo tagliando Prezzo del biglietto 
lire 1 000 

R I 1 7 ( T e l 8.(7 4SI > 
l t i p l n a r e c o r d a N e » \ n r h 
con S C o n n e r y A 4 4 

R I V O L I ( T e l 460 RH3) 
Soffio a l c u o r e , c o n L M a s s a r i 

(VM 101 S « 4 
R O Y A L ( T e l 770 54t> 

Le ^4 o r e d i L e M A D S , c o n S 
Me Q u e e n D R 4 

1 1 0 1 ( .K E T N O I R ( T 864 3 0 5 ) 
I d l . i vo l i con O R e e d 

( \ M IBI D R 4 4 
R U M ( T e l 870 5 0 1 ) 

J o e C o c k e r M 4 
S A L O N L M A R G H E R I T A ( T e 

l e f o n o «74 14 3 1 ) 
A n d r o m e d a con r Hil l A 4 4 

S A V O I A ( T e l 885 0 2 4 ) 
H o m o c r o t i c u s , e o n !•< B u z 
«•aneti t V M 141 C 4 

S M E R A L D O ( T e l 4 5 1 5 8 1 ) 
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D R 4 
S U P E R C 1 N E M A ( T e l 485 4 9 8 ) 

II D e c a m e r o n c o n F C i t t ì 
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Ultimi e r o i k us c o n [ BU7 
? a n i n IVM H i C 4 
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V I C . N ^ C L A R A ( T e l 1 2 0 1 5 9 ) 
\ i n m I i n o ^ e n e z i i n o e on T 
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V I T T O R I A ( T e l 571 *57) 
N p i c c o l o g r a n d e u o m o c o n 
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A l t h ( . l i s t h t i v t pi l i ( o r t i d e i 
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A M K X S C I \ T O I t l C e ^ u r i (in i 

v e n d i la p i s l o l » e i n m p r a l i la 
h a r i t o n S H i l t o i A 4 

A M I I H l J O W M ' I I I Jcic con 
P B i v l t i \ M Idi DR 4 4 4 e 
r i v i s t a 

A M F N f I t i a g i 7 / n de l p i e l e 
m n N Di B a r i >1 4 

A P O I I O O r e Hill) a l t c n i i i l o 
A Q l i l A < a r i b t i i i e r e t t nv (Ho 

c o n \ M a n f i i c t i L 4 
AR \ l 1 )0 l a b e l l a n r i d o r m e n 

I H i m i t i n s i o DA 4 4 
A K C O s p i a s p i o n e t o n 1 B u ^ 

/anc i C 4 
A l t I H A r i z o n a si s c a l i ni! e li 

fei r l u m i i u t i i i on A SU 
phr-n \ 4 

A&TOR \ r t n l i i m i H l i p u l i t e 
t o n F i d n e h i I n g r a z i o (. 4 4 

A T I A N T K r o t n i i i l i i pi r u n 
d e l l l l i e o n s P l e s h e t t e G 4 

A l C . t S l l S ( o n l n a l l a i n v i 
s e i i o n S Rtfetflai 1 t> 4 

A l H I I I O II p i i a d K i i d e i ini 
d i s i ! o n H t u \ 

(\ M IH S 4 
A l U F O Q u a n t o t o n hi d i o r n i 

p u n ì i on K Doug l i i \ 4 4 
A l l t O l t V l i p i l l o l e ii( b r u l l e 

on N M i n t i e d i (VM Ifil L 4 
A l S O M A l a b i l i a « r t d o r m c n 

t a t a m i hnse i i [l \ 4 4 
A V O K I l l C i p p a il m u s i n i i b i 

m i n a i i in 11 immil l i 
111-1 S U O s e r e t t i i i I li p l i i d h 

u n u l t i Ut e o o A Q u m i t 
Dlt 4 4 

I t o n t ) A f i e n l e S l s o p e i a / l o i u 
l Minio or T \ l d i i f. 4 

HR \ N l \«. C IO Oi i / e r o « p i r i 
/ I i m n O H I con \ Hopt i r iN ( . 4 

BH \ s i l I p e n n i di V d i m i i e d 
I v a I O I I 1 K J I \a\ 

i \ M 14 \ 4 
l i l U s r o i g i u s t o s p u r i n n i o n 

d o n io r iv ig l i o - . i l 
\ M IH DO 4 

l i H O \ i n s \ \ t . l i o u h l d e l l a 
n o l l r e o n \ 111 p b i n n 

l \ M 14 (, 4 
L \ 1 Ì H I K M \ 1 p in i iv . i l i g in 

i til di Moiilc|ii> i iif; 17/ i j i l la 
p ii 1 c o n J Al o: i 

\ M Ifl S 4 
< \ S S 1 0 f t lpns i 
I \ M H I O ( 1 u s o ( n s t i l i n o 
I I O D I O Si u s i le] è l u m n l e 

n u n n i m n i n \ S di 
s \ 4 

( Ol D i t t i l i ) I a t r u i l i m I U 
p u h e i 

ci Oi « s s M l I* i l t i i n Reni n i t i 
d l u t i l i ! n i l , ( S nlt 1)11 4 

t OH M I O 1 1 u t i l i l i ( v i i 

Vld l r J n 
ibi 

(_ R I S I \ l l O 

III I I I M I M O M l ì n 
DI I t I I t O M l l M l 'n,i i t 

t 111 . I I I IH I 1 < MI I . I 1 

D \ 4 
IX \ M \ N U D t l m u o v i t i u n i 

f f M hi VM 1B s \ 4 4 
Di \ N \ 1 p i i t i e u i l l Hini l i t d i 

Mini l ' ini IURH//1 i l lu p a i ) 
on I A k O i n i \ M illi S 4> 

DOI t l \ 1 i i lvnl ia dei Rlii(ti<«-
loi I 4 M 4 

U H l \\i i s s I o i n i n o v i / I n 
de l l» s i g n o r a M a r d b o n h 
1-cnoth \ M Ut) <i 4 

I S P U t l \ « H H l i r o t ne i Ili ttt 
i i m p in i n n K D O U B I IX 

X 4 4 
1-sl ' l HO l a c o l l e r a de l \ c i i l i i 

( o n 1 i l i l \ 4 
F X R N I S I P e t i t d ca sa l I * o \ -

( r i s i v i 
i ì l e o t i C iuco c o n W R i i g ' r 

\ 4 
G U I I O t r s M t l - S a t a n i k n n 

M K m c[ik i (> 4 
H \ R 1 1 M R i p o s o 
H O I L W N O O D I T I u o m o DBJIÌ 

m n P N e v i m n n 
< \ M 141 Hi t 4 4 4 

1MIM HO I ii s c u d o r i r l V i l -
w o r l h eon T d i l l i - \ 4 

I N D I N O C h i u d o pe i K M U U K 
J O I I \ N o n si io ( I r i d i l a e n t i 

i n i lie i i n v i t i l i 1 c o n J h o n d s 
D i l 4 4 4 

J O M O I n o m o d a l l e d u e «un
tili m n e B i o n s o i i m i 4 

I F B I O N ioni) l i Bue d e l l u n 
um e o n \ IJIÌV i n p o i i OH 4 4 

L I \ O l t 1 i c i n s l n d e l l e s t m 
( o u \ C. i s s n i a n < 4 

M XOISON \ll if> ne) p n t s c de l 
le m u t i \ i g l l e D \ 4 4 

\ 1 \ \ n \ \ n r M i i d i s a h h t i 
M U , \ l l \ s e t i a f a m i g l i i 

D \ 4 
N I 0 \ 0 A r u b e s q u e 
M O \ ( J Ol I M P 1 \ L a c a l i f f i 

con U l o t ì m i i i e l 
\ M 14 Dlt 4 4 

P A I I M l H M 1 o m i n i e c o b r a 
m n K D u u a l a s 

iVM H i DR 4 4 
P l A \ H " \ K I O Noi d u e s i o n n -

« c l u t i i o l i K Nov ik S 4 
P B E N F S T 1 ' PM p r i l l i t i S h o r t 

D \ 4 4 
P R I M A P O H T \ l a b i i t i i R l l t 

de i P n i l i i r . DR 4 
P R I N C I P I ' C h i u s o pei i t - M i u i 
R t N O k i r i B h m i ( c o n t r o G o d 

Zilla 
R I U T O Alt i e s I t e s i u u n n t 

m n \ C u t h r i e DR 4 4 
R I H I N O I .v c « r c i n i m i M 

B r f l n d o i \ M Mi DU 4 4 4 
S M 4 1 M P P B T O I a r t i g l i o b l » 

con K M u t i t i (VM IH) G 4 
S P I E M H D 11» m o r t e b u s s a 

dite Mi l le , con \ TUie \g 
i \ M i4i r. 4 

T 1 R K I N O l n i iomii ng»[ ni 
P N e u n i n n i \ M 141 n « 4 4 4 

T R I \ N O N II |>i!*/o e il per i 
rtnlii i o t i \ P n e 

I M III t i 4 
. . I I N S J « n r h i n ie l l i « e l i Af r i 

I H ne i a i o n Fi an i til I n g i i««i i 
C 4 

\ T R H \ N O 11 I r t o n f n dt Ila cn 
si » S i i s a n n t 

\ O I T l R N O l ,« b n t l n R l i a rt^t 
U l t s m H i i n i l r d e 

T e r z o \ iasioni 
B O R O U N O C t H l O R i p o n e 
D F I P l ( COI I I t l pos i 
l - L D O R X D O Slini» l t fine d e l 

1 unit i l i t o n N D n w n p o U 
DK 4 4 

N 0 \ O ( I N T l e m i d i m u t i d i 
P u p p e a c o n O R e i o \ a 

\ M Itt l 4 
OD1-ON l o m i n i i i n l in i 

K D m i t r l a i i \ M Ni OH 4 4 
O l ì l l M F 4 ' l « + l 4'H u n i 1 

\ \ n i m k I \ \ I Itti D R 4 4 4 
PIllìVIAX F R A ChUisurf t e n l K » 

Sale parrocchiali 
l O l I M i t i s ( a n n i i u t i n x \1t> 
( H O O t . O N O 11 Ini t e d e l l -

\ i u n r / i m t o n V M u i p l \ 
A 4 

1>1 I 1 K PI<1>\ I N I II I filli d< 
p o i i l i n i 1- M i n I 1 I n n i ifis 

< 4 
i . l O \ 11! \ s l l \ V H t l a r m a i i 

di gli e i n l u n i I \ i n l u i a 

nn 4 4 
M U N I I O P I M O II m iMUIti > 

t i i d u i i . i i 
MONTI - Z I - R I O l a s t i l i l i d i l 

s u d <on G ^ C R I I I \ 4 4 
N t l M t N T A N O IMI1 o p e u w t m i i 

l u n a i on F r a n tu ITIMI ISSI I 
C 4 

O R i O N f Oclitt p e r nr i to c o n \ 
s a b i n i A 4 

P \ N F I L O C a n n e t n f u o i a t e 
s \ \ s \ l l i t N l N O 11 Bland i* 

M » r u o d i J t m I l a g o n h 
Mlt t u o i V 4 4 

T I I U R I n inaRsUi l lu i i t u l i o 
ni v t to 

T R \ * « P O N T | N \ D i u t u r n i Na r 
I m a «11 « i l i imo s a n g u i A 4 

( I N F M A ( I1F t O N t t n O N V A 
O l . t . l I \ R I D I / I O N I \ H t | 
l-N \ l \ ( . I ^ V n l i i m i M m r l 
V r i K i i l n e \ n l u i \ U l e i t \ I R » 

H n l o c i i » D r t s t n l ( i ist i l l i t i Dei 
li 1 e i r t ? * i huf Ini h i » 
I m i m m t i ì l i bini! M o n d i il 
M i I V » O l v m p i i O m i n i | » ' r t m 

i m n P r i n u i p t i r l i t l l in l t i i Hn 
ni i ^ it i I m i n i t i S|iU ni l t r t , 
^ u l i u n i I r i u n n d i I ni ni U d ì 

i i n r i m i » M , l» \ e i l u n n T B \ 
1 Iti Di I M i n i D i l l e Ar t* . P n 
rliili Q u i r i n o K o M l a l 
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UN ALTRO INTENSO MERCOLEDÌ DI COPPA 

Per la coppa UEFA 

Juventus d'attacco 
contro l'Aberdeen 

Partite 
di oggi 
Coppa UEFA 

• TORINO Juventus (lt ) -
Aberdeen (Se ) Ritorno 17 
noumhit 

Coppa d'Europa 
# PRAGA Cecoslovacchia -
Galle» 

CLASSIFICA 
C«c«levacelila punti 7 

Romania e Galles '• 5 
Finlandia • l 

PARTITE OA GIOCARE 
Romania Cecoslovacchia 

U4 nmin ib i i ) 
Romartln - Gallei 

(2-1 novembri ) 

0 BUDAPES Ungheria -
Norvegia 

CLASSIFICA 
Ungheria punti 9 
Franici! e Bulgaria » ì 
Norvegia » 1 

PARTITE OA GIOCALE 
Francia - Bulgaria 

(10 nmimhic) 
Bulgaria Francia 

( I l dicembre! 

Unlo 

punti 1 
» <i 
» 4 

• SIVIGLIA Spagna 
ne Sovietica 

CLASSIFICA 
URSS 
Irlanda del Nord 
Spugna 
Cipro « u 

PARTITE OA GIOCARE 
Irlanda del Nord Spagna 

(III nini rubri i 
Spagna Cipro 

(.M runtmbifO 

• BELGRADO Jugoilnvla -
Lussemburgo 

CLASSIFICA 
Jugoslavia punti fi 
H O T » 7 
Olanda -, ì 
iuiiemburgo > 0 

PARTITE DA GIOCARE 
Lussemburgo Olanda 

(17 ntnomhi » 

Under 23 
Ungheria Norvegia 
URSS - Spagna 

Tra i bianconeri Savoldi II so
stituirà Io squalificato Causio 

FORINO 26 
Domani sera In Juventus af 

fiontera yli sLoz/esi dell AbLr 
deen nella pa t t i l a di anda ta 
del secondo tu rno della «Cop 
pa UEFA » Nonostante la vit 
tor la di domenica la compa 
gine bianconera non si pre 
i e n t a nella miglioie condizio 
ne a questo Importante appun 
tomento, i uno a zeta contro 
la non inesigìbi l i* Atalanta 
è stato Infatti ottenuto senza 
entus iasmare e la squadra 
abi tuata — almeno sul proprio 
campo ~ a giocale In suo i 
tezra e vlnceie si e ti ovata 
In difficolta in più di una oc 
caalone 

Per domani Vvcpalck appor 
t e r à una sola variazione ma 
quanto mai oppoituna, alla 
formazione t ipo Una squa 
lirica g iunta proprio al mo 
mento giusto gli permet te 
Infatti di ecsludere Causio 
senza legai e d i re t tamente 
questo provvedimento alla 
opaca prova fornita domenica 
dal giocatore Con la magl ia 
numero otto scenderà in cam 
pò Savoldi II i h e nel secon 
do tempo potrà eventualmen 
te essere rimpia7?ato da Vio 
la un giovane che, nelle sue 
poche part i te disputate in pri 
m a squadia ha sempre of 
forto delle ot t ime prestazioni 

Contro una J m cntus che 
dovrà per Joi?a puntare ad 
una v t t o r i a — magmi con un 
margine di vantaggio abba 
stanza largo — 1 Aberdeen gio 
enei a una par t i ta molto pru 
denta L allenatore Jonnhy 
Bontlirone s embra intatti in 
t e n z o n a t o ad infoltire molto 
il centrocampo lasciando in 
avanti soltanto due punte 
Harper un attaccante che lo 
acorso anno è finito al se 
condo posto nella classifica 
del « cannonieri « dei campìo 
na to scozzese e Graham La 
Aberdeen è a t tualmente In te 
s ta al torneo scozzese ed ha 
t r a ì suoi quadri alcuni eie 
menti (il po i t ie re Clark, lo 
stopper Young 11 libero Mar 
t ln Bucham l a l a P o n e s t i che 
hanno giocato o giocano nel 
la nazionale 

Lcco le probabili foima 
zloni 

JUVENTUS Cai mignanl 
Spinosi M a n netti Furino 
Monni Salvadoie Hallei Sa 
voldi I I Anastasi Capello 
Bettega A disposizione Pilo 
ni Roveta Cuccuieddu Vio 
la Novellini 

ABERDEEN Clark G 
Murrav Heimiston S Mur 
rav Young M Buchan For 
lcst Robb Harper Willough 
by Graham A disposizione 
Geoghegan i portiere) Boel 
lter?tnoi Willlamson (ter?i 
noi McMillnn (stoppei t Ta \ 
Jor (centrocampista) G Bu 
chan iat taccante) 

L Incoriti o a u à inizio alle 
21 e sarà due t to dal bulgaro 
Nlkolov 

Oggi quattro partite di Coppa Europa per Nazioni 

Ungheria Cecoslovacchia 
e URSS verso I «quarti» 

Sono impegnate rispettivamente contro Norvegia, Galles e 
Spagna - In programma anche Jugoslavia - Lussemburgo 

Quat t ro parti te valevoli per 
il campionato d Euiopci per 
nazioni sono ni uenlio citi 
meicoledi calusl ico interna 
clonale Ad ecce^iune dell in 
contro Jugoslavia Lusserrbur 
go si t ra t ta di part i te di alto 
interesbe sia tecnico che spet 
tacolare parti te che potrebbe 
rn determinare la classifica li 
naie dei gironi eiiminatori del 
campionato europeo pei na 
aloni e quindi svelale i nomi 
di qualche al t ra squadia qua 
lificata per i quai t i di finale 
insieme a Italia e Jugoslavia 
t h e hanno già supeialo gli ot 
lavi di linnle anche se non si 
è ancora conclusa la sene di 
pa i t i te dei rispettivi gironi 
el iminatoli 

GRUPPO tjNO Si „noia Ce 
coslovacchia Galles e la classi 

fica e la seguente Cecoslovac 
ehm punti sette part i te gio 
ra te quat tro Romania e Gal 
les punti cinque part i te quat 
t ro Finlandia punti uno par 
te sei Solo la Finlandia e or 
mai fuori gioco perche le alti e 
ti e squadre m teoria possono 
ancora tu t te qual i f icaci do 
vendo disputare tut te due in 
contri La Cecoslovacchia e pe 
ro lavorila dal fatto di dover 
giocare in casa oggi con il 
Galles e 1 undici novembre 
sempre in casa con la Roma 
ma che a sua volta il 24 no 
vembie ospiterà la nazionale 
gallese Ai cechi bastano due 
paleggi per togliere ogni spe 
ian?a alle squadre avversali11 

p non si vede proprio come 
non debbano riuscire a quali 
ficarsi a meno di una improv 

Il campionato di Serie B 

Ternana da «A» 
Il Perugia avanza 

E esploso Clunaglla' T ie 
reti t u t t e in una volta, e la 
Lazio ha liquidato 1 imba t tu to 
Como dopo un pr imo tempo 
assai sofferto ed a seguito di 
ima par t i t a che cer to , non ha 
esal ta to il bel gioco, la m a 
novia della Lazio ma quan
to meno ha indicato che la 
squadra di Maestrelll si bat te 
con una cer ta determinazione 
ed ha anche indicato che quel 
Grltti non sarà cer tamente il 
profeta della squadra bian 
cazzrurra, ma e un elemento 
sul quale si può contare 

Una vi t tor ia impor tan te que 
sta per due motivi anzi tut to 
perchè — sper iamo — servirà 
a placare 1 ambiente surr iscal 

Le prime indicazioni del campionato di basket 

Partenza-razzo dell'Ignis 
Stenta il Simmenthal 

La rorsn allo scudet to del 
fcaaket, incominciata clomenl 
ca, ha vist > 1 Ignis par t i re di 
impeto) come pochi si aspet ta 
vano La squadra varesina nel 
le pa r t i t e prc campiona to ave 
va Infatti ncousato delle bat 
tu te d a i resto che e rano evi 
den temente fatto nccasio. 
naie e dipendente prlnclpal 
m e n t o dalla scarsa importan
za che Nlkolic annet teva a 
quegli impegni Quando la 
s q u a d i a v scesa domenica in 
c a m p o per In « pi ima » di cam 
p l o r a t o affrontando la Norda 
e subi to iornata la glande 
Ignis x isultando addir i t tura , 
pe r 1 occasione travolgente 

Un grande Raga ha trascina
t o i gialli varesini segnando 
ben 34 punti coslochu nono 

lo FlfA: « no » 
al calcio girls 

I IM \ M 
SI K011O t (MI (lllSl II 1 II» 1 I 

lavori dell» commissiono arbi
trala fichu t1 mi r ra tone Inlnmt-
•Innnl» rll ciililu < m - \ > rlu 
«Itasi por tlellhornio sul nomi 
e le na/iniiiiUlu dogli tirliiirl 
por «Il Intontii ritmimi tori tifi
la t dppJi di'! mondo o Milla 
Inclusione ili danno nelle «ma
dre musi li ti t 

1 ÌI HI-A non ppr iwl l r 1 In-
rltinliilif rll (tonno in Un squi-
dri' musichili e rk miniti ora 
forse un Ini nco monili ile fem
minile Bollniitn don» i lio lo 
•quattro femminili ili tulio 11 
Hi" li rio m rumiti rrenlo utm lo
fi» lortorii'lmio 

Rugbysta USA 
muore sul campo 

Ntvv \a\u\ i 
1 n Rloentorc di « rugriv » di 

18 «uni Utiick IliiRhosi o mor
to iniprnvvlsiimonto sul l i n e 
ila di «imo a Ot'irolt (Immiti 
agli ai (HI di milioni di ti li>-
tpntlntorl umvrlcnnt, si rum ilo 
— (<INI 11 i rtvri ito I mUoiitl» 
— di " trimitiosl r inomil i i 
prò»orili i da itili iio»!li rosi 
nm In Illa i or Intuì liti Insultili 
p t r mi Rinvimi' sportivi In 
ri ttll/t sci oiuln II juiH n di «Il 
,-.,p< rtl In - 'i usimi* « ho t i 
r u n r i / / > unni putii d'Il i vi 
In tll un film limi ' di mio 
sp in i l i " In t,t IM n |iiir> ri ni 
mi tilt M i " » ni « H M li r tri 
un | i r i m « » irli HOM li inil.o 
(|^|K shlim ni • i hidnilim nln 
doli i puri l ititi in t drllt il 
I p r l n iinh in pi IMHII di ti i 
•Mito 8lf'\ UH 

stante la foizata assenza di 
Meneghm la squadra ha con 
fermato In pieno le sue legit 
t ime aspirazioni a r iconfermar 
si squadra campione d Ital ia 
Anche la Simmenthal , alla 
quale spe t ta di fatto il ruolo 
dì principale antagonista del 
1 Ignis ha dal canto suo con 
quis ta ta la prevista vit toria 
cont ro la ti matr icola » roma 
na Stella Azzurra tuttavia no 
nostante il punteggio lasci In 
tendere che la Simmenthal 
non ha mai lasciate le ler1 ni 
della par t i ta il pubblico mi 
lanese ha dovuto spesso ap 
plaudlre i romani di Costan 
zo, segno che la Stella Az 
zur ra vale più di quanto si i l 
teneva (la squadra romana e 
scesa in campo senva 1 ame 
r icano per il quale ancora una 
scelta definitiva non e s tata 
compiuta e quindi m seguito 
po t rà anche fare meglio) op 
pure segno che H «sca ipe t t e 
rosse » sono stote m qualche 
occfisltme t,opiavari7ate da 
una squadra di modeste pos 
sìbilita d i m o s t m n d o cosi pre 
cisi limiti? 

E veniamo alle altie squa 
d re La Snaidei o battendo 
la Mobilquflttrn hu canfeima-
to le previsioni t h e la v>le\a 
no squad ia di rango Un gian 
de Bovone ha trascinato la 
squadra udinese al successi) 
ed ha r ibadi to al tempo stes 
so i limiti della milanese Mo 
bi iquat t ro che sorta dal ulc 
vamento della « Al Onesta » 
non sembra aver t redltato lo 

Lsplrito agonist ica della verchia 
e gloriosa compagine Su. pai 
qtiet \ene?iano la Spiugen ha 
ospi talo i pesaresi cieli \ Max 
mobili e per poco c e scappa 
La l\ m JI-.II soipitsii P iktns 
(1 americano della Maxmobili) 
e Ferello hanno fatto temi ie 
ai veneziani la sconlitta fino 
ali ul t imo decimo di secon 
do alla fine hanno vinto i ve 
nezlant e vero ma lu pai t ita 
In sos ' an /a ha del lo che bi 
sogna tenei docch io anche ì 
pesaresi A Bologna t a Nu 
poli le uniche due vittorie In 
ttasfertH I H vl t tona del Go 
rena sulla Pnit nupi t Mula 
una gnishii smprwsi la sqim 
d m ventzlana « mnti iui la i in 
camplonat J na n m q j sialo il 
successo di strcl t lss na misu 
i a t rasc in i la da un loss m 
buona ceni I cantu in d t l l i 
r o r s t infine Innm m\Ì7?no 
il colpite t o ai duri) i dt ti r i d i 
indo s il t nnip i rln b i]f>Kin 
si 11infermanti ^ sqmdi i ili 
rispeM i i in IRUI i i it n n 
que ti i ci i tosLanat I i i i 

e.b. 

Il Comune di Firenze 
offre un lavoro 

a Miguel Montuori 
HRLNZF 2f 

U \mmlnislra7ionp lomunale 
di Pucnzc «1 line di consentir 
gli se v uolt dì rimanere ne! 
nostro Pctese ha ofTerlo un l i 
\ oro t Miguel Monluon 11 nr>ii 
riluti tic ilo (i l l i irnnlc dell 1 
1 mi< nini t e dell i hdzloiidle 
Tiln lavoro il spile herehbe 
nt 11 in tallo delMltlvlla sporll-
v lomun ile "VJontuori tome 
noto Ita dfciso di a s t i a r e 1 Ita-
HT pti la diffic ile silua/ione 
i lanontk i In IUI si e \ eni lo 
T (.renale in qutsli uilinl U 
pi itisitnu illt moglie ed allt 
qui tiro hambine <\nm addie 
ir I < s (,!' i tou dell t Fioren 
Ima t dodi i volte nailon ile 
1 ini ise \ Utiin i rll un g r u e 
ni idi idi di HKK 

Mo mori l i l l e nlo fi i t i in 
In Mniiii e Tini Ti une eiove ri 
••ledi \ 1 in qui sti ultn t tt ì pi 
i dot teli he p Ì I t re dt Ron a 
poi 1 ArRuntnirt loin«mi o do 
podo nani 

dato, concedendo una pausa 
a Maestrelll e ai giocatori e 
poi perchè in conseguenza di 
questa vittoria, la Lazio si e 
po r t a t a a due punt i dal t r io 
di squadre che comanda la 
classifica 

E accaduto dif atti che il 
Bar i , contro li Brescia ha do
vuto segnare il passo ed an 
zi ha dovuto Inseguirlo perche! 
con una diabolica rete di De 
Paoli i lombardi si erano por-
tati in vantaggio E il Bai! 
ì lsentendo più del pievisto di 
qualche assenza e s ta to co
s t re t to a r imon ta l e r iuscendo 
a portarsi in pari la sul finire 
della pat t i la Niente di com 
promesso comunque pei la 
squadra pugliese che resta in 
perfet ta media scudet to an 
che se e s tata raggiunta dal 
Perugia e dalla Ternana Que 
ste due squadre difatti non 
hanno perduto la ba t tu ta 11 
Perugia sia pure a stento ha 
ba t tu to il r infrancato Soiren 
to con una rete di Urbani e 
la Ternana ha fatto ancora di 
più è anda ta a vincere sul 
ter reno del Genoa — rete di 
Cucchi — che ha cer tamente 
1 a t t enuan te di essere sceso in 
campo largamente r lmaneg 
giato m a che innegabilmente 
r i sente di cer te situazioni so 
cietarie che sarebbe opportu 
no chiar i re In tempo, p u m a 
che questo suo nuovo campio 
na to di sene B diventi un cai 
v a n o 

E dunque l U m b i ì a esulta 
Ternana e Perugia m a r n a n o , 
affiancate al Bari in testa 
alla classifica a testimonian 
za di un serio impegno di 
una determinazione nel pei se 
guire certi impegni che do 
vrebbe far riflettere tante al 
tre società che pure per una 
maggiore disponibili tà finan 
z i ana e pei u n a maggiore 
esperienza sembrano meglio 
at t rezzate Bene vuol dire 
che da questo momento il 
campionato della s e n e cadet 
t a ha un nuovo motivo dì in 
teresse un motivo fornitogli 
appunto , daJla serietà delle 
due squadre umbre che sten 
no ca ia t tenzzando t r a molti 
consensi e con crescente sim 
patla questa p r ima parte de! 
campionato 

Bari Ternana e Perugia 
hanno già due punt i di van 
taggio sulle immediate inse 
gal l ino Questo vuol dire che 
sono in fuga'' Nient affatto 
Vuol dire che sono par t i te col 
piede giusto Aile loro spalle 

Nelle due tappe della Santiago-Villarico-Santiago 

Tragica corsa in Cile: 
nove morti e 12 feriti 

S A N T I A G O D E L C I L E 26 
A u t o m o b i l i s m o t r a g i c o in 

Cile La c o r s a S a n t i a g o 
V J I a n c a S a n t i a g o s v o l l a 
si in d u e t a p p e è s l a t a 
f u n e s t a t a nei d u e g iorn i di 
g a r a d a a l t r e t t a n t i t r a g i c i 
i n c i d e n t i 

D o p o c h e ne l l a p r i m a 
g i o r n a t a , d u r a n t e la rtispu 
t a de l l a p r i m a t a p p a , la 
v e t t u r a p i l o t a t a d a J o r g e 
MfKav. e r a l isc i la di s t i a 
da t r a v o l g e n d o gli s p e l l a t o 
n (sci pi r sone u c c i s e e 
lincile i fe t i t f t d u r a n t e la 
s e c o n d a l a p p a il p i l o t a 
S t i l a m m o E i a r o l d hu pe r 
di l lo il c o n t r o l l o de l l a p i o 
p u a a u l o clic si e iovt 
s t i l i l a i nponch inchs i II pi 
>n a t m o t t o ut 1 i o g ì m e n 
t r e -U s u o c o m p a g n o eli 

g u i d a F e r n a n d o P a r e c u s , 
t h e gli s e d e v a a c c a n t o h a 
r i p o r t a t o u s t i o n i g r a v i sui 
50 p e r c e n t o de l l a s u p e r 
f ine del s u o c o r p o 

P a t e d c s e r i c o v e r a t o in 
o s p e d a l e in g r a v i cond iz io 
ni S e m p r e ne l l a s e c o n d a 
t a p p a d u e s p e t t a t o r i , c h e 
pe r a s s i s t e r e d a u n a m i 
g l iore p o s a t o n e a l l a c o r s a 
e r a n o sal i l i su u n li n a 
p ieno d d l a f t n o v i a s o n o 
s ta t i i nves t i t i e uccis i d a 
u n t r e n o s o p r a g g u i n t o al 
lt l o ro spa l l e 

La r o i s a e s t a t a virila 
dal c i l eno Aduarclo K o v a t s 
su i C IR v Kilt I » t IH ha 
c o m p i u t o i 1 482 c h i l o n i o t u 
del pere oi so in 7 m i (li 41 
,uln med i t ni t u i a di chi 
loinetri 209 

già incalzano la Lazio dalla 
quale M at tende finalmente 
una buona piova esterna la 
Reggiana che confermandosi 
squadra di buone possibilità 
non ha ceduto a Livorno, il 
Palermo e il Taranto che a 
dire t to confronto hanno ehm 
so in p a n t à d imos t rando di 
essere en t rambe vitalissime 
per niente disposte a recita
re un molo subal terno II Fog 
già a sua volta si e scrollato 
d i dosso cer te sue esitazioni, 
ed ha bat tu to col classico 
scar to il Cesena Comincia in 
somma a delincarsi una cer 
ta coerente fisionomia della 
classifica con le previsioni che 
e i ano state fatte 

Stenta ancora maledetta 
mente invece il Catania che 
anche contro il Monza non è 
andato oltre il pareggio 

Sono da regis t ra le in com 
penso la pr ima vittoria del 
Modena e il successo es terno 
della Reggina 

Michele Muro 

visa debacle se poi oggi co 
me vuole il pionostico batte 
ranno il Galles allora si pò 
t i anno considerare al novanta 
per cento nei quatt i di finale 

GRUPPO DUE Si gioca Un 
gheria Norvegia e la classifica 
è la seguente Ungheiia cin 
que pat t i le sette punti Fran 
eia e Bulgaria cinque punti 
quat tro part i te Norvegia un 
punto cinque parti te Secondo 
U pronostico oggi gli unghere 
si dowebbe io bat te te i noi ve 
gesi e portaisi cosi a quota 
nove in classifica pratieamen 
te quasi in aggiungili le da 
Francia e Bulgaria che do 
vi anno disputare t i a loro due 
incontri Al limite potrebbe 
decidere la differenza reti am 
messo che u n i delle due na 
zioni riesca a vincere entram 
bi gli incontri ma un pareg 
gio t i a Ftancia e Bulgaria 
porterebbe automaticamente 
gì ìungherest nei quart i di fi 
naie sempre che oggi supeimo 
la Notvegia 

GRUPPO QUATTRO Si RÌD 
ca Spagna Unione Sovietica e 
la classifica e la seguente 
Unione Sovietica cinque par 
lite nove punti Spagna quat 
t to punti t re pai ti te li landa 
del Noid quat tro punti r m 
que part i te Cipio 7eto punti 
t inque part i le Se i sovietici 
i iusciranno a pareggiare si 
qualificheianno pei i quai t i di 
finale e per gli spagnoli le 
due part i te da giocale non 
avranno alcun significato per 
che per pot-'i si qunlificare 
debbono fai e sei punti ovve 
ro vincere tutti e tre gli in 
contri Agli spagnoli in ul t ima 
analisi potrebbero bastate an 
che cinque punti per vincere 
il girone a patto peio di bat 
tere ì sovietici oggi e ottenere 
una migliore difierenza reti 
e dunque per la squadra ibe 
rica quella di oggi una part i 
ta decisiva 

GRUPPO SETTE SI gioca 
Jugoslavia Lussembuigo e la 
classifica è la seguente Jugo 
slavia otto punti cinque par 
l i te Germania sette punti sei 
parti te Olanda cinque punti 
cinque part i te Lusscmbuigo 
zero punti quatt i o part i te La 
Jugoslavia non può più esse 
l e raggiunta qualunque sia il 
risultato della parti ta con il 
Lussemburgo ha già ottenuto 
la qualificazione e m prat ica 
la pai t i ta di oggi si dovrebbe 
risolvere in un proficuo alle 
namento per ì balcanici 

Domani l'UEFA 
decide su 

Borussia-lnter 
BEKN A Zh 

t n commi si Inni disi (pilli u e 
dr-ll I H^A si iinulta gimidi 
set u i vi nei di in un ilUi M,<I 
di Ciiiovi i pi r dcclririt sul 
nolo Ini itimi) di I h,n<illoli> in 
cadili» i noninscgna durino
li parti t i liorussn-Inter (7 li 
clrl in iiltnliir Inlc-r i UDÌ ns 
sii cai inno Infantili! della rie 
elsione Irli gr iln anionle t i -
n u d i meiilre ili i si impi 11 
decisioni saia f i t t i t oiitisieit 
uffici tlmentr snln sabato 

BANCAROTTA 
FRAUDOLENTA 
E ISTIGAZIONE 
A DELINQUERE 

Abbiamo letto il insto Inte 
graie del reclamo presentato 
dall'Inter per la faccenda 
del Borussia e delle botti 
gliate in testa a Bonlnsegna, 
l'Inter chiede che il Borussia 
sia estromesso dalla Coppa 
dei Campioni o, in subordl 
ne, che sia dichiarato bat 
tuto a tavolino Lo chiede e 
fa benissimo a chiederlo, fi 
gu ri amaci Dice che l'Inter 
ha perso per via del fatto 
che Bonlnsegna è il suo pi 
lastro e che, avendo dovuto 
sostituire Bonlnsegna, non ha 
potuto sostituire Jalr E fa 
benissimo a dire anche que 
sto, anche se avrebbe fatto 
meglio a spiegare come mal 
con Ghio — che e più diten 
sore di Bonlnsegna — ha 
beccalo cinque gol e come 
avrebbe fatto il centravanti 
ad evitarli Sema coniare 
che quando Jair e uscito dal 
campo, quelli che tenevano il 
conteggio delle reti avevano 
già consumato tutte le pai 
line del pallottoliere Co 
munque affari loro* fa parte 
delta professione cercare di 
vincere a tavolino le partite 
che si sono perse sul campo 
Quello che è intolleiabtle e 
la fine del reclamo, la dove 
e scritto che se non ven 
gono accolte le richieste del 
l'Inter « riuscirebbe pratica 
mente Impossibile nella par 
tlta di ritorno garantire ai 
giocatori del Borussla l'mco 
lumita personale Essi sareb 

bero inevitabilmente oggetto 
delle ritorsioni dei tifosi mi 
Ianeli » 

Questo non è un argomen 
to e una mascalzonata Cer 
to come c'è un Idiota te
desca che lancia lattine piene 
in testa ai calciatori avver 
sari può esserci un Idiota ita 
liano che fa altrettanto (e 
per la verità le cronache par 
lane più spesso di incidenti 
simili in Italia che al 
l'estero), ma pensare che 
questo sia un argomento per 
far valere le proprie ragioni 
deno'a una mentalità da espi 
no A parte II fatto che una 
affermazione del genere è 
offensiva per quegli sportivi 
che non vanno atto stadio 
con le bombe Iti tasca e che 
considerano una partita per 
duta solo una partita perduta 
e non un'offesa all'onore del 
la propria mamma, una fra 
se del genere è un Invito al
la violenza perchè preannun 
eia che è giustificata, ami, 
la legittima come Inevitabile 

Nello sport Italiano la vio
lenza è già anche frappai 
non c'è nessun blsoono che 
I dirigenti della squadra 
campione si facciano prorno 
tori della legge del taglione 
Sono già In tanti ad andare 
a finire In galera per ban 
carotla adesso vogliamo co 
mi rida <e anche con l'Istiga 
zione a delinquere? 

kim 

A Sanremo (e in TV: ore 22) per l'« europeo » dei leggeri 

Stasera Puddu-Thomias 
Pronostico per l'italiano • « Forfait » di Maggiolaro: sarà D'Orazio ad 
affrontare Cerù per il titolo italiano dei superleggeri • Attesa per il 

mondiale di domenica fra Bossi e Koichi Wajima 

Sett imana densa di avveni 
menti pugilistici Questa sera 
a Sanremo sul ring del tea 
t ro Anston Antonio Puddu 
difendeia per la p r ima volta 
il titolo di campione europao 
dei pesi leggeri btiappalo allo 
spagnolo \ elasquez affrontar! 
do Thomias un pugile di na 
zionahta t iancese ma nato 
nella Guadalupa 

Puddu e notoriamente un 
« picchiatole » Su q u a g l i t i 
t ré combatt imenti da oinfes 
sionista ne ha vinti t ieni ima 
pr ima del limite II suo ì i 
versano Claude l'homi is (29 
anni il piossimo Natalei e 
invece piut tosto uno schemi 
tore non è in possesso di un 
pugno part icolarmente forte 
(ha vinto solo qua t t ro com 
batt imenti per K O i ma si 
fa valere oltre che per la sua 
scherma per labil i tà c o i la 
quale si difende Puddu si n 
t iene doviebbe finire col pre 
valere sul tmnsa lpmo ma il 
combat t imento si piesenta con 

un es to tut t al tro che tcon 
tato 

Sempie s tase la a Sanremo 
sa ia m p i l o un a l t io t tolo 
quello italiano dei superlcg 
gerì fra il ca i rarese Franco 
Ceru detentoie e 1 anconetano 
Nicolo DOia^io chiamino al 
l ultimo momento a so-litulre 
l<t indisposto Maggiolaio Uf 
ficialmente quest ultimo ri^u! 
ta infoi lunato m al lenamento 
ma 1 impossibilita a n e t t i a t e 
nel limite di peso della cate 
goria nonostante le dure se 
dute in palestra debilitanti 
saune e lunghi digiuni saieb 
be ta principale ìagione della 
sua n n u n u a 

D Orazio e un buon pugile 
ma chiamato cosi ali ultime 
momento potrebbe accusare 
le conseguenze di una prepa 
tazione inevitabilmente Incom 
pietà (aveva in p iogramma il 
campionato del centi o sud fi a 
una settimana* il t h e iccre 
sce ovviamente le chnnces-
di Cetu 

Ecco il p rog iamma della 

nun ion t o«tfo Boi (Arcano) 
ra^cellrt t Palei mo i IJ ̂  ò W el 
ter Migl iars i (Gelai Laur* 
(Nettuno) %xi SupctlegQiìi 
(campionato d Italia) Ceiu 
(Carraia) DOra?io ( <\nconat 
12 \ i Leqgeu (campionato 
d E u r o p a ) Puddu iCagl iam 
Thomias (Plancial l i x l H 
match sa i a teletrasmesso in 
di le t ta alle 22 enea sul p io 
gramnia nazionale Welter 
Scano (Cagliai 11 Toi ri i La. 
Speziai 8 \ 3 

F ra t t an to si fa più viva ia 
at tesa per l ' incontro che ivra 
luogo domenica pross n a a 
Tokio fra 1 Italiano Carme o 
Bossi detentore del t tolo 
mondiale dei medi Junior e lo 
sfidante Koichi Wallma 

« Bossi sta benissimo e quei 
che più conta e porfetlamen 
te acclimatalo motivo per e ni 
io — ha det to Cecchl - co 
me suo p iocu ia tore ho piena 
fiducia circa il ì lsul lato di do 
menica prossima » 

Può accadere anche questo nel mondo del football 

IL CALCIATORE IN . . . FRIGORIFERO! 
Luciano Masiello, 20 anni, già titolare del Charlton, deve restare tre anni all'Almas in serie D perchè 
proviene dalla Federazione inglese • Poi potrà essere ceduto ad una squadra di A o di B, come Chinaglia 

Sì può accadere ciìiche que 
sto ne! mondo del calcio cht 
un calciatore venga (e7i«£o nel 
ingoi itero per tre omu in at 
tesa di essere lanciato nelle 
giandi arene del calcio Pro 
feisionntico (sene A o sene 
S) Si capisce che non si 
tratta di un frigorifero vero 
e propini ma di una meta 
fora presa a prestito per l oc 
castone perche rende alla 
perfezione l idea di quanto sta 
a< cadendo a Luciano Mastello 
già titolare della squadra in 
g <se del Ctiarlton ed ora mi 
Manti nella squadra romana 
deli AI "IAS (sene D) vi al 
tesa di poter essere trasferì 
to ad una società di catego 
rm superiore 

Ma a questo punto saia ou 
portano andare per ordnu, 
cornili laudo la stona doli mi 
zio Pìiiticamente la vicenda 
di llatictlo ìi ) mllatcìa a 
quella di Chinaglia ve è la 
LOìitinuazìone logica e m 
parte la ripetizione Anche 
Chinaglia infatti italiano f 
gito eli italiani trasferirti per 
ragioni di laioio in lanini 
Idra al suo armo in Italia 

dui ttt si ontare unti spi n e 
di Quarantena nelle lite del 
l lutei napoli pitene pure 
ai <-lido lonsenxito la nasiona 
Illa del suo Pae^e ai èva ami 
to il unite tatto di essere sia 
to tesserato per la Federa 
zione calcio inglese 

Scontata la guatatitena Chi 
vaglia come si sa, pas^ò nel 
U file ddla lazio ove esph 
se ni f ttta la sua potenza 
i K inumando I attui ione d? 
le inii(j[ji(jn suciefn tft se? (e 
A 11 'mo successo mise in 
rigifff IOIK il mondo dei mei 

' ti di falciatali dactordi 
(>u i tuttora proibita I tir 
ttoitr oi < di Qiotator sita 
ut i nm pprcht non tenta 
i ii tintali altri Chantal HI 
a In il il ani Ug'i di italiani! 
t >!( w tos CHI a>'ermati al 

i i ' 
L esempio di Chinaglia era 

LUCIANO MASIELLO (indicato dalla freccia) insieme ai giocatori del Charlton, quando era 
In Inghilterra, mentre ascolta le istruzioni del >uo maestro EDDIE FIRMANI 

allenanti e come non bat,Las 
si iui t tal tempo anche la 
atletica aicia battuto fluttuo 
samente la stessa strada an 
dando a penare Fiascoiiaro m 
Sud Africa Cosi un lata la 
ricerco ecco subito un altro 
fruito pc> l appunto Iuciano 
Masullo ?Ì(I(O o So»( Angda 
a r a polo protvicia di Beni 
tento ti l gennaio del 19>l 

Vusiell > a lo 1 is pesanti 
hili ii^uamente bau un 

/) lato andu si non t un 
QiQimtt rome Chinaglia) do 
tato dtl i lakìe » n busto tipi 
et dt ila scuola brìi annua e 
di u la buona t isiàm dt qui 
co ( stato titolari ai Cha'i 
I a t'i milita ne a \e<o>idi 
cali aon i 

tnrì >ss i ìiuìi'lt rnilt rn ntc r 
m IQ a anno " \ 'na 
i si mi >u ulc i n u re nu 
una (punta» tanto che in 

iu'i '" pentite ha troiaio già 
il mudo dt seducili ben 1" 
ceti Suo maestro e mentore 
e il non dimenticato f ddte 
Firmani t r centroananti dtl 
i Inter dilla Sampdoria e del 
'a \azionaie e sarebbe Ftr 
mani su ondo le iasioni uf 
inali ad ai erto direttameli 

lt si aliatalo al signor Aldo 
Liberatoli M mietano ai p in 
lt d, Il il li 1S ISÌ rondo altre 
u i unii jii[i»nj ci-rfampHie 
viti iredibilt Ma iella scirt/'he 
\tato \iQiialatu alla Roma o 
ella la io lìti non pitindolo 
utili ait subii i lo ai iebbero 
'ilio li sstrofi d«ll Al MAS 

C ini C 'iintig a prrò niii'ie 
Vi ili non può ni uni sul t 
tn in stai 1 i sene h ts 
M i i in i n a ics io' -, 

t r ii 11 deiu i vu i alt s 
acce scontate una quotante 

>ia di tu anni ?al si tloie 
seimproh-. ìonistuo Pi io sic 
come tutti i rappmtt sona 
fawuiotì s, diade di tu'e 
Imi estimante) ed ecco che 
questa estati Mastello inni a 
Roma ecin che comincia il 
lampionaio di sene D con 
lALMAS 

! im est imputo ingomma a p 
paie gnt^i'Hato \on solo pir 
quanto riguarda I acquisto ma 
an he pir le spe^i che s,a 
sosti avido l 11 MAS ( i ha 
de lo lo sttsso Masiello i'ic 
tornata la lamigìui al suo pai 
si (/ (inaine hu i a e m una 
pulsioni puaa'a dati 1MMS 
l iialiiìainiruli la sor n fu alt 
/jnssff «rn '(< in i H I I [ I \ttpt i 
dio nella n< nu.n du ì u< 
fi l na sii, inn a the nt i </ > 
i u bl i t nd in (i a i j) i, ÌI 
a>i > fi il , tf> 

ti the abbui'i i ricuntnto i /a 

siello ha anche una g ranfe 
lolonta t VOH taccio altro eh* 
pensare al calcio allenarmi, 
gioì are studiare tome si gin 
ca m Italia Vaglio sfondare 
al più pi etto II mio rnodelto 
Pietri do e Bomnsegna non 
tanto perche io sia uno s>on 
datoic come lui nm perette 
l tini io csbomioliarpli si tnpre 
più per caparbietà. < guata » 

In b,d discorso anche se 
da un certo punto di mffl 
tornisce un quadro strano rf» 
Mastello t ome se foite unn 
di quei «ruspanti» allei ali 
artificialmente prigianuri nei 
modernisvmi Quartieri dt al 
lenimento ove sono tenuti so 
lo ad inarastate E diefio la 
rete h seguono ah occhi dei 
possibili acquirenti Così od 
ns istnc ad ogni potuta dei 
l Al MAS una s-oncra che ìi 
*tn seonalniicfo pei le sue e?* 
tinnì a hquadn superiori t u 
me nel caso di Caldiolo aita 
Fiorentina! spesso am he noli 
alicnamenti u sono mediato 
ri e os\prtatort ttuiati dalle 
ntaaaiori socuta che lo sop 
pedano mentalmente lo pa'm 
no con g!i o r n i la studi" 
no ad nani mot imputo Vi 
siamo ioni uiti tht una lolla 
uscito dal triQoriicro MnsieVn 
anditi in mia oiossn squaa'n 
per la fortuna tlcllALVA* 
di Fu mani dot mediato'i tfie 
si sono interessati al caw 

Sergio Maneorl 

m i i t i i i i i i M i i i i i n t h i n n i i t i n n i i 

CALLI 
ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 
Bastrt con i (ibtidto'-i Imprechi od 
I rasoi ptricottisi i II miovr mintilo 
NOXACORN dona sollievo miti 
pelo dissecca duroni e calli M IO 
olla ria et* Con Lire "U>0. vi libe
rale da un veni suppl am 
Chtedett nelle farmacie il raìtifuflO 

* _ Noxaeorn _ > 
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l ' U n i t à / mereoledì 17 ottobre 1971 li / fatti nel mondo 
LA GINA POPOLARE ALL'ONU: UNA LUNOA MARCIA DIPLOMATICA PER RESTAURARE IL DIRITTO INTERNAZIONALE 

rassegna 
internazionale 

Fine d i una 
egemonia 

Molti »i i liii ilnnii p w r (fi. 
ini' t |ini ilio ni i tuli n ( nini' i 
pollllll [IH Hill II MIX (111 (ili 
Milli l MIN Milli»*» MI llllil Hill 
pl'MIItll »( titillili! IH I l"l<) «II*. 
*n In \ I I / i o n i I ulti i In N U 
MI Milli |lt I llllllO II lll|Mt | (II-
Ir Utili di % fl«tmi iti im * I i»*|*«*t i * 
«li t|iit'IU (IH- HwluioiinlimuH) 
veuivu illuminiti In « iiiHKiiiii-
runira miliHimliuv » ( <, ni 
qui'HH liuiHfltiHu, tulli» I» ih-
mi imitnit ih II invi inumi lo ( i 
si era HIIIIIIHII, ivliluiictiii u h , 
• |it unii n 1he Iti l'jtf mimm 
•tufriuuiii «u ini fi «IMI lui (ili 
inule (li'l iminilii miri'liliu du
rala (>1T IDIIHIIÌNHIIIIII 11 ill)in »e 
min Hilitiritiiira in t i n n i i ( lio 
per lunjiliinHiiiiti itnipn ut non 
mlilhi i tma in n i n n o \\ HSIMIIK-
Inti « m i t i l i tu te iioliilti ili*|nir-
rn ili UH Mini a iiiiinnHiiiiiwa un-
liiinalituu iiltii Nn/inm l i u t o 
Oli IU'M*I iliriKt'nli mu l in imi 
In t in t inn i |II<IIMII)IIIIK IIU i n 
dilli) I il |li «111 (lil i «(in ilillu 
Ioni (lili'itu/imiti «I I 'IIJH//U ili 
\(Mr«, d i e slmile «lizzilo la 
t'itffltt «ni involo tiH'arimmi lo 
del IIMIIIIIII» ih Un votazione 
•lilla a qui «tinnì* iinpiirtuule », 
A rlvrlatori ' 

Alla ( una lliaiim i al Dipur
ti mi'nto di Staio i l il era ras* 
lemmi I ni a rivederti la poh 
lira di fili 'siali Limi \*rnu la 
( ina, prendendo ni io, un i uh 
numi iluc Mattili ili ki««iH|(ir 
A l't'i hi un, di I Mini *n-(iiii/iiilc 
falliintinHi Mn al tempo aie-.ii 
*i era tinniti t i di pud i « inu-
fliire » r|licitiii rmi*nnii ih (<o< 
li»! ne « rotiti oliali! > iih tfftt 
ti In nini u mimi , di (mi* r 
oontlitnarc a i tifi ni i e i mimi-
m i l l fuinle « luluiltn dniHiva 
•ut uirurt d i l lo i o t i ull 'ONU 
# al t r ine (.lui'uto n non alilo, 
i II «Imiifli alo ilell't -tri ino ini-
pi'tiiii) [ifiiln lini in|i |iruiinlutill 
ili Wn»lilii|tlnil nel IcnlHliui di 
riusi IH a liiaiiliiiH di un mimi 
In ri'HlBiirn/lonn del itti ini del-
)n ( Ina e la eupnMnnr tiri fun
tori ( ili l'iiiino-n l n iiii|H'Kno 
ilio Ini Ini ulto I \ t t i i i i d i l 
Krtitl(".( n i|tiiiiido un aoico mpt -
fiale di II' In I w<v • andato ti 
pri'ndi re m He Inule \liilihve, 
i lappienctitiiiili ili qui I pieni-
In Stai» ili HllimiUiiitnnN non 
in Jt Milli di pajitin- le «pi ne le 
Ini h e alln p i u n t t / a d i ' inni 
deli-finti alle \ i u i o n l l nfle 

I poi in dt'finlliia non v'e 
Mimi mila meliti del tempi di I 
peeonda v inc i l i di KiMniripEf r 
a I** « fimo un ejtlremn lemmi vii 
di riusi ire, tu qui «-lo mudo a 
pur*nuderà lami fintemi e*i-

lauli ( lie lu i noe m him blu io 
i u i in. i Ut din lltiini nti ILI 
11)111 I l i Nil i I I IMI -I | l l I I III 111)11 
v uh MI la pi mi ih unum m«i > 
\\ i-lniiLlini pi i fui |n i i n 
a l ' u l i i n . i ' I -mi ».„MII 
dai inno una i i-|n la i ipn '•In 
lillniio itili 11 i i .n lno Ma • ini 
poil.inti 11 -i mi i i *olt iliin i 
li i IH lillto ipn -t i non li i I il 
l o i l i e i i i i i lnhiiiu alla di-luti i 
M ^Minili la nulli s tomi ilai-li 
*>lnli l imi l a miiftliioiao/a 
di i pai -t iLI11|ii* KI ululi al 
l ' I l M , la mnniiloiiiii/u d i l 
nuindo, t un , a ninnili imi dm i 
immiti ni Imiti il* Il Vannini * • 
iltmiinli ita -mia — i n do Ma 
pinprio il li i tinnì adulto — 
ili (dilli illie in alti II/HI HI ih l 
tali ih Ila wl ni li ul i Hiatinnti li-
ai I il Ini milito i ome Ini 
Mila tu 

I i litio di una in Ihi/lniie imi-
meniani a i|iii-l» Milo, ila pili 
patti ih liiuln. t a indinne, 
»ttnluiy *MIM Idie una *|in un-
/inni nuli colini lo hiipiillihi 
lu ma pioiondiuiiuite hi Un I a 
u i Hit i d o bliiiiim Mi< mio i 
inoihonii ih una Italia m i n 
nuzioiiuh d i e M immilli IU III-
dit ti lineine d i n IMI ila ipit Ila 
d i l puMNiilo Simun» Munti t i , 
pur dilla ni liteu-, l'inizio d i l 
la fine ili una «Kunniim d ie 
Ita unitli^ionali) p i r <|iuit*i un 
quai lu di BOI oh) lai gii pai tu 
dil la Mintiti d i e iililihnuo MN-

N l l l l l 

In t ravedi le 1 unilotnl dil la 
rtulta niiuvit non e simplict 
Ma un (litio i i Blinditi IIHOII-
tn ivdl i l i ih I iii|iicf.M di Ila 
( imi itile Nazioni l mie — e 
pili in nu ie iah II pi HI d i e la 
( Ina e illuminiti ad e m u l i n o 
tu Un i In n a ili mi nuovo i tip -
limili tra tth Mail t. tui t pu
lluli non i <|uali o a i IH 
polla dl i - i tnnipiiila < OH la 
MHtllll/IIItli MII lianiln ih I 
( IJIIMIKIIO ili Sniiie/za i d i l 
la Am-Mitiilui nenii nlo ih i tati 
i o n i ili ( tante Kfli-niek un i i 
ranpri *t titilliti ili Ila ftipulihh 
in popolai» iintM- t u l i o , in 
n u l l a , ijnviu I ' M I » ripensalo 
A culoto I (piali g[ dliodotio 
a rome e pollilo HII adi re », In-
Mo|(iia in or ditte d ie ipn I d i e 
î  Millu i tioolri o u l u non i iii-
t ad iti n un pi o\ \hnnn ole O^JÌI 
Utiviinipto hi L iDiiilniltiito, tu) 
inoii(h) in ijiu «ti miiH |,(., 
(otiiianltni) il d i tmtno non 11-
ratio, li MI nomi poMtti lo pip-
numMi della mondila nullità ni-
l ' O M daiJi -ìlitii ( u h ) l o 
»ntino beni ì uni.Imiti nh tiel 
miiiiill e i popoli tlto loinno 
sodinolo la Imo UMHII, d m la 
lohiNtenza ali mi|ii nuli .oio al 
la line vìnte 

Alberto Jacoviello 

Ventidue anni di tenace lotta 
contro il ricatto americano 

Un telegramma di Ciu En-lai al segretario generale 
debbono essere espulsi » - La non onorevole 

delle Nazioni Unite: « I delegati del Kuomintang 
storia di una manovra ostruzionistica italiana 

11 18 ti >vembiv 1(I49 p < n 
più di un ir» s< dopo la prD 
ilnma/ioni* dei In Repu bbl u à 
Popo l i l e C no^i il s c ^ K l i r ) 
i.< n e n i e di 11 O^U ihc erd <il 
lora 11 norvegese Trytfve Lie 
riceveva un teloRifimma Ini 
mula to In que->ti t t r m i n i 

« Infariniamo ihc il govtr 
no centrale della liepì/bbliia 
Popolare Cinese considera i! 
legale hi presina eli delegati 
della man reazionaria a l 
Kuomintang in sino al Con i 
gho di sicurezza II governo 
centi al? della Repubblica Pa 
palare Cause t dell opinione 
che detti dt legati debbano 
esseri* espulsi dal ( 0)tv»jl)o 
di %ttuiee*a Si spera die tu 
le opinione lenga accolta e 
che siano adottati provi odi 
menti tu conformità » 

ti reI«Kiamma era firmato 
da Ciu Fri lai aliena minis t ro 
degli EHteil 

Nel 1950 Trvgve Llp propo 
neve aper tamente 1 espulsiti 

IH u< f ck latrili di t mp at 
tir<JJid(it] con q us ta p i e s i d 
posi7ionf i fulm ni del «Chi 
na lohlj i HI „nt|>pu di pres 
suini: illnt i puLent iwimn cht. 
negli Stati U n t i sosteneva l i 
t msa de! Kut>minUni.i e del 
l i sUinipi id e-.'.i leKRta 1 
Uiotnalisiti sii chiesero s< con 
la sua proposta Trygve Lie* 
non s] fosse pei caso « arres-o 
ali Unione toi letica <•> F T I \ R 
\I Lie rispose « Nicn'e affai 
In Si 1 ratta al contrario di 
una rp=a di fionte al diritto 
intfi nazionale e al vensa co 
viiine > 

S >no <ic<oiil 2H anni per 
che i qi« sta n i t r i i di finn 
te n! d u l t o ntenidzioridk t 
al senit comune s giungesse 
sul ser o attidverfao ina vi 
cendi che e stjita Lia le più 
complesse rm d ie h i \ sto 
lo schieruinento dei Paes fa 
vurevoh alla Cina aumenUtre 
di anno in anno [ino alla vo
tazione dell anno seoiso quan 

Giovedì si 
vota per 
la Cina 

nell'Unesco 

i 

Gang 

furibondo 
parla di 

« iniquità » 

PARIGI 26 
Lingre ìbo d t l U Cini popò 

lare nel! UNESCO è stato thie 
bto s tamani poco dopo il voto 
al PaIa?/o al Vetio di New 
York dal delegato della Ro 
mania L UNESCO e 1 organi/ 
/azione del e Narìonl Unite 
per Iodurazioni la si ien?a e 
la cultura Ciononostante 1 
paesi mombn dell ONU non 
ne fanno tutti automatleamen 
te par te L Africa del Sud ari 
esemplo è membro dell ONU 
mn non in più p i r t e del 
1 UNLSCO mentre 11 contini la 
succede per lu Svizzera e la 
Repubblica federale tedesca 
che sono nel' UNFSCO ma non 
ne)) ONU 

Il d i re t to le tfcmBifile del lo! 
8ani?za?lone Ren^ Mnheu ha 
riRu! steshn proposto di ist ri 
vaie ali odtt la questione del 
1 Ingresso della Cinti ptopnsta 
che è stata accolta dal COHM 
Rito esecutivo dell UNESCO 
con trenta voti fav oi evolt e 
un astensione I a questione sa 
i à esaminata nella riunione 
di giovedì prossimo 28 ot 
tobre 

1 MPV H "i 
C i ini, K u si ek 1 ( u ìeci 

me i stato c&tiomesso dalli 
N v i o m Unite ha parlato alla 
popola tone di l o i m o s a al 
lei mando che l i i isohi?iom 
sulla Cina ipprovnla ali ONU 
non saia mal r l c n n o s u u u co 
ma valida Con tonu itpocalit 
tico Claiitf ha dichiarato che 
le Nazioni Unite si sono pie 
gate dli loizc del male e han 
no c idu o alla violenza a b b i s 
sandosi e riduci ndosi a un 
covo d Iniquità > Chini; ha poi 
ribadito la d i t e i m h w l o n e di 
i liberare 11 continente » Per 
iangmnL,ete questo it ipn ha 
dotto Ciaug non tol leieiemo 
inlluen/c ht ianleie e non scen 
a n t i m o mai a compi omessi 
C ome fi noto il t«filmo di 
Ciann, e umiisto in piedi in 
questi 22 anni solo pei la pre 
spnsra d btsi USA i ro imosa 
n pei «li muti dt Wabhinnton 
Ciani; ha a w c i t i t o il peso del 
1 ; si on Ut t mciLando suoi 
a res t i lo uniti nella bufeta » 

Per la Cina popolare la lolla e le tenaci iniziative del PCI nel Paese e nel Parlamento 

LA LUNGA BATTAGLIA IN ITALIA 
CONTRO I «NO» DEI GOVERNI DC 

La richiesta dal riconoscimento da parte italiana e dell'ammissione all'ONU fu al centro fin dall'inizio 
di manifestazioni popolari, mozioni, interrogazioni - Anche nei momenti di polemica fra il PCI e il 
PCC fu ribadita sempre la richiesta - Il ruolo dei Comitati per la pace e del Centro Cina 

Cantante pei o l i t e ventidue 
anni , è s ta ta la bat taglia dei 
nost ro pa r t i to e di tu t t e le 
forno democrat iche per il ri 
conoscimento della Cina pò 

f olnre a la sua ammissione al 
ONU 
Poti ho MtMmariB dopo La sua 

nwiolta il 1 ot tohie IMI» 
la Repubblica popolare tlnefae 
chle«e> I ammiss ione ali ONU e 
la cacciata del fantocci di 
Formosa Togliatti, in un di 
acorao alla Camera in quel 
giorni, domandò ) immedia to 
riconosolmento della nuova 
g rande rea l ta mondiale II 9 
o t tobre wttVnita il c a m p a 
gno Ingrao sc rh èva In un 
editoriale « L interesse del 
1 Ita-Ila. di tu t t i 1 ceti sani 
del la nazione è di allacciale 
»ubito rappor t i ufficiali con 
)a nuova g rande Repubblica 
La questione appare oggi a 
t u t t e lo persone eli buon aen 
io non già quella di ricono 
icere o di non riconoscere 
m a di non essere una volta 
t an to l servi s c lonh l che 
giungono ultimi » Parole che 

fra 1 a l t ro — potrebbero 
fisnerp puntua lmente r ipetute 
ogffi dopo gli ambigui contar 
c imenti dpi no\prno italiano 
nel volo di Ieri ali ONU 

V H o t lob ie dfl 194H il 
compagno Terracini predente 
u n a interrogazione urgente al 
governo De Gaapcrl pei 11 il 
conofirlmento della Cina pò 

So Iure fu quella la caponttpi 
Ì di una interminabile serie 

d i analoghe interrogazioni, 
Interpellanze montoni par la 
rppntarl comunis te socialiste 
del PSIUP d! indipendenti e 
cattolici sul t ema Cina popò 
lare 

1-* battaglia pei In Cina na 
tu ra lmpnte non st lorniò in 
Par l amen to C e ormai una in 
t e ra itencra^lone di t omun t 
«ti, sodai liti democratici che 
è giunta alla pi osa di cosclcn 
r a in mater ia di interna^iona 
1 l"mio proletario e politica 
mondiale al grido degli alo 
gans scanditi nel grandi t o r 
tei « si alla Cina no a Por 
mosa No al serw degli 
a m e r k i m l » « I u n q u e ginn 
ril ali ONU » O a da allora la 
c a r a t l e r i s t u a i he poi ì-eato 
conta ni n della linea da ta 
dal PCI dal parti t i o da tu t t e 
le organi/?avioni di s inis tra 
• democra t iche alla bat taglia 

pet la Cina tu quella dt ab 
binare s t re t t amente i due prò 
bleml del riconoscimento da 
parte i tal iana e dell ingresso 
ali ONU SI mobilitarono le 
orb'anizyaaloni di massa i co
mitat i della pace (Il Congres 
so mondiale del pai t igiani 
della pace d i e si svolgeva a 
Roma ni 1 1849 - pi esenti Jo 
Hot Cui*" Lukflis Picasso — 
salutò la Cina popolale) si 
BBtese la coscienza di questa 
bat tagl ia a Btratt larghissimi 
della popola? one si raccolse 
io ovunque firme 

ha pressione nel paese e in 
Par lamento fu accentuata do
po il 1955 quando con 1 in 
gresso dell I tal ia nel massimo 
organismo Internazionale ini 
zia la lunga e umiliante lita 
nia dei « no » del nostri go 
verni ali ingresso della Cina 
a pieno ti tolo nelle Nazioni 
Unite fino alla meschina fi 
gura di Ieri 

Bullc/Uifa 11 battat.hu tu 
por ta ta avanti con costanza 
sempre Vello Spano manda 
va articoli da Pechino nell ot 
tobie 194S 11 pruno giornali 
bta comunisti! invialo in CI 
na t ome ( oi rlnpondcntt fu 
quello dellc'HtJó Comincio 
poi la lunga t eona delle de 
legazioni dalla p u m a guidata 
da Gian d i r l o Pajetta alle al 
tre Innumeievoh tu i pai t e a 
p w a n o intellettuali di sinl 
s t ra e indipendenti giovani 
docenti oppiai Nacque il 
« Centi o Cina» chi bvolse m 
assenza del governo una au 
tentlca funzione di collega 
mento anche diplomatico fia 
ì due paesi molte le delega 
zlanl clncbl in ItUla intensi 
gli scambi commetcial) che 
Il «Cen t ro C ina» organizzo 
fra il ltì^O e il 1960 

Nel se t tembre 1461 quando 
già erano sorti fi a I partiti 
elementi polemici Togliatti 

Le reazioni al voto 
TOKIO, 26 

Il pi uno min s tu giappo 
n«se Eisaku Sato ha det to di 
usjtt!r« lieto par 1 ingrasso del 
la Cina popolare nelle Nazio 
ni Unite Egli si e det to con 
vinto che alla lunga la deoi 
Mone doli Assemblea goneia 
le si riveleià favoievole per 
gli interessi del Giappone 
Par lando alla D a t a fiuto ha 
poi uffeimato (he è o ia ima 
ciisa na tu in le pi r il Cllappu 
ne un pae-st n u m b i o delle 
Naz.loru Unitt r conosce i e 11 
gove rn< i di Pec bino co me il 
solo lappresenUinie della Ci 
rut ed adop ia i s i per la noi 
niahz/as'ionfl di 'Jt reiuaionJ 
con caso II p i t n u t i non hu 
j>Biti tal lo ti m i n i m i ai cenno 
su quundo e come il CJuippo 
ne compi r t il pi imo passo \e i 
so Pwhi i to In tealta i funi 
moni attiri politici t o n a t d n a 
no eiio 1 appoggio giapponese 
alla moilono USA abbia in 
f*>rlo un SBIIO eo vvi alla posi 
zinne del fimemo Salo come 
intei lofutore di Pechino V e 
ciu r loorda che recentemente 

Ciu En lai pai landò ad un 
gruppo di v ie ta to l i giappone 
si affeimo che il suo goier 
no non mt-ejideva nurmaliz7*i 
re l rapporti con il Cilappu 
ne fino u che s ito fos.se ri 
ma-sto alla guida del g .v^i 
rio d.1 Tokio 

BONN, 26 
In una ciu Inanizioni dlltu 

su dal nunistt n dtgls Fsie 
il 11 governi d i l rtunulliMt? 
Will\ Biandt afterma (he mn 
mettendo U e imi i ONl ha 
tenuto conio di l le lealtà o > 
lltlt he dell fqu libi o d io zi 
lnioinazjon.il » u Chi vii i e 
ma disti nsiom n cumulo m 

le — diu ; la dirli! u n / une 
non può ignoiarp la Cina La 
lìmiglia del t n<iz on nuat può 
Involai e u m su i< sso vt so 
lu eoupt r «Amile quando un 
paese di qi i ' s la dimin-ion< 
twiUt esclusa da la nrgu.ni/?.a 
z o n e mondiRp d i l ONU 1JI 
di e s onp tlell Assetili) m f-
noi.iie ha <ii i i cout li « 
realtà pò u he de U q i b io 
di lorze mtt rn i/ionah 

disse alln Utili lui ti che uun e ia 
possibile pai lare di distensio 
ne quando si manteneva fuori 
del consesso dei popoli la 
g lande realta della RPC 

N Ì I I L ilsolu/lonl poi tiube e 
nelle icla^ioni di tu tu i con 
t l i s s i del PCI 11 tenia del 
nconosi i tun to L d e l l a m m i s 
ione ili ONU e sempit tsta 

to p i p a n t e II 12 ottobie del 
l%i il compagno I on^ j llu 
stro i lh Cnmtra In mozione 
che rhli dev i 1 volo favole 
v o l P d l h immissione d e l i a c i 
na ali ONU I-in da al lori di 1 
resto la linea d d PCI tr^o un 
un altro pieciso legame che 
ancota oggi è oonsideiato in 
scindibile quello f u l i « que 
slione e tuse e Iti pace nel 
Vietnam 1 riconoscimento di 
Hanoi thiavi dei pmblema 
csn t i to n t l -,uu tomples^o 

\IIC1IL q u a n d i l i polemica 
lia I due pat t i t i in pm tesa 
il PCI n n n t e n m l u n n s s i m e 
le suo i chiwbie pei il ricono 
scimento e l a m i n i s i o i e al 
ÌONU Disse Longo al CC del 
miggio %'t Nonostint t ^ii 
eri ori della ittu ile politica 
i mese chi n n 11 itichi mo H 
questione dil i uoni>,umcnio 
dei diii l l i dt 111 L na e di 1 
suo umici hulli s i e i u interi i 
zumali u s t a un momento 
ineliminabili di l la p m s p e m 
v i della PHLP e delia ci 
s ten?! Ne 11 a "osto d 1 l i l 
il iunipifc.no L i i i in li il n 
gì» r ammoniva il tu uni i u> 
Mino Colombo I II I i si 
p i o n u n n o opt i si nz i nubi 
g u i t i p u les l i tu iu alla Rl'C 
il stgj,io ciu le spetta k i tti 
mameiiti ili ONU 

Pei Lutto il tempo die -1 ii 
tf it i isu poi 111 I 1 I ( Il ) I 1 
un i tn li ih mo d l h ( i i ni 
veinbii lii in i in it OKHI 
HI tisi mi p ii lameiit i i in 

ogni noi uni-di ! li i ommihsiu 
ni is t i ti hi qui itiom i si it i 
stilli uiln i us t iimt vt riha 11 
badila 11 i i lili sin nt i comi/ 
delli stimili nmntft stazioni 
pi i il \ Ifin ini UH m i di ni' 
no eh due u nini fi 1 ini/ at 
va dilli due Intel roga /on t al 
la Camini Heilint,uei Pa |e l 
tii i e ni Si nulo ( ( a l amand i f i 
Adimoli s il i in peif h1» I I ta 
Ma non f n e se ili ONU qui Ila 
fii-ura poi o nobile che ha 
f Ulo 

Ugo Baduel 

do 1 20 novembre per la 
p u m a volta, la tesi della re 
stlt izione del seggio alla Cina 
otteneva la maggioranza del 
voti 'il a favore 49 contro 
21) astenuti 

La Cina avrebbe rioccupa 
to 11 suo seggio già da l l an 
no scorso se gli Stati Uniti 
no r fossero riusciti a solle 
vare 1 ultimo ridicolo ostaco 
lo quello della mozione che 
definitiva 11 problema in d! 
sciss ione « una questione im 
poi t a n t e » che quindi richie 
deva una maggioranza di due 
terzi Vt erano governi < he 
men re riconoscevano pubbli 
cnmente la necessità di r ipa 
rare II to l to fatto alla Cina 
In conci eto lo impedivano 

Rimarrà famosi in questo 
contesto la r so uzione pre 
st ninfa nel 19615 dal senatore 
Piedoni al Ioni capo della de 
]pgfi7!one ital ima probabil 
mente e olplt i negativamente 
dal fritto che I anno preceden 
te nel Iflfl1) la vota7ione sul 
la questione cinese aveva per 
la pr ima volta dato un rìsul 
tato di parità 47 voti a favo 
re e 47 contro La grande 
idea del senatore Piccioni fu 
quella di sostenere — e lei fe
ce con apposita risoluzione — 
che la questione cinese e ra 
davvero impor tante che e ra 
necessario studiarla con cu 
io e che per farlo era mces
s a n o cost t ture una rommis 
sione spedale Una commis 
s one come s dice in gprso 
d ip lomi! t o pei daie minor 
t i m i i l le r w mutili < ad 
hnr l i H^nhizlnnf Pire Inni 
non nisir i mal e s i m e del 

I assemblea non 'accolse mai 
pfn dì una trentina n gì fi di 
lì d voti e venne affossata 
t r i ! indifferenti o n e r i l e 

Il voto dell 'anno scorso ver 
ne definito dal giornali ame 
nctml «»?i tfttrn colpo per 
gli Stati Uniti» che non vi 
piano abituati T t n t t a v n già 
unti volta nelle stesse Nazio 
ni Unite e prnorio sulla mie 
stìone einese essi avevano do 
vuto nssaporaie 1 amaro =-npo 
re de!!a sennr tta tan to piti 
amero In q u i n t o essi godeva 
no allora dì un seguito come 
lo si definiva M automa tino > 

&' era nel 10W e 1» g n n r a 
di C ìiea eia nel suo p i e n i 
q u i n d o 11 de lec i to s o v i t i c o 
Maltk piopose di inv tare la 
Cini a inaiare p i o p n delegati 
per pai tec tpare al dibatt i to 
ed esporre le proprie i Pigioni 
II oelegilo anienc^no Ausim 
(una figura s i o l o r t a come lo 
sono stati molti dot personag 
gì inviati da Washington alle 
Ni? om Unite) si oppose so 
slenflndo che non si poteva 
« fui tiare l aggressore » e i he 
solo si d o \ e \ a ingiungergli di 
n t l n r s i dalla Corea invasa 
fihora dalle a n n a t e amer ica 
ne La mnggo ianza gli de t te 
Ini lo e fu tos i che pei la 
pi Ima e ultima volta un de 
lanuti della Cina popolare pò 
te mettere piede sii ONU 

Il cammino della Cina ver 
so a reintegrazione del p i o 
pi d i ru t i al seggio alle Na 
zioni Unite ò stalo cont tasse 
gnata come non poteva non 
esserlo dalle vicende interna 
zinnali alle quali la Cina ha 
partecipato da piotagonls ta 
La pr ima mozione mai p ie 
sentala per la restituzione del 
suo seggio aveva come prl 
m o ( r inata! o 1 India (ot to 
bre 1950) mentre nello s tesso 
anno 1 URSS proponeva con 
ima sua mo?ione 1 e s p u l s o n e 
del delegati d) Clang Kal scek 

Dil ind3 la mozione per la 
resi tuzione del seggio alla CI 
na e stata inveì e presenta ta 
dall Albinia e dil la Cambogia 
Era 1 anno in cui piti acuta 
si ei v ta t ta la polemica nel 
mov imento comunista ntei 
nazionale ma va nlevato che 
ali ONU essa ebbe soltanto 
conseguenze di e i rat tere prò 
cedui ale poche- tutt i i Paesi 
socialisti i imaset o compatt i 
sulla linea della difesa del di 
ritti legittimi della C i m 

Le delezioni avvennero tut 
te in campo occidentale, net 
campo prò americano Un mo 
men o decisivo l i si ebbe nel 
l'io1) quando il governo di De 
(biulle annunc ò il riconosci 
mento del governo di Pechi 
no qui le unico governo legale 
della f i n a Fu quelio 1 anno 
d< 1 voto alU pan — 47 si e 
47 no — 1 anno che v de di 
sgraziatamente la delegaci me 
italiana schierata nun solo 
l ia i sosteniLini un addlrit 
tu ia t ia 1 piesentatori della 
m o / one lunerl iana 

t_.li anni successivi — che 
lui >nu m C na Ui armi della 
iivoluzioiits culturale — vide 
io aUONU una sene dt vota ' 
ziuiu sempre -.ouo la t a p p a 
della l igula dei «due tei zi » 
che s e m b i a i o n . nda re lospi 
io a Washington l%0 ^1 no 
e •_() si ltìti7 5(1 no e l'i si 
1 Jl>« )H no i -i-i si llllill )b 
n i e Ali si Pu 1 ( vutti/ium 
Uè lli7i) i n > si cudonu a 4 » 
i si salgono ,i r.l - la mag 
gloruiza ment ie 25 delega 
/ioni s astengono ' 

fc mf ne quella di emisi •! i 
no per la p u m a volUi U n 
/ione amei Riunì che sUìbi 
s e li u t , ilo dei i due teizi 
dei v t i » viene i t spmta et n 
'ili voti cont ra i ! 51 a favole 
e JS astensioni menti e la 
ni i/. .ne. albanese sulla ìesii 
i ìzitine del seggio alla Cini 
le IH c/inse_*uenU espuis one 
elei delegali di Ciruig) viene 
appi ivata cf*n 7fi voti a favo 
re solo J5 con t r an e 1" aste 

nut i L i « l u n g i m u c i a » di 
plomatica è duidta ventidue 
armi quanti ne sono accolsi 
perche' 1 Invito ad «ado t ta re 
p tov ied menti in eonfoimi 
tà » alla nuova situazione 
creata dalla vittoria della ri 
voluzione cinese come auspi
cava il te legramma del 11349 
di Ciu En Lai venisse accol 

Emilio Sarzi Amadè 

Come 
si è 

votato 
Diamo qui di seguito i ri 

sultati delle due principa. 
votazioni avyenu'e la notte 
scoi SH a conclusione di 1 
dibattito sul seggio della 
Cina ali Assemblea del 
I ONU 

SULLA RICHIESTA AMC 
RICAMA PER UNA VO 
TAZIONE A MAGGIO 
HANZA DI DUE TER?! 
ANZICHÉ' A MAGGIO 
RANZA SEMPL'CE 

FAVOREVOLI (55). Ar 
gentma, Australl<i, Bahra n 
Barbados, Bolivn Braille 
Repubblica contro-africana 
Ciad, « Repubblica cinese 
(la delegazione di Clarg 
Kai scek), Colombia, Conyo 
(Klnihaia), Cosleitca, Da 
homey, Repubblica domini 
cana, El Salvador Fi j l , G« 
bon, Gambia, Ghana, Gre 
eia, Guatemala, Halli, Ho» 
duras, indones'a Israel" 
Costa d'Avorio, Giatnaf.'' 
Giappone, Giordania, Repjh 
bllca del Khmer (I fantocci 
cambogiani). Libano, Le^u 
tho, Liberia Lui^embuigo 
Madagascar, Malawi, Man 

I ntlus, Messico, Kuova ^e 
I landa Nicaragua, Niger, Po 

noma, Paraguay Filippine 
I Portogallo, Ruanda, Arabia 
[ saudita, Sud Africa, Spi 

gna Swanland, Tailand a 
Stati Uniti, Alto Volta, Urei 
guavi Venezuela 

Afghani 

Af 

CONTRO (59): 
itan, Albania, Algeria, Bhu 
fan, Bulgaria, Burma, Su 
rundl, Bleloruislo, Camerun, 
Canada, Ceylon, Cile, Cuba, 
Cecoslovacchia, Don ima rei , 
Ecuador Egitto, Guinea 
equatoriale, Etiopia, Flnlan 
dia, Francia, Guinea, Guy a 
na, Ungheria, Islanda, In 
dia, Irak, 'riandò, Kenh 
Kuwait, Libia, Matayiin, 
Mali, Mauritania, Mongelh 
Nepal, Nigeria, Norvegia 
Pakistan, Yemen, Conno 
(Braizavllle), Peiu, Polonia, 
Romania, Sierra Leone, Sin 
gapore, Somalia, St-ezla, Ku 
dan, Siria, Trinidad e To 
bago, Uganda, Ucraina, 
Rutila, Regno Unito, Tanta 
rtla, Yemen, Jugoilavm 
Zambia 

ASTENUTI (15): Aultr,a, 
Belgio, Bofswana, Cipi o, 
Iran, Italia, Laoj, Malia, 
Marocco, Olanda, Katnr, 
Segenal, Togo, Titolila, 
Turchia 

SULLA PROPOSTA ALBA 
NESE DI RESTITUIRE 
IL SEGGIO ALLA CINA 
E DI ESTROMETTERE 
CIANG KAISCbK 

FAVOREVOLI (76): 
Ottani ita n, Albania, Algeria, 
Austria, Belgio, Bhulao, 

' Botiwana, Bulgaria, Bur 
1 ma, Burundi, Bielorussi!, 

Camerun, Can.ida Ceylon 
Cile, Cuba Cecoslovacchia 

| Danimarca, Ecuador, Egitto, 
I Guinea equatoriale Etiopia 
| Finlandia, Frane a, Ghana 

Guinea, Guyana Ungheria 
Islanda, Indln, Ir.in, Irak 
Irlanda, Israel", Italia, Ke 
nla, Kuwait La^s, Libi n, 
Malaysia Milli Mauritania 
Messico, Mongolia, Marocco, 
Nepal, Olanda, Nigeria, Nor 
vegla Paklsta i Yemen 
Congo (Branav^le) P^ru 
Polonia, Portog.ilo Ronifl 
ola, Ruanda Senegal, Sipr 
ra Leone Singapore, >o 
malia, Sudan Svezia, SII-IÙ 
Togo Trinidad e Toboyo 
Tunisia Turcma, Ugania 

Ucraina Russia, Regno Ui i 
to, Tanzania Ye>-icn, Juao 
slavìa, Zambia 

CONTRO (35). A u s t „ , „ 
Bolivia Brasllu, Repubbll 
ca centro alrlca.ia, Ciad, 
Congo (Kfnshasaj Costai ics, 
Oahomey, Repubblica domi 
ukana, El Salvudor, Gabon 
Gambia Guatemala Hmtl 
Honduras, Costa d'Avorio 
Giappone, Khmer (I fantne 
ci cambogiani) Lcsotho, Li 
berla, Madagascir Malat i 
Malta Nuova Zelanda, Ni 
caragua Nlger Paragli iv 
Filippine Arabli sauditi 
bud Africa Swniiland Siali 
Uniti Allo Volti Urugmy 
Venezuela 

ASTENUTI (17). 
na Bahraln Barbados Co 
lomtila Cipro Fiji Greno 
Indonesia Gmmalca, Gli^r 
(tarila Libano Luisemb ir 
qo Mauritius Panama di 
<ar. Spagna, Tailandia 

Argenti 

ASSENTI (4) Repubblica 
di Cina a (ls delcqailoiitì i 
Clnng) Ropubtitlci domini 
tana Maldive Oman 

I delegati di Pechino attesi a N. York 
{Dalla prima pagina) 

ih i l e manifcsfa/ioni di eniu 
stasino senza p t o u d i n l i chi 
hanno i ce Un 1 esiti, di l voi > 
(si sono \ i-,Li i d li gali di i 
p lesi d ie hanno s Mentilo il 
piogettu albani si picchiali 
con 1 pugni sui Imo bandii 
abb i ac i ! i ts e Ine d M t i 
lappi esentanti de 11 i i i irati d 
iianno impruv visalo danze da 
\ inti al seggio di 1U dil ic. i 
z one anuricant i ) t dalli 
rlspi ( Il l/lllll! f|| 1 SI J!H UH Hi 
di Stalo R<a,ci s i ciu di h 
yato ali ONU Bush Rosei s 
ha detlo che I espulsiune d.i 
Ciang Kai scek è « un atto 
deplorevoli che poti ebbe ri 
riettetst nega t ivamtnu sul 
futuio dell ONU » e e de gli 
Stati Uniti pui iispetlando la 
u ikmla della maggio ian/a 
intendono mantenere intatti i 
legami con il legimi di For 
mosa Bush si è spinto fino a 
put ia te di un «momento di 
infamia » dell ONU 

Al Congiesso il voto t̂  sta 
to accolto con lenzmni con 
tra sta Mi II deputato Inmes 
Bucklev piomotoie dell mi 
zialiva intesa a tagl are i 
conitibuti finanziali a m e n c a 
ni ali ONU come lappiesnfilia 

per I i runtegraz i nr di Ila 
Cini h i uinimudln chi p u 
senti l i un piiiL.tUri di li L._I 
iti c]i i sto sf ns , m i il pres 
clinic di Ihi i (iiuin '.si me stan 
/ a m e n t i della Carnetn Pass 
man ha p u visto che dilli 
cilmcnh esso potrà pussati 
Trentadue si ni tor i — ve ninno 
di mite r Uni C unii u n pubbli 
ifini hanno i i.ilh i mato in 
un ì li Meta indi! / / ita a Buih 
il Imo impegno ni conlionti 
dell ONU 11 suia t ire M,ms 
f t lil lt adi r ili Ila m iggiui in 
z£i d imncrat iea si e eletto fa 
vottvole ad una udu/mm tlci 
cnntiibuti non come uippic 
s.igh i ma perche le N iziom 
Unite « stanno p u d e n d o ini 
poi tan/a » 

In contirtsto con U dichta 
in/ioni ufficiali finiti diplo 
maticlie tilevano infine stasi» 
la (he la sconfitt-i subita dal 
la diplomazia statuniUnsi al 
«palazzo di v i t r o » è desti 
natii ad ave ie i ipetcussinni 
positive sul clima mieintuici 
naie in g tneni le e sul pio 
c isso di « norma!i7/a7iotu » 
d d l e illazioni t m o a m u i c a t u 
in particolari Con 11 spulsio 
nt d Formosa hanno detlo 
li fonti « s i mollusco la reni 

f i fisial t a i si fnuh tano le 
t I t/K ni n n i p ti si t h e vo 
fi\\ no avi ie mij'lioti lappoi l i 
(on P u h no ma non vogliono 
m a t u s i m uiln con Washing 
loti » 

\nc uè t Th ut in una di 
[Inalazioni n i t ( ita oRgi ha 
dit to chi 1 uisiclumentn del 
li Cini e il vi tggio di \ i \ n n 
i P u h i n o sono i segui di \m 

ci ns eie re voli ungi tor untntn 
dilla situazione Intein.iztona 
1 i t lu il punii) . lu rlui 
av vui iminl i si ti idurr i in un 
l a l l m / a m i n t o ili II O M 

in atti sa d i r il Consiglio rli 
sicuiezzn ratifichi il suo voto 
1 assemblea In ascoltata oggi 
alcune dul i inra/ inm di voto 
che non avi vano potuto esse 
n rese m i Tui le altre 
q itila del mnn i l io l up i* che 
ha cercato \ iniimente di giù 
slificare 1 astensione della di» 
l ig t izum italiana sulla i k h i e 
s a amor n a n a di t dui ti-izi 
Tali astensioni i gh ha sosti 
nulo sai i bbe slata d e t t a t i 
unicamente da ferleltn alili 
Cinta ( the 6 th ia t i ss ima in 
veec in senso cnn t tnno i 
Quanto al m u l t a t o finale e* 
su ò « puiu imer te iispondonte 
a!l< uspi t ia l ive italiane »• 

La corrispondenza del nostro inviato 
(Dalla imma pagina) 

nomeno assai significativo i m 
pressionati della sconfitta 
americana, anche 1 più tena 
ci alleati degli Stati Uniti si 
sono affrettati ad abbandona 
re la barca che faceva acqua 
e sono passati dall altra par 
te II risultato del voto sulla 
mozione albanese il aerina 
che conteneva la dup'Tce ri 
chiesta dell ammissione della 
Cina e della espulsione di 
Ciang Kai scek e stato trion 
fale pei la tesi dei sosteni 
tori della Cini popoline 76 
a t u o i e 'l'i contici 17 aste 
nuli Paradossalmente 1Q mng 
Rionin7a aveva cosi Imito col 
superare ì due terzi La soon 
rutti americana diventava to 
tale 

I- una sconfitta —- bisogna 
dn lo che Rh Sfati Un ti 
hanno voluto e che un pò si 
sono fabbricati non le loro 
mani An"ora ieri mattina I 
loio lappresentanti ali ONU 
si dicevano sicuri della vlrio 
ria l e inciedibili t)i"ssi ni 
esei citale sulle diverse de le 
Ka7loni nvrebbero dovu'n dii 
le i loro frutti Ma ' i n ' n otti 
mismo era mijiiistiflcT n Co 
me spesso accade in f s i si 
mih pare che alcune delega 
ziom al' ultimo moni i to si 
siano rifiutate di alena si al 
le meiunzloni di Wasliln^'on 
nonostante alcune pi omesse 
pm o meno vaqtip falle fi 
preceden?! U m u l t a t o In 
sellato nella rosternizione e i 
imoient i d°"a miss ine ame 
ricrina ali ONU 

Alla vigilia della giornata 
decisiva 11 K'oinallsia ameilca 
no lames Reston che era 
sempre stato c in ico veiso 11 
comportamento del suo go 
vaino aveva scritta molto acu 
temente che vi eiano ti e 
«questioni importami a in 
gioio nel dibatt i to ah ONU 
La prima era la possibilità 
pei la Cina di tornare ad oc 
l u p a r e il suo posto leciti mio 
in campo internazionale sen 
za più esserne estraniata me 
diante trucchi procedurali la 
seconda eia loc tas ione di fa 
le delle Nazioni Unite una 
oigani?za7lone realmente l ap 
presentntiva del mondo mo 
derno e quindi anche un pm 
efficace s t rumento di pace 
La ter?a consisteva nel sape 
re — citiamo — « se la fi 
ducia nel buonsenso e nella 
capacita di giudizio e di dire 
zinne del governo americano 
poteva essere riprist inata » Il 

risultato dt questa notte mo 
stra che se le pr ime due que 
slioni sano state risolte in 
modo positivo la terza do 
manda non ha certo trovalo 
una risposta affermativa 

Molti osservatot i qui hanno 
pensalo per parecchio tempo 
che la battaglia in favore di 
Clang Kal scek condotta dal 
governo americano piopr lo 
meni le Kissingei si trovava 
a Pechino fosse solo una spe 
eie di messa in scena per 
placate la par te pm reaziona 
ria dell' opinione pubblica 
americana e che quindi Wa 
«hinglon accettasse volentieri 
di essete battuta par poter 
cont inuale 11 dialogo con la 
Cina popolare e sbarazzarsi 
senza comprometters i eccessi 
v amente del suo incomodo 
alleato di Taiwan Ma l'acca 
ni mento posto nella bauae l ia 
ha smenti to questa tesi Nel 
lo stesso tempo ] incapacità 
di fare una scelta chiara e 
il tentativo di svolgere una 
specie dì doppio eloco su sca 
la universale ha sconcertato 
tutti poi finn 1 cllen'i più t ra 
dlzinnali di Washlnglon pi eoe 
cupati di trovarsi abbandona 
ti nel! ul t imo mimilo Lambì 
guita della diplomazia di NI 
xon rischia così di colpire 
duramente nel momento del 
In sconfida il p r e s t a lo ame 
ricami peifino nel confronti 
del DUI Incondizionati fi a eli 
alleati dì Washmcfnn In Asia 
e non solo in Mia 

Con una certa tustezza e 
con feima nprovazlone va sui 
dicalo 11 comportamento del 
la dlolomozia italiana che ha 
perso anche questa ultima oc 
castone per dure piova di COR 
renza sulla questione cinese 
L'Italia ha votalo e vero per 
la mozione albanese algerina 
Ma «ulla richiesta timer cana 
dei due terzi cioè oronrio in 
occasione de! voto DUI deli 
cato an7lchè votine contro 
- come mite hanno faito 
molti alleati atlantici denli 
Siati Uniti Tiancia e Tnrmtl 
te i ra comprese — ha preferì 
to astenersi col solo risulta 
tn di dimostrare In nropria 
i ne innn ta di resistei e con 
fermnz7n alle pressioni ame 
ricane anche quandn sarpbbe 
slato semplice e poco costoso 
failo 

* • * 
MOSCA 3fi 

'Ristflbll ti ali ONU | diritti 
della Cina» con questo t tolo 
le Itiestin hanno nubbhrotn 
stasera 1 annuncio rifila TASR 
sull ammissione della Cina pò 

polaie alle Nazioni Unite t 
domani 1 giornali ospi teranno 
I primi commenti degli n* 
servatal i e del corrispondenti 
dn New York e da Washin* 
ton 

Le fonti =oi(etiohe met tono 
in r bevo che la posizione1 del 
1 URSS nei confronti dei prò 
blema della Cina all'ONU * 
s ta ta sempre lineare Mosca 
- rilevano 1 commenta to! I -
ha ì e s r l n to con forza la t*. 
si delle due Cine e si * ba t 
tu ta in tut te le Istanze per da 
re alla R P C il posto che le 
spetta ali ONU 

LONDRA 2fi 
Il r iconoscimento Improro 

ual ile di una realtà di fatto 
1 inizio di una nuova faa* n*l 
mondo una grass i sconfitta 
per la d ipan i se l a americana, 
e i suoi satelliti Cosi vten* 
commenta to li voto per l'in 
greaso della Cina ali ONU che 
da s tamane offre 1 occasione 
d titoli r ub i t i h al giornali 
londlnasi 

Londta è par t icolarmente 
confortata dal Usuitelo odi t i 
no perché questo avrà con 
seguenae positive s u l l a n d i 
mento a livello ambage ito 
rlale della i app resentan?a fru 
1 due paesi I colloqui s 
s tanno svolgendo ormai da 
vari mesi p so ia giunti alta 
qainta sessione di lavoro fra 
il viceministro degli «s ten 
cinese Chino Kuan \ u a • l'in 
caricalo di affali br i tannico 
a Pechino Su John Denson * • • 

PARIGI, 28 
Omnta t ioppo tardi per 

c o m p a i n e sul giornali francesi 
della mat t ina la n o t i l a del 
1 ammissione della Cina popò 
lare ali ONU e della eanulsio 
ne di Formosa offre ai gior 
m l i del pomeriggio t oceaaio 
ne per titoli di pr ima paginu 
a carat tere cubitali « U Ci 
na di Mao ali ONU - annun 
eia hrance Sati - si t ra t ta 
di una grave disfatta per gli 
Stati Uni t i» 

Le Monde - che titola su 
tut ta la p u m a pagina soltan 
to in casi del tutto ecce^iona 
li — non esita stasera a r co 
noscere l avvenimento eccezio 
naie con un titolo dalla pr 
ma il l 'ult ima colonna un ed 
tonale una ampia eorrlspnn 
dciiza da New York su l l i 
« ampiezza della disfatta de 
gì S t i t i Uniti » e due mte i e 
pagine 

Acuto disagio per il voto dell'Italia 
(Dalla prima pagina) 

IONU che ha invece VÌI SÌ 
gniflcato (oatJUthvon 

11 voto dell ONU è stato sot 
tolineuto HI Sentilo move ha 
p iridio il compagno Calaman 
diel) ed alla Carnei a dove II 
piesidente Pertini vivamente 
applaudito dai banchi delle si 
nisti i ha Ulto leu sei i la se 
guente diclini azione Ludo 
di inttìipittain il pensituo dei 
las emblea st aalulu I enti ala 
dilla Caia popolini ullOMJ 
ionie au pum di una mangio 
ie dìstensiune nituiiazwhule 
e de[ cuiiso momento della pei 
cu nel mondi, 

Nei primi commenti alle 
votazioni avvenute l a l t i a not 
te al Palazzo di vetro circola 
laigamente sopiat lut to in 
quelli di p a n e governativa 
un clletti) di c'ioi p u t io che 
* avvenuto e pei ^h imme 
dia i i Unsi uihaui I s ii i il 
de mot i atii 1 non nascondo 
no il loro scontoito Essi 
slidano il r d l i ilo polemiz/ in 
do con la schiacciante mag 
j io ianza dell a-ssemblna del 
I ONU pei il I u t o che essa 
ha decretato 1 espulsioni di 
formosa u d i spu to della vo 
Ionia ami ncaiia di allei mai e 
la t isi tirile due Cine II 
.iti m a h ilei P81J1 s t n v t nel 
suo l tolo di li s ia t i dt Ieri 
t he H I I O N U una mngitloian 
zi h i dcuUatx) « Voti im 
poi tanti 1 asstiua di un Pat 
st IOI J5 milioni di abitanti 
LOig imi / / t / i t im dil le Nazi ì 
ni Unitt sei ondo una nota 
della laiiiissiana A ito) et s*n?ji 
pn av id ib t immillalo al 
meno stemant a esseif sé 
stessa iJ idi PII;;(H uno stru 
mento ai ])ait> Dt qu un 
i In un u t un n i/ion in 
t nilion dt 1 m e m o < lu 
fivitbbt- (I vitto sei ondi) l so 
i taldem >i t a tu i perdei t mi 
(or più hi taci a ai collaudi 
si in tutto e p u tutto ag'i 
LbA e votando la imo stai 
uma 'u m izlom pioter lu iak 
II v u i s< L. u t ino del PSD1 Ci 
i .{1 i se li prende anche con 
IH C isa Ulani a allei m indo 
the la si onnt ta amen i ana t 
st a a < mentala a causa di 
11 roii £(if<K i 

U tenni e ( omplelan ente 
(1 vfirsi sono fU f chi rauol t . 
tiH sot altsli e in seno alla 
s i Ma ri j l fspone iti di 
destra dei o < bcudo ciocia 

t o » hanno pi eferi Lo tacere) 
Il vice presidente del Consl 
glio, De Mart ino ha detto 
che « >I uoio deli ONU the 
rende patibile l ingre^o del 
la C ma costituisce un fatto 
stanco (ht viuteià h stesse 
dimensioni e l influeira delle 
Nasìom Imte» De Mait lno 
ha avuto anche unii fieccta 
ta polemica d «ndo che sa 
lebberu t ioppo tucul « ; ri 
liti i per quanto pesci di an 
tatuato m Ita nostiu politica 
enteia i II segretario dt 1 Par 
tito socialista Mancini ha 
d t t l o ilie i ^anal is i] sono oi 
goniioM di avete c o n t n b u t o 
alla sulu/ione cui infine si è 
giunti in sede ONU II capo 
gruppo sor/laliala de1 Senato 
Pieraccini ha affermato rji 
non «bhere entusiasta per 11 
(ompoi tamento della delega 
/Ione Italiana ali ONU non 
che peti he l attuinone sitili 
questuili procedurale nufiia 
oltretutlo di dupiaceie agli 
uni e agli altri» Nonni ha 
detto d ie la decisione delle 
Nazioni Unite giunge « con 
im utaido di 2(1 anni * Per 
supeia e la finzione di Foi 
mosa ha soggiunto « ia sola 
dei IWOJIC i alidi eia (/nella 
rh e attilli pie^n mnlgradci 
un orione rilaidalnct che non 
(ti i'i fi pni Jieismin (opir« » 
B u Ioidi tapo gruppo del PSI 
alla C ime ia ha aoltollneulo 
die l i i g i e s so di Ptchino al 
IONU sanziona lu mutata 
7 ealtù mrei iiasin;tnle e rop 
presenta un importante con 
tiibuto a un equilibrio man 
diale pm stabile e piti sica 
io F n r k a Manca 1 i uleva-
Ui che 11 voto dell ONU «co 
slttiusrt una siaufltta di far 
-t (in (iti'otfi ali intano del 
gamna sino inguaribilmente 
ti rua su min /ine» rti olltan 
ismo ottanta o t di tubai di 

niriom alla politica (tniPiien 
va » 

lì Uudti d i l la smlstni so 
c i a h s n Hiccaido I t ìmbaidi 
ha detto d i e la t piftioct-n^n 
sia pure (antrastata tifi go 
icino del partito amenca 
no ha fatto sì che 1 Italia in 
una dille più deluatt situa 
ztoni in u n Rinfuri atìaniaie 
mi fatti hi sua autonomia st 
<* cnninof/fifd in nmrfi seni 
'i e pir di più in molto mudi 
mente seti ile 

l on Vittorino Colombo ' 

della sinistra de di « forte 
move-» ha detto « Il rimi 
tato delle votazioni ali ONU 
ci riempie dt soddtramane 
amhe se vi è un certo ram 
manca pet thè l Italia ha con 
tributto a tale ) imitata solo 
•niiirettamenie eiot) con la 
astensione è stata per 1 ltalw 
un oi castone mancata i IVon 
Sullo ha dn inaiato «Latteo 
gtamento italiano coma sevi 
pre vi un permanente tenta 
tna di 7nediuBtone che i Italia 
non ha né il dmt 0 né la ta 
pictla di iteratine »jl lenetn 
m postatone di mTflrolfiH t a 
bor coordinatore del Mpl ha 
detto che il voto delUtul i» a 
Palazzo di vel lo è un «feto d 
i mattuta urvitiswa». 

Il compagno Tullio Vre 
dilett i piesidente del P S I U P 
ha detto che il voto dell ONU 
per diverse ragioni tuwumr 

taloie stancai « I.'astenvn 
ie dell Italia - hn soggìun 

lo p io tn nfieo'd una colrn 
che il nostro Paesr e" governn 
to da partiti (he non snnnr-
0 non possono rinunciare n 
loio lutino pfmfifa di totale 
soggezione igli USA » 

PCI AL SENATO X1 Smvn 
a! te iminp d d l a seduta « i t i 
mei idiana 11 <om.pa.gno Culti 
nmndrei soiiwìfflndo la pi 
sposn t'el governo a una In 
UTrogazione sulla condotta 
delta delegazione Italiana «,! 
1 ONU lia salutato Ieri a no
mo del gruppo del PCI il fi 
pi Istmo dei dirit t i delia Re
pubblica popolale cinese nelle 
Nasrlom Unite r ame evento 
sierico che rlalferma 1 uni 
veusahià dell ONU e di m i *' 
vnllegrmo tu t t e le fouse rie 
mocrutiche 

1 tonijxven! Ca imandrci 
Adi moli e Salati hanno poi 
int<! rugato il governo per sa 
peie n bise a ouali decisioni 
o is t ru/ 'onl nel i orso delle 
votazioni sul l i qunstlone a 
nest ali ONU 1 Italia « hn »o 
tn/o a so\ttgno della l i c i t e 
sffi del! 4inhtfi Saudita jwr t ! 

in i t io «t l la T(S< usatone rw» 
di nda i osi audie piit equtw 
cn la (midolla mmplcì\tm 
dtl a delegatone sii wa r i sp i» 
'o al i iono\(ì»iet to camptu 
rn do airti di II Italia del 90 
un 1 r/r IVrt tur eont« MUtco 
g<ntma aela Cina» 
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PAG. 12 / fatti ne l m o n d o 
Primi risultati positivi negli incontri dì Parigi I Mentre la lotta aniifranchisfa si estende in Spagna1 

Breznev e Pompidou: necessaria1 dirif.e*ti deJJa SEAT 

. - il • I f*1 Barcellona 
la Conferenza SUlla SICUreZZa minacciano rappresaglie 

l ' U n i t à / mercoledì 17 ottobre 1971 

I francesi propongono una prima consultazione multilaterale ad Helsinki -1 due statisti firmerebbero un «documento specia
le» sulla collaborazione politica franco-sovietica - Intenso programma di incontri in una atmosfera calda ed amichevole 

Dal noitro corrispondente 

I lavoratori in sciopero saranno licenziati se non riprenderanno 
il lavoro entro il 2 novembre - La polizia interviene nell'Univer
sità di Madrid per impedire la celebrazione del 90 di Picasso 

Duo 
P A R I C I 

r i s u l t a t i p u h t i p i e o n 
p r e t i e rlt n o t e v o l e p u r u t » p e r 
10 s u l u p p o d e l i a d i s t e n s i o n e 
p d o . i l i s . u r e ? 7 a I n E u r o p a 
e n n o gin «I l n t t i v o de l In v i s i 
tu [)i B i « v n e \ In T r a m in p 
q u p s t o n s o l e * e n t l q u . i t t r o 
o r e s i r c -he u n n o t o l o m m e n 
t u t o r e f r a n c e s e ci p o l i t i c a 
e s t e r a I n p o t u t o s c r i v e r e s t a 
m a t t n a si i u n R i a m a l e c o n 
s e r v a t o l e r h e < r a r a m e n t e u n a 
v i s i t a uff i r alt» h a a v u t o u n 
o v v i o r o s i r n p i d o S P e v e r o e h e 
f i n o t in i p n m o R i o r n o s i h a 
Ria In c p n t w f l d i r i s u l t a t i t a n 
( l i b i l i » 

Di c h e r i s u l t a t i s i t r u t t a » I l 
p r i m o i H u a i d n la e o n f e i e m a 
•Alila a l c u r r ? ? a e u i o p e a P o n i 
p t d o i i n e l c e r n e i d i 1 h n n d i s i 
p r n m w c a t e i l e i l s e r a a V e r 
s a l i l e » l ia d e t t o ( h e p e r { i o 
r h o r l R U a r d a la F r a n n a « l a 
v i a e l l b o i a p o r a p r i r e a d H e l 
M n k l a h r e v e t e r m i n e la f a s e 
m u l i l l n t e i a l e d i p i e p a i n z i o n e 
d e l i a r n n f f l i p n / a s i n h i s i c u r e ^ 
ru e In i ^ o p e r a z i o n e e u r o p e a » 

TI s e t o n d o r i s u l t a t o r i g u a r 
d a q u e l « p a s s o a v a n t i » ( h e 1 
n o v l P t i r t a u s p i c a n o n e l l e r e l a 
r i o n i f r a n c o s o v i e t i c h e u n p a s 
« i n v a n i i f s l u s t i f t r n t o d a g l i sv i 
l u p p i p n s i t i \ i d e l l a s i t u a z i o n e 
p u r o p e a e d a l r u o l o a v u t o In 
e s s i d a l r a p p o r t i t i a P a r i g i e 
M o s c a I s t a i n n i 1 d a l g e n e r a l e 
D e O a u l l e A q u e s t o r i g u a r d o 
s i a p p t e n d p d i b u o n a l o n t e 
r h n n i t r e uri u n e o m u n i t a t o 
c o n g i u n t o e a d u n T o r d o 
r o m m o i r i f l l e P o m p i t f i n e 
B r e z n e v f i l m e r e b b e r o u n « d o 
d i m e n i o s p e r i a t e » s u l a e o o 
p e r n i o n e p o l i t i c a t r a i d u e 
pr ipn 1 c irs i I n u l t i a r a f f o r z a r e 

11 p r o t o c o l l o d e l Wìfì c h e s t a 
b ì l l v a la n e c e s s i t a d i c o n s u l 
l asMnni r e R o l n n i r a le d u e c a 
p i t a l i 

Ijp p o s t t o m e d i c e v a m o , 
h a n n o i i m i w i n m i p r e n d e r e 
f o r m a l o r i s e n i d u p l i il p r i m o 
« l eu» a l a t e » t r a B r e z n e v e 
F o m p t t l i u e h a n n o a v u t o c o n 
f o i m a i v i d i s c o r s i c h e 1 d u e 
u o m i n i d i S t a t o h a n n o p r ò 
n t i n e i n t i n i t e r m i n e d e l p i a n 
z a d i e la P r o s l d o n - a d a l l a R e 
p u b b l i c a f r a n c e s e , i v e v u o f f e r 
t o a t ì l l n s p i l l a o v i o t i r l n e l l e 
s a l e d e l C a s t e l l o d i V e r s a i l l e s 
P i t i t h e d i d u e d i s c o r s i s i e 
t r a t t a t o q u i ^ t d i u n d i a l o g o 
p e i c h t f n p n l t e m a s o l l e v a t o c o 
mfl p i n p o s i n d a B r e z n e v h a 
t r e m i t o u n a p i o n t . i e q u a s i 
s e m p r e f i i v o i e w i l e r i p o s i H d a 
p a r t e d i P o m p i d o u r j e t e r e i ) 
b e m e t t e r e a c o n f r o n t o i d u e 
d i s c o r s i p e r a c c o i g e r s l d i q u a 
s t a HHhoruuwa B r e z n e v r i l e v a 
c h e « I I n c o n t r o f r a n c o s o v i e n 
c o d i ORBI s i ( o l i t i c i m u n i n o 
m e n t o Irj r u I F u r o p a e g i n n 
t a f o r ^ o a d u n a s v o l t a dee Ni 
v a d e l l a s u a s t o n a » C i n q u e 

Grande rilievo 
allo visita 

sulla stampa 
sovietica 
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in f> i — G i o r n a l i i nc l i u e t e 
U - u s i o n e d a n n o k r a n d e r i l i e 
v o a l l a U s i l a c h e B r e z n e v &ta 
c o m p i e n d o i n F i a n i IR S t a r n a 
n e t u t t i I q u o t i d i a n i h a n n o 
p u b b l l i a l o i n p u m a p a g i n a 
f o t o d e l s e c r e t a i io d e l P C U S 
d e l p r e s l r i L n t e f i o n c e s c e d e l 
le m n n l l e s i n z i o n i c h e s i s o n o 
a i o l t t ì in o c c a s i o n e d e l l a v i s i 
t a i m p i l a l a d i c i t t a d i n i -
h a n n o s i r i l t o i g i o r n a l i s o 
n o H i t o i r t l l u n g o le i l i a d e a 
M i l i t i t i e 1 o s p i t e s v e n t o l a n d o 
t e b a n d i r l e d e l l U n i o n e S o v l e 
t u a e d e l l a F i a n c i a 

L a / ' r o l l i t i p u b b l i c a u n s e r 
M / l o d r i s u o l I n v i a t i s o t t o 11 
t i t o l o « C a l o r o s e I I L C O R I t e n i e a 
P a i Igl >. Il Tmd t i t o l H « S i n 
c e r i t i e t o i d l a l l U i » la Kovi 
somohhaia Pi man d e d i c a v a 
r i S P I v I / i a l i a v v e n i m e n t o i l 
l e v a n d o c h e il v i a g g i o d i B r e z 
n e v è ' u n a m i s s i o n e d i p a c e 
e d i ( o l l a b o r H 7 Ì o n e > la Ma 
»kav>ìkaUt Piavda s c r i v e t h e 
1 I n c o n t r o s i s v o l g e < n e l l I u t e 
r e s s e d e l l a p a c e d i t u t t o 11 
m o n d o » I K l o i n n l l s o t t o l i n e a 
n o t u t t i 1 i m p o r t a n z a c h e l a 
v i s i t a h a e a v r à n e l q u a d r o 
R e n p r a l e d e l l « o f l e n s l v a d i 
p a t é > l i m t l a l a d d i U R S S L a 
s t a m p a I n o l i l e n o n m a n c a d i 
m e t t e t e In e v l d e n ? a c h e « l a 
F r a n i l a h a u n s u n r u o l o n e l 
l a a / l n n e d i p l o m a t i c a i n t e r n a 
r i o n a l e e c h e 1 I n t e s a H a P a 
rlffi e M o s c a d a i a « u n n u o v o 
e f o r t e i m p u l s o a l p r o c e s s o d i 
d i s t e n s i o n e » 

D a l l i ( « p i t a l e hov l e t i c a s i 
g u a r d a ni v l a t r u t o d i B r e 7 n e v 
c o m e a d u n e v e n t o d i « p o i La 
t a m o n d i a l e > < L U H 5 S e l a 
F r a n c i a s c r i v e V K a t i n 
o s s e r v a t o l e d e l l a Nomsti 
B o n o s t a t e l e p i I m e n a z i o n i 
i n E u r o p a a d In i a m m i n a i M 
s u l l a v i a d e l l a d i s t e n s i o n e e 
d e l l a i n l l a b o i a z i o n e l a v o i e n 
d o c o i ! I I n i z i o elei d i s g e l a n e l 
r a p p m t i fi a «i l s t a t i d i t u t t o 
U t o n i i n e n t e I d u e p a e s i a l 
f r o n t n n d o s e r i a m e n t e i p r l n 
c i p l l d e l l a c o e s i s t e n z a p a i ili 
c a h a n n o d i m o s t r a t o c h e U l e 
p o l t t l c n n o n (• vu ia u t o p i a m a 
u n a r e a l t à » 

t o s s e r v a t o l e d e l l a Smonti 
r i l e v a p o i c h e t r a U R S S e 
F r a n i l a \ 1 s o n o n u m e r o s i 
p u n t i su l q u a l i uìft n e l p a s s a 
\o t e s t a t a r t i j i K i u n t a u n a 
I d e n t i t à d i v e d u t e 1 1 d u e 
p a e s i r i l e v a K a t i n s o n o 
M u i h r i n n i c o n v i n t i n e l l a n e 
r e s a l i » ri r i s o l v i i c i < o n l h t t t 
t n t e r n a z i o n n l ì t r a m i t e I I P R O 
• l u t i » 

a n n i fa 1 U R S S p p a e s i s o f i a 
l i s t i h a n n o p r o p o s t o u n a r o n 
f e r e n z a s u l l a s i c u i e z z u e m ù 
p p a D a a l l o r i i m u t a m e n t i 
p o s i t l v i n t e i v e r n i l i In E u r o p a 
s o n i t a n t i e t a l i r he 1 U R S S ri 
t i e n e m u t i n o il m o m e n t o p e r 
1 B I V I O d i q u e s t a r o n f e t e n / 1 

P o m p i d o u i u r n e a b b i a m o 
d e t t o n o n i o 1 i n tu n b i t l i s c e 
i io ( h e i v e v a d i c l u n r i t o a M o 
s i a 1 a n n o s r n r s o s u l l a n e r e s 
S i l a d i u n i i p r e p a r i * u n e m i m i 
z ios t i d e l a l o n t e i e n / a m a V.J 
o l t r e e d i c h i a r a c h e l a F t a n 
( j . i è f a v o i e v i d e li l la a p p i t u r a 
I m m e d i a t a a d H e l s i n k i d e l 1 a 
t o n f e i e n 7 a p r e p a r a t o ! ui m u l t i 
l a t e r a l e 

B r e z n e v a c t e n n a a i m o t i v i 
d i p i o l u n d a i n q u i e t u d i n e t h e 
a n c o r a e s i s t o n o ne l m o n d o a 
c a u s a d e l l a j n i e r n i n e l V i e t 
n a n i v d e l l u s i t u a z i o n e n e l M e 
d i o O r i t ' n l f P o m p i d o u r i l e v a 
t ' i e s u q u e s t i p r o b l e m i i p u n 
t i d i v i s t a d e i d u e n o v e m i s o 
n o p i ù i hf v t Ini e t h e l a 
F r a n c i a n e l s u d e s t a s i a t i c o 
c o m e a l t r o v e a u s p i c a l a f i n e 
d i i iRni i n R e i e n ? » s t i a n i e i a 

B r e ? n e v a f f e i m a c h e 1 U R S S 
v u o l e s u p e r a r e a d iv I s i o n e 
d e l m o n d o u i n b l o t c h l p o l i t i 
c o m i l i t a i ! » e P o m p i d o u d i 
r i m a n d o si r v t l l e g i n p e r q u e 
s t a a f l e i m a 7 l o n e r a v v i s a n d o 
n e l l a p o l i t i c a d e l b l o c c h i < l a 
J o n t e d i o g n i m i n a c c i a p e i la 
p a t é » 

S u u n p u n t o p r e c i s o l - o m p l 
d o u n o n h a r i s p o s t o a B r e / 
n e v q u e l l o i e l a t i v o a l l a r i d u 
/ I o n e d e l l e forz-e Rimate» e d e 
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Mentre si sviluppa la guerriglia nell'Ulster 

Ammutinati i detenuti 
politici di Long Kesh 

160 oppositori 
carcerati in 
Portogallo e 
nelle colonie 

ioni 

PARIGI — Il cordiale incontro di Breznev con 1 compagni Georges Marchais, segretario 
generale, e Jacques Duclos, membro dell'Ufficio politico del PCF, durante II ricevimento i |KI \ , 
ufficiale nella capitale francese ' M I W 1 
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Dopo l'arresto di Dracopoulos, Partsalidis e altri compagni 

APPELLO DEL PC GRECO ALLA LOTTA 
E ALL'UNITÀ CONTRO IL FASCISMO 
Reagire al « duro colpo » dando prova di « elevato spirito di responsabilità » e di « maggiore effi
cienza» - Theodorakis e Melina Mercouri chiedono l'intervento dei partiti e governi democratici 
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Studenti di Saigon attaccano 
e incendiano veicoli americani 

Bomba Molotov contro il posto di polizia di Cholon - Un sol
dato USA assalito dalla folla a Danang - Imboscata a un con
voglio - Le forze di liberazione cambogiane bombardano Krek 
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